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Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio (COM(2011)0607/2 – C7-0327/2011 – 2011/0268(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)
Il Parlamento europeo,
–
vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2011)0607/2),
–
visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 164 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione, (C7‑0327/2011),
–
visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
–
visti i pareri del Comitato economico e sociale europeo del 22 febbraio 2012
 e del 22 maggio 2013
,
–
visto il parere del Comitato delle regioni del 3 maggio 2012
,
–
visto l'impegno assunto dal rappresentante del Consiglio, con lettera del 14 novembre 2013, di approvare la posizione del Parlamento europeo, in conformità dell'articolo 294, paragrafo 4, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
–
visto l'articolo 55 del suo regolamento,
–
visti la relazione della commissione per l'occupazione e gli affari sociali e i pareri della commissione per i bilanci, della commissione per il controllo dei bilanci, della commissione per lo sviluppo regionale, della commissione per la cultura e l'istruzione e della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere (A7‑0250/2012),
1.
adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;
2.
chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;
3.
incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione nonché ai parlamenti nazionali.
P7_TC1-COD(2011)0268
Posizione del Parlamento europeo definita in prima lettura il 20 novembre 2013 in vista dell'adozione del regolamento (UE) n. .../2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio*
IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 164,

vista la proposta della Commissione europea
,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo
,

visto il parere del Comitato delle regioni
,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria
, 

considerando quanto segue:

(1)
Il regolamento (UE) n. [RDC] stabilisce il quadro entro il quale si iscrive l'azione del Fondo sociale europeo (FSE), del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), del Fondo di coesione, del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca fissando, in particolare, gli obiettivi tematici, i principi e le regole di programmazione, di monitoraggio e valutazione, di gestione e di controllo. È pertanto necessario precisare la missione e il campo di applicazione del Fondo sociale europeo, nonché le connesse priorità di investimento in relazione agli obiettivi tematici, stabilendo altresì disposizioni specifiche sui tipi di attività che possono essere finanziate dall'FSE.

(2)
L'FSE dovrebbe migliorare le possibilità di occupazione, rafforzare l'inclusione sociale, lottare contro la povertà, promuovere l'istruzione, le abilità e la formazione permanente elaborando altresì politiche di inclusione attive, globali e sostenibili, in linea con i compiti affidati all'FSE dall'articolo 162 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), in modo da contribuire alla coesione economica, sociale e territoriale conformemente all'articolo 174 TFUE. In base all'articolo 9 TFUE, l'FSE dovrebbe tener conto delle condizioni connesse con la promozione di un elevato livello di occupazione, la garanzia di un'adeguata protezione sociale, la lotta contro l'esclusione sociale e un elevato livello di istruzione, formazione e tutela della salute umana. 

(3)
Il Consiglio europeo del 17 giugno 2010 ha auspicato che tutte le politiche comuni, compresa la politica di coesione, sostenessero la strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva
. Al fine di allineare totalmente l'FSE con gli obiettivi di tale strategia, in particolare per quanto riguarda l'occupazione, l'istruzione, la formazione e la lotta contro l'esclusione sociale, la povertà e la discriminazione, l'FSE dovrebbe sostenere gli Stati membri tenendo conto non solo degli orientamenti integrati applicabili e delle pertinenti raccomandazioni specifiche per paese adottate conformemente all'articolo 121, paragrafo 2, e all'articolo 148, paragrafo 4, TFUE ma anche, se del caso a livello nazionale, dei programmi nazionali di riforma supportati dalle strategie nazionali per l'occupazione, delle relazioni sociali nazionali, delle strategie nazionali di integrazione dei rom e delle strategie nazionali sulla disabilità. L'FSE dovrebbe inoltre contribuire agli aspetti rilevanti dell'attuazione delle iniziative faro, con speciale riferimento all'"Agenda per nuove competenze e nuovi posti di lavoro"
, a "Youth on the Move"
 (Gioventù in movimento) e alla "Piattaforma europea contro la povertà e l'esclusione sociale"
. Dovrebbe inoltre sostenere le pertinenti attività nelle iniziative "Agenda digitale europea"
 e "Unione dell'innovazione"
.

(4)
L'Unione europea si trova ad affrontare sfide strutturali derivanti dalla globalizzazione dell'economia, dai cambiamenti tecnologici, dal costante invecchiamento della manodopera e dalle crescenti carenze di competenze e di manodopera in una serie di settori e regioni. Si tratta di difficoltà che sono state amplificate dalla recente crisi economica e finanziaria, che ha provocato un aumento dei livelli di disoccupazione, con particolare riferimento ai giovani e alle altre persone svantaggiate come i migranti e le minoranze. 

(4 bis)
L'obiettivo dell'FSE dovrebbe essere quello di promuovere l'occupazione, migliorare l'accesso al mercato del lavoro, con particolare riferimento alle persone che risultano più estranee allo stesso, e incoraggiare la mobilità professionale volontaria. L'FSE dovrebbe altresì sostenere l'invecchiamento attivo e in buona salute, anche attraverso forme innovative di organizzazione del lavoro nonché promuovendo la salute e la sicurezza sul lavoro e migliorando l'occupabilità. Favorendo un miglior funzionamento dei mercati del lavoro grazie a un rafforzamento della mobilità geografica transnazionale dei lavoratori, l'FSE dovrebbe in particolare sostenere i servizi europei dell'occupazione (attività EURES) per quanto riguarda le attività di ricerca e selezione del personale nonché i servizi di informazione, di consulenza e di orientamento a essi associati a livello nazionale e transfrontaliero. Gli interventi finanziati a titolo dell'FSE dovrebbero conformarsi all'articolo 5, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'UE, il quale stabilisce che nessuno può essere costretto a compiere un lavoro forzato o obbligatorio.
(4 ter)
L'FSE dovrebbe promuovere l'inclusione sociale nonché prevenire e combattere la povertà al fine di spezzare il circolo vizioso dello svantaggio intergenerazionale e quindi mobilitare una serie di politiche rivolte alle persone più svantaggiate indipendentemente dalla loro età (minori, lavoratori poveri e donne meno giovani inclusi). Occorre prestare attenzione alla partecipazione dei richiedenti asilo e dei rifugiati. L'FSE può essere utilizzato anche per rafforzare l'accesso a servizi di interesse generale accessibili, sostenibili e di alta qualità, in particolare nei settori della sanità, dei servizi per l'occupazione e la formazione, dei servizi per i senzatetto, dei servizi di custodia al di fuori dell'orario scolastico, delle strutture per l'infanzia e l'assistenza di lungo periodo. I servizi sostenuti possono essere pubblici, privati e/o garantiti dalle collettività e offerti da diversi tipi di fornitori (amministrazioni pubbliche, società private, imprese sociali, organizzazioni non governative).

(4 quater)
L'FSE dovrebbe adoperarsi per far fronte all'abbandono scolastico precoce e promuovere un accesso paritario a un'istruzione di qualità, investire nell'istruzione e nella formazione a livello professionale, migliorare l'utilità dei sistemi di insegnamento e di formazione rafforzando altresì la formazione permanente (percorsi formali, non formali e informali).

(4 quinquies)
Il sostegno a titolo della priorità di investimento "sviluppo locale attuato dalle collettività" può contribuire a tutti gli obiettivi tematici quali indicati all'articolo 3, paragrafo1, del presente regolamento. Le strategie di sviluppo locale attuate dalle collettività e sostenute dall'FSE dovrebbero essere inclusive nei confronti delle persone svantaggiate presenti sul territorio, sia in termini di governance del gruppo di azione locale che di contenuto delle strategie.

(5)
Oltre a queste priorità, è opportuno migliorare l'efficienza della pubblica amministrazione a livello nazionale e regionale, nonché la capacità di un'amministrazione pubblica di agire in una logica partecipativa, e rafforzare la capacità istituzionale delle parti interessate, incluse le ONG, che operano nei settori dell'occupazione, dell'istruzione, della formazione e delle politiche sociali, incluso il settore della lotta contro la discriminazione, nelle regioni e negli Stati membri in ritardo di sviluppo, al fine di migliorare la crescita economica e le possibilità di occupazione.

(6)
Allo stesso tempo, è essenziale sostenere lo sviluppo e la competitività delle micro, piccole e medie imprese europee, garantendo altresì che le persone siano in grado di adattarsi, grazie all'acquisizione di adeguate competenze e alle possibilità di formazione permanente, alle nuove sfide come il passaggio verso un'economia basata sulla conoscenza, la strategia digitale, la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio nonché più efficiente a livello energetico. Perseguendo i suoi principali obiettivi tematici, l'FSE dovrebbe contribuire ad affrontare le citate sfide. In tale contesto l'FSE dovrebbe sostenere la transizione della forza lavoro dall'istruzione all'occupazione verso competenze e attività lavorative più ecologiche, affrontando altresì le carenze in termini di competenze, incluse quelle nei settori dell'efficienza energetica, delle energie rinnovabili e del trasporto sostenibile. L'FSE dovrebbe altresì favorire le abilità culturali e creative. I settori socioculturale, creativo e culturale sono importanti al fine di conseguire indirettamente gli obiettivi dell'FSE; il loro potenziale dovrebbe quindi essere meglio integrato nei progetti e nella programmazione dell'FSE.

(6 bis)
Gli Stati membri sono incoraggiati a riferire in merito alle iniziative finanziate dall'FSE nelle relazioni sociali nazionali allegate ai programmi nazionali di riforma, in particolare per quanto riguarda le comunità emarginate, come i rom e i migranti.

(6 ter)
Alla luce della necessità persistente di combattere la disoccupazione giovanile nell'Unione nel suo complesso, occorre dar vita a un'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile (YEI – Youth Employment Initiative) nelle regioni più colpite, che dovrebbe sostenere, in tali regioni, i giovani disoccupati o inattivi al di fuori di ogni ciclo di istruzione e formazione (NEET - not in employment, education or training). L'iniziativa YEI può altresì sostenere azioni volte a contrastare l'abbandono scolastico precoce, accelerando in tal modo la realizzazione delle attività finanziate dall'FSE. Alla YEI andrebbero attribuiti fondi specifici aggiuntivi pari ai finanziamenti dell'FSE nelle regioni di cui sopra. Concentrandosi sulle singole persone anziché sulle strutture, la YEI dovrebbe mirare a integrare gli altri interventi finanziati dall'FSE e le azioni nazionali destinate ai giovani disoccupati o inattivi al di fuori di ogni ciclo di istruzione e formazione, anche mediante l'attuazione della garanzia per i giovani in linea con la raccomandazione del Consiglio
, secondo cui i giovani dovrebbero ricevere un'offerta di qualità a livello di lavoro, prosecuzione degli studi, apprendistato o tirocinio entro quattro da quando acquisiscono la qualifica di "disoccupati" oppure lasciano l'istruzione formale. L'accesso alle prestazioni sociali per i giovani e le loro famiglie o le persone a loro carico non dovrebbe essere subordinato alla partecipazione dei giovani stessi alla YEI.

(6 quater)
La YEI dovrebbe essere pienamente integrata nella programmazione dell'FSE; tuttavia se del caso sarebbe opportuno prevedere disposizioni specifiche adeguate in riferimento alla YEI al fine di conseguirne gli obiettivi. Occorre in particolare semplificare e facilitare la sua attuazione, soprattutto per quanto riguarda le disposizioni di gestione finanziaria e le modalità di concentrazione tematica. Onde garantire che i risultati dell'iniziativa siano chiaramente dimostrati e comunicati, sarebbe opportuno prevedere un controllo e una valutazione specifici, nonché disposizioni in materia di informazione e pubblicità. Le organizzazioni giovanili dovrebbero essere coinvolte nelle discussioni dei comitati di controllo sulla preparazione e l'attuazione, inclusa la valutazione, della YEI.
(7)
L'FSE dovrebbe contribuire alla strategia Europa 2020, grazie a una maggiore concentrazione del sostegno sulle priorità dell'Unione europea. È stabilita una quota minima per l'FSE a norma dell'articolo 84, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC]. L'FSE deve in particolare aumentare il suo appoggio alla lotta contro l'esclusione sociale e la povertà grazie a uno stanziamento minimo separato pari al 20% delle risorse complessive dell'FSE di ogni Stato membro. Secondo il livello di sviluppo delle regioni oggetto di sostegno, anche la scelta e il numero delle priorità di investimento individuate per beneficiare del sostegno del Fondo dovrebbero essere limitati.

(8)
Al fine di consentire un più stretto monitoraggio e una migliore valutazione dei risultati ottenuti a livello europeo dalle attività sostenute dall'FSE, nel presente regolamento dovrebbe essere definito un insieme comune di indicatori di realizzazione e di risultato. Tali indicatori dovrebbero corrispondere alla priorità di investimento e al tipo di azione oggetto di sostegno conformemente al presente regolamento e alle pertinenti disposizioni del regolamento (UE) n. [….]/2013 [RDC]. Tali indicatori dovranno essere completati, se necessario, da indicatori di risultato e/o indicatori di realizzazione specifici per ciascun programma.
(8 bis) 
Tenendo conto dei requisiti in materia di protezione dei dati relativi alla raccolta e alla conservazione di dati sensibili dei partecipanti, gli Stati membri e la Commissione valutano regolarmente l'efficacia, l'efficienza e l'impatto del sostegno dell'FSE alla promozione dell'inclusione sociale e alla lotta contro la povertà, in particolare per quanto riguarda le persone svantaggiate come i rom.


Gli Stati membri sono incoraggiati a riferire in merito all'effetto degli investimenti dell'FSE sulle pari opportunità, sulla parità di accesso e sull'integrazione dei gruppi emarginati nell'ambito di tutti i programmi operativi.

(9)
L'attuazione efficiente ed efficace delle azioni sostenute dall'FSE dipende dalla buona governance e dal partenariato tra tutti i soggetti territoriali e socioeconomici interessati, tenendo conto di quanti operano a livello regionale e locale, in particolare le associazioni rappresentative che raggruppano le autorità locali e regionali, la società civile organizzata, in particolare le parti sociali ed economiche e le organizzazioni non governative. È pertanto necessario che gli Stati membri incoraggino la partecipazione delle parti sociali e delle organizzazioni non governative alla governance strategica dell'FSE, dalla definizione delle priorità per i programmi operativi all'attuazione e alla valutazione dei risultati dell'FSE.

(9 bis) 
Al fine di promuovere un approccio integrato e olistico in termini di occupazione e inclusione sociale, l'FSE dovrebbe sostenere i partenariati intersettoriali e territoriali. 
 (10)
Gli Stati membri e la Commissione dovrebbero garantire che l'attuazione delle priorità finanziate dall'FSE contribuisca alla promozione dell'uguaglianza tra uomini e donne, conformemente all'articolo 8 TFUE. Le valutazioni hanno mostrato che è importante prendere in considerazione la dimensione degli obiettivi di parità di genere in tutti gli aspetti e in tutte le fasi della preparazione, del monitoraggio, dell'attuazione e della valutazione dei programmi operativi, in modo tempestivo e coerente, garantendo al tempo stesso che siano realizzate azioni specifiche volte a promuovere l'uguaglianza tra i sessi, l'indipendenza economica delle donne, l'istruzione e l'aggiornamento delle competenze nonché il reinserimento delle donne vittima di violenza nel mercato del lavoro e nella società.
(11)
Conformemente all'articolo 10 TFUE, l'attuazione delle priorità finanziate dall'FSE dovrebbe contribuire alla lotta contro qualunque discriminazione basata sul sesso, la razza o l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, prestando particolare attenzione alle vittime di forme multiple di discriminazione; la discriminazione basata sul sesso dovrebbe essere interpretata in senso lato al fine di includere altri aspetti relativi al genere in linea con la giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea. L'FSE dovrebbe sostenere il rispetto dell'obbligo nel quadro della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità per quanto riguarda, tra l'altro, l'istruzione, il lavoro e l'occupazione nonché l'accessibilità. L'FSE dovrebbe inoltre promuovere il passaggio dall'assistenza istituzionale a una garantita dalle collettività. L'FSE non dovrebbe sostenere azioni che contribuiscano alla segregazione o all'esclusione sociale.
(12)
Il fatto di sostenere l'innovazione sociale contribuisce ad adeguare ulteriormente le politiche ai cambiamenti sociali incoraggiando e sostenendo altresì le imprese sociali europee. L'FSE dovrebbe incoraggiare e sostenere le imprese sociali innovative e gli imprenditori e i progetti affidati a organizzazioni non governative e altri attori dell'economia sociale. In particolare, la sperimentazione e la valutazione di soluzioni innovative prima di una loro applicazione su larga scala sono funzionali al miglioramento dell'efficienza delle politiche e giustificano quindi il sostegno specifico da parte dell'FSE. Le soluzioni innovative potrebbero comprendere, sempre che si dimostrino efficaci, lo sviluppo di metriche sociali (quali, ad esempio, l'etichettatura sociale).
(13)
La cooperazione transnazionale apporta un notevole valore aggiunto e dovrebbe pertanto essere sostenuta da tutti gli Stati membri salvo in casi debitamente giustificati, tenendo conto del principio di proporzionalità. Occorre rinforzare il ruolo della Commissione facilitando gli scambi di esperienze e coordinando l'attuazione delle iniziative di rilievo.

(14)
La mobilitazione dei soggetti regionali e locali dovrebbe contribuire ad attuare la strategia Europa 2020 e a perseguire i suoi principali obiettivi. I patti territoriali, le iniziative locali per l'occupazione e l'inclusione sociale, le strategie sostenibili e inclusive di sviluppo locale realizzate dagli attori locali nelle aree urbane e rurali nonché le strategie di sviluppo urbano sostenibile possono essere utilizzati e sostenuti al fine di far partecipare più attivamente le autorità regionali e locali, le città, le parti sociali e le organizzazioni non governative in tutte le fasi della preparazione e dell'attuazione dei programmi operativi.

(15)
Il regolamento (UE) n. […] stabilisce che le regole concernenti l'ammissibilità delle spese devono essere stabilite a livello nazionale, con alcune eccezioni per le quali è necessario stabilire regole specifiche relative all'FSE.

(16)
Al fine di semplificare il ricorso all'FSE e ridurre il rischio di errori, anche in considerazione delle specificità delle operazioni sostenute dall'FSE, è opportuno prevedere disposizioni che integrino gli articoli 57 e 58 del regolamento (UE) n. […].

(16 bis) 
L'utilizzo di importi forfettari e di tabelle standard di costi unitari dovrebbe portare a una semplificazione per il beneficiario e a una riduzione degli oneri amministrativi per tutti i partner di progetti dell'FSE. 

(16 ter)
 È importante garantire la sana gestione finanziaria del programma nonché un'attuazione dello stesso quanto più possibile efficiente e semplice per l'utente. Gli Stati membri dovrebbero astenersi dall'introdurre norme complichino l'utilizzo dei fondi da parte dei beneficiari.

(17)
È opportuno incoraggiare gli Stati membri e le regioni ad amplificare i benefici dell'FSE attraverso strumenti finanziari al fine di sostenere ad esempio gli studenti, la creazione di posti di lavoro, la mobilità dei lavoratori, l'inclusione sociale e l'imprenditorialità sociale.

(17 bis) 
L'FSE dovrebbe integrare altri programmi dell'Unione e si dovrebbero sviluppare forti sinergie tra l'FSE e altri strumenti finanziari dell'Unione.

(18)
Dovrebbe essere delegato alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea riguardo alla definizione delle tabelle standard dei costi unitari e degli importi forfettari, nonché i loro importi massimi in relazione ai vari tipi di operazioni ▌. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti. Nella preparazione e nell'elaborazione degli atti delegati la Commissione dovrebbe provvedere alla contestuale, tempestiva e appropriata trasmissione dei documenti pertinenti al Parlamento europeo e al Consiglio.

(18 bis) 
Garantire gli investimenti nel capitale umano rappresenta la principale leva su cui l'Unione può contare per assicurare la propria competitività a livello internazionale e il rilancio sostenibile della propria economia. Nessun tipo di investimento è in grado di produrre riforme strutturali a meno che non sia integrato da una strategia di sviluppo del capitale umano coerente e orientata alla crescita. Occorre pertanto garantire che le risorse destinate a migliorare le competenze e innalzare i livelli occupazionali nel periodo di programmazione 2014-2020 consentano azioni di congrua portata.
(18 ter)
La Commissione sarà assistita nei suoi compiti dal comitato dell'FSE previsto all'articolo 163 TFUE.

(19)
Il presente regolamento sostituisce il regolamento (UE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999
. È pertanto opportuno abrogare tale regolamento. Tuttavia, il presente regolamento non pregiudica il proseguimento o la modifica degli interventi approvati dalla Commissione in base al regolamento (CE) n. 1081/2006 o ad altri atti normativi applicabili a tali interventi al 31 dicembre 2013, che continuano quindi ad applicarsi a tali interventi o progetti fino alla loro chiusura. Le domande di assistenza presentate a norma del regolamento (CE) n. 1081/2006 restano pertanto valide.
HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Capo I
Disposizioni generali

Articolo 1
Oggetto

Il presente regolamento definisce la missione del Fondo sociale europeo (FSE), anche per quanto riguarda l'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile, il campo d'applicazione del suo sostegno, le disposizioni specifiche e i tipi di spese sovvenzionabili.

Articolo 2
Missioni

1.
L'FSE promuove elevati livelli di occupazione e di qualità dei posti di lavoro, migliora l'accesso al mercato del lavoro, sostiene la mobilità geografica e professionale dei lavoratori e facilita il loro adattamento ai cambiamenti industriali e a quelli del sistema produttivo necessari per gli sviluppi sostenibili, incoraggia un livello elevato di istruzione e di formazione per tutti e sostiene il passaggio dall'istruzione all'occupazione per i giovani, combatte la povertà e ▌migliora l'inclusione sociale, promuove la parità di genere, la non discriminazione e le pari opportunità, contribuendo in tal modo alle priorità dell'Unione per quanto riguarda il rafforzamento della coesione economica, sociale e territoriale.

2.
Svolge tali compiti sostenendo gli Stati membri nella realizzazione delle priorità e dei principali obiettivi della strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, consentendo agli Stati membri di far fronte alle loro sfide specifiche per quanto riguarda il conseguimento degli obiettivi della strategia Europa 2020. L'FSE sostiene l'elaborazione e l'attuazione delle politiche e delle azioni correlate ai propri compiti, tenendo conto degli orientamenti integrati applicabili e delle pertinenti raccomandazioni specifiche per paese, adottate conformemente all'articolo 121, paragrafo 2, e all'articolo 148, paragrafo 4, TFUE nonché, ove appropriato a livello nazionale, dei programmi nazionali di riforma nonché di altre strategie e relazioni nazionali del caso.

3.
L'FSE favorisce le persone, comprese quelle svantaggiate quali i disoccupati di lunga durata, le persone con disabilità, i migranti, le minoranze etniche, le comunità emarginate e le persone di qualsiasi età che devono affrontare la povertà e l'esclusione sociale. L'FSE apporta inoltre un sostegno ai lavoratori, alle imprese, inclusi gli attori dell'economia sociale e gli imprenditori, nonché ai sistemi e alle strutture, al fine di agevolarne l'adattamento alle nuove sfide, riducendo altresì gli squilibri tra la domanda e l'offerta di competenze, e promuovere la buona governance, il progresso sociale nonché l'attuazione delle riforme, in particolare nel settore dell'occupazione, dell'istruzione, della formazione e delle politiche sociali.

Articolo 3
Ambito di applicazione del sostegno

(1) 1.
In virtù degli obiettivi tematici di cui all'articolo 9, punti 8, 9, 10 e 11 del regolamento (UE) n. [RDC…], sotto elencati rispettivamente nelle lettere a), b), c) e d) nonché in linea con la sua missione, l'FSE sostiene le seguenti priorità di investimento:

a)
in relazione all'obiettivo tematico "Promozione dell'occupazione sostenibile e di qualità e sostegno alla mobilità professionale", attraverso:

(1) i)
l'accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lungo periodo e chi si trova ai margini del mercato del lavoro, anche con iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale;

(2) ii)
l'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative e non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani;

(3) iii)
l'attività autonoma, lo spirito imprenditoriale e la creazione di imprese, comprese le piccole e medie imprese e le microimprese innovative;

(4) iv)
l'uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, anche per quanto concerne l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore;

(5) v)
l'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti;

(6) vi)
l'invecchiamento attivo e in buona salute;

(7) vii)
la modernizzazione ▌delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi per l'occupazione pubblici e privati, attraverso un maggiore rispetto delle esigenze del mercato del lavoro, includendo azioni volte a migliorare la mobilità professionale transnazionale attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e le parti interessate;

b)
in relazione all'obiettivo tematico "Promozione dell'inclusione sociale, lotta contro la povertà e tutti i tipi di discriminazione", attraverso:

(8) i)
l'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità, la partecipazione attiva e migliorare l'occupabilità;

(9) ii)
l'integrazione socioeconomica delle comunità emarginate quali i rom;

(10) iii)
la lotta contro tutte le forme di discriminazione e la promozione delle pari opportunità;

(11) iv)
miglioramento dell'accesso a servizi abbordabili, sostenibili e di qualità, anche per quanto concerne i servizi sociali e sanitari di interesse generale;

(12) v)
la promozione dell'imprenditorialità sociale e dell'integrazione professionale nelle imprese sociali e dell'economia sociale e solidale, al fine di agevolare l'accesso all'occupazione;

(13) vi)
strategie di sviluppo locale attuato dalla collettività.

c)
in relazione all'obiettivo tematico "Investimento nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e la formazione permanente", attraverso:

(14) i)
la riduzione e la prevenzione dell'abbandono scolastico precoce nonché la promozione di un accesso paritario all'istruzione prescolare, primaria e secondaria di qualità, anche per quanto concerne i percorsi formativi (formali, non formali e informali) che consentono di riprendere percorsi di istruzione e formazione;

(15) ii)
il miglioramento della qualità, dell'efficacia e dell'accesso all'istruzione terziaria e di livello equivalente al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita, in particolare per i gruppi svantaggiati;

(16) iii)
il rafforzamento della parità di accesso alla formazione permanente, per tutte le fasce di età nei contesti formali, non formali e informali, l'aggiornamento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze della manodopera nonché la promozione di percorsi formativi flessibili anche tramite l'orientamento professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite; ▌

(17) iv)
il miglioramento dell'utilità dei sistemi di insegnamento e di formazione per il mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall'istruzione al mondo del lavoro e rafforzando i sistemi di istruzione e formazione professionale nonché migliorando la relativa qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle capacità, l'adeguamento dei curriculum, l'introduzione e lo sviluppo di sistemi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato;

d)
in relazione all'obiettivo tematico "Rafforzamento della capacità istituzionale delle autorità pubbliche e dei soggetti interessati e di un'amministrazione pubblica efficiente", attraverso:

(18) i)
l'investimento nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale in un'ottica di riforma, migliore regolamentazione e buona governance; tale priorità di investimento si applica solo negli Stati membri che possono beneficiare del sostegno del Fondo di coesione o negli Stati membri con una o più regioni NUTS di livello 2 quali definite all'articolo 82, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. [...] ;

(19) ii)
il rafforzamento delle capacità di tutte le parti interessate che operano nei settori dell'istruzione, della formazione permanente, della formazione e delle politiche sociali, anche mediante patti settoriali e territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale.

(2) 2.
Attraverso le priorità di investimento elencate al paragrafo 1, l'FSE contribuisce anche ad altri obiettivi tematici che figurano nell'articolo 9 del regolamento (UE) n. […], in primo luogo:

a)
sostenendo il passaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio, resistente ai cambiamenti climatici, efficiente sotto il profilo delle risorse ed ecologicamente sostenibile, mediante il miglioramento dei sistemi di istruzione e di formazione necessario all'adeguamento delle competenze e delle qualifiche, il perfezionamento professionale della manodopera e la creazione di nuovi posti di lavoro nei settori collegati all'ambiente e all'energia;

b)
migliorando l'accessibilità, l'utilizzo e la qualità delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione grazie allo sviluppo dell'alfabetizzazione digitale e dell'e-learning, all'investimento nell'inclusione digitale (e-inclusion), nelle competenze digitali e nelle relative abilità imprenditoriali;

c)
rafforzando la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione, attraverso lo sviluppo degli studi post-universitari e delle competenze imprenditoriali, la formazione dei ricercatori, la messa in rete delle attività e i partenariati tra gli istituti di insegnamento superiore, i centri tecnologici e di ricerca nonché le imprese;

d)
migliorando la competitività e la sostenibilità a lungo termine delle piccole e medie imprese mediante la promozione della capacità di adattamento delle imprese, dei dirigenti e dei lavoratori nonché un maggiore investimento nel capitale umano e il sostegno a favore di istituti di istruzione e formazione professionale orientati alla pratica.

Articolo 4
Coerenza e concentrazione tematica

(3) 1.
Gli Stati membri garantiscono che la strategia e le azioni previste nei programmi operativi siano coerenti e rappresentino una risposta alle sfide individuate nei programmi nazionali di riforma, nonché, se del caso, nelle altre strategie nazionali intese a contrastare la disoccupazione, la povertà e l'esclusione sociale, e nelle pertinenti raccomandazioni formulate dal Consiglio a norma dell'articolo 148, paragrafo 4, del trattato, al fine di contribuire alla realizzazione dei principali obiettivi della strategia "Europa 2020" in materia di occupazione, di istruzione e di riduzione della povertà.

(4) 2.
In ciascuno Stato membro almeno il 20% delle risorse totali dell'FSE è attribuito all'obiettivo tematico "promuovere l'inclusione sociale, combattere la povertà e tutti i tipi di discriminazione" di cui all'articolo 9, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. […].

(5) 3.
Gli Stati membri si sforzano di realizzare la concentrazione tematica secondo le seguenti modalità:

a)
Per quanto riguarda le regioni più sviluppate, gli Stati membri concentrano almeno l'80% della dotazione FSE destinata a ciascun programma operativo su un massimo di cinque delle priorità di investimento enunciate all'articolo 3, paragrafo 1.

b)
Per quanto riguarda le regioni in transizione, gli Stati membri concentrano almeno il 70% della dotazione FSE destinata a ciascun programma operativo su un massimo di cinque delle priorità di investimento enunciate all'articolo 3, paragrafo 1.

c)
Per quanto riguarda le regioni meno sviluppate, gli Stati membri concentrano almeno il 60% della dotazione FSE destinata a ciascun programma operativo su un massimo di cinque delle priorità di investimento enunciate all'articolo 3, paragrafo 1.

(6) 4.
Gli assi prioritari di cui all'articolo 11, paragrafo 1, sono esclusi dal calcolo delle percentuali indicate ai paragrafi 2 e 3.

Articolo 5
Indicatori

(7) 1.
Gli indicatori comuni di realizzazione e di risultato e, se del caso, gli indicatori specifici per programma sono utilizzati conformemente all'articolo 24, paragrafo 3, e all'articolo 87, paragrafo 2, lettera b), punti ii) e iv) del regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC]. Tutti gli indicatori comuni di realizzazione e di risultato di cui all'allegato I devono essere comunicati per tutte le priorità di investimento. Gli indicatori di risultato di cui all'allegato II devono essere comunicati così come previsto all'articolo 5, paragrafo 1 bis. Se del caso i dati sono suddivisi per genere. 
(8) Per quanto concerne gli indicatori di realizzazione comuni e specifici per programma si considera un valore di partenza pari a zero. Se la natura delle operazioni sostenute lo richiede, sono fissati valori obiettivo cumulativi quantificati per tali indicatori per il 2023. Gli indicatori di realizzazione sono espressi in numeri assoluti. 
(9) Per gli indicatori di risultato comuni e specifici per programma per i quali è stato fissato un valore obiettivo cumulativo quantificato per il 2023, i valori di partenza sono fissati utilizzando i dati recenti disponibili o altre fonti di informazione pertinenti. Gli indicatori di risultato specifici per programma e i relativi valori obiettivo possono essere espressi in termini quantitativi o qualitativi. 
(10) 1 bis. 
In aggiunta a quando disposto al paragrafo 1, gli indicatori di risultato definiti nell'allegato II del presente regolamento sono utilizzati per tutte le operazioni sostenute nell'ambito della priorità di investimento di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto ii) per l'attuazione dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile. Tutti gli indicatori di cui all'allegato II del presente regolamento vanno collegati a un valore obiettivo cumulativo quantificato per il 2023 e a un valore di riferimento.

(11) 2.
Parallelamente alle relazioni annuali di attuazione, l'autorità di gestione trasmette per via elettronica dati strutturati per ciascun asse prioritario suddivisi per priorità di investimento. I dati sono presentati per categorie di intervento ai sensi dell'articolo 87, paragrafo 2, lettera b), punto vi), del regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC] e per indicatori di realizzazione e di risultato. In deroga all'articolo 44, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC], i dati trasmessi per gli indicatori di realizzazione e di risultato si riferiscono ai valori per operazioni attuate parzialmente o integralmente.

Capo II
Disposizioni specifiche di programmazione e di attuazione

Articolo 6
Coinvolgimento dei partner

(12) 1.
La partecipazione delle parti ▌conformemente all'articolo 5 del regolamento (UE) n. [RDC] all'attuazione dei programmi operativi può assumere la forma di sovvenzioni globali così come definite all'articolo 113, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. [RDC]. In tal caso il programma operativo identifica la parte del programma interessata dalla sovvenzione globale, compresa la dotazione finanziaria indicativa a favore di ciascun asse prioritario di tale parte del programma.

(13) 2.
Al fine di incoraggiare un'adeguata partecipazione delle parti sociali alle attività sostenute dall'FSE, le autorità di gestione di un programma operativo in una regione definita all'articolo 82, paragrafo 2, lettere a) e b), del regolamento (UE) n. [RDC], o in uno Stato membro ammissibile al sostegno del Fondo di coesione, garantiscono che, in base alle esigenze, un adeguato volume delle risorse dell'FSE sia destinato alle attività di sviluppo delle capacità, quali la formazione e le azioni di collegamento in rete, nonché al rafforzamento del dialogo sociale e ad attività intraprese congiuntamente dalle parti sociali.

(14) 3.
Al fine di incoraggiare un'adeguata partecipazione e l'accesso delle organizzazioni non governative alle azioni sostenute dall'FSE, in particolare nei settori dell'inclusione sociale, della parità di genere e delle pari opportunità, le autorità di gestione di un programma operativo in una regione definita all'articolo 82, paragrafo 2, lettere a) e b), del regolamento (UE) n. [RDC], o in uno Stato membro ammissibile al sostegno del Fondo di coesione, garantiscono che un volume adeguato delle risorse dell'FSE sia destinato alle attività di sviluppo delle capacità per le organizzazioni non governative.

Articolo 7
Promozione della parità tra uomini e donne

Gli Stati membri e la Commissione promuovono l'uguaglianza tra uomini e donne mediante l'integrazione in tutte le fasi della preparazione, dell'attuazione del monitoraggio e della valutazione dei programmi conformemente all'articolo 7 del regolamento (UE) n. [RDC]. Attraverso l'FSE essi sostengono altresì azioni mirate specifiche nell'ambito di una qualunque delle priorità di investimento quali indicate all'articolo 3 e in particolare al paragrafo 1, lettera a), punto iv), di tale articolo, al fine di aumentare la partecipazione sostenibile e i progressi delle donne nel settore dell'occupazione, di lottare contro la femminilizzazione della povertà, di ridurre la segregazione di genere nel mercato del lavoro e di lottare contro gli stereotipi di genere sul mercato del lavoro nonché nell'istruzione e nella formazione, di promuovere la conciliazione tra vita professionale e vita privata per tutti in un contesto di equa suddivisione delle responsabilità assistenziali tra donne e uomini.

Articolo 8
Promozione delle pari opportunità e non discriminazione

Gli Stati membri e la Commissione promuovono pari opportunità per tutti, senza discriminazioni basate sul sesso, la razza o l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, mediante l'integrazione del principio di non discriminazione conformemente all'articolo 7 del regolamento (UE) n. [RDC]. Attraverso l'FSE, sostengono altresì azioni specifiche nell'ambito di una qualunque delle priorità di investimento definite all'articolo 3, e in particolare paragrafo 1, punto iii), lettera b), di tale articolo. Tali azioni sono volte a lottare contro tutte le discriminazioni nonché a migliorare l'accessibilità per le persone con disabilità al fine di migliorarne l'integrazione nel mondo del lavoro, dell'istruzione e della formazione, onde accrescere la loro inclusione sociale, ridurre le disuguaglianze in termini di livelli di istruzione e di stato di salute nonché agevolare il passaggio da un'assistenza istituzionale a un'assistenza garantita dalla collettività in particolare per quanti sono oggetto di discriminazioni multiple.

Articolo 9
Innovazione sociale

(15) 1.
L'FSE incoraggia l'innovazione sociale in tutti i settori che rientrano nel suo ambito d'applicazione, come prevede l'articolo 3 del presente regolamento, in particolare al fine di sperimentare, valutare e sviluppare soluzioni innovative, anche a livello locale o regionale, che rispondano ai bisogni di carattere sociale, con la partecipazione di tutti gli attori interessati e specialmente delle parti sociali.

(16) 2.
Gli Stati membri identificano nei loro programmi operativi, o in una fase successiva durante l'attuazione, gli ambiti per l'innovazione sociale che corrispondono alle loro esigenze specifiche.

(17) 3.
La Commissione agevola lo sviluppo delle capacità in materia di innovazione sociale, in particolare sostenendo l'apprendimento reciproco, la creazione di reti e la diffusione nonché la promozione di buone prassi e metodologie.

Articolo 10
Cooperazione transnazionale

(18) 1.
Gli Stati membri sostengono la cooperazione transnazionale al fine di promuovere l'apprendimento reciproco, aumentando il tal modo l'efficacia delle politiche sostenute dall'FSE. La cooperazione transnazionale coinvolge i partner di almeno due Stati membri.

1 bis.
In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri con un unico programma operativo sostenuto dall'FSE o un unico programma operativo multifondo, in casi debitamente giustificati e tenendo conto del principio di proporzionalità, possono scegliere in via eccezionale di non sostenere azioni di cooperazione transnazionale. 

(19) 2.
Gli Stati membri, in cooperazione con i relativi partner, possono selezionare i temi per la cooperazione transnazionale tra quelli compresi in un elenco proposto dalla Commissione e approvato dal Comitato dell'FSE o altri temi corrispondenti alle loro esigenze specifiche.

(20) 3.
La Commissione agevola la cooperazione transnazionale per quanto riguarda i temi compresi nell'elenco di cui al paragrafo 2 e, se del caso, altri temi selezionati dagli Stati membri attraverso l'apprendimento reciproco e un'azione coordinata o congiunta. La Commissione gestirà in particolare una piattaforma a livello di UE al fine di facilitare l'istituzione di partenariati transnazionali, gli scambi di esperienze, lo sviluppo delle capacità e la messa in rete, nonché la capitalizzazione e la diffusione dei risultati di maggior rilievo. La Commissione elabora inoltre un quadro di attuazione coordinato, comprendente criteri comuni di ammissibilità, i tipi di azioni e il loro calendario, nonché approcci metodologici comuni per il monitoraggio e la valutazione, al fine di facilitare la cooperazione transnazionale.

Articolo 11
Disposizioni specifiche per il Fondo per i programmi operativi

(21) 1.
In deroga all'articolo 87, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. [RDC], i programmi operativi possono definire assi prioritari per l'attuazione dell'innovazione sociale e della cooperazione transnazionale di cui agli articoli 9 e 10.

(22) 2.
In deroga all'articolo 110, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. [RDC], il tasso massimo di cofinanziamento per un asse prioritario è aumentato di dieci punti percentuali, senza tuttavia superare il 100%, nei casi in cui un asse prioritario è interamente dedicato all'innovazione sociale, alla cooperazione transnazionale o a una combinazione di entrambe.

(23) 3.
Oltre alle disposizioni dell'articolo 87, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. [RDC], i programmi operativi comprendono anche il contributo delle azioni pianificate sostenute dall'FSE:

a)
per gli obiettivi tematici elencati all'articolo 9, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. […] per asse prioritario, a seconda dei casi;

b)
per l'innovazione sociale e la cooperazione transnazionale di cui agli articoli 9 e 10, nei casi in cui tali settori non siano coperti da un asse prioritario specifico.

Articolo 12
Disposizioni specifiche per il trattamento di particolari aspetti territoriali

(24) 1.
L'FSE può sostenere strategie di sviluppo locale attuate dalle collettività in aree urbane e rurali, come prevedono gli articoli da 28 a 30 del regolamento (UE) n. [RDC], i patti territoriali e le iniziative locali per l'occupazione, inclusa l'occupazione giovanile, l'istruzione e l'inclusione sociale, nonché gli investimenti territoriali integrati (ITI) di cui all'ex articolo 99 del regolamento (UE) n. [RDC].

(25) 2.
Integrando gli interventi del FESR di cui all'articolo 7 del regolamento (UE) n. [FESR], l'FSE può contribuire allo sviluppo urbano sostenibile grazie a strategie che prevedono azioni integrate finalizzate ad affrontare le sfide economiche, ambientali e sociali riguardanti le aree urbane decise dagli Stati membri in base ai principi definiti nell'accordo di partenariato.

Capo III
Disposizioni specifiche per la gestione finanziaria

Articolo 13
Ammissibilità delle spese

(26) 1.
L'FSE garantisce un sostegno alle spese ammissibili che, nonostante l'articolo 110, paragrafo 2, lettera b) del regolamento (UE) n. [RDC], possono comprendere le risorse finanziarie costituite collettivamente dai datori di lavoro e dai lavoratori.

(27) 2.
L'FSE può garantire un sostegno alle spese sostenute per operazioni realizzate al di fuori dell'ambito di applicazione del programma, ma all'interno dell'Unione, purché siano soddisfatte le due seguenti condizioni:

a)
l'operazione va a beneficio della zona di programma;

b)
gli obblighi delle autorità nell'ambito del programma in rapporto alla gestione, al controllo e all'audit concernenti l'operazione sono rispettati dalle autorità responsabili per l'attuazione del programma nell'ambito del quale tale operazione è finanziata o sono coperti da accordi con le autorità dello Stato membro nel quale l'operazione è attuata, purché siano rispettate le condizioni poste al paragrafo 2, lettera a), e gli obblighi riguardanti la gestione, il controllo e l'audit relativi all'operazione stessa.

(28) 2 bis.
Fino a concorrenza del 3% del bilancio di un programma operativo dell'FSE o della parte dell'FSE di un programma operativo multifondo, le spese a titolo di tali interventi, a condizione che riguardino gli obiettivi tematici di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), o all'articolo 3, paragrafo 1, lettera c), sono ammissibili al di fuori dell'Unione se il comitato di sorveglianza ha dato il suo consenso all'intervento o ai tipi di intervento interessati. 

(29) 3.
Oltre alla spesa di cui all'articolo 59, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. [RDC], l'acquisto di infrastrutture, terreni e beni immobili non è ammissibile al finanziamento dell'FSE.

(30) 4.
I contributi in natura sotto forma di indennità o salari versati da un terzo a vantaggio dei partecipanti a un'operazione possono essere ammessi al contributo dell'FSE purché il loro valore non superi il costo sostenuto dal terzo e siano effettuati conformemente alle norme nazionali, comprese quelle contabili.

Articolo 14
Opzioni semplificate in materia di costi

(31) 1.
Oltre ai metodi indicati all'articolo 57 del regolamento (UE) n. [RDC], la Commissione può rimborsare le spese sostenute dagli Stati membri sulla base di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari stabiliti dalla Commissione. Gli importi calcolati su questa base sono considerati finanziamenti pubblici versati ai beneficiari e spese ammissibili ai fini dell'applicazione del regolamento (UE) n. (...( /2013 (RDC).

A tale scopo la Commissione ha la facoltà di adottare, conformemente all'articolo 16, atti delegati concernenti il tipo di operazioni coperto, le definizioni delle tabelle standard di costi unitari, gli importi forfettari e i loro massimali, che possono essere adeguati conformemente ai metodi applicabili comunemente utilizzati, tenendo in debito conto le esperienze già sviluppate nella precedente programmazione. 

L'audit finanziario è volto esclusivamente a verificare che le condizioni per i rimborsi da parte della Commissione sulla base delle tabelle standard di costi unitari e per gli importi forfettari siano rispettate. 

Nei casi in cui vengono utilizzate queste forme di finanziamento, lo Stato membro può applicare le proprie prassi contabili a sostegno delle operazioni. Ai fini del presente regolamento e del regolamento (UE) n. [RDC] tali prassi contabili e i relativi importi non sono soggetti ad audit da parte delle apposite autorità o da parte della Commissione. 

(32) 2.
Conformemente all'articolo 57, paragrafo 1, lettera d) e paragrafo 4, lettera d), del regolamento (UE) n. [RDC], un tasso forfettario sino al 40% delle spese dirette di personale ammissibili può essere utilizzato al fine di coprire i restanti costi ammissibili di un'operazione senza l'obbligo per lo Stato membro di eseguire calcoli per determinare il tasso applicabile. 

(33) 3.
Oltre ai metodi stabiliti all'articolo 57, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. [RDC], nei casi in cui il sostegno pubblico per le sovvenzioni e l'assistenza rimborsabile non superi i 100 000 EUR, gli importi di cui all'articolo 57, paragrafo 1, lettere b), c) e d), del regolamento (UE) n. [RDC] possono essere stabiliti caso per caso facendo riferimento a un progetto di bilancio convenuto ex ante da parte dell'autorità di gestione.

(34) 4.
Fatto salvo l'articolo 57, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. (...) /2013 (RDC), le sovvenzioni per le quali il sostegno pubblico non supera i 50 000 EUR prendono la forma di importi forfettari, di tabelle standard di costi unitari, conformemente all'articolo 57, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. (…) /2013 (RDC) o di tassi forfettari, eccettuate le operazioni che ricevono un sostegno nel quadro di un sistema di aiuti di stato. In caso di finanziamento a tasso forfettario, le categorie di costo utilizzate per calcolare il tasso possono essere rimborsate conformemente all'articolo 57, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. (..)/2013 (RDC).
Articolo 15
Strumenti finanziari

(35) In virtù dell'articolo 32 del regolamento (UE) n. […], l'FSE può sostenere azioni e politiche che rientrano nel suo campo di applicazione utilizzando strumenti finanziari, inclusi microcrediti e fondi di garanzia ▌. 

▌

Capo III bis
Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile

Articolo 15 bis
Obiettivo dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile

(36) L'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile sosterrà la lotta alla disoccupazione giovanile nelle regioni ammissibili dell'Unione ▌con azioni di supporto a norma dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), punto ii) del presente regolamento. L'iniziativa è rivolta ai giovani con meno di 25 anni che non lavorano e non seguono alcun ciclo di istruzione e formazione, residenti nelle regioni ammissibili, inattivi o disoccupati, anche di lungo periodo, registrati o meno nelle liste dei disoccupati alla ricerca di un'occupazione. Su base volontaria gli Stati membri possono decidere di ampliare il gruppo target al fine di includere i giovani con meno di 30 anni.
Ai fini dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile, per "regioni ammissibili" si intendono le regioni di livello NUTS 2 con tassi di disoccupazione giovanile, per i giovani di età compresa tra i 15 e i 24 anni, superiori al 25% nel 2012 o, per gli Stati membri in cui il tasso di disoccupazione giovanile era superiore al 30% nel 2012, le regioni di livello NUTS 2 con un tasso di disoccupazione giovanile superiore al 20% nel 2012. 
Le risorse della YEI possono essere ritoccate al rialzo per il periodo dal 2016 al 2020 nel quadro della procedura di bilancio ai sensi dell'articolo 14 del regolamento [regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020]. Onde stabilire le regioni ammissibili alla YEI per il periodo 2016-2020, il riferimento ai dati del 2012 nella definizione di cui sopra è inteso come riferimento agli ultimi dati annuali disponibili. La ripartizione per Stato membro delle risorse aggiuntive segue le stesse fasi dell'assegnazione iniziale ai sensi dell'allegato III ter del regolamento (UE) n. [RDC].
D'intesa con la Commissione, lo Stato membro può decidere di destinare un importo limitato, non superiore al 10% dei fondi della YEI, ai giovani residenti in sottoregioni con alti livelli di disoccupazione giovanile diverse dalle regioni ammissibili NUTS 2.

Articolo 15 ter
Concentrazione tematica

(37) La dotazione specifica della YEI non è considerata ai fini del calcolo della concentrazione tematica di cui all'articolo 4.

Articolo 15 quater
Programmazione

(38) L'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile è integrata nella programmazione dell'FSE a norma dell'articolo 87 del regolamento (UE) n. [RDC]. Se del caso gli Stati membri stabiliscono le modalità per la programmazione della YEI nell'accordo di partenariato e nel programma operativo.

Sono possibili una o più delle seguenti forme:

a)
un apposito programma operativo;

b)
un asse prioritario specifico all'interno di un programma operativo;

c)
una parte di uno o più assi prioritari.

Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 10 si applicano anche alla YEI.

Articolo 15 quinquies
Monitoraggio e valutazione

(39) 1.
In aggiunta all'articolo 100 del regolamento (UE) n. [RDC], il comitato di monitoraggio esamina almeno una volta all'anno l'attuazione dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile nel contesto del programma nonché i progressi compiuti nel conseguimento dei suoi obiettivi.

(40) 2.
La relazione annuale di esecuzione e quella finale di cui all'articolo 44, paragrafi 1 e 2, del regolamento (UE) n. [RDC], contengono ulteriori informazioni sull'attuazione dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile. La Commissione trasmette al Parlamento europeo una sintesi di tali relazioni ai sensi dell'articolo 46 bis, paragrafo 1, del suddetto regolamento.
(41) La Commissione partecipa alla discussione annuale del Parlamento europeo su tale relazione.

(42) 3.
Da aprile 2015 e negli anni successivi, contemporaneamente alla relazione annuale di esecuzione di cui all'articolo 44, paragrafi 1 e 2, del regolamento (UE) n. [RDC], l'autorità di gestione trasmette per via elettronica alla Commissione i dati strutturati per ciascun asse prioritario o sua parte a sostegno dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile. I dati pertinenti trasmessi si riferiscono ai valori degli indicatori di cui agli allegati I e II del presente regolamento e, se del caso, degli indicatori specifici del programma. Essi riguardano operazioni attuate parzialmente o integralmente. 

(43) 4.
La relazione annuale di esecuzione di cui all'articolo 44, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. [RDC] o, se del caso, la relazione sullo stato di avanzamento dei lavori di cui all'articolo 101, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. [RDC] e la relazione annuale di esecuzione presentata nel maggio 2016, presentano le risultanze principali delle valutazioni di cui al paragrafo 6 del presente articolo. Le relazioni contengono inoltre informazioni e valutazioni in merito alla qualità delle offerte di lavoro ricevute dai partecipanti alla YEI, incluse le persone svantaggiate, le persone che provengono da comunità emarginate e che hanno lasciato il sistema scolastico senza una qualifica. I rapporti contengono inoltre informazioni e valutazioni in merito ai loro progressi nella prosecuzione degli studi, nel trovare lavori sostenibili e decorosi e nel seguire un percorso di apprendistato o tirocinio di qualità.

(44) 5.
Nella relazione sullo stato di avanzamento dei lavori di cui all'articolo 46 del regolamento (UE) n. [RDC] figurano informazioni addizionali sull'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile e se ne valuta l'attuazione. La Commissione trasmette al Parlamento europeo una sintesi delle relazioni in questione ai sensi dell'articolo 46 bis, paragrafo 2, del suddetto regolamento e partecipa alla discussione del Parlamento europeo sulla relazione in oggetto.
(45) 6.
L'efficacia, l'efficienza e l'impatto del sostegno congiunto del Fondo sociale europeo e della dotazione specifica della YEI, anche per l'attuazione della garanzia per i giovani, sono valutate almeno due volte nel corso del periodo di programmazione. 

(46) La prima valutazione è completata entro la fine del 2015 e la seconda entro la fine del 2018.
Articolo 15 sexies
Misure di informazione e pubblicità

(47) 1. 
I beneficiari garantiscono che i partecipanti alle operazioni siano espressamente informati del sostegno della YEI fornito attraverso il finanziamento dell'FSE e la dotazione specifica della YEI.
(48) 2.
Qualsiasi documento relativo all'attuazione di un intervento usato per il pubblico oppure per i partecipanti, compresi certificati di frequenza o altri certificati, ▌contiene una dichiarazione attestante che l'operazione è stata sostenuta dalla YEI.
Articolo 15 septies
Assistenza tecnica

(49) La dotazione specifica della YEI può essere considerata dagli Stati membri per il calcolo dell'importo totale massimo dei fondi destinato all'assistenza tecnica dello Stato membro.

(50) Articolo 15 octies
Sostegno finanziario

(51) 1.
La decisione della Commissione che adotta un programma operativo fissa l'importo massimo del sostegno della dotazione specifica della YEI e del corrispondente sostegno dell'FSE in totale e per categoria di regioni per ciascun asse prioritario. Per ciascun asse prioritario il sostegno dell'FSE corrispondente è almeno pari al sostegno della dotazione specifica della YEI.
(52) 2.
Sulla base degli importi di cui al paragrafo 1, la decisione della Commissione fissa anche il rapporto tra le categorie di regioni per il sostegno dell'FSE per ogni asse prioritario. 

(53) 3.
Quando la YEI è attuata con un asse prioritario specifico riguardante le regioni ammissibili da più categorie, alla dotazione del FSE si applica il tasso di cofinanziamento più alto.

(54) 
La dotazione specifica della YEI non è soggetta all'obbligo di cofinanziamento nazionale.

(55) 
Il tasso di cofinanziamento complessivo dell'asse prioritario stabilito con la decisione della Commissione di cui al paragrafo 1 è calcolato tenendo conto del tasso di cofinanziamento della dotazione dell'FSE e della dotazione speciale della YEI.
Articolo 15 nonies
Gestione finanziaria

In aggiunta alle disposizioni dell'articolo 120 del regolamento (UE) n. [RDC], quando la Commissione rimborsa i pagamenti intermedi e paga il saldo finale della YEI per asse prioritario, essa assegna il rimborso in parti uguali a carico del bilancio dell'Unione al FSE o alla dotazione specifica della YEI. Una volta che tutte le risorse di una dotazione specifica per la YEI sono state rimborsate, la Commissione assegna i rimborsi restanti dal bilancio dell'Unione all'FSE.

La Commissione distribuisce il rimborso a titolo del bilancio dell'FSE tra le categorie di regioni secondo il rapporto di cui all'articolo 15 octies, paragrafo 2.
Capo IV
Deleghe di potere e disposizioni finali

Articolo 16
Esercizio della delega

(56) 1.
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati alle condizioni stabilite nel presente articolo.

(57) 2.
Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 14, paragrafo 1 è conferito alla Commissione fino al 31 dicembre 2020a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento.

(58) 3.
La delega di potere di cui all'articolo 14, paragrafo 1, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega dei poteri ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.

(59) 4.
Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.

(60) 5.
L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo [degli articoli] ... entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.

Articolo 17
Comitato ai sensi dell'articolo 163 TFUE

(61) 1.
La Commissione è assistita da un comitato (in seguito denominato il "comitato FSE") istituito ai sensi dell'articolo 163 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

(62) 2.
Il membro della Commissione incaricato della presidenza del comitato FSE può delegare questa funzione a un alto funzionario della Commissione. Le funzioni di segreteria del comitato FSE sono espletate dalla Commissione.

(63) 3.
Ogni Stato membro nomina un rappresentante del governo, un rappresentante delle organizzazioni dei lavoratori, un rappresentante delle organizzazioni dei datori di lavoro e un supplente per ciascun membro per un periodo massimo di sette anni. In mancanza di un membro, il supplente partecipa a pieno diritto alle deliberazioni.

(64) 3 bis. 
Il comitato FSE comprende un rappresentante per ciascuna delle organizzazioni che rappresentano le organizzazioni dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro a livello di UE.

(65) 4.
Il comitato FSE può invitare rappresentanti senza diritto di voto della Banca europea per gli investimenti e del Fondo europeo per gli investimenti nonché rappresentanti senza diritto di voto delle pertinenti organizzazioni della società civile se l'ordine del giorno della riunione richiede la loro partecipazione.

(66) 5.
Il comitato FSE:

(67) a)
è consultato sui progetti di decisione della Commissione in materia di programmazione e programmi operativi, in caso di contributo dell'FSE;

(68) b)
è consultato sull'uso pianificato dell'assistenza tecnica in caso di contributo del FSE e su altre questioni pertinenti che hanno un impatto sull'attuazione delle strategie a livello UE, che interessano l'FSE;

(69) c)
approva l'elenco dei temi comuni per la cooperazione transnazionale di cui all'articolo 10, paragrafo 2;

(70) 6.
Il comitato FSE può fornire pareri su:

(71) a) 
questioni connesse al contributo FSE all'attuazione della strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva;

(72) b) 
questioni concernenti il regolamento n. … [RDC] che interessano l'FSE;

(73) c) 
questioni connesse all'FSE a esso deferite dalla Commissione diverse da quelle di cui al paragrafo 5. 

(74) 7.
I pareri del comitato FSE sono adottati a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi e sono comunicati al Parlamento europeo per informazione. La Commissione informa il comitato FSE del modo in cui ha tenuto conto dei suoi pareri.

Articolo 18
Disposizioni transitorie
(75) 1.
Il presente regolamento non pregiudica il proseguimento o la modifica, compresa la soppressione totale o parziale, degli interventi approvati dalla Commissione in base al regolamento (CE) n. 1081/2006 o ad altri atti normativi applicabili a tali interventi al 31 dicembre 2013, che continuano quindi ad applicarsi a tali interventi o progetti fino alla loro chiusura.

(76) 2.
Le domande di assistenza presentate o approvate a norma del regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio restano valide.

Articolo 19
Abrogazione

(77) Fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 18, il regolamento (CE) n. 1081/2006 è abrogato a decorrere dal 1° gennaio 2014.
(78) I riferimenti al regolamento abrogato si intendono fatti al presente regolamento e si leggono secondo la tavola di concordanza contenuta nell'allegato X.
Articolo 20
Riesame 

Il Parlamento europeo e il Consiglio procedono al riesame del presente regolamento entro il 31 dicembre 2020 conformemente all'articolo 164 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

Articolo 21
Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a […], 

Per il Parlamento europeo
Per il Consiglio

Il Presidente
Il Presidente

ALLEGATO I

Indicatori comuni di realizzazione e di risultato per quanto riguarda gli investimenti dell'FSE

▌Indicatori comuni di realizzazione concernenti i partecipanti

Per partecipanti
 si intendono le persone che beneficiano direttamente di un investimento dell'FSE, che possono essere identificate, alle quali è possibile chiedere le loro caratteristiche e per le quali sono previste spese specifiche. Gli altri beneficiari non dovrebbero essere considerati come partecipanti.

−
I disoccupati, compresi i disoccupati di lunga durata*

−
i disoccupati di lungo periodo*

−
le persone inattive*

−
le persone inattive che non seguono un corso di insegnamento o una formazione*

−
i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi*

−
le persone di età inferiore a 25 anni*

−
le persone di età superiore a 54 anni*

–
i partecipanti di età superiore a 54 anni che sono disoccupati, anche di lungo periodo, o inattivi e che non seguono un corso di istruzione o formazione* 
−
i titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2)*

−
i titolari di un diploma di insegnamento secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma di istruzione post secondaria (ISCED 4)*

−
i titolari di un diploma di istruzione terziaria (ISCED da 5 a 8)*

−
i migranti, le persone di origine straniera, le minoranze (comprese le comunità emarginate come i rom)**

−
i partecipanti appartenenti a nuclei familiari senza lavoro*

−
i partecipanti appartenenti a nuclei familiari senza lavoro e con figli a carico;

−
i partecipanti che vivono in una famiglia composta da un singolo adulto con figli a carico;

−
i senzatetto e le persone colpite da esclusione abitativa*
 

−
le persone con disabilità**

−
le persone provenienti da zone rurali*

−
le altre persone svantaggiate**

Il numero totale dei partecipanti è calcolato automaticamente sulla base degli indicatori di realizzazione.

Tali dati sui partecipanti a un'operazione sostenuta dall'FSE devono essere comunicati nelle relazioni annuali di attuazione come previsto dall'articolo 44, paragrafi 1 e 2, e dell'articolo 101, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. […]. Tutti i dati devono essere suddivisi per genere.

(1)
Indicatori comuni di realizzazione per gli enti

−
numero di progetti attuati completamente o parzialmente dalle parti sociali o da organizzazioni non governative

−
numero di progetti dedicati alla partecipazione sostenibile e al progresso delle donne nel mondo del lavoro

−
numero di progetti destinati alle pubbliche amministrazioni o ai servizi pubblici a livello nazionale, regionale o locale 

−
numero di micro, piccole e medie imprese sostenute (incluse società cooperative e imprese dell'economia sociale) 

I dati devono essere comunicati nelle relazioni annuali di attuazione come previsto dall'articolo 44, paragrafi 1 e 2, e all'articolo 101, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. […].

(2)
Indicatori comuni di risultato concernenti i partecipanti

−
partecipanti inattivi che ▌cercano lavoro alla fine della loro partecipazione all'intervento*

−
partecipanti che intraprendono studi/corsi di formazione alla fine della loro partecipazione all'intervento*

−
partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione all'intervento*

−
partecipanti che trovano un lavoro, anche autonomo, alla fine della loro partecipazione all'intervento*

−
partecipanti svantaggiati impegnati nella ricerca di un lavoro, in un percorso di istruzione/formazione, nell'acquisizione di una qualifica o in un'occupazione, anche autonoma, alla fine della loro partecipazione all'intervento**
I dati devono essere comunicati nella relazione annuale di attuazione come previsto dall'articolo 44, paragrafi 1 e 2, e all'articolo 101, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. […]. Tutti i dati devono essere suddivisi per genere.

(3)
Indicatori comuni di risultato di lungo termine concernenti i partecipanti

−
partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, 6 mesi dopo la fine della loro partecipazione all'intervento*

−
▌

−
partecipanti che godono di una migliore situazione sul mercato del lavoro 6 mesi dopo la fine della loro partecipazione all'intervento*

−
partecipanti con oltre 54 anni di età che hanno un lavoro, anche autonomo, 6 mesi dopo la fine della loro partecipazione all'intervento*

−
partecipanti svantaggiati che hanno un lavoro, anche autonomo, 6 mesi dopo la fine della loro partecipazione all'intervento**

I dati devono essere comunicati nelle relazioni annuali di attuazione come previsto dall'articolo 44, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. […]. Essi devono essere raccolti sulla base di un campione rappresentativo di partecipanti nell'ambito di ciascuna priorità di investimento. La validità interna del campione è garantita in modo tale che i dati possano essere generalizzati a livello di priorità di investimento. Tutti i dati devono essere suddivisi per genere.

Allegato II
Indicatori dell'iniziativa a favore del l'occupazione giovanile (YEI) 


I dati devono essere comunicati nella relazione annuale di attuazione come previsto dall'articolo 44, paragrafi 1 e 2, del regolamento (UE) n. [RDC] e nella relazione presentata nell'aprile del 2015 di cui all'articolo 15 quinquies, paragrafo 3. Tutti i dati devono essere suddivisi per genere.

Per partecipanti
 si intendono le persone che beneficiano direttamente di un investimento dell'iniziativa a favore del l'occupazione giovanile (YEI) , che possono essere identificate, alle quali è possibile chiedere le loro caratteristiche e per le quali sono previste spese specifiche. 
Si applicano i seguenti indicatori di risultato immediato:



· partecipanti disoccupati che completano l'intervento finanziato a titolo dell'YEI*

· partecipanti disoccupati che ricevono un'offerta di lavoro, istruzione e formazione continua, apprendistato o tirocinio alla fine della loro partecipazione all'intervento* 

· partecipanti disoccupati impegnati in un percorso di istruzione/formazione, nell'acquisizione di una qualifica o in un'occupazione, anche autonoma, alla fine della loro partecipazione all'intervento*

· partecipanti disoccupati di lunga durata che completano l'intervento finanziato a titolo dell'YEI*

· partecipanti disoccupati di lungo periodo che ricevono un'offerta di lavoro, istruzione e formazione continua, apprendistato o tirocinio alla fine della loro partecipazione all'intervento*
· partecipanti disoccupati di lungo periodo impegnati in un percorso di istruzione/formazione, nell'acquisizione di una qualifica o in un'occupazione, anche autonoma, alla fine della loro partecipazione all'intervento*

· partecipanti inattivi al di fuori di ogni ciclo di istruzione e formazione che completano l'intervento finanziato a titolo dell'YEI**

· partecipanti inattivi al di fuori di ogni ciclo di istruzione e formazione che ricevono un'offerta di lavoro, istruzione e formazione continua, apprendistato o tirocinio alla fine della loro partecipazione all'intervento*
· partecipanti inattivi al di fuori di ogni ciclo di istruzione e formazione che sono impegnati in un percorso di istruzione/formazione, nell'acquisizione di una qualifica o in un'occupazione, anche autonoma, alla fine della loro partecipazione all'intervento*

Si applicano i seguenti indicatori di risultato a più lungo termine:



· partecipanti che, 6 mesi dopo la fine della loro partecipazione, prendono parte a programmi di istruzione e formazione continua, programmi di formazione per l'ottenimento di una qualifica, apprendistati o tirocini*. 

▌



· partecipanti che, 6 mesi dopo la fine della loro partecipazione*, hanno un lavoro, anche se autonomo; 

· partecipanti che, 6 mesi dopo la fine della loro partecipazione*, esercitano un'attività autonoma. 

I dati relativi agli indicatori di risultato a più lungo termine devono essere raccolti sulla base di un campione rappresentativo di partecipanti nell'ambito di ciascuna priorità di investimento. La validità interna del campione è garantita in modo tale che i dati possano essere generalizzati a livello di priorità di investimento.
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PE487.951

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a disposizioni specifiche concernenti il Fondo europeo di sviluppo regionale e l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 (COM(2011)0614 – C7-0328/2011 – 2011/0275(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)
Il Parlamento europeo,
–
vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2011)0614),
–
visti l'articolo 294, paragrafo 2, e gli articoli 178 e 349 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C7‑0328/2011),
–
visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
–
visto il parere del Comitato economico e sociale del 25 aprile 2012
,
–
visto il parere del Comitato delle regioni del 3 maggio 2012
,
–
visto l'impegno assunto dal rappresentante del Consiglio, con lettera del 18 novembre 2013, di approvare la posizione del Parlamento europeo, in conformità dell'articolo 294, paragrafo 4, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 
–
visto l'articolo 55 del suo regolamento,
–
visti la relazione della commissione per lo sviluppo regionale e i pareri della commissione per i bilanci, della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare, della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia nonché della commissione per i trasporti e il turismo (A7-0268/2013),
1.
adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;
2.
approva la dichiarazione congiunta del Parlamento europeo e del Consiglio allegata alla presente risoluzione;

3.
prende atto della dichiarazione della Commissione allegata alla presente risoluzione;
4.
chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;
5.
incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione nonché ai parlamenti nazionali.
Emendamento

1

Proposta di regolamento

Considerando 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1) L'articolo 176 del trattato prevede che il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) sia destinato a contribuire alla correzione dei principali squilibri regionali esistenti nell'Unione. Il FESR contribuisce pertanto a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni e il ritardo di cui soffrono le regioni meno favorite, ossia le zone rurali e urbane, le regioni industriali in declino, le zone che presentano gravi e permanenti svantaggi demografici e naturali, quali le isole, le zone di montagna, le zone scarsamente popolate e le regioni di frontiera.
	(1) L'articolo 176 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) prevede che il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) sia destinato a contribuire alla correzione dei principali squilibri regionali esistenti nell'Unione. Pertanto, a norma di tale articolo e dell'articolo 174, secondo e terzo comma, del TFUE, il FESR deve contribuire a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni e il ritardo delle regioni meno favorite, tra le quali un'attenzione particolare dovrebbe essere rivolta alle regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, quali le regioni più settentrionali con bassissima densità demografica e le regioni insulari, transfrontaliere e di montagna.


Emendamento

2

Proposta di regolamento

Considerando 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2) Le disposizioni comuni del FESR, del Fondo sociale europeo (FSE) (nel seguito "Fondi strutturali") e del Fondo di coesione sono fissate nel regolamento (UE) n. […]/2012, del […], recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo agricolo europeo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 [regolamento "disposizioni comuni" - RDC] 
	(2) Le disposizioni comuni del FESR, del Fondo sociale europeo (FSE) e del Fondo di coesione sono fissate nel regolamento (UE) n. […]/2013 del […], recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 [regolamento "disposizioni comuni" - RDC]. 


Emendamento

3

Proposta di regolamento

Considerando 3

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3) È necessario stabilire disposizioni specifiche concernenti i tipi di attività che possono essere finanziate dal FESR nell'ambito degli obiettivi tematici definiti nel regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC]. Occorre del pari definire e chiarire quali spese non rientrano dall'ambito del Fondo di coesione, in particolare per quanto riguarda la riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra negli impianti cui si applica la direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità e che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio
	(3) È necessario stabilire disposizioni specifiche concernenti i tipi di attività che possono essere finanziate dal FESR per contribuire alle priorità d'investimento nell'ambito degli obiettivi tematici definiti nel regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC]. Occorre del pari definire e chiarire quali spese non rientrano dall'ambito del FESR, in particolare gli investimenti volti a conseguire la riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra provenienti dalle attività elencate nell'allegato I della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità e che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio.


Emendamento

4

Proposta di regolamento

Considerando 3 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(3 bis) Al fine di evitare un finanziamento eccessivo, tali investimenti non dovrebbero essere ammissibili al sostegno del FESR in quanto già beneficiano di vantaggi finanziari derivanti dall'applicazione della direttiva 2003/87/CE. Tale esclusione non dovrebbe limitare la possibilità di ricorrere al FESR a sostegno di attività non contemplate dall'allegato I della direttiva 2003/87/CE anche se attuate dagli stessi operatori economici, quali investimenti a fini di efficienza energetica in reti di riscaldamento urbano, in sistemi intelligenti di distribuzione, stoccaggio e trasmissione dell'energia e in misure dirette a ridurre l'inquinamento atmosferico, anche se uno dei loro effetti indiretti è la riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra o se sono elencati nel piano nazionale di cui all'articolo 10 quater, paragrafo 1, della direttiva 2003/87/CE.


Emendamento

5

Proposta di regolamento

Considerando 3 ter (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(3 ter) Il sostegno nell'ambito della priorità d'investimento "sviluppo locale di tipo partecipativo" può contribuire a tutti gli obiettivi tematici indicati nel presente regolamento.


Emendamento

6

Proposta di regolamento

Considerando 3 quater (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(3 quater) È importante assicurarsi che, nel promuovere gli investimenti nella gestione del rischio, siano presi in considerazione i rischi specifici a livello regionale, transfrontaliero e transnazionale.


Emendamento

7

Proposta di regolamento

Considerando 4

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4) Per rispondere alle esigenze specifiche del FESR, e nella linea della strategia Europa 2020, secondo cui la politica di coesione deve contribuire a una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, è necessario stabilire nell'ambito di ciascuno degli obiettivi tematici indicati all'articolo 9 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] le azioni specifiche del FESR come "priorità d'investimento".
	(4) Per rispondere alle esigenze specifiche del FESR, e nella linea della strategia Europa 2020, secondo cui la politica di coesione deve contribuire a una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, è necessario stabilire nell'ambito di ciascuno degli obiettivi tematici indicati all'articolo 9 del regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC] le azioni specifiche del FESR come "priorità d'investimento" che definiscono obiettivi dettagliati, non reciprocamente incompatibili, cui il FESR contribuisce. Tali priorità d'investimento dovrebbero costituire la base per la definizione di obiettivi specifici nell'ambito dei programmi che tengano conto delle esigenze e delle caratteristiche dell'area di programma.


Emendamento

8

Proposta di regolamento

Considerando 5

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(5) Il FESR deve contribuire alla strategia Europa 2020, garantendo una maggiore concentrazione del sostegno del FESR sulle priorità dell'Unione. Secondo la categoria delle regioni beneficiarie, il sostegno del FESR deve essere concentrato sulla ricerca e l'innovazione, le piccole e medie imprese e l'attenuazione del cambiamento climatico. Il grado di concentrazione deve tener conto del livello di sviluppo della regione e delle necessità specifiche delle regioni il cui PIL pro capite per il periodo 2007-2013 è stato inferiore al 75% del PIL medio dell'UE-25 per il periodo di riferimento.
	(5) Il FESR deve contribuire alla strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, garantendo una maggiore concentrazione del sostegno del FESR sulle priorità dell'Unione. Secondo la categoria delle regioni beneficiarie, il sostegno del FESR nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" deve essere concentrato sulla ricerca e l'innovazione, le tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC), le piccole e medie imprese (PMI) e la promozione di un'economia a basse emissioni di carbonio. Tale concentrazione dovrebbe essere raggiunta sul piano nazionale lasciando un margine di flessibilità a livello dei programmi operativi e nelle diverse categorie di regioni e dovrebbe essere adeguata, se del caso, al fine di tenere conto delle risorse del Fondo di coesione destinate a sostenere le priorità d'investimento di cui all'articolo 3, lettera a), del regolamento (UE) n. […]/2013 [FC]. Il grado di concentrazione deve tener conto del livello di sviluppo della regione, del contributo delle risorse del Fondo di coesione se del caso, e delle necessità specifiche delle regioni il cui PIL pro capite per il periodo 2007-2013 è stato inferiore al 75% del PIL medio dell'UE-25 per il periodo di riferimento, delle regioni destinate ad essere gradualmente escluse nel periodo 2007-2013 e di talune regioni di livello NUTS 2 costituite unicamente da Stati membri insulari o da isole.


Emendamento

9

Proposta di regolamento

Considerando 5 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis) È necessario promuovere l'innovazione e lo sviluppo di PMI in ambiti emergenti legati alle sfide europee e regionali, ad esempio i settori della creatività e della cultura nonché i servizi innovativi che rispondono alle nuove esigenze della società ovvero prodotti e servizi connessi all'invecchiamento della popolazione, all'assistenza e alla salute, all'ecoinnovazione, all'economia a basse emissioni di carbonio e all'efficienza in termini di risorse.


Emendamento

10

Proposta di regolamento

Considerando 5 ter (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 ter) In conformità del regolamento (UE) n. [...]/2013 [RDC], al fine di ottimizzare il valore aggiunto degli investimenti finanziati in tutto o in parte dal bilancio dell'Unione nel campo della ricerca e dell'innovazione, si cercheranno sinergie, in particolare, tra il funzionamento del FESR e Orizzonte 2020, nel rispetto dei loro distinti obiettivi.


Emendamento

11

Proposta di regolamento

Considerando 5 quater (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 quater) Al fine di ottimizzare il loro contributo all'obiettivo di sostenere una crescita favorevole all'occupazione, le attività a sostegno del turismo sostenibile e del patrimonio culturale e naturale dovrebbero iscriversi nell'ambito di una strategia territoriale per aree specifiche, in cui rientri la riconversione delle regioni industriali in declino. Il sostegno a tali attività dovrebbe fornire altresì un contributo a favore del potenziamento dell'innovazione e dell'uso delle TIC, delle PMI, dell'ambiente e dell'uso efficiente delle risorse o della promozione dell'inclusione sociale.


Emendamento

12

Proposta di regolamento

Considerando 5 quinquies (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 quinquies) Al fine di promuovere la mobilità regionale o locale sostenibile o di ridurre l'inquinamento atmosferico e acustico, è necessario promuovere modalità di trasporto sane, sostenibili e sicure. È opportuno che gli investimenti in infrastrutture aeroportuali sostenuti dal FESR promuovano il trasporto aereo ecologicamente sostenibile, in particolare al momento di potenziare la mobilità regionale mediante il collegamento dei nodi secondari e terziari all'infrastruttura della rete TEN-T, anche attraverso nodi multimodali.


Emendamento

13

Proposta di regolamento

Considerando 5 sexies (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 sexies) Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi in materia di energia e di clima stabiliti dall'UE nel quadro della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, il FESR dovrebbe sostenere gli investimenti volti a promuovere l'efficienza energetica e la sicurezza dell'approvvigionamento negli Stati membri attraverso, in particolare, lo sviluppo di sistemi intelligenti di distribuzione, stoccaggio e trasmissione dell'energia, anche attraverso l'integrazione della generazione distribuita da fonti rinnovabili. Gli Stati membri dovrebbero poter investire in infrastrutture energetiche che siano coerenti con il mix energetico prescelto al fine di soddisfare i loro requisiti in materia di sicurezza dell'approvvigionamento nonché coerenti con i loro obiettivi nell'ambito della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.


Emendamento

14

Proposta di regolamento

Considerando 5 septies (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 septies) Al fine di garantire l'allineamento con il regolamento (UE) n. [...] /2013 [RDC], occorre che le piccole e medie imprese (PMI), che possono includere le imprese dell'economia sociale, siano intese come comprendenti le piccole e medie imprese e le microimprese ai sensi dell'allegato della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36).


Emendamento

15

Proposta di regolamento

Considerando 5 octies (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 octies) Al fine di promuovere l'inclusione sociale e di combattere la povertà, in particolare tra le comunità emarginate, è necessario migliorare l'accesso ai servizi sociali, culturali e ricreativi, attraverso l'offerta di infrastrutture di ridotte dimensioni, tenendo conto delle esigenze specifiche dei disabili e degli anziani.


Emendamento

16

Proposta di regolamento

Considerando 5 nonies (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 nonies) I servizi locali di tipo partecipativo comprendono tutte le forme di servizi prestati a domicilio, su base familiare e residenziali e di altri servizi locali che sostengono il diritto di ogni persona a vivere nella comunità godendo della parità di scelta e che mirano a impedire l'isolamento o la segregazione dalla comunità.


Emendamento

17

Proposta di regolamento

Considerando 5 decies (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 decies) È necessario specificare ciò che può essere sostenuto a titolo integrativo dal FESR nel quadro dell'obiettivo "Cooperazione territoriale europea".


Emendamento

18

Proposta di regolamento

Considerando 5 undecies (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 undecies) Al fine di accrescere la flessibilità e ridurre l'onere amministrativo consentendo un'esecuzione comune, è opportuno che le priorità d'investimento del FESR e del Fondo di coesione nell'ambito dei corrispondenti obiettivi tematici siano allineate.


Emendamento

19

Proposta di regolamento

Considerando 6

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6) È necessario definire una serie comune di indicatori per valutare i progressi nell'attuazione del programma prima che gli Stati membri elaborino i loro programmi operativi. Tali indicatori dovranno essere completati da indicatori specifici per ciascun programma.
	(6) È necessario definire nell'allegato del presente regolamento una serie comune di indicatori di output per valutare i progressi aggregati a livello dell'Unione nell'attuazione dei programmi. Questi dovrebbero corrispondere alla priorità di investimento e al tipo di azione sostenute a norma del presente regolamento e delle disposizioni pertinenti del regolamento (UE) n. [...]/2013 [RDC]. Tali indicatori dovranno essere completati da indicatori di risultato specifici per ciascun programma e, se necessario, da indicatori di output specifici per programma.


Emendamento

20

Proposta di regolamento

Considerando 7

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(7) Nel quadro dello sviluppo urbano sostenibile, è considerato necessario sostenere azioni integrate per affrontare i problemi economici, ambientali e sociali delle zone urbane e definire una procedura per stabilire l'elenco delle città beneficiarie di tali azioni e la dotazione finanziaria ad esse destinata.
	(7) Nel quadro dello sviluppo urbano sostenibile, è considerato necessario sostenere azioni integrate per affrontare i problemi economici, ambientali, climatici, demografici e sociali delle zone urbane, comprese le aree urbane funzionali, e promuovere i collegamenti tra zone urbane e rurali.


Emendamento

21

Proposta di regolamento

Considerando 7 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 bis) I criteri di selezione delle aree urbane in cui attuare le azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile e gli importi indicativi per dette azioni dovrebbero essere definiti nell'accordo di partenariato, assegnando un minimo del 5% delle risorse del FESR disponibili a livello nazionale a tale scopo. La portata di qualunque delega alle autorità urbane dovrebbe essere decisa dall'autorità di gestione di concerto con l'autorità urbana.


Emendamento

22

Proposta di regolamento

Considerando 8

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8) Sulla base dell'esperienza acquisita e dei risultati positivi ottenuti con l'integrazione delle misure nel campo dello sviluppo urbano sostenibile nei programmi operativi sostenuti dal FESR nel periodo 2007-2013, è necessario compiere un ulteriore passo a livello dell'Unione istituendo una piattaforma per lo sviluppo urbano.
	(9) Al fine di rafforzare lo sviluppo di capacità, la messa in rete e lo scambio di esperienze tra i programmi e tra gli organismi responsabili dell'attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e delle azioni innovative nel campo dello sviluppo urbano sostenibile, è necessario istituire una rete di sviluppo urbano a livello dell'Unione per integrare i programmi e gli organismi esistenti.


Emendamento

23

Proposta di regolamento

Considerando 9

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9) Per identificare o sperimentare nuove soluzioni alle questioni relative allo sviluppo urbano sostenibile che abbiano rilevanza a livello dell'Unione, il FESR deve sostenere azioni innovative nel campo dello sviluppo urbano sostenibile.
	(8) Per identificare o sperimentare nuove soluzioni alle questioni relative allo sviluppo urbano sostenibile che abbiano rilevanza a livello dell'Unione, il FESR deve sostenere azioni innovative nel campo dello sviluppo urbano sostenibile.


Emendamento

24

Proposta di regolamento

Considerando 11

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(11) Particolare attenzione deve essere prestata alle regioni ultraperiferiche, estendendo in via eccezionale l'ambito d'intervento del FESR al finanziamento degli aiuti operativi destinati a compensare i costi aggiuntivi derivanti dalla loro particolare situazione socioeconomica, aggravata dagli svantaggi dovuti ai fattori indicati all'articolo 349 del trattato, ossia la grande distanza, l'insularità, la superficie ridotta, la topografia e il clima difficili e la dipendenza economica da alcuni prodotti, fattori la cui persistenza e il cui cumulo limitano gravemente il loro sviluppo. Per favorire lo sviluppo di attività economiche esistenti e nuove, almeno il 50% della dotazione addizionale specifica deve essere destinata ad azioni che contribuiscono alla diversificazione e alla modernizzazione delle economie delle regioni ultraperiferiche.
	(11) Particolare attenzione deve essere prestata alle regioni ultraperiferiche, in particolare adottando misure a norma dell'articolo 349 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea ed estendendo in via eccezionale l'ambito d'intervento del FESR al finanziamento degli aiuti operativi destinati a compensare i costi aggiuntivi derivanti dalla loro particolare situazione socioeconomica, aggravata dagli svantaggi dovuti ai fattori indicati all'articolo 349 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, ossia la grande distanza, l'insularità, la superficie ridotta, la topografia e il clima difficili e la dipendenza economica da alcuni prodotti, fattori la cui persistenza e il cui cumulo limitano gravemente il loro sviluppo. Gli aiuti operativi concessi dagli Stati membri in tale contesto sono esenti dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE, se, al momento della concessione, essi soddisfano le condizioni previste da un regolamento che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE, adottato ai sensi dell'articolo 1 del regolamento (CE) n. 994/98.
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Proposta di regolamento

Considerando 11 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(11 bis) Facendo seguito al punto 51 delle conclusioni del Consiglio europeo del 7-8 febbraio 2013, e tenendo conto degli obiettivi particolari del trattato sul funzionamento dell'Unione europea riguardanti i territori di cui all'articolo 349 del TFUE, occorre ricordare che lo status di Mayotte è stato modificato dalla decisione del Consiglio europeo n. 2012/419/UE, dell'11 luglio 2012, in virtù della quale Mayotte diventa una nuova regione ultraperiferica a decorrere dal 1° gennaio 2014. Al fine di agevolare e promuovere uno sviluppo infrastrutturale mirato e rapido di Mayotte, è opportuno concedere una deroga alle norme generali relative agli obiettivi tematici del FESR in modo da consentire eccezionalmente a Mayotte che almeno il 50% della componente FESR della sua dotazione complessiva a titolo dei Fondi strutturali sia assegnato a cinque obiettivi tematici del regolamento (UE) n. [...] /2013[RDC].
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Proposta di regolamento

Considerando 12

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(12) Per definire le procedure di selezione e attuazione di azioni innovative, occorre delegare alla Commissione, secondo quanto previsto dall'articolo 290 del trattato, il potere di adottare atti in relazione al contenuto e all'ambito di cui all'articolo 9. È di particolare importanza che la Commissione proceda ad appropriate consultazioni durante i suoi lavori preparatori, anche a livello di esperti. Quando elabora e predispone atti delegati, la Commissione deve provvedere a trasmettere in modo simultaneo, tempestivo e appropriato i documenti pertinenti al Parlamento europeo e al Consiglio.
	(12) Al fine di integrare il presente regolamento con taluni elementi non essenziali, dovrebbe essere delegato alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato, per quanto riguarda le norme dettagliate relative ai criteri per la scelta e la gestione delle azioni innovative. Occorre inoltre conferire alla Commissione il potere di modificare l'allegato del presente regolamento per apportare adeguamenti, ove giustificato, atti a garantire un'efficace valutazione dei progressi compiuti nell'attuazione dei programmi. È di particolare importanza che la Commissione proceda ad appropriate consultazioni durante i suoi lavori preparatori, anche a livello di esperti. Quando elabora e predispone atti delegati, la Commissione deve provvedere a trasmettere in modo simultaneo, tempestivo e appropriato i documenti pertinenti al Parlamento europeo e al Consiglio.
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Proposta di regolamento

Considerando 13

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(13) Per assicurare condizioni uniformi di attuazione del presente regolamento, devono essere conferite alla Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda l'elenco delle città che partecipano alla piattaforma per lo sviluppo urbano. Tali competenze devono essere esercitate nei modi previsti dal regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione.
	soppresso
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Proposta di regolamento

Considerando 14 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(14 bis) Tuttavia, è opportuno che il presente regolamento non pregiudichi il proseguimento o la modifica degli interventi approvati dalla Commissione in base al regolamento (CE) n. 1080/2006 o a qualsiasi altro atto normativo applicabile a detti interventi al 31 dicembre 2013, che pertanto si dovrebbero applicare successivamente a tale data agli interventi o progetti in questione fino alla loro chiusura. Le domande di intervento presentate a norma del regolamento (CE) n. 1080/2006 dovrebbero pertanto restare valide.
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Proposta di regolamento

Considerando 14 ter (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(14 ter) Poiché gli obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri, a motivo delle eccessive disparità tra i livelli di sviluppo delle varie regioni nonché del ritardo delle regioni meno favorite e delle limitate risorse finanziarie degli Stati membri e delle regioni, e possono dunque essere conseguiti meglio a livello di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo.
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Proposta di regolamento

Articolo 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il FESR contribuisce al finanziamento degli aiuti destinati a rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale eliminando le principali disparità regionali tramite il sostegno allo sviluppo e all'adeguamento strutturale delle economie regionali, compresa la riconversione delle regioni industriali in declino e delle regioni in ritardo di sviluppo.
	Il FESR contribuisce al finanziamento degli aiuti destinati a rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale eliminando le principali disparità regionali tramite il sostegno allo sviluppo sostenibile e all'adeguamento strutturale delle economie regionali, compresa la riconversione delle regioni industriali in declino e delle regioni in ritardo di sviluppo.
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Proposta di regolamento

Articolo 3 – intestazione, titolo e paragrafo 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Articolo 3
	Articolo 3

	Ambito del sostegno del FESR
	Ambito del sostegno

	1. Il FESR sostiene:
	1. Il FESR sostiene le seguenti attività per contribuire alle priorità d'investimento indicate all'articolo 5:

	(a) investimenti produttivi che contribuiscono alla creazione e al mantenimento di posti di lavoro sostenibili, tramite aiuti diretti a investimenti in piccole e medie imprese (PMI);
	a) investimenti produttivi che contribuiscono alla creazione e al mantenimento di posti di lavoro sostenibili, tramite aiuti diretti a investimenti in piccole e medie imprese (PMI);

	
	a bis) investimenti produttivi, indipendentemente dalle dimensioni dell'impresa, che concorrono alla realizzazione delle priorità d'investimento indicate all'articolo 5, punti 1 e 4, e, laddove comportano una cooperazione tra grandi imprese e PMI, all'articolo 5, punto 2;

	(b) investimenti in infrastrutture che forniscono servizi di base ai cittadini nei settori dell'energia, dell'ambiente, dei trasporti e delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC);
	b) investimenti in infrastrutture che forniscono servizi di base ai cittadini nei settori dell'energia, dell'ambiente, dei trasporti e delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC);

	(c) investimenti in infrastrutture sociali, sanitarie ed educative;
	c) investimenti in infrastrutture economiche, sociali, sanitarie, di ricerca, di innovazione ed educative;

	(d) lo sviluppo del potenziale endogeno promuovendo lo sviluppo regionale e locale, la ricerca e l'innovazione. Queste misure comprendono:
	d) investimenti nello sviluppo del potenziale endogeno attraverso investimenti fissi in attrezzature e infrastrutture di ridotte dimensioni, tra cui infrastrutture di ridotte dimensioni per la cultura e il turismo sostenibile, servizi alle imprese, sostegno a organismi di ricerca e innovazione e investimenti nella tecnologia e nella ricerca applicata nelle imprese;

	i) investimenti fissi in attrezzature e infrastrutture di ridotte dimensioni;
	

	ii) sostegno e servizi a imprese, in particolare a PMI;
	

	iii) sostegno a organismi pubblici di ricerca e innovazione e a investimenti in tecnologie e nella ricerca applicata nelle imprese;
	

	iv) la creazione di reti, la cooperazioni e lo scambio di esperienze tra regioni, città e attori ambientali, economici e sociali interessati;
	e) la creazione di reti, la cooperazione e lo scambio di esperienze tra le autorità competenti regionali, locali e urbane e altre autorità pubbliche, le parti economiche e sociali e gli organismi che rappresentano la società civile di cui all'articolo 5 del regolamento RDC, gli studi, le azioni preparatorie e lo sviluppo di capacità.

	(e) l'assistenza tecnica.
	

	Nelle regioni più sviluppate il FESR non sostiene investimenti in infrastrutture che forniscono servizi di base ai cittadini nei settori dell'ambiente, dei trasporti e delle TIC.
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Proposta di regolamento

Articolo 3 – paragrafo 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Il FESR non sostiene:
	2. Il FESR non sostiene:

	(a) la disattivazione delle centrali nucleari;
	a) la disattivazione e la costruzione di centrali nucleari;

	(b) la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra in impianti cui si applica la direttiva 2003/87/CE;
	b) gli investimenti volti a conseguire la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra derivanti dalle attività di cui all'allegato I della direttiva 2003/87/CE;

	(c) la fabbricazione, la trasformazione e la commercializzazione del tabacco e dei prodotti del tabacco;
	c) la fabbricazione, la trasformazione e la commercializzazione del tabacco e dei prodotti del tabacco;

	(d) le imprese in difficoltà, come definite secondo le regole dell'Unione in materia di aiuti di Stato.
	d) le imprese in difficoltà, come definite secondo le regole dell'Unione in materia di aiuti di Stato;

	
	d bis) gli investimenti in infrastrutture aeroportuali tranne quelli connessi alla protezione dell'ambiente o accompagnati da investimenti necessari a mitigare o ridurre il loro impatto ambientale negativo.
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Proposta di regolamento

Articolo 3 – paragrafo 2 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 bis. Nel quadro dell'obiettivo "Cooperazione territoriale europea", il FESR può sostenere anche la condivisione delle risorse umane e delle attrezzature e tutti i tipi di infrastrutture transfrontaliere in tutte le regioni.
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Articolo 4 – paragrafo 1 

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Gli obiettivi tematici di cui all'articolo 9 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] e le corrispondenti priorità di investimento indicate all'articolo 5 del presente regolamento sono così concentrati:
	1. Gli obiettivi tematici di cui all'articolo 9 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] e le corrispondenti priorità di investimento indicate all'articolo 5 del presente regolamento cui il FERS può contribuire nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" sono così concentrati:

	(a) nelle regioni più sviluppate e nelle regioni in transizione:
	a) nelle regioni più sviluppate:

	i) almeno l'80% del totale delle risorse del FESR a livello nazionale è destinato agli obiettivi tematici indicati all'articolo 9, punti 1, 3 e 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC]; 
	i) almeno l'80% del totale delle risorse del FESR a livello nazionale è destinato a due o più degli obiettivi tematici indicati all'articolo 9, punti 1, 2, 3 e 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC];

	ii) almeno il 20% del totale delle risorse del FESR a livello nazionale è destinato all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC];
	ii) almeno il 20% del totale delle risorse del FESR a livello nazionale è destinato all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC];

	
	a bis) nelle regioni in transizione:

	
	i) almeno il 60% del totale delle risorse del FESR a livello nazionale è destinato a due o più degli obiettivi tematici indicati all'articolo 9, punti 1, 2, 3 e 4, del regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC];

	
	ii) almeno il 15% del totale delle risorse del FESR a livello nazionale è destinato all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC];

	(b) nelle regioni meno sviluppate:
	b) nelle regioni meno sviluppate:

	i) almeno il 50% del totale delle risorse del FESR a livello nazionale è destinato agli obiettivi tematici indicati all'articolo 9, punti 1, 3 e 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC];
	i) almeno il 50% del totale delle risorse del FESR a livello nazionale è destinato a due o più degli obiettivi tematici indicati all'articolo 9, punti 1, 2, 3 e 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC];

	ii) almeno il 6% del totale delle risorse del FESR a livello nazionale è destinato all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC].
	ii) almeno il 12% del totale delle risorse del FESR a livello nazionale è destinato all'obiettivo tematico indicato all'articolo 9, punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC].

	In deroga alla lettera a), punto i), nelle regioni il cui PIL pro capite è stato nel periodo 2007-2013 inferiore al 75% del PIL medio dell'UE-25 per il periodo di riferimento, ma che rientrano nella categoria delle regioni in transizione o più sviluppate, come definite all'articolo 82, paragrafo 2, lettere b) e c), del regolamento (UE) n. [ ]/2012 [RDC] nel periodo 2014-2020, almeno il 60% del totale delle risorse del FESR a livello nazionale è destinato a ciascuno degli obiettivi tematici indicati all'articolo 9, punti 1, 3 e 4, del regolamento (UE) n. [ ]/2012 [RDC].
	In deroga alla lettera a), le regioni il cui PIL pro capite è stato nel periodo 2007-2013 inferiore al 75% del PIL medio dell'UE-25 per il periodo di riferimento e le regioni destinate ad essere gradualmente escluse nel periodo 2007-2013 ma che rientrano nella categoria delle regioni più sviluppate, come definite all'articolo 82, paragrafo 2, lettera c), del regolamento (UE) n. [ ]/2012 [RDC] nel periodo 2014-2020 sono considerate regioni in transizione ai fini del presente articolo.

	
	In deroga alle lettere a) e a bis), tutte le regioni di livello NUTS 2 costituite unicamente da Stati membri insulari o da isole che sono situate in Stati membri che ricevono aiuti a titolo del Fondo di coesione o che sono regioni ultraperiferiche sono considerate regioni meno sviluppate ai fini del presente articolo.
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Proposta di regolamento

Articolo 4 – paragrafo 1 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 bis. In deroga al paragrafo 1, la quota minima del FERS destinata a una categoria di regioni può essere inferiore a quanto indicato al paragrafo 1, purché tale diminuzione sia compensata da un aumento in altre categorie di regioni. La somma a livello nazionale degli importi per tutte le categorie di regioni, rispettivamente per:

	
	a) gli obiettivi tematici di cui all'articolo 9, punti 1, 2, 3 e 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], e

	
	b) l'obiettivo tematico di cui all'articolo 9, punto 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], 

	
	non è pertanto inferiore all'importo a livello nazionale risultante dall'applicazione delle quote minime del FERS indicate al paragrafo 1.
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Proposta di regolamento

Articolo 4 – paragrafo 1 ter (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 ter. In deroga al paragrafo 1, le risorse del Fondo di coesione destinate a sostenere le priorità di investimento di cui all'articolo 3, lettera a), del regolamento (UE) n. [...]/2012 [FC] possono rientrare nel calcolo per raggiungere le quote minime di cui al paragrafo 1, lettera a), punto ii), lettera a bis), punto ii), e lettera b), punto ii), del presente articolo. In tal caso la quota di cui al paragrafo 1, lettera b), punto ii), del presente articolo è aumentata al 15%. Se del caso, queste risorse sono destinate pro rata alle diverse categorie di regioni in base alle rispettive quote di popolazione rispetto alla popolazione totale dello Stato membro interessato.


Emendamento

37

Proposta di regolamento

Articolo 5 – parte introduttiva

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il FESR sostiene le seguenti priorità d'investimento nell'ambito degli obiettivi tematici indicati all'articolo 9 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC]:
	Il FESR sostiene le seguenti priorità d'investimento nell'ambito degli obiettivi tematici indicati all'articolo 9 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] conformemente alle esigenze e alle potenzialità illustrate nell'accordo di partenariato di cui all'articolo 14, paragrafo 1, lettera a), punto i), di tale regolamento:
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Articolo 5 – punto 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione,
	(1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione provvedendo a:

	(a) potenziare l'infrastruttura per la ricerca e l'innovazione (R&I) e le capacità di sviluppare l'eccellenza nella R&I e promuovere centri di competenza, in particolare quelli di interesse europeo;
	a) potenziare l'infrastruttura per la ricerca e l'innovazione (R&I) e le capacità di sviluppare l'eccellenza nella R&I e promuovere centri di competenza, in particolare quelli di interesse europeo;

	(b) promuovere gli investimenti delle imprese in R&I, lo sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l'innovazione sociale e le applicazioni nei servizi pubblici, la stimolazione della domanda, le reti, i cluster e l'innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente;
	b) promuovere gli investimenti delle imprese nell'innovazione e nella ricerca e sviluppare collegamenti e sinergie tra imprese, centri di R&S e istituti di istruzione superiore, in particolare lo sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l'innovazione sociale, l'ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, la stimolazione della domanda, le reti, i cluster e l'innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali;

	(c) sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione in tecnologie chiave abilitanti e la diffusione di tecnologie con finalità generali;
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Articolo 5 – punto 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2) migliorare l'accesso alle TIC, il loro utilizzo e la loro qualità:
	(2) migliorare l'accesso alle TIC, il loro utilizzo e la loro qualità provvedendo a:

	(a) estendere la diffusione della banda larga e delle reti ad alta velocità;
	a) estendere la diffusione della banda larga e delle reti ad alta velocità e sostenere l'adozione di tecnologie emergenti e di reti per l'economia digitale;

	(b) sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC;
	b) sviluppare i prodotti e i servizi delle TIC, il commercio elettronico e la domanda di TIC;

	(c) rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, l'e-inclusion e l'e-health;
	c) rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, l'e-inclusion, l'e-culture e l'e-health;
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Articolo 5 – punto 3

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3) accrescere la competitività delle PMI:
	(3) accrescere la competitività delle PMI provvedendo a:

	(a) promuovere l'imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende;
	a) promuovere l'imprenditorialità, in particolare facilitando lo sfruttamento economico di nuove idee e promuovendo la creazione di nuove aziende, anche attraverso incubatrici di imprese;

	(b) sviluppare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l'internazionalizzazione;
	b) sviluppare e implementare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l'internazionalizzazione;

	
	b bis) sostenere la creazione e l'ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi;

	
	b ter) sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita sui mercati regionali, nazionali e internazionali e nei processi di innovazione;
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Articolo 5 – punto 4 

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4) sostenere il passaggio a un'economia a bassa emissione di carbonio in tutti i settori:
	(4) sostenere il passaggio a un'economia a bassa emissione di carbonio in tutti i settori provvedendo a:

	(a) promuovere la produzione e la distribuzione di fonti di energia rinnovabili;
	a) promuovere la produzione e la distribuzione di energia da fonti rinnovabili;

	(b) promuovere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle PMI;
	b) promuovere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle imprese;

	(c) sostenere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche e nel settore dell'edilizia abitativa;
	c) sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell'edilizia abitativa;

	(d) sviluppare sistemi di distribuzione intelligenti a bassa tensione;
	d) sviluppare e implementare sistemi di distribuzione intelligenti a bassa e media tensione;

	(e) promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per le zone urbane;
	e) promuovere strategie per basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare le zone urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di pertinenti misure di adattamento finalizzate all'attenuazione;

	
	e bis) promuovere la ricerca, l'innovazione e l'adozione di tecnologie a basse emissioni di carbonio;

	
	e ter) promuovere l'uso della cogenerazione di calore ed energia ad alto rendimento sulla base della domanda di calore utile;
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Articolo 5 – punto 5

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(5) promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi:
	(5) promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi provvedendo a:

	(a) sostenere investimenti riguardanti in modo specifico l'adattamento al cambiamento climatico;
	a) sostenere investimenti riguardanti un adattamento al cambiamento climatico, compresi gli approcci basati sugli ecosistemi;

	(b) promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantire la capacità di reagire alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi;
	b) promuovere investimenti destinati a far fronte a rischi specifici, garantire la capacità di reagire alle catastrofi e sviluppare sistemi di gestione delle catastrofi;
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Articolo 5 – punto 6 

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6) proteggere l'ambiente e promuovere l'efficienza delle risorse:
	(6) preservare e proteggere l'ambiente e promuovere l'efficienza delle risorse attraverso:

	(a) contribuire a soddisfare le notevoli necessità di investimenti nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa dell'Unione in materia ambientale;
	a) investimenti nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa dell'Unione in materia ambientale e per soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi;

	(b) contribuire a soddisfare le notevoli necessità di investimenti nel settore dell'acqua per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa dell'Unione in materia ambientale;
	b) investimenti nel settore dell'acqua per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa dell'Unione in materia ambientale e per soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi;

	(c) proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio culturale;
	c) la conservazione, la protezione, la promozione e lo sviluppo del patrimonio naturale e culturale;

	(d) proteggere la biodiversità, i suoli e promuovere i servizi per gli ecosistemi, compreso NATURA 2000 e le infrastrutture verdi;
	d) la protezione e il ripristino della biodiversità, la protezione e il ripristino dei suoli e la promozione dei servizi per gli ecosistemi, compreso NATURA 2000 e le infrastrutture verdi;

	(e) migliorare l'ambiente urbano, in particolare con la riqualificazione delle aree industriali dismesse e la riduzione dell'inquinamento atmosferico;
	e) il miglioramento dell'ambiente urbano, il rilancio delle città, la riqualificazione e la decontaminazione delle aree industriali dismesse (comprese le aree di riconversione), la riduzione dell'inquinamento atmosferico e la promozione di misure di riduzione dell'inquinamento acustico;

	
	e bis) la promozione di tecnologie innovative per migliorare la tutela dell'ambiente e l'efficienza delle risorse nel settore dei rifiuti, dell'acqua e della protezione del suolo o per ridurre l'inquinamento atmosferico;

	
	e ter) il sostegno alla transizione industriale verso un'economia efficiente in termini di risorse, la promozione della crescita verde, l'ecoinnovazione e la gestione delle prestazioni ambientali nel settore pubblico e in quello privato;
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Articolo 5 – punto 7

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(7) promuovere il trasporto sostenibile ed eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture di rete:
	(7) promuovere il trasporto sostenibile ed eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture di rete provvedendo a:

	(a) favorire la creazione di uno spazio unico europeo dei trasporti multimodale con investimenti nella rete transeuropea dei trasporti (TEN-T);
	a) favorire la creazione di uno spazio unico europeo dei trasporti multimodale con investimenti nella rete transeuropea dei trasporti (TEN-T);

	(b) migliorare la mobilità regionale, per mezzo del collegamento dei nodi secondari e terziari all'infrastruttura della TEN-T;
	b) migliorare la mobilità regionale, per mezzo del collegamento dei nodi secondari e terziari all'infrastruttura della TEN-T, compresi i nodi multimodali;

	(c) sviluppare sistemi di trasporto ecologici e a bassa emissione di carbonio e favorire la mobilità urbana sostenibile;
	c) sviluppare e migliorare sistemi di trasporto ecologici (anche a bassa rumorosità) e a bassa emissione di carbonio, tra cui vie navigabili interne e trasporti marittimi, porti, collegamenti multimodali e infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità regionale e locale sostenibile;

	(d) sviluppare sistemi di trasporto ferroviario globali, di elevata qualità e interoperabili;
	d) sviluppare e ripristinare sistemi di trasporto ferroviario globali, di elevata qualità e interoperabili, e promuovere misure di riduzione dell'inquinamento acustico;

	
	d bis) promuovere l'efficienza energetica e la sicurezza dell'approvvigionamento attraverso lo sviluppo di sistemi intelligenti di distribuzione, stoccaggio e trasmissione dell'energia e attraverso l'integrazione della generazione distribuita da fonti rinnovabili;
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Articolo 5 – punto 8

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8) promuovere l'occupazione e la mobilità dei lavoratori mediante:
	(8) promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori mediante:

	(a) lo sviluppo di incubatrici di imprese e il sostegno a investimenti per i lavoratori autonomi e la creazione di imprese;
	a) il sostegno allo sviluppo di incubatrici di imprese e a investimenti per i lavoratori autonomi e la creazione di imprese e di microimprese;

	
	a bis) il sostegno a una crescita favorevole all'occupazione attraverso lo sviluppo del potenziale endogeno nell'ambito di una strategia territoriale per aree specifiche, in cui rientrino la riconversione delle regioni industriali in declino e il miglioramento dell'accessibilità e dello sviluppo delle risorse naturali e culturali specifiche;

	(b) iniziative per lo sviluppo locale e aiuti a strutture che forniscono servizi di zona per creare nuovi posti di lavoro, se tali azioni non rientrano nel campo d'applicazione del regolamento (UE) n. […]/20XX [FSE];
	b) il sostegno ad iniziative per lo sviluppo locale e aiuti a strutture che forniscono servizi di zona per creare nuovi posti di lavoro, se tali azioni non rientrano nel campo d'applicazione del regolamento (UE) n. […]/20XX [FSE];

	(c) investimenti in infrastrutture per i servizi pubblici per l'impiego;
	c) investimenti in infrastrutture per i servizi per l'impiego;
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Articolo 5 – punto 9

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9) promuovere l'inclusione sociale e lottare contro la povertà mediante:
	(9) promuovere l'inclusione sociale e lottare contro la povertà e qualsiasi discriminazione mediante:

	(a) investimenti nell'infrastruttura sanitaria e sociale che contribuiscano allo sviluppo nazionale, regionale e locale, la riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie e il passaggio dai servizi istituzionali ai servizi locali;
	a) investimenti nell'infrastruttura sanitaria e sociale che contribuiscano allo sviluppo nazionale, regionale e locale, la riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie, la promozione dell'inclusione sociale attraverso un migliore accesso ai servizi sociali, culturali e ricreativi e il passaggio dai servizi istituzionali ai servizi locali;

	(b) il sostegno alla rigenerazione fisica ed economica delle comunità urbane e rurali sfavorite; 
	b) il sostegno alla rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle zone urbane e rurali; 

	(c) il sostegno a imprese sociali;
	c) il sostegno a imprese sociali;

	
	c bis) investimenti nell'ambito delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo;
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Articolo 5 – punto 10

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(10) investire nell'istruzione, nella qualificazione professionale e nella formazione permanente, sviluppando l'infrastruttura scolastica e formativa;
	(10) investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per la qualificazione professionale nonché nella formazione permanente, sviluppando l'infrastruttura scolastica e formativa;
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Articolo 5 – punto 11

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(11) potenziare la capacità istituzionale e l'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici interessati dagli interventi del FESR, affiancando le azioni svolte a questo fine con il sostegno del FSE.
	(11) potenziare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e dei soggetti interessati e l'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici interessati dagli interventi del FESR, affiancando le azioni svolte a questo fine con il sostegno del FSE.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	Sono utilizzati, se del caso e in conformità all'articolo 24, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], gli indicatori comuni figuranti nell'allegato del presente regolamento. Per gli indicatori comuni i valori base sono fissati a zero e i valori bersaglio cumulativi sono fissati per il 2022.
	Sono utilizzati, in conformità all'articolo 24, paragrafo 3, e all'articolo 87, paragrafo 2, lettera b), punti ii) e iv), del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], gli indicatori comuni di output figuranti nell'allegato del presente regolamento, gli indicatori di risultato specifici per ciascun programma e, se del caso, gli indicatori di output specifici per ciascun programma.

	Per gli indicatori di output specifici per ciascun programma i valori base sono fissati a zero e i valori bersaglio cumulativi sono fissati per il 2022.
	Per gli indicatori di output comuni e specifici per ciascun programma, i valori base sono fissati a zero. I valori bersaglio quantificati cumulativi per tali indicatori sono fissati per il 2023.

	Per gli indicatori di risultato specifici per ciascun programma i valori base utilizzano gli ultimi dati disponibili e i valori bersaglio sono fissati per il 2022, ma possono essere espressi in termini quantitativi o qualitativi.
	Per gli indicatori di risultato specifici per ciascun programma che si riferiscono a priorità d'investimento, i valori base utilizzano gli ultimi dati disponibili e i valori bersaglio sono fissati per il 2023. I valori bersaglio possono essere espressi in termini quantitativi o qualitativi.

	
	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 13 al fine di modificare l'elenco degli indicatori comuni di output figurante nell'allegato del presente regolamento, onde apportare adeguamenti, ove giustificato per garantire un'efficace valutazione dei progressi compiuti nell'attuazione dei programmi. 
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	Testo della Commissione
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	1. Il FESR sostiene, nell'ambito dei programmi operativi, lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, ambientali, climatiche e sociali che si pongono nelle zone urbane. 
	1. Il FESR sostiene, nell'ambito dei programmi operativi, lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle zone urbane, tenendo conto dell'esigenza di promuovere i collegamenti tra zone urbane e rurali. 

	
	1 bis. Lo sviluppo urbano sostenibile è intrapreso per mezzo degli investimenti territoriali integrati di cui all'ex articolo 99 del regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC] o per mezzo di un programma operativo specifico, o di un asse prioritario specifico conformemente all'articolo 87, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) n. [...]/2013 [RDC].
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Articolo 7 – paragrafo 2 

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Ciascuno Stato membro stabilisce nel proprio contratto di partenariato un elenco di città in cui devono essere realizzate le azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile e la dotazione annua indicativa destinata a tali azioni a livello nazionale.
	2. Tenendo conto della propria specifica situazione territoriale, ciascuno Stato membro stabilisce nel proprio accordo di partenariato i principi per la selezione delle zone urbane in cui devono essere realizzate le azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile e la dotazione indicativa destinata a tali azioni a livello nazionale.

	Almeno il 5% delle risorse del FESR assegnate a livello nazionale sono destinate ad azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile delegate alle città per essere gestite per mezzo degli investimenti territoriali integrati di cui all'articolo 99 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC].
	2 bis. Almeno il 5% delle risorse del FESR assegnate a livello nazionale nel quadro dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" sono destinate ad azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile laddove le città e gli organismi subregionali o locali responsabili dell'attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile (in appresso "autorità urbane") sono responsabili dei compiti relativi almeno alla selezione delle operazioni conformemente all'articolo 113, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC], o, se del caso, conformemente all'articolo 113, paragrafo 7, di tale regolamento. L'importo indicativo da destinare alle finalità di cui al paragrafo 1 bis è indicato nel programma operativo o nei programmi operativi pertinenti.

	
	2 ter. L'autorità di gestione decide, di concerto con l'autorità urbana, la portata dei compiti relativi alla gestione di azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile che le autorità urbane si assumono. La decisione dell'autorità di gestione è formalmente registrata per iscritto. L'autorità di gestione può riservarsi il diritto di intraprendere una verifica finale dell'ammissibilità delle operazioni prima dell'approvazione.
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Articolo 8 – intestazione, titolo e paragrafo 1
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	Articolo 8
	Articolo 9

	Piattaforma per lo sviluppo urbano
	Rete di sviluppo urbano

	1. La Commissione istituisce, in conformità a quanto previsto dall'articolo 51 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], una piattaforma per lo sviluppo urbano al fine di promuovere lo sviluppo di capacità, la creazione di reti tra città e lo scambio di esperienze sulla politica urbana a livello dell'Unione nei settori attinenti alle priorità d'investimento del FESR e allo sviluppo urbano sostenibile.
	1. La Commissione istituisce, in conformità a quanto previsto dall'articolo 51 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], una rete di sviluppo urbano al fine di promuovere lo sviluppo di capacità, la creazione di reti e lo scambio di esperienze a livello dell'Unione tra le autorità urbane responsabili dell'attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile a norma dell'articolo 7, paragrafi 2 bis e 2 ter, del presente regolamento, e delle azioni innovative nel campo dello sviluppo urbano sostenibile a norma dell'articolo 8 del presente regolamento.
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Articolo 8 – paragrafo 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. La Commissione adotta, per mezzo di atti di esecuzione, un elenco di città partecipanti alla piattaforma sulla base degli elenchi stabiliti nei contratti di partenariato. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura consultiva di cui all'articolo 14, paragrafo 2.
	2. Le attività della rete di sviluppo urbano sono complementari a quelle intraprese nell'ambito della cooperazione interregionale a norma dell'articolo 2, paragrafo 3, lettera b), del regolamento (UE) n. […]/2013 [CTE].

	L'elenco contiene un massimo di 300 città, con un massimo di 20 città per ciascuno Stato membro. Le città sono selezionate in base ai seguenti criteri:
	

	(a) la popolazione, tenendo conto delle specificità dei sistemi urbani nazionali;
	

	(b) l'esistenza di una strategia per le azioni integrate volte a far fronte alle sfide economiche, ambientali, climatiche e sociali delle zone urbane.
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Articolo 8 – paragrafo 3

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. La piattaforma sostiene anche la creazione di reti tra le città che intraprendono azioni innovative su iniziativa della Commissione.
	soppresso
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Articolo 9

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Articolo 9
	Articolo 8

	Azioni innovative nel campo dello sviluppo urbano sostenibile
	Azioni innovative nel campo dello sviluppo urbano sostenibile

	1. Su iniziativa della Commissione, il FESR può sostenere azioni innovative nel campo dello sviluppo sostenibile, entro il limite dello 0,2% della dotazione totale annua del FESR. Tali azioni comprendono studi e progetti pilota diretti a identificare o sperimentare nuove soluzioni a problemi relativi allo sviluppo urbano sostenibile che abbiano rilevanza a livello di Unione.
	1. Su iniziativa della Commissione, il FESR può sostenere azioni innovative nel campo dello sviluppo urbano sostenibile a norma dell'articolo 84, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. [...]/2013 [RDC]. Tali azioni comprendono studi e progetti pilota diretti a identificare o sperimentare nuove soluzioni a problemi relativi allo sviluppo urbano sostenibile che abbiano rilevanza a livello di Unione. La Commissione incoraggia la partecipazione delle parti interessate delle categorie di cui all'articolo 5, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. [...]/2013 [RDC] alla preparazione e all'attuazione delle azioni innovative.

	2. In deroga all'articolo 4, le azioni innovative possono contribuire a tutte le attività necessarie per realizzare gli obiettivi tematici indicati all'articolo 9 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] e le corrispondenti priorità d'investimento.
	2. In deroga all'articolo 4 del presente regolamento, le azioni innovative possono contribuire a tutte le attività necessarie per realizzare gli obiettivi tematici indicati all'articolo 9 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] e le corrispondenti priorità d'investimento.

	3. La Commissione adotta atti delegati a norma dell'articolo 13 per quanto riguarda le procedure per la selezione e la realizzazione delle azioni innovative.
	3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 13, per stabilire norme dettagliate sui principi relativi alla selezione e alla gestione delle azioni innovative da sostenere. 
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Articolo 11

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. La dotazione specifica aggiuntiva per le regioni ultraperiferiche è utilizzata per compensare i costi supplementari derivanti dagli svantaggi indicati all'articolo 349 del trattato, sostenuti nelle regioni ultraperiferiche per finanziare:
	1. La dotazione specifica aggiuntiva per le regioni ultraperiferiche non è soggetta alle disposizioni dell'articolo 4 ed è utilizzata per compensare i costi supplementari derivanti dalle caratteristiche e dai vincoli di cui all'articolo 349 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sostenuti nelle regioni ultraperiferiche per finanziare:

	(a) gli obiettivi tematici di cui all'articolo 9 del regolamento UE) n. […]/2012 [RDC];
	a) gli obiettivi tematici di cui all'articolo 9 del regolamento UE) n. […]/2012 [RDC];

	(b) i servizi di trasporto merci e gli aiuti iniziali a servizi di trasporto;
	b) i servizi di trasporto merci e gli aiuti iniziali a servizi di trasporto;

	(c) le operazioni connesse alle limitate capacità di magazzinaggio, alle dimensioni eccessive e alla manutenzione degli strumenti di produzione e alla mancanza di capitale umano sul mercato locale.
	c) le operazioni connesse alle limitate capacità di magazzinaggio, alle dimensioni eccessive e alla manutenzione degli strumenti di produzione e alla mancanza di capitale umano sul mercato locale.

	Almeno il 50% della dotazione specifica aggiuntiva è destinata ad azioni che contribuiscono a diversificare e modernizzare le economie delle regioni ultraperiferiche, in particolare per quanto riguarda gli obiettivi tematici di cui all'articolo 9, punti da 1 a 3, del regolamento (UE) n.[…]/2012 [RDC].
	

	2. La dotazione specifica aggiuntiva può anche essere utilizzata per finanziare aiuti operativi e le spese derivanti dagli obblighi e dai contratti del servizio pubblico nelle regioni ultraperiferiche.
	2. La dotazione specifica aggiuntiva può anche essere utilizzata per finanziare aiuti operativi e le spese derivanti dagli obblighi e dai contratti del servizio pubblico nelle regioni ultraperiferiche.

	3. L'importo al quale si applica il tasso di cofinanziamento è proporzionale ai soli costi aggiuntivi di cui al paragrafo 1 sostenuti dal beneficiario nel caso di aiuti operativi e di spese derivanti dagli obblighi e dai contratti del servizio pubblico e può coprire i costi totali ammissibili nel caso di spese per investimenti.
	3. L'importo al quale si applica il tasso di cofinanziamento è proporzionale ai soli costi aggiuntivi di cui al paragrafo 1 sostenuti dal beneficiario nel caso di aiuti operativi e di spese derivanti dagli obblighi e dai contratti del servizio pubblico e può coprire i costi totali ammissibili nel caso di spese per investimenti. 

	4. Il finanziamento previsto dal presente articolo non è utilizzato per sostenere:
	4. Il finanziamento previsto dal presente articolo non è utilizzato per sostenere:

	(a) operazioni riguardanti i prodotti indicati nell'allegato I del trattato;
	a) operazioni riguardanti i prodotti indicati nell'allegato I del trattato sul funzionamento dell'Unione europea;

	(b) aiuti al trasporto di persone autorizzati dall'articolo 107, paragrafo 2, lettera a), del trattato;
	b) aiuti al trasporto di persone autorizzati dall'articolo 107, paragrafo 2, lettera a), del trattato sul funzionamento dell'Unione europea;

	(c) esenzioni fiscali e le esenzioni dagli oneri sociali.
	c) esenzioni fiscali e le esenzioni dagli oneri sociali.

	
	4 bis. In deroga all'articolo 3, paragrafo 1, lettere a) e a bis), il FESR può sostenere investimenti produttivi in imprese nelle regioni ultraperiferiche, a prescindere dalle dimensioni delle imprese.

	
	4 ter. La quota FESR della dotazione specifica per la regione ultraperiferica di Mayotte non è soggetta alle disposizioni dell'articolo 4 del presente regolamento, e almeno il 50% della stessa è destinato agli obiettivi tematici indicati all'articolo 9, punti 1, 2, 3, 4 e 6, del regolamento (UE) n. …/2013 [RDC].
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Articolo 11 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Articolo 11 bis

	
	Regioni settentrionali scarsamente popolate

	
	La dotazione specifica aggiuntiva per le regioni settentrionali scarsamente popolate non è soggetta alle disposizioni dell'articolo 4 ed è destinata agli obiettivi tematici indicati all'articolo 9, punti 1, 2, 3, 4 e 7, del regolamento (UE) n. …/2013 [RDC].
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Il presente regolamento non pregiudica il proseguimento o la modifica, compresa la soppressione totale o parziale, degli interventi approvati dalla Commissione in base al regolamento (CE) n. 1080/2006 o ad altri atti normativi applicabili a tali interventi al 31 dicembre 2013, che continuano quindi ad applicarsi a tali interventi o progetti fino alla loro chiusura.
	1. Il presente regolamento non pregiudica il proseguimento o la modifica, compresa la soppressione totale o parziale, degli interventi approvati dalla Commissione in base al regolamento (CE) n. 1080/2006 o ad altri atti normativi applicabili a tali interventi al 31 dicembre 2013, che continuano quindi ad applicarsi a tali interventi o operazioni fino alla loro chiusura. Ai fini del presente paragrafo gli interventi coprono i programmi operativi e i grandi progetti.



	2. Le domande di assistenza presentate a norma del regolamento (CE) n. 1080/2006 restano valide.
	2. Le domande di assistenza presentate o approvate a norma del regolamento (CE) n. 1080/2006 restano valide. 
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	Testo della Commissione
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	2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 9, paragrafo 3, è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a partire dal 1° gennaio 2014.
	2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 6 e all'articolo 8, paragrafo 3, è conferito alla Commissione dalla data di entrata in vigore del presente regolamento fino al 31 dicembre 2020. 
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Articolo 13 – paragrafo 3

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. La delega dei poteri di cui all'articolo 9, paragrafo 3, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega dei poteri ivi specificati. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o a una data successiva in essa precisata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 
	3. La delega dei poteri di cui all'articolo 6 e all'articolo 8, paragrafo 3, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega dei poteri ivi specificati. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o a una data successiva in essa precisata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 
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Proposta di regolamento

Articolo 13 – paragrafo 5

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5. Un atto delegato adottato in conformità all'articolo 9, paragrafo 3, entra in vigore solo se il Parlamento europeo o il Consiglio non hanno mosso alcuna obiezione entro due mesi dalla sua notifica a queste due istituzioni, oppure se, prima della scadenza di tale termine, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno entrambi informato la Commissione che non formuleranno obiezioni. Tale periodo può essere prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.
	5. Un atto delegato adottato in conformità all'articolo 6 e all'articolo 8, paragrafo 3, entra in vigore solo se il Parlamento europeo o il Consiglio non hanno mosso alcuna obiezione entro due mesi dalla sua notifica a queste due istituzioni, oppure se, prima della scadenza di tale termine, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno entrambi informato la Commissione che non formuleranno obiezioni. Tale periodo può essere prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.
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Proposta di regolamento

Articolo 14

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Articolo 14
	soppresso

	Procedura del comitato
	

	1. La Commissione è assistita dal comitato di coordinamento dei Fondi. Tale comitato è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011.
	

	2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, sia applica l'articolo 4 del regolamento (UE) n. 182/2011.
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Proposta di regolamento

Articolo 15

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il regolamento (CE) n. 1080/2006 è abrogato.
	Fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 12, il regolamento (CE) n. 1080/2006 è abrogato a decorrere dal 1° gennaio 2014.

	I riferimenti al regolamento abrogato si intendono fatti al presente regolamento.
	I riferimenti al regolamento abrogato si intendono fatti al presente regolamento e si leggono secondo la tavola di concordanza contenuta nell'allegato X.
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Proposta di regolamento

Articolo 16

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il Parlamento europeo e il Consiglio riesaminano il presente regolamento entro il 31 dicembre 2022 in conformità all'articolo 177 del trattato. 
	Il Parlamento europeo e il Consiglio riesaminano il presente regolamento entro il 31 dicembre 2020 in conformità all'articolo 177 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
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Proposta di regolamento

Allegato – Investimento produttivo

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Investimento produttivo
	
	

	
	Imprese
	Numero di imprese beneficiarie di sovvenzioni

	
	Imprese
	Numero di imprese beneficiarie di un sostegno finanziario diverso dalle sovvenzioni

	
	Imprese
	Numero di imprese beneficiarie di un sostegno non finanziario

	
	Imprese
	Numero di nuove imprese beneficiarie di un sostegno

	
	EUR
	Investimenti privati combinati al sostegno pubblico alle PMI (sovvenzioni)

	
	EUR
	Investimenti privati combinati al sostegno pubblico alle PMI (non sovvenzioni)

	
	Equivalenti tempo pieno
	Numero di posti di lavoro creati in PMI assistite

	Turismo
	Visite
	Numero di visite ad attrazioni beneficiarie di un sostegno

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Investimento produttivo
	
	

	
	Imprese
	Numero di imprese beneficiarie di un sostegno

	
	Imprese
	Numero di imprese beneficiarie di sovvenzioni

	
	Imprese
	Numero di imprese beneficiarie di un sostegno finanziario diverso dalle sovvenzioni

	
	Imprese
	Numero di imprese beneficiarie di un sostegno non finanziario

	
	Imprese
	Numero di nuove imprese beneficiarie di un sostegno

	
	EUR
	Investimenti privati combinati al sostegno pubblico alle imprese (sovvenzioni)

	
	EUR
	Investimenti privati combinati al sostegno pubblico alle imprese (non sovvenzioni)

	
	Equivalenti tempo pieno
	Crescita dell'occupazione nelle imprese beneficiarie di un sostegno

	Turismo sostenibile
	Visite/anno
	Crescita del numero atteso di visite a siti del patrimonio culturale e naturale e a luoghi di attrazione beneficiari di un sostegno


Emendamento
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Proposta di regolamento

Allegato – Infrastruttura TIC

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Infrastruttura TIC
	Persone
	Popolazione con accesso alla banda larga di almeno 30 Mbps

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Infrastruttura TIC
	Unità abitative
	Numero di unità abitative addizionali con accesso alla banda larga di almeno 30 Mbps
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Proposta di regolamento

Allegato – Trasporti

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Trasporti
	
	

	Ferrovie
	km
	Lunghezza totale delle nuove linee ferroviarie

	
	
	di cui: RTE-T

	
	km
	Lunghezza totale delle linee ferroviarie ricostruite o rinnovate

	
	
	di cui: RTE-T

	Strade
	km
	Lunghezza totale delle strade di nuova costruzione

	
	
	di cui: RTE-T

	
	km 
	Lunghezza totale delle strade ricostruite o rinnovate

	
	
	di cui: RTE-T

	Trasporti urbani
	Viaggi di passeggeri
	Aumento dei viaggi degli utenti di servizi di trasporto urbano che beneficiano di un sostegno

	Vie navigabili
	Tonnellate/ km
	Aumento delle merci trasportate per vie navigabili

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Trasporti
	
	

	Ferrovie
	km
	Lunghezza totale delle nuove linee ferroviarie

	
	
	di cui: RTE-T

	
	km
	Lunghezza totale delle linee ferroviarie ricostruite o rinnovate

	
	
	di cui: RTE-T

	Strade
	km
	Lunghezza totale delle strade di nuova costruzione

	
	
	di cui: RTE-T

	
	km
	Lunghezza totale delle strade ricostruite o rinnovate

	
	
	di cui: RTE-T

	Trasporti urbani
	km
	Lunghezza totale delle linee tranviarie e metropolitane nuove o migliorate

	Vie navigabili
	km 
	Lunghezza totale delle vie navigabili interne create o migliorate


Emendamento
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Proposta di regolamento

Allegato – Ambiente

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Ambiente
	
	

	Rifiuti solidi
	Tonnellate
	Capacità addizionale di riciclaggio dei rifiuti

	Approvvigionamento idrico
	Persone
	Popolazione addizionale beneficiaria dell'approvvigionamento idrico potenziato

	
	m3
	Riduzione stimata delle perdite nella rete di distribuzione idrica

	Trattamento delle acque reflue
	Equivalente popolazione
	Popolazione addizionale beneficiaria del trattamento delle acque reflue potenziato

	Prevenzione e gestione dei rischi
	Persone
	Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro le alluvioni

	
	Persone
	Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro gli incendi forestali e altre misure di protezione

	Riabilitazione dei suoli
	Ettari
	Superficie totale dei suoli riabilitati

	Impermeabilizzazione dei suoli
	Ettari
	Variazione dell'impermeabilizzazione dei suoli dovuta allo sviluppo

	Natura e biodiversità
	Ettari
	Superficie degli habitat in migliore stato di conservazione

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Ambiente
	
	

	Rifiuti solidi
	Tonnellate /anno
	Capacità addizionale di riciclaggio dei rifiuti

	Approvvigionamento idrico
	Persone
	Popolazione addizionale beneficiaria dell'approvvigionamento idrico potenziato

	
	soppresso

	Trattamento delle acque reflue
	Equivalente popolazione
	Popolazione addizionale beneficiaria del trattamento delle acque reflue potenziato

	Prevenzione e gestione dei rischi
	Persone
	Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro le alluvioni

	
	Persone
	Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro gli incendi forestali

	Riabilitazione dei suoli
	Ettari
	Superficie totale dei suoli riabilitati

	soppresso

	Natura e biodiversità
	Ettari
	Superficie degli habitat beneficiari di un sostegno per raggiungere un migliore stato di conservazione
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Proposta di regolamento

Allegato – Ricerca e innovazione

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Ricerca e innovazione
	
	

	
	Persone
	Numero di personale R&S/ricercatori che operano in infrastrutture per la ricerca recentemente costruite o attrezzate

	
	Imprese
	Numero di imprese che cooperano con istituti di ricerca assistiti

	
	Equivalenti tempo pieno
	Numero di posti per personale R&S /ricercatori creati in entità assistite 

	
	EUR
	Investimenti privati combinati al sostegno pubblico in progetti di R&S o innovazione

	
	Imprese
	Numero di imprese che hanno introdotto prodotti nuovi o sostanzialmente migliorati, che costituiscono una novità per il mercato, grazie a progetti di innovazione o R&S che hanno beneficiato di un sostegno 

	
	Imprese
	Numero di imprese che hanno introdotto prodotti nuovi o sostanzialmente migliorati, che costituiscono una novità per l'impresa, grazie a progetti di innovazione o R&S che hanno beneficiato di un sostegno 

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Ricerca e innovazione
	
	

	
	soppresso

	
	soppresso

	
	Equivalenti tempo pieno
	Numero di nuovi ricercatori in entità beneficiarie di un sostegno

	
	Equivalenti tempo pieno
	Numero di ricercatori che operano in infrastrutture di ricerca migliorate

	
	Imprese
	Numero di imprese che cooperano con istituti di ricerca

	
	EUR
	Investimenti privati combinati al sostegno pubblico in progetti di R&S o innovazione

	
	Imprese
	Numero di imprese beneficiarie di un sostegno per introdurre prodotti che costituiscono una novità per il mercato

	
	Imprese
	Numero di imprese beneficiarie di un sostegno per introdurre prodotti che costituiscono una novità per l'impresa
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Proposta di regolamento

Allegato – Energia e cambiamento climatico

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Energia e cambiamento climatico
	
	

	Energie rinnovabili
	MW
	Capacità addizionale di produzione di energia da fonti rinnovabili

	Efficienza energetica
	Unità abitative
	Numero di unità abitative con classificazione del consumo energetico migliorata

	
	kWh/anno
	Diminuzione del consumo di energia primaria degli edifici pubblici

	
	Utenti
	Numero di utenti di energia addizionali collegati a reti intelligenti

	Riduzione delle emissioni di gas a effetto serra
	Tonnellate equivalenti CO2
	Diminuzione stimata dei gas a effetto serra in tonnellate equivalenti CO2

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Energia e cambiamento climatico
	
	

	Energie rinnovabili
	MW
	Capacità addizionale di produzione di energia da fonti rinnovabili

	Efficienza energetica
	Unità abitative
	Numero di unità abitative con classificazione del consumo energetico migliorata

	
	kWh/anno
	Diminuzione del consumo annuale di energia primaria degli edifici pubblici

	
	Utenti
	Numero di utenti di energia addizionali collegati a reti intelligenti

	Riduzione delle emissioni di gas a effetto serra
	Tonnellate equivalenti CO2
	Diminuzione annuale stimata dei gas a effetto serra 
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Proposta di regolamento

Allegato – Infrastrutture sociali

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Infrastrutture sociali
	
	

	Assistenza all'infanzia e istruzione
	Persone
	Capacità di servizio dell'infrastruttura per l'assistenza all'infanzia o l'istruzione beneficiaria di un sostegno

	Sanità
	Persone
	Capacità dei servizi sanitari beneficiari di un sostegno

	Edilizia abitativa
	Unità abitative
	Numero di unità abitative che beneficiano di migliori condizioni

	Patrimonio culturale
	Visite
	Numero di visite in siti beneficiari di un sostegno

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Infrastrutture sociali
	
	

	Assistenza all'infanzia e istruzione
	Persone
	Capacità dell'infrastruttura per l'assistenza all'infanzia o l'istruzione beneficiaria di un sostegno

	Sanità
	Persone
	Popolazione coperta dai servizi sanitari migliorati

	soppresso

	soppresso
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Proposta di regolamento

Allegato – Sviluppo urbano

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Sviluppo urbano
	
	

	
	Persone
	Popolazione che vive in zone con strategie di sviluppo urbano integrato

	
	m2
	Nuovi spazi aperti in zone urbane

	
	m2
	Nuovi edifici pubblici o commerciali in zone urbane

	
	m2
	Nuove abitazioni in zone urbane

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Indicatori specifici per lo sviluppo urbano
	
	

	
	Persone
	Popolazione che vive in zone con strategie di sviluppo urbano integrato

	
	Metri quadri
	Spazi aperti creati o ripristinati in zone urbane

	
	Metri quadri
	Edifici pubblici o commerciali costruiti o ristrutturati in zone urbane

	
	Alloggi
	Abitazioni ripristinate in zone urbane


ALLEGATO ALLA RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Dichiarazione congiunta del Parlamento europeo e del Consiglio sull'applicazione dell'articolo 6 del regolamento FESR, dell'articolo 15 del regolamento CTE e dell'articolo 4 del regolamento sul Fondo di coesione:

Il Parlamento europeo e il Consiglio prendono atto della garanzia fornita dalla Commissione al legislatore dell'Unione che gli indicatori comuni di output relativi al regolamento FESR, al regolamento CTE e al regolamento del Fondo di coesione, che figureranno in un allegato di ciascun regolamento, rappresentano il risultato di un lungo processo di preparazione con la partecipazione di esperti nella valutazione della Commissione e degli Stati membri e si prevede che, in linea di principio, resteranno stabili.

Dichiarazione della Commissione

La Commissione condivide l'obiettivo espresso dal Parlamento europeo di semplificare le procedure relative agli aiuti di Stato per quanto concerne gli aiuti operativi concessi alle imprese stabilite nelle regioni ultraperiferiche e destinati a compensare i costi aggiuntivi sostenuti in tali regioni a causa della loro particolare situazione socio-economica.

Secondo il progetto di un futuro regolamento generale di esenzione per categoria, quale pubblicato di recente dai servizi della Commissione
 gli aiuti operativi destinati a compensare determinati costi aggiuntivi sostenuti dai beneficiari stabiliti nelle suddette regioni
 sarebbero considerati compatibili con il mercato interno ai sensi delle condizioni ivi previste e sarebbero pertanto esenti dalla notifica a norma dell'articolo 108, paragrafo 3, TFUE. La Commissione ritiene che in tal modo si offrirà una solida base per il raggiungimento della semplificazione desiderata e si terranno in debito conto le osservazioni formulate dagli Stati membri durante il processo di consultazione in corso in vista dell'approvazione del regolamento nel 2014.

P7_TA-PROV(2013)0485
Sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea ***I

 TC"(A7-0280/2013 - Relatore: Riikka Pakarinen)"\l3 \n> \* MERGEFORMAT 
Commissione per lo sviluppo regionale

PE487.789

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea (COM(2011)0611 – C7-0326/2011 – 2011/0273(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

–
vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2011)0611),

–
visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 178 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C7-0326/2011),

–
visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

–
visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 25 aprile 2012
,

–
visto il parere del Comitato delle regioni del 19 luglio 2012
,

–
visto l'impegno assunto dal rappresentante del Consiglio, con lettera del 18 novembre 2013, di approvare la posizione del Parlamento europeo, in conformità dell'articolo 294, paragrafo 4, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 
–
visto l'articolo 55 del regolamento,

–
visti la relazione della commissione per lo sviluppo regionale e i pareri della commissione per i bilanci, della commissione per il controllo dei bilanci e della commissione per i trasporti e il turismo (A7-0280/2013),

1.
adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;
2.
approva la dichiarazione comune del Parlamento europeo e del Consiglio allegata alla presente risoluzione;
3.
chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

4.
incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione, nonché ai parlamenti nazionali.

Emendamento
1

Proposta di regolamento

Considerando 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1) A norma dell'articolo 176 del trattato il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) è destinato a contribuire alla correzione dei principali squilibri regionali esistenti nell'Unione. A norma dell'articolo 174 del trattato, il FESR contribuisce a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni ed il ritardo delle regioni meno favorite, fra cui un'attenzione particolare è rivolta alle regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, quali le regioni più settentrionali con bassissima densità demografica e le regioni insulari, transfrontaliere e di montagna.
	(1) A norma dell'articolo 176 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) è destinato a contribuire alla correzione dei principali squilibri regionali esistenti nell'Unione. Di conseguenza, a norma di tale articolo e dell'articolo 174 del TFUE, il FESR dovrebbe contribuire a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni ed il ritardo delle regioni meno favorite, fra cui un'attenzione particolare è rivolta alle zone rurali, alle zone interessate da transizione industriale ed alle regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, quali le regioni più settentrionali con bassissima densità demografica e le regioni insulari, transfrontaliere e di montagna.


Emendamento

2

Proposta di regolamento

Considerando 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2) Le disposizioni comuni al FESR, al Fondo sociale europeo (i "fondi strutturali") e al Fondo di coesione (unitamente ai 'fondi strutturali': i 'fondi') sono definite nel regolamento (UE) n. […]/2012 del […] recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione, il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, nell'ambito del Quadro comune strategico e recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo e il Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/200614 [regolamento sulle disposizioni comuni - RDC]. Disposizioni specifiche relative al tipo di attività che possono essere finanziate dal FESR nell'ambito degli obiettivi definiti da tale regolamento UE n./2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sul Fondo di sviluppo regionale e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/200615 [regolamento FESR] sono contenute in tale regolamento. I suddetti regolamenti non sono pienamente adeguati alle esigenze specifiche dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea, nel quale cooperano almeno due Stati membri o uno Stato membro e paesi terzi. E' pertanto necessario stabilire disposizioni specifiche relativamente all'obiettivo di cooperazione territoriale europea per quanto concerne la portata e la copertura geografica, le risorse finanziarie, le priorità e la concentrazione degli investimenti, la programmazione, il monitoraggio e il riesame, l'assistenza tecnica, il sostegno finanziario e l'ammissibilità, la gestione, il controllo e l'accreditamento, nonché la gestione finanziaria.
	(2) Le disposizioni comuni al FESR, al Fondo sociale europeo e al Fondo di coesione sono definite nel regolamento (UE) n.[…]/2012 del […] recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione, il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, nell'ambito del Quadro comune strategico e recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo e il Fondo di coesione [regolamento sulle disposizioni comuni - RDC]. Disposizioni specifiche relative al tipo di attività che possono essere finanziate dal FESR nell'ambito degli obiettivi definiti dal regolamento UE n./2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sul Fondo di sviluppo regionale e dell'obiettivo "investire per la crescita e l'occupazione" [regolamento FESR] sono contenute in tale regolamento. I suddetti regolamenti non sono pienamente adeguati alle esigenze specifiche dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea, nel quale cooperano almeno due Stati membri o uno Stato membro e un paese terzo. È pertanto necessario stabilire disposizioni specifiche relativamente all'obiettivo di cooperazione territoriale europea per quanto concerne la portata e la copertura geografica, le risorse finanziarie, le priorità e la concentrazione degli investimenti, la programmazione, il monitoraggio e il riesame, l'assistenza tecnica, il sostegno finanziario e l'ammissibilità, la gestione, il controllo e la designazione, nonché la gestione finanziaria.


Emendamento

3

Proposta di regolamento

Considerando 3

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3) Per conferire maggior valore aggiunto alla politica di coesione dell'Unione, le disposizioni specifiche dovrebbero consentire una notevole semplificazione a tutti i livelli coinvolti: beneficiari, autorità di programma, Stati membri e paesi terzi partecipanti, nonché la Commissione.
	(3) Per conferire maggior valore aggiunto alla politica di coesione dell'Unione, le disposizioni specifiche dovrebbero consentire una notevole semplificazione a tutti i soggetti coinvolti: beneficiari, autorità di programma, autorità degli Stati membri partecipanti a livello locale, regionale o nazionale, se del caso, e paesi terzi, nonché la Commissione.


Emendamento

4

Proposta di regolamento

Considerando 4

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4) Nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea, il FESR fornisce sostegno alla cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale.
	(4) Nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea, il FESR dovrebbe fornire sostegno alla cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale.


Emendamento

5

Proposta di regolamento

Considerando 5

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(5) La cooperazione transfrontaliera dovrebbe avere lo scopo di affrontare le sfide comuni individuate di concerto nelle regioni frontaliere (come la ridotta accessibilità, il contesto economico inadeguato, la mancanza di reti fra le amministrazioni locali e regionali, la ricerca e l'innovazione e l'adozione delle TIC, l'inquinamento ambientale, la prevenzione dei rischi, un'attitudine negativa nei confronti dei cittadini dei paesi confinanti) e di sfruttare i potenziali ancora inesplorati delle zone frontaliere (sviluppo delle infrastrutture e dei cluster di ricerca e innovazione transfrontalieri, integrazione dei mercati del lavoro transfrontalieri, collaborazione accademica o tra centri sanitari), migliorando al contempo il processo di cooperazione nell'intento di conseguire uno sviluppo generale armonioso dell'Unione. Nel caso di programmi transfrontalieri tra l'Irlanda del Nord e i paesi confinanti dell'Irlanda a sostegno della pace e della riconciliazione, il FESR contribuisce anche a promuovere la stabilità sociale ed economica nelle regioni interessate, in particolare grazie ad azioni volte a favorire la coesione tra le comunità.
	(5) La cooperazione transfrontaliera dovrebbe avere lo scopo di affrontare le sfide comuni individuate di concerto nelle regioni frontaliere (come la ridotta accessibilità, soprattutto per quanto concerne l'installazione di tecnologie dell'informazione e della comunicazione e l'infrastruttura di trasporto, la diminuzione delle industrie locali, il contesto economico inadeguato, la mancanza di reti fra le amministrazioni locali e regionali, il basso livello di ricerca e di innovazione e l'adozione delle TIC, l'inquinamento ambientale, la prevenzione dei rischi, un'attitudine negativa nei confronti dei cittadini dei paesi confinanti) e di sfruttare i potenziali ancora inesplorati delle zone frontaliere (sviluppo delle infrastrutture e dei cluster di ricerca e innovazione transfrontalieri, integrazione dei mercati del lavoro transfrontalieri, collaborazione tra formatori, incluse le università, o tra centri sanitari), migliorando al contempo il processo di cooperazione nell'intento di conseguire uno sviluppo generale armonioso dell'Unione. Nel caso di programmi transfrontalieri tra l'Irlanda del Nord e i paesi confinanti dell'Irlanda a sostegno della pace e della riconciliazione, il FESR dovrebbe contribuire anche a promuovere la stabilità sociale ed economica nelle regioni interessate, in particolare grazie ad azioni volte a favorire la coesione tra le comunità.
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Considerando 7

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(7) La cooperazione interregionale dovrebbe mirare al rafforzamento dell'efficacia della politica di coesione, promuovendo lo scambio di esperienze fra le regioni per migliorare l'elaborazione e l'attuazione di programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo "investire per la crescita e l'occupazione". In particolare, essa dovrebbe rafforzare la cooperazione fra i cluster ad alta intensità di ricerca innovativa e gli scambi fra i ricercatori e gli istituti di ricerca, sulla base di "Regioni della conoscenza" e di "Potenziale di ricerca nelle regioni che rientrano nell'obiettivo convergenza e nelle regioni ultraperiferiche", nell'ambito del Settimo programma quadro per la ricerca.
	(7) La cooperazione interregionale dovrebbe mirare al rafforzamento dell'efficacia della politica di coesione, promuovendo lo scambio di esperienze fra le regioni sugli obiettivi tematici e sullo sviluppo urbano, inclusi i collegamenti urbani-rurali, per migliorare l'attuazione di programmi e azioni di cooperazione territoriale, nonché promuovere l'analisi delle tendenze in materia di coesione territoriale attraverso studi, raccolta di dati e altre misure. Lo scambio di esperienze sugli obiettivi tematici dovrebbe migliorare l'elaborazione e l'attuazione principalmente di programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo "investire per la crescita e l'occupazione" ma anche, se del caso, di programmi nell'ambito della cooperazione territoriale europea, inclusi la promozione di una cooperazione reciprocamente vantaggiosa fra i cluster ad alta intensità di ricerca innovativa e gli scambi fra i ricercatori e gli istituti di ricerca sia nelle regioni sviluppate sia in quelle meno sviluppate, tenendo conto dell'esperienza delle "Regioni della conoscenza" e del "Potenziale di ricerca nelle regioni che rientrano nell'obiettivo convergenza e nelle regioni ultraperiferiche", nell'ambito del Settimo programma quadro per la ricerca.
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Considerando 9

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9) La cooperazione transfrontaliera dovrebbe sostenere le regioni che hanno confini terrestri o marittimi. Sulla base dell'esperienza maturata nei precedenti periodi di programmazione, la Commissione dovrebbe avere le competenze per definire l'elenco delle zone transfrontaliere che riceveranno il sostegno nell'ambito dei programmi di cooperazione transfrontaliera con modalità semplificata, per programma di cooperazione. Nella redazione di tale elenco, la Commissione dovrebbe considerare gli adeguamenti necessari per garantire la coerenza, in particolare sui confini terrestri e marittimi, e la continuità delle zone di programma definite per il periodo di programmazione 2007-2013. Tali adeguamenti possono ridurre o ampliare le zone di programma esistenti, ovvero il numero di programmi di cooperazione transfrontaliera, consentendo però anche la sovrapposizione geografica.
	(9) La cooperazione transfrontaliera dovrebbe sostenere le regioni che hanno confini terrestri o marittimi. Sulla base dell'esperienza maturata nei precedenti periodi di programmazione, la Commissione dovrebbe definire l'elenco delle zone transfrontaliere che riceveranno il sostegno nell'ambito dei programmi di cooperazione transfrontaliera con modalità semplificata, per programma di cooperazione. Nella redazione di tale elenco, la Commissione dovrebbe considerare gli adeguamenti necessari per garantire la coerenza, in particolare sui confini terrestri e marittimi, e la continuità delle zone di programma definite per il periodo di programmazione 2007-2013. Tali adeguamenti possono ridurre o ampliare le zone di programma esistenti, ovvero il numero di programmi di cooperazione transfrontaliera, consentendo però anche la sovrapposizione geografica.
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Considerando 10

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(10) Le zone di cooperazione transnazionale dovrebbero essere definite tenendo conto delle azioni necessarie per la promozione dello sviluppo territoriale integrato. La Commissione dovrebbe avere le competenze per definire le zone di cooperazione transnazionale.
	(10) La Commissione dovrebbe definire le zone di cooperazione transnazionale tenendo conto delle azioni necessarie per la promozione dello sviluppo territoriale integrato. Nel far ciò, la Commissione dovrebbe tener conto dell'esperienza maturata nei precedenti programmi e, se del caso, nelle strategie macroregionali e concernenti i bacini marittimi.
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Considerando 12

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(12) E' d'uopo continuare a sostenere, oppure - qualora sia necessario - definire la cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale con i paesi terzi confinanti dell'Unione, in quanto ciò andrà a beneficio delle regioni degli Stati membri che confinano con paesi terzi. A tal fine, il FESR contribuirà ai programmi transfrontalieri e concernenti i bacini marittimi definiti nel quadro dello strumento europeo di vicinato (ENI) a norma del regolamento UE n. […]/2012 e dello strumento di preadesione (IPA) a norma del regolamento (UE) n. […]/2012.
	(12) È d'uopo continuare a sostenere, oppure – qualora sia necessario – definire la cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale con i paesi terzi confinanti dell'Unione, in quanto questo importante strumento di politica di sviluppo regionale andrà a beneficio delle regioni degli Stati membri che confinano con paesi terzi. A tal fine, il FESR contribuirà ai programmi transfrontalieri e concernenti i bacini marittimi definiti nel quadro dello strumento europeo di vicinato (ENI) a norma del regolamento UE n. […]/2012 e dello strumento di assistenza alla preadesione (IPA) a norma del regolamento (UE) n. […]/2012.
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Considerando 13

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(13) A beneficio delle regioni dell'Unione, si dovrebbe istituire un meccanismo per organizzare il sostegno del FESR agli strumenti di politica esterna, quali l'ENI e l'IPA, che comprenda quei casi in cui i programma di cooperazione esterna non possono essere adottati o devono essere sospesi.
	(13) A beneficio delle regioni dell'Unione, si dovrebbe istituire un meccanismo per organizzare il sostegno del FESR agli strumenti di politica esterna, quali l'ENI e l'IPA II, che comprenda quei casi in cui i programmi di cooperazione esterna non possono essere adottati o devono essere sospesi. Tale meccanismo dovrebbe cercare di garantire un funzionamento ottimale e il massimo coordinamento possibile tra questi strumenti.


Emendamento

11

Proposta di regolamento

Considerando 14

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(14) A parte gli interventi sulle frontiere esterne sostenuti dagli strumenti di politica esterna dell'Unione concernenti le regioni frontaliere all'interno e all'esterno dei confini dell'Unione, è possibile l'esistenza di programmi di cooperazione sostenuti dal FESR a favore di regioni ubicate all'interno e all'esterno dell'Unione, qualora le regioni esterne all'Unione non siano comprese nelle iniziative degli strumenti di politica esterna, o perché non sono un paese beneficiario definito o perché tali programmi di cooperazione esterna non posso essere avviati. In sede di redazione dell'elenco delle zone di programma transnazionale e transfrontaliero la Commissione dovrebbe pertanto avere le competenze per coinvolgere anche le regioni dei paesi terzi.
	(14) A parte gli interventi sulle frontiere esterne sostenuti dagli strumenti di politica esterna dell'Unione concernenti le regioni frontaliere all'interno e all'esterno dei confini dell'Unione, è possibile l'esistenza di programmi di cooperazione sostenuti dal FESR a favore di regioni ubicate all'interno e, in determinati casi, all'esterno dell'Unione, qualora le regioni esterne all'Unione non siano comprese nelle iniziative degli strumenti di politica esterna, o perché non sono un paese beneficiario definito o perché tali programmi di cooperazione esterna non posso essere avviati. È necessario, tuttavia, garantire che il finanziamento dell'assistenza a titolo del FESR per le operazioni attuate sul territorio di paesi terzi vada in primo luogo a beneficio delle regioni dell'Unione. Tenendo conto di queste limitazioni, la Commissione dovrebbe, in sede di redazione dell'elenco delle zone di programma transnazionale e transfrontaliero, avere le competenze per coinvolgere anche le regioni dei paesi terzi.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(15) E' necessario definire le risorse stanziate a ciascuna delle diverse componenti dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea, pur continuando nel contempo a incentrare l'attenzione sulla cooperazione transfrontaliera e garantendo livelli di finanziamento sufficienti per la cooperazione con le regioni ultraperiferiche.
	(15) È necessario definire le risorse stanziate a ciascuna delle diverse componenti dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea, pur continuando nel contempo a incentrare l'attenzione sulla cooperazione transfrontaliera, inclusa la quota di ciascuno Stato membro degli importi globali destinati alla cooperazione transfrontaliera e transnazionale, e il potenziale a disposizione degli Stati membri riguardante la flessibilità fra le componenti, e garantendo livelli di finanziamento sufficienti per la cooperazione con le regioni ultraperiferiche.
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Considerando 16

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(16) La selezione degli obiettivi tematici dovrebbe essere limitata al fine di ottimizzare l'impatto prodotto dalla politica di coesione su tutta l'Unione. Tuttavia, il concentrarsi sulla cooperazione interregionale dovrebbe trovare una eco più nell'obiettivo di ciascuna operazione, che in una limitazione del numero di obiettivi tematici, al fine di trarre il meglio dalla cooperazione interregionale per il rafforzamento dell'efficacia della politica di coesione nell'ambito dell'iniziativa "investire per la crescita e l'occupazione" e dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea.
	(16) La maggior parte dei finanziamenti del FESR destinati ai programmi di cooperazione transfrontaliera e transnazionale dovrebbe concentrarsi su un numero limitato di obiettivi tematici al fine di ottimizzare l'impatto prodotto dalla politica di coesione su tutta l'Unione. Tuttavia, il concentrarsi sugli obiettivi tematici nell'ambito della cooperazione interregionale dovrebbe trovare una eco più nell'obiettivo di ciascuna operazione, che in una limitazione del numero di obiettivi tematici, al fine di trarre il meglio dalla cooperazione interregionale per il rafforzamento dell'efficacia della politica di coesione principalmente nell'ambito dell'iniziativa "investire per la crescita e l'occupazione" e altresì, se del caso, dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea. Per quanto concerne gli altri programmi di cooperazione interregionale, i finanziamenti dovrebbero essere finalizzati sulla base del loro specifico campo di applicazione.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(17) Al fine di realizzare i risultati e gli obiettivi di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva definiti nella strategia Europa 2020, il FESR dovrebbe contribuire, nell'ambito della cooperazione territoriale europea, agli obiettivi tematici di sviluppo di un'economia basata sulla conoscenza, la ricerca e l'innovazione, di promozione di un'economia più verde, più efficiente dal punto di vista delle risorse e più competitiva, con un alto tasso di occupazione in grado di favorire la coesione sociale e territoriale, nonché di sviluppo della capacità amministrativa. Tuttavia, l'elenco delle priorità d'investimento nell'ambito dei vari obiettivi tematici dovrebbe essere adattato alle esigenze specifiche dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea, prevedendo in particolare: nel quadro della cooperazione transfrontaliera, il proseguimento della cooperazione in ambito giuridico e amministrativo e fra i cittadini e le istituzioni, nel campo dell'occupazione, della formazione e dell'inclusione sociale nella prospettiva transfrontaliera; nel quadro della cooperazione transnazionale, il proseguimento della cooperazione transfrontaliera marittima non inclusa nei programmi di cooperazione transfrontalieri, nonché lo sviluppo e l'attuazione delle strategie macroregionali e concernenti i bacini marittimi.
	(17) Al fine di realizzare i risultati e gli obiettivi di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva definiti nella strategia Europa 2020, il FESR dovrebbe contribuire, nell'ambito della cooperazione territoriale europea, agli obiettivi tematici di sviluppo di un'economia basata sulla conoscenza, la ricerca e l'innovazione, anche attraverso la promozione della cooperazione tra imprese, segnatamente le PMI, e la promozione dell'istituzione di sistemi per lo scambio transfrontaliero di informazioni nel settore delle TIC; di promozione di un'economia più verde, più efficiente dal punto di vista delle risorse e più competitiva, anche attraverso la promozione della mobilità transfrontaliera sostenibile; di promozione di un alto tasso di occupazione in grado di favorire la coesione sociale e territoriale, anche attraverso attività a sostegno del turismo sostenibile, della cultura e del patrimonio naturale quali parti integranti di una strategia territoriale intesa a garantire una crescita favorevole all'occupazione; nonché di sviluppo della capacità amministrativa. Tuttavia, l'elenco delle priorità d'investimento nell'ambito dei vari obiettivi tematici dovrebbe essere adattato alle esigenze specifiche dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea, prevedendo in particolare: nel quadro della cooperazione transfrontaliera, il proseguimento della cooperazione in ambito giuridico e amministrativo e fra i cittadini e le istituzioni, nel campo dell'occupazione, della formazione, dell'integrazione delle comunità e dell'inclusione sociale nella prospettiva transfrontaliera; nel quadro della cooperazione transnazionale, il proseguimento della cooperazione transfrontaliera marittima non inclusa nei programmi di cooperazione transfrontalieri, nonché lo sviluppo e il coordinamento delle strategie macroregionali e concernenti i bacini marittimi. Sarebbe inoltre opportuno definire priorità d'investimento specifiche o supplementari per alcuni programmi di cooperazione interregionale al fine di coglierne le attività specifiche.
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Considerando 17 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(17 bis) Nell'ambito dell'obiettivo tematico di promozione dell'inclusione sociale e di lotta alla povertà e tenuto conto della sua importanza pratica, è necessario garantire che, nel caso di un programma transfrontaliero tra l'Irlanda del Nord e le contee limitrofe dell'Irlanda a favore della pace e della riconciliazione, il FESR contribuisca anche a promuovere la stabilità sociale ed economica nelle regioni interessate, in particolare mediante azioni volte a favorire la coesione tra comunità. Le specificità del suddetto programma transfrontaliero con l'Irlanda del Nord dovrebbero anche giustificare la mancata applicazione al programma stesso di determinate norme del presente regolamento in materia di selezione delle operazioni.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(18) È necessario adeguare i requisiti relativi al contenuto dei programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea alle loro esigenze specifiche. Essi devono pertanto comprendere anche gli aspetti necessari alla loro attuazione efficace nel territorio degli Stati membri partecipanti, come gli organismi di audit e controllo, la procedura di istituzione di un segretariato congiunto e l'attribuzione delle responsabilità in caso di rettifiche finanziarie. Inoltre, visto il carattere orizzontale dei programmi di cooperazione interregionale, il contenuto di tali programmi di cooperazione dovrebbe essere adeguato, in particolare per quanto concerne la definizione del beneficiario o dei beneficiari nel quadro degli attuali programmi INTERACT e ESPON.
	(18) È necessario adeguare i requisiti relativi al contenuto dei programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea alle loro esigenze specifiche. Essi dovrebbero pertanto comprendere anche gli aspetti necessari alla loro attuazione efficace nel territorio degli Stati membri partecipanti, come gli organismi di audit e controllo, la procedura di istituzione di un segretariato congiunto e l'attribuzione delle responsabilità in caso di rettifiche finanziarie. Nel caso in cui gli Stati membri e le regioni partecipino a strategie macroregionali e concernenti i bacini marittimi, i programmi di cooperazione interessati dovrebbero esporre in che modo gli interventi potrebbero contribuire a tali strategie. Inoltre, visto il carattere orizzontale dei programmi di cooperazione interregionale, il contenuto di tali programmi di cooperazione dovrebbe essere adeguato, in particolare per quanto concerne la definizione del beneficiario o dei beneficiari nel quadro degli attuali programmi INTERACT e ESPON.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(18 bis) È opportuno coinvolgere i paesi o territori terzi già in fase di preparazione dei programmi di cooperazione, quando hanno accettato l'invito a partecipare a tali programmi; a tal fine dovrebbero essere previste nel regolamento speciali procedure. In deroga alla procedura standard, quando i programmi di cooperazione coinvolgono regioni ultraperiferiche e paesi terzi, gli Stati membri partecipanti dovrebbero consultare tali paesi terzi prima di presentare i programmi alla Commissione. Per rendere la partecipazione dei paesi terzi ai programmi di cooperazione più efficace e pragmatica, gli accordi in merito al contenuto dei programmi di cooperazione e all'eventuale contributo dei paesi terzi dovrebbero poter figurare nel verbale formalmente approvato delle riunioni di consultazione con i paesi terzi o nelle deliberazioni delle organizzazioni di cooperazione regionale.

	
	Per quanto riguarda la procedura di approvazione dei programmi operativi e tenuto conto dei principi di gestione concorrente e di semplificazione, la Commissione dovrebbe approvare solo gli elementi principali dei programmi di cooperazione, mentre gli altri elementi dovrebbero essere approvati dallo Stato membro partecipante o dagli Stati membri partecipanti. Ai fini della certezza del diritto e della trasparenza, è necessario prevedere una disposizione in base alla quale, quando lo Stato membro o gli Stati membri partecipanti modificano un elemento di un programma di cooperazione non subordinato a una decisione della Commissione, l'autorità di gestione dello Stato membro in questione sia tenuta a notificare tale modifica alla Commissione entro un mese dalla data della decisione.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(19) Conformemente all'obiettivo di una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, i Fondi strutturali dovrebbero adottare un approccio maggiormente integrato e inclusivo dei problemi a livello locale. Per rafforzare tale impostazione, il sostegno del FESR alle regioni frontaliere dovrebbe essere coordinato con il sostegno del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) e, se del caso, coinvolgere i gruppi europei di cooperazione territoriale di cui al regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006 relativo a un gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT) fra i cui obiettivi figura lo sviluppo locale.
	(19) Conformemente alla strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, i Fondi strutturali europei e il Fondo europeo per gli investimenti dovrebbero adottare un approccio maggiormente integrato e inclusivo dei problemi a livello locale. Per rafforzare tale impostazione, il sostegno del FESR alle regioni frontaliere dovrebbe essere coordinato con il sostegno del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) e, se del caso, coinvolgere i gruppi europei di cooperazione territoriale di cui al regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006 relativo a un gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT) fra i cui obiettivi figura lo sviluppo locale.
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Considerando 20

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(20) Sulla base dell'esperienza maturata nel periodo di programmazione 2007-2013, le condizioni di selezione delle operazioni dovrebbero essere chiarite e rafforzate per garantire la selezione delle sole operazioni effettivamente congiunte. È opportuno definire la nozione di beneficiari unici e chiarire che è loro consentito condurre operazioni di cooperazione da soli.
	(20) Sulla base dell'esperienza maturata nel periodo di programmazione 2007-2013, le condizioni di selezione delle operazioni dovrebbero essere chiarite e rafforzate per garantire la selezione delle sole operazioni effettivamente congiunte. Date la particolarità del contesto e le specificità dei programmi di cooperazione tra le regioni ultraperiferiche e i paesi o territori terzi, è opportuno stabilire e adattare condizioni di cooperazione mitigate in termini di selezione delle operazioni nell'ambito di tali programmi. È opportuno definire la nozione di beneficiari unici e chiarire che è loro consentito condurre operazioni di cooperazione da soli.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(22 bis) In conformità dell'articolo 49 del regolamento (UE) n. [...]/2013 [RDC], l'autorità di gestione è tenuta a garantire che la valutazione dei programmi di cooperazione sia effettuata anche al fine di valutarne l'efficacia, l'efficienza e l'impatto, sulla base del piano di valutazione. Almeno una volta nel corso del periodo di programmazione si dovrebbe valutare in che modo il sostegno fornito abbia contribuito al conseguimento degli obiettivi del programma. Tali valutazioni dovrebbero informare in merito a eventuali proposte di adeguamento nel corso del periodo di programmazione.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(23) Andrebbe definita una serie comune di indicatori di valutazione dei progressi nell'attuazione del programma, adeguati al carattere specifico dei programmi di cooperazione, prima che gli Stati membri redigano i propri programmi di cooperazione. A tali indicatori si dovrebbero aggiungere indicatori di programma specifici.
	(23) Andrebbe definita una serie comune di indicatori di prodotto che agevolino la valutazione dei progressi nell'attuazione del programma, adeguati al carattere specifico dei programmi di cooperazione, prima che gli Stati membri redigano i propri programmi di cooperazione. A tali indicatori si dovrebbero aggiungere indicatori di risultato specifici per ciascun programma e, se del caso, indicatori di prodotto specifici per programma.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(24) Considerati il coinvolgimento di più di uno Stato membro e i maggiori costi amministrativi che ne derivano, in particolare rispetto ai controlli e alla traduzione, il massimale per le spese legate all'assistenza tecnica dovrebbe essere maggiore di quello a titolo dell'obiettivo "investire per la crescita e l'occupazione". Inoltre, i programmi di cooperazione che ricevono un sostegno FESR limitato dovrebbero ricevere un dato importo minimo a garanzia di un finanziamento sufficiente allo svolgimento effettivo delle attività di assistenza tecnica.
	(24) Considerati il coinvolgimento di più di uno Stato membro e i maggiori costi amministrativi che ne derivano, in particolare rispetto ai controlli e alla traduzione, il massimale per le spese legate all'assistenza tecnica dovrebbe essere maggiore di quello a titolo dell'obiettivo "investire per la crescita e l'occupazione". Al fine di compensare tali costi più elevati, sarebbe opportuno incoraggiare laddove possibile gli Stati membri a ridurre gli oneri amministrativi per quanto attiene all'attuazione dei progetti congiunti. Inoltre, i programmi di cooperazione che ricevono un sostegno FESR limitato dovrebbero ricevere un dato importo minimo per l'assistenza tecnica, che può essere superiore al 6%, a garanzia di un finanziamento sufficiente allo svolgimento effettivo delle attività di assistenza tecnica
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(25) In ragione del coinvolgimento di più di uno Stato membro, non è appropriata per l'obiettivo di cooperazione territoriale europea la norma generale di cui al regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] che dispone l'adozione da parte di ciascuno Stato delle proprie norme nazionali in materia di ammissibilità. Sulla base dell'esperienza maturata nel periodo di programmazione 2007-2013, si dovrebbe definire una chiara gerarchia delle norme di ammissibilità con una virata decisa verso regole di ammissibilità congiunta.
	(25) In ragione del coinvolgimento di più di uno Stato membro, non è appropriata per l'obiettivo di cooperazione territoriale europea la norma generale di cui al regolamento (UE) n.[…]/2012 [RDC] che dispone l'adozione da parte di ciascuno Stato delle proprie norme nazionali in materia di ammissibilità. Sulla base dell'esperienza maturata nel periodo di programmazione 2007-2013, si dovrebbe definire una chiara gerarchia delle norme di ammissibilità con una virata decisa verso regole di ammissibilità congiunta al fine di evitare possibili contraddizioni o incongruenze tra i diversi regolamenti e tra i regolamenti e le norme nazionali. In particolare, la Commissione, sulla base dell'esperienza maturata nel periodo di programmazione 2007-2013, dovrebbe adottare regole di ammissibilità congiunta, sulla base delle categorie di costo di cui al presente regolamento.
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Proposta di regolamento

Considerando 26

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(26) In ragione del frequente coinvolgimento del personale proveniente da più di uno Stato membro nella realizzazione delle operazioni e tenuto conto del numero di operazioni in cui i costi del personale rappresentano un elemento significativo, si dovrebbe applicare agli altri costi diretti delle operazioni di cooperazione un importo forfettario a copertura dei costi relativi al personale, evitando così la contabilità singola per la gestione di tali operazioni.
	(Non concerne la versione italiana)
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Considerando 27

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(27) Sarebbe opportuno semplificare le norme in materia di flessibilità relative all'ubicazione delle operazioni al di fuori della zona di programma. Inoltre, è necessario sostenere l'effettiva cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale con i paesi terzi confinanti dell'Unione, laddove ciò sia necessario per garantire che le regioni degli Stati membri confinanti con i paesi terzi possano ricevere un'effettiva assistenza nel loro sviluppo. Di conseguenza, è opportuno autorizzare in via straordinaria e a determinate condizioni il finanziamento dell'assistenza da parte del FESR alle operazioni ubicate sul territorio di paesi terzi in cui lo svolgimento di tali operazioni apporta un beneficio alle regioni dell'Unione.
	(27) Sarebbe opportuno semplificare le norme in materia di flessibilità relative all'ubicazione delle operazioni al di fuori della zona di programma. Inoltre, è necessario sostenere e agevolare mediante modalità specifiche l'effettiva cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale con i paesi terzi confinanti dell'Unione, laddove ciò sia necessario per garantire che le regioni degli Stati membri confinanti con i paesi terzi ricevano un'effettiva assistenza nel loro sviluppo. Di conseguenza, è opportuno autorizzare in via straordinaria e a determinate condizioni il finanziamento dell'assistenza da parte del FESR alle operazioni ubicate sul territorio di paesi terzi limitrofi in cui lo svolgimento di tali operazioni apporta un beneficio alle regioni dell'Unione.
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Considerando 28

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(28) Sarebbe opportuno che gli Stati membri fossero incoraggiati a conferire l'incarico di autorità di gestione a un GECT ovvero a rendere tale gruppo responsabile della gestione della parte del programma di cooperazione che interessa il territorio concernente il GECT.
	(28) Sarebbe opportuno che gli Stati membri fossero incoraggiati a conferire l'incarico di autorità di gestione a un GECT ovvero a rendere tale gruppo responsabile della gestione della parte del programma di cooperazione che interessa il territorio concernente tale GECT.
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Considerando 29

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(29) L'autorità di gestione dovrebbe istituire un segretariato congiunto che possa fornire le informazioni ai candidati che richiedono sostegno, che si occupi delle candidature dei progetti e assista i beneficiari nell'attuazione delle rispettive operazioni.
	(29) L'autorità di gestione dovrebbe, tra l'altro, istituire un segretariato congiunto che possa fornire le informazioni ai candidati che richiedono sostegno, che si occupi delle candidature dei progetti e assista i beneficiari nell'attuazione delle rispettive operazioni.
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Considerando 30

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(30) Le autorità di gestione dovrebbero essere responsabili di tutte le funzioni dell'autorità di gestione elencate all'articolo 114 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], incluse le verifiche di gestione, al fine di garantire standard uniformi in tutta la zona di programma. Tuttavia, laddove l'incarico di autorità di gestione sia affidato al GECT, questo dovrebbe essere autorizzato a condurre tali verifiche, poiché tutti gli Stati membri partecipanti sono rappresentati nei suoi organi. Anche laddove non sia stato designato un GECT, l'autorità di gestione dovrebbe poter essere autorizzato dallo Stato membro ad effettuare le verifiche su tutta la zona di programmazione.
	(30) Le autorità di gestione dovrebbero essere responsabili di tutte le funzioni elencate all'articolo 114 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], incluse le verifiche di gestione, al fine di garantire standard uniformi in tutta la zona di programma. Tuttavia, laddove l'incarico di autorità di gestione sia affidato al GECT, tali verifiche dovrebbero essere condotte dall'autorità di gestione o sotto la sua responsabilità almeno per gli Stati membri e i paesi terzi da cui provengono i membri partecipanti al GECT, mentre il ricorso ai controllori andrebbe limitato unicamente ai rimanenti Stati membri e paesi terzi. Anche laddove non sia stato designato un GECT, l'autorità di gestione dovrebbe poter essere autorizzata dallo Stato membro ad effettuare le verifiche su tutta la zona di programmazione.
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Considerando 30 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(30 bis) Le autorità di certificazione dovrebbero essere responsabili di tutte le funzioni dell'autorità di certificazione elencate all'articolo 115 del regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC]. Lo Stato membro può incaricare l'autorità di gestione di svolgere le funzioni dell'autorità di certificazione.
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Considerando 31

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(31) Un'autorità unica di audit dovrebbe essere responsabile dell'esecuzione di tutte le funzioni elencate dall'articolo 116 del regolamento (UE) n. [...]/2012 [RCD] al fine di garantire standard uniformi in tutta la zona di programma. Se ciò non fosse possibile, un gruppo di revisori dovrebbe poter assistere l'autorità di audit del programma.
	(31) Un'autorità unica di audit dovrebbe essere responsabile dell'esecuzione di tutte le funzioni loro attribuite in conformità del regolamento (UE) n. [...]/2012 [RDC] al fine di garantire standard uniformi in tutta la zona di programma. Se ciò non fosse possibile, un gruppo di revisori dovrebbe poter assistere l'autorità di audit del programma.
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Considerando 31 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(31 bis) Per rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale dell'Unione e potenziare l'efficacia della sua politica di coesione, i paesi terzi sono autorizzati a partecipare con il contributo di risorse dell'IPA e dello strumento europeo di vicinato ai programmi di cooperazione transnazionale e interregionale. Le operazioni cofinanziate da tali programmi dovrebbero, tuttavia, continuare a perseguire gli obiettivi della politica di coesione, anche se questi sono realizzati, parzialmente o integralmente, al di fuori del territorio dell'Unione. In tale contesto, il contributo agli obiettivi dell'azione esterna dell'Unione resta puramente accessorio, in quanto il centro di gravità dei programmi di cooperazione dovrebbe essere determinato dagli obiettivi tematici e dalle priorità d'investimento della politica di coesione. Al fine di garantire l'efficace partecipazione dei paesi terzi ai programmi di cooperazione, gestiti secondo il principio della gestione concorrente, le condizioni di attuazione dei programmi dovrebbero essere stabilite nei programmi di cooperazione stessi e anche, ove necessario, negli accordi di finanziamento conclusi tra la Commissione, il governo di ciascun paese terzo e lo Stato membro che ospita l'autorità di gestione del pertinente programma di cooperazione. Le condizioni di attuazione del programma dovrebbero essere coerenti con le disposizioni della normativa dell'Unione applicabile e, se del caso, con quelle del diritto nazionale degli Stati membri partecipanti relative all'applicazione del programma stesso.
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Considerando 32

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(32) Andrebbe definita una chiara catena di responsabilità finanziaria relativamente al recupero in caso di irregolarità, dai beneficiari, al capofila, all'autorità di gestione, alla Commissione. Occorrerebbe emanare disposizioni specifiche per i passivi degli Stati membri in caso di recuperi inesigibili.
	(Non concerne la versione italiana.)
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Considerando 33

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(33) Sulla base dell'esperienza maturata nel periodo di programmazione 2007-2013, si dovrebbe stabilire una deroga esplicita per la conversione nelle spese sostenute in una valuta diversa dall'euro, applicando il tasso di conversione del giorno più vicino a quello in cui è stata sostenuta la spesa. In ogni caso, la presentazione al segretariato congiunto, alle autorità di programma e al comitato di sorveglianza dei piani di finanziamento, della rendicontazione e della contabilità relativa alle attività di cooperazione congiunta dovrebbe avvenire esclusivamente in euro, e si dovrebbe verificare la correttezza della conversione.
	(33) Sulla base dell'esperienza maturata nel periodo di programmazione 2007-2013, si dovrebbe stabilire una deroga esplicita per la conversione delle spese sostenute in una valuta diversa dall'euro, applicando il tasso mensile di conversione del giorno più vicino a quello in cui è stata sostenuta la spesa o del mese in cui la spesa è stata presentata per verifica. La presentazione al segretariato congiunto, alle autorità di programma e al comitato di sorveglianza dei piani di finanziamento, della rendicontazione e della contabilità relativa alle attività di cooperazione congiunta dovrebbe avvenire esclusivamente in euro, e si dovrebbe verificare la correttezza della conversione.
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Considerando 34

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(34) Considerate le difficoltà e i ritardi incontrati nell'istituzione di strutture di programma che siano effettivamente congiunte, l'orizzonte temporale per la presentazione dei giustificativi dei pagamenti rispetto agli impegni di bilancio nel quadro dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea dovrebbe essere di tre anni successivi all'esercizio dell'impegno di bilancio.
	soppresso
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Considerando 35

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(35) E' necessario chiarire le norme applicabili relative alla gestione finanziaria, alla programmazione, al monitoraggio, alla valutazione e al controllo riguardante la partecipazione dei paesi terzi ai programmi di cooperazione transnazionale e interregionale. Tali norme dovrebbero essere definite per il programma di cooperazione pertinente e/o l'accordo di finanziamento pertinente fra la Commissione, ciascuno dei paesi terzi e lo Stato membro che ospita l'autorità di gestione del programma di cooperazione pertinente.
	soppresso
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Considerando 35 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(35 bis) Al fine di migliorare ulteriormente il coordinamento del finanziamento accordato dal FESR, a titolo dei programmi di cooperazione adottati ai sensi del presente regolamento concernenti le regioni ultraperiferiche, con un eventuale finanziamento complementare del Fondo europeo di sviluppo (FES), dello strumento europeo di vicinato, dell'IPA e della Banca europea per gli investimenti (BEI), gli Stati membri e i paesi o territori terzi partecipanti a tali programmi di cooperazione dovrebbero definire meccanismi di coordinamento conformemente a detti programmi di cooperazione.
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Considerando 36

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(36) Al fine di definire le norme di ammissibilità specifiche, sarebbe opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti a norma dell'articolo 290 del trattato per quanto attiene al contenuto e al campo di applicazione di cui all'articolo 17. E' di particolare importanza che la Commissione conduca consultazioni appropriate in fase preparatoria, incluso il lavoro a livello di esperti. In sede di preparazione e redazione degli atti delegati, la Commissione dovrebbe garantire la trasmissione simultanea, puntuale e appropriata dei documenti pertinenti al Parlamento europeo e al Consiglio.
	(36) Al fine di definire le norme specifiche in materia di ammissibilità delle spese, sarebbe opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti a norma dell'articolo 290 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea per quanto attiene alle norme specifiche in materia di ammissibilità delle spese per i programmi di cooperazione. È  di particolare importanza che la Commissione conduca consultazioni appropriate in fase preparatoria, incluso il lavoro a livello di esperti. È opportuno che nella preparazione e nell'elaborazione degli atti delegati la Commissione provveda alla contestuale, tempestiva e appropriata trasmissione dei documenti pertinenti al Parlamento europeo e al Consiglio.
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Considerando 37 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(37 bis) Il presente regolamento non pregiudica tuttavia il proseguimento o la modifica degli interventi approvati dalla Commissione in base al regolamento (CE) n. 1080/2006 o ad altri atti normativi applicabili a tali interventi al 31 dicembre 2013, che continuano quindi ad applicarsi a tali interventi o progetti fino alla loro chiusura. Le domande di intervento presentate a norma del regolamento (CE) n. 1080/2006 dovrebbero pertanto restare valide.
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Considerando 37 ter (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(37 ter) Poiché gli obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri, a motivo delle eccessive disparità tra i livelli di sviluppo delle varie regioni nonché del ritardo delle regioni meno favorite e delle limitate risorse finanziarie degli Stati membri e delle regioni, e possono dunque essere conseguiti meglio a livello di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo.
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Articolo 1 – paragrafo 2 – comma 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 Il regolamento reca inoltre le disposizioni necessarie a garantire l'effettiva attuazione, la gestione finanziaria e il controllo dei programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea ("i programmi di cooperazione"), anche qualora paesi terzi prendano parte a detti programmi di cooperazione.
	Il regolamento reca inoltre le disposizioni necessarie a garantire l'effettiva attuazione, il monitoraggio, la gestione finanziaria e il controllo dei programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea ("i programmi di cooperazione"), anche qualora paesi terzi prendano parte a detti programmi di cooperazione.
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Articolo 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 Nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea, il FESR sostiene:
	Nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea, il FESR sostiene le seguenti componenti:

	1) la cooperazione transfrontaliera fra regioni limitrofe per promuovere lo sviluppo regionale integrato fra regioni confinanti aventi frontiere marittime e terrestri di due o più Stati membri o fra regioni confinanti di almeno uno Stato membro e un paese terzo sui confini esterni dell'Unione diversi da quelli interessati dai programmi nell'ambito dello strumento di finanziamento esterno dell'Unione;
	1) la cooperazione transfrontaliera fra regioni limitrofe per promuovere lo sviluppo regionale integrato fra regioni confinanti aventi frontiere marittime e terrestri di due o più Stati membri o fra regioni confinanti di almeno uno Stato membro e un paese terzo sui confini esterni dell'Unione diversi da quelli interessati dai programmi nell'ambito dello strumento di finanziamento esterno dell'Unione;

	2) la cooperazione transnazionale su territori transnazionali più estesi, che coinvolge autorità nazionali, regionali e locali e comprendente anche la cooperazione marittima transfrontaliera nei casi che non rientrano nella cooperazione transfrontaliera, in vista del conseguimento di un livello più elevato di integrazione territoriale di quei territori, contribuendo in tal modo alla coesione territoriale dell'Unione;
	2) la cooperazione transnazionale su territori transnazionali più estesi, che coinvolge partner nazionali, regionali e locali e comprendente anche la cooperazione marittima transfrontaliera nei casi che non rientrano nella cooperazione transfrontaliera, in vista del conseguimento di un livello più elevato di integrazione territoriale di quei territori;

	3) la cooperazione interregionale per rafforzare l'efficacia della politica di coesione, promuovendo:
	3) la cooperazione interregionale per rafforzare l'efficacia della politica di coesione, promuovendo:

	a) lo scambio di esperienze sugli obiettivi tematici fra i partner in tutta l'Unione sull'individuazione e la diffusione di buone prassi, in vista del loro trasferimento a programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo "investire per la crescita e l'occupazione";
	a) lo scambio di esperienze incentrato sugli obiettivi tematici fra i partner in tutta l'Unione, anche in relazione allo sviluppo delle regioni di cui all'articolo 174 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sull'individuazione e la diffusione di buone prassi, in vista del loro trasferimento principalmente a programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo "investire per la crescita e l'occupazione", nonché, se del caso, a programmi nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea;

	b) lo scambio di esperienze in merito all'individuazione, al trasferimento e alla diffusione di buone pratiche sullo sviluppo urbano e rurale sostenibile;
	b) lo scambio di esperienze in merito all'individuazione, al trasferimento e alla diffusione di buone pratiche sullo sviluppo urbano sostenibile, inclusi i collegamenti urbani-rurali;

	c) lo scambio di esperienze in merito all'individuazione, al trasferimento e alla diffusione di buone prassi e di approcci innovativi in relazione alle azioni concernenti la cooperazione territoriale e l'uso dei CEGT;
	c) lo scambio di esperienze in merito all'individuazione, al trasferimento e alla diffusione di buone prassi e di approcci innovativi in relazione all'attuazione delle azioni e dei programmi di cooperazione territoriale nonché all'uso dei GECT;

	d) l'analisi delle tendenze di sviluppo in relazione agli obiettivi della coesione territoriale e uno sviluppo armonioso del territorio europeo tramite gli studi, la raccolta dei dati e altre misure.
	d) l'analisi delle tendenze di sviluppo in relazione agli obiettivi della coesione territoriale, inclusi gli aspetti territoriali della coesione economica e sociale, e uno sviluppo armonioso del territorio europeo tramite gli studi, la raccolta dei dati e altre misure.
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Articolo 3

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Per quanto concerne la cooperazione transfrontaliera, le regioni dell'Unione ammesse al sostegno sono quelle del livello NUTS 3, che si trovano sui confini terrestri interni ed esterni diversi da quelli interessati dai programmi nell'ambito degli strumenti di finanziamento esterno dell'Unione, nonché tutte le regioni dell'Unione del livello NUTS 3, che si trovano lungo i confini marittimi separati da una distanza massima di 150 km, fermi restando gli eventuali adeguamenti necessari per garantire la coerenza e la continuità delle zone del programma di cooperazione definite per il periodo di programmazione 2007-2013.
	1. Per quanto concerne la cooperazione transfrontaliera, le regioni dell'Unione ammesse al sostegno sono quelle del livello NUTS 3, che si trovano sui confini terrestri interni ed esterni diversi da quelli interessati dai programmi nell'ambito degli strumenti di finanziamento esterno dell'Unione, nonché tutte le regioni dell'Unione del livello NUTS 3, che si trovano lungo i confini marittimi separati da una distanza massima di 150 km, fermi restando gli eventuali adeguamenti necessari per garantire la coerenza e la continuità delle zone del programma di cooperazione definite per il periodo di programmazione 2007-2013.

	 La Commissione adotta l'elenco delle zone transfrontaliere che ricevono il sostegno, ripartito per programma di cooperazione, tramite atti di esecuzione, Tali atti di esecuzione sono adottati conformemente alla procedura consultiva di cui all'articolo 30, paragrafo 2.
	La Commissione adotta una decisione, tramite atti di esecuzione, sull'elenco delle zone transfrontaliere che ricevono il sostegno, ripartito per programma di cooperazione. Tali atti di esecuzione sono adottati conformemente alla procedura consultiva di cui all'articolo 30, paragrafo 2.

	Tale elenco specifica anche le regioni di livello NUTS 3 nell'Unione prese in considerazione per la dotazione del FESR alla cooperazione transfrontaliera su tutti i confini interni e ai confini esterni che rientrano negli strumenti finanziari esterni dell'Unione, come l'ENI a norma del regolamento (UE) n. […]/2012 [il regolamento ENI] e l'IPA a norma del regolamento (UE) n. […]/2012 [il regolamento IPA].
	Tale elenco specifica anche le regioni di livello NUTS 3 nell'Unione prese in considerazione per la dotazione del FESR alla cooperazione transfrontaliera su tutti i confini interni e ai confini esterni che rientrano negli strumenti finanziari esterni dell'Unione, come l'ENI a norma del regolamento (UE) n. […]/2012 [il regolamento ENI] e l'IPA a norma del regolamento (UE) n. […]/2012 [il regolamento IPA].

	 Nel presentare i progetti di programma nel quadro della cooperazione transfrontaliera, gli Stati membri possono chiedere che vengano aggiunte a una data zona transfrontaliera, fornendo una motivazione ragionata della richiesta, le regioni di livello NUTS 3 limitrofe a quelle elencate nella decisione di cui al secondo capoverso.
	Nel presentare i progetti di programma nel quadro della cooperazione transfrontaliera, gli Stati membri, in casi debitamente giustificati e al fine di assicurare la coerenza delle zone transfrontaliere, possono chiedere che vengano incluse ulteriori regioni di livello NUTS 3 oltre a quelle elencate nella decisione di cui al secondo comma. Su richiesta di questi Stati membri interessati, al fine di agevolare la cooperazione transfrontaliera sui confini marittimi delle regioni ultraperiferiche, e fatte salve le disposizioni del primo comma, nella decisione di cui al secondo comma la Commissione può includere, quali zone transfrontaliere che possono ricevere sostegno dagli stanziamenti corrispondenti di tali Stati membri, le regioni di livello NUTS 3 delle zone ultraperiferiche che si trovano lungo i confini marittimi, separati da una distanza superiore a 150 km.

	2. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 19, paragrafi 2 e 3, i programmi di cooperazione transnazionale possono concernere regioni della Norvegia, della Svizzera, del Liechtenstein, di Andorra, di Monaco e di San Marino e i paesi terzi o i territori confinanti con le regioni ultraperiferiche.
	2. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 19, paragrafi 2 e 3, i programmi di cooperazione transnazionale possono concernere regioni della Norvegia, della Svizzera, del Liechtenstein, di Andorra, di Monaco e di San Marino e i paesi terzi o i territori confinanti con le regioni ultraperiferiche.

	Tali regioni devono essere regioni di livello NUTS 3 o equivalenti.
	Tali regioni devono essere regioni di livello NUTS 3 o equivalenti.

	3. Per quanto concerne la cooperazione transnazionale, la Commissione adotta l'elenco delle zone transfrontaliere che ricevono il sostegno, ripartito per programma di cooperazione e concernente le regioni di livello NUTS 2, garantendo al contempo la continuità di tale cooperazione in zone coerenti più vaste sulla base dei programmi precedenti tramite atti di esecuzione, Tali atti di esecuzione sono adottati conformemente alla procedura consultiva di cui all'articolo 30, paragrafo 2.
	3. Per quanto concerne la cooperazione transnazionale, la Commissione adotta una decisione, tramite atti di esecuzione, sull'elenco delle zone transfrontaliere che ricevono il sostegno, ripartito per programma di cooperazione e concernente le regioni di livello NUTS 2, garantendo al contempo la continuità di tale cooperazione in zone coerenti più vaste sulla base dei programmi precedenti, tenendo conto se del caso delle strategie macroregionali e delle strategie concernenti i bacini marittimi. Tali atti di esecuzione sono adottati conformemente alla procedura consultiva di cui all'articolo 30, paragrafo 2.

	In sede di presentazione dei progetti di cooperazione transnazionale, gli Stati membri possono chiedere che vengano aggiunte regioni di livello NUTS 2 adiacenti a quelle elencate nella decisione di cui al primo capoverso a una determinata zona di cooperazione transnazionale motivando la richiesta.
	In sede di presentazione dei progetti di cooperazione transnazionale, gli Stati membri possono chiedere che vengano aggiunte regioni di livello NUTS 2 adiacenti a quelle elencate nella decisione di cui al primo capoverso a una determinata zona di cooperazione transnazionale motivando la richiesta.

	4. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 19, paragrafi 2 e 3, i programmi di cooperazione transnazionale possono concernere le regioni dei seguenti territori o paesi terzi:
	4. Fatte salve le disposizioni dell'articolo 19, paragrafi 2 e 3, i programmi di cooperazione transnazionale possono concernere le regioni dei seguenti territori o paesi terzi:

	a) i paesi terzi o territori elencati o menzionati al paragrafo 2; e
	a) i paesi terzi o territori elencati o menzionati al paragrafo 2; e

	b) le isole Faroe e la Groenlandia.
	b) le isole Faroe e la Groenlandia.

	Fatte salve le disposizioni dell'articolo 19, paragrafi 2 e 3, i programmi di cooperazione transnazionale possono anche riguardare regioni di paesi terzi interessate dagli strumenti finanziari esterni dell'Unione, come l'ENI, a norma del regolamento (UE) n. [...]/2012, comprese le regioni pertinenti della Federazione russa, e l'IPA a norma del regolamento (UE) n. [...]/2012. Gli stanziamenti annui corrispondenti al sostegno dell'ENI e dell'IPA a tali programmi saranno resi disponibili, purché i programmi affrontino adeguatamente gli obiettivi di cooperazione esterna pertinenti.
	Fatte salve le disposizioni dell'articolo 19, paragrafi 2 e 3, i programmi di cooperazione transnazionale possono anche riguardare regioni di paesi terzi interessate dagli strumenti finanziari esterni dell'Unione, come l'ENI, a norma del regolamento (UE) n. [...]/2012, comprese le regioni pertinenti della Federazione russa, e l'IPA a norma del regolamento (UE) n. [...]/2012. Gli stanziamenti annui corrispondenti al sostegno dell'ENI e dell'IPA a tali programmi saranno resi disponibili, purché i programmi affrontino adeguatamente gli obiettivi di cooperazione esterna pertinenti.

	 Tali regioni devono essere di livello NUTS 2 o regioni equivalenti.
	Tali regioni devono essere regioni di livello NUTS 2 o equivalenti.

	5. Per quanto concerne la cooperazione interregionale, il sostegno da parte del FESR riguarda la totalità del territorio dell'Unione.
	5. Per quanto concerne la cooperazione interregionale, il sostegno da parte del FESR riguarda la totalità del territorio dell'Unione.

	Fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 19, paragrafi 2 e 3, i programmi di cooperazione interregionale possono riguardare la totalità o parte del territorio dei paesi terzi indicati al paragrafo 4, lettere a) e b).
	Fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 19, paragrafi 2 e 3, i programmi di cooperazione interregionale possono riguardare la totalità o parte del territorio dei paesi terzi indicati al paragrafo 4, lettere a) e b).

	6. A scopi informativi, le regioni dei paesi o territori terzi di cui ai paragrafi 2 e 4 sono indicate nell'elenco di cui ai paragrafi 1 e 3.
	6. A scopi informativi, le regioni dei paesi o territori terzi di cui ai paragrafi 2 e 4 sono indicate nell'elenco di cui ai paragrafi 1 e 3.

	
	6 bis. In casi debitamente giustificati, al fine di incrementare l'efficienza nell'attuazione del programma, le regioni ultraperiferiche possono inserire in un unico programma di cooperazione territoriale gli importi del FESR stanziati per la cooperazione transfrontaliera e transnazionale ai quali fanno riferimento i paragrafi precedenti, compreso lo stanziamento supplementare di cui all'articolo 4, paragrafo 2, nel rispetto delle norme applicabili a ciascuno stanziamento. 
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	Articolo 4
	Articolo 4

	Risorse per la cooperazione territoriale europea
	Risorse per la cooperazione territoriale europea

	1. Le risorse per l'obiettivo di cooperazione territoriale europea ammontano al 3,48% delle risorse totali disponibili per gli impegni di bilancio dei fondi per il periodo che va dal 2014 al 2020 e stabilite all'articolo 83, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. […/2012] [RDC] (cioè, un totale di 11 700 000 004 euro) e sono ripartite come segue:
	1. Le risorse per l'obiettivo di cooperazione territoriale europea ammontano al 2,75% delle risorse totali disponibili per gli impegni di bilancio dei fondi per il periodo che va dal 2014 al 2020 e stabilite all'articolo 83, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. […/2012] [RDC] (cioè, un totale di 8 948 259 330 euro) e sono ripartite come segue:

	a) 73,24% (cioè, un totale di 8 569 000 003 euro) per la cooperazione transfrontaliera;
	a) 74,05% (cioè, un totale di 6 626 631 760 euro) per la cooperazione transfrontaliera;

	b) 20,78% (cioè, un totale di 2 431 000 001 euro) per la cooperazione transnazionale;
	b) 20,36% (cioè, un totale di 1 821 627 570 euro) per la cooperazione transnazionale;

	c) 5,98% (cioè, un totale di 700 000 000 euro) per la cooperazione interregionale.
	c) 5,59% (cioè, un totale di 500 000 000 euro) per la cooperazione interregionale.

	2. I programmi di cooperazione concernenti le regioni ultraperiferiche ricevono non meno del 150% del sostegno FERS ricevuto per il periodo 2007-2013. Inoltre, vengono accantonati a favore della cooperazione con le regioni ultraperiferiche 50 000 000 euro dallo stanziamento per la cooperazione interregionale. Per quanto concerne la concentrazione tematica, è d'applicazione l'articolo 5, lettera b) a questo stanziamento supplementare.
	2. Alle regioni ultraperiferiche è assegnato per i programmi nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea non meno del 150% del sostegno FESR ricevuto per il periodo 2007-2013 per i programmi di cooperazione. Inoltre, vengono accantonati a favore della cooperazione con le regioni ultraperiferiche 50 000 000 euro dallo stanziamento per la cooperazione interregionale. Per quanto concerne la concentrazione tematica, è d'applicazione l'articolo 5, paragrafo 1, a questo stanziamento supplementare.

	3. La Commissione adotta un'unica decisione, mediante atti di esecuzione, che stabilisce l'elenco di tutti i programmi di cooperazione e indica gli importi del sostegno complessivo del FESR per programma e della dotazione 2014 per programma. Tali atti di esecuzione sono adottati conformemente alla procedura consultiva di cui all'articolo 30, paragrafo 2.
	3. La Commissione comunica a ciascuno Stato membro la rispettiva quota degli importi globali destinati alla cooperazione transfrontaliera e transnazionale di cui al paragrafo 1, lettere a) e b), ripartita per anno. Il criterio utilizzato per la ripartizione annua per Stato membro è quello della popolazione delle zone di cui all'articolo 3, paragrafo 1, secondo comma e all'articolo 3, paragrafo 3, primo comma.

	Il criterio utilizzato per la ripartizione annua per Stato membro è quello della popolazione delle zone di cui all'articolo 3, paragrafi 1, terzo comma e all'articolo 3, paragrafo 3, primo comma.
	Sulla base degli importi comunicati, ciascuno Stato membro notifica alla Commissione se e secondo quali modalità si è avvalso della possibilità di trasferimento di cui all'articolo 4 bis e la conseguente ripartizione dei fondi tra programmi transfrontalieri e transnazionali cui esso partecipa. Sulla base delle informazioni fornite dagli Stati membri, la Commissione adotta, mediante atti di esecuzione, una decisione che contiene un elenco di tutti i programmi di cooperazione e indica l'importo globale del sostegno del FESR per ciascun programma. Tali atti di esecuzione sono adottati conformemente alla procedura consultiva di cui all'articolo 30, paragrafo 2.

	4. Il sostegno del FESR ai programmi transfrontalieri e concernenti i bacini marittimi nell'ambito dell'ENI e ai programmi transfrontalieri nell'ambito dell'IPA è definito dalla Commissione e dagli Stati membri interessati.
	4. Il sostegno del FESR ai programmi transfrontalieri e concernenti i bacini marittimi nell'ambito dell'ENI e ai programmi transfrontalieri nell'ambito dell'IPA è definito dalla Commissione e dagli Stati membri interessati. Il contributo del FESR stabilito per ciascuno Stato membro non è successivamente ridistribuito tra gli Stati membri interessati.

	5. E' concesso il sostegno del FESR a ciascun programma transfrontaliero e concernente i bacini marittimi nell'ambito degli strumenti ENI e IPA, a condizione che per lo meno importi equivalenti siano forniti dall'ENI e dall'IPA. Tale equivalenza è soggetta all'importo massimo stabilito dal regolamento ENI o dal regolamento IPA.
	5. È concesso il sostegno del FESR a ciascun programma transfrontaliero e concernente i bacini marittimi nell'ambito degli strumenti ENI e IPA, a condizione che per lo meno importi equivalenti siano forniti dall'ENI e dall'IPA. Tale equivalenza è soggetta all'importo massimo stabilito dal regolamento ENI o dal regolamento IPA.

	6. Gli stanziamenti annui corrispondenti al sostegno del FESR ai programmi ENI e IPA sono imputati alle linee di bilancio pertinenti di tali strumenti nell'ambito dell'esercizio finanziario 2014.
	6. Gli stanziamenti annui corrispondenti al sostegno del FESR ai programmi ENI e IPA sono imputati alle linee di bilancio pertinenti di tali strumenti nell'ambito dell'esercizio finanziario 2014.

	7. Per gli esercizi 2015 e 2016, qualora non sia stato presentato nessun programma alla Commissione entro il 30 giugno nell'ambito dei programmi transfrontalieri e concernenti i bacini marittimi ENI e IPA, il contributo annuo del FESR a detti programmi è assegnato ai programmi di cooperazione transfrontaliera interna, di cui al paragrafo 1, lettera a), ai quali partecipa lo Stato membro interessato.
	7. Per gli esercizi 2015 e 2016, qualora non sia stato presentato nessun programma alla Commissione entro il 30 giugno nell'ambito dei programmi transfrontalieri e concernenti i bacini marittimi ENI e IPA, e non vi sia stata riassegnazione ad un altro programma presentato nell'ambito della medesima categoria di programmi di cooperazione esterna, il contributo annuo del FESR a detti programmi è assegnato ai programmi di cooperazione transfrontaliera interna, di cui al paragrafo 1, lettera a), ai quali partecipano lo Stato o gli Stati membri interessati.

	Se entro il 30 giugno 2017 non fossero stati ancora presentati alla Commissione programmi nell'ambito dei programmi transfrontalieri e concernenti i bacini marittimi ENI e IPA, la totalità del sostegno FESR di cui al paragrafo 4 per gli anni rimanenti fino al 2020 è assegnato ai programmi di cooperazione transfrontaliera interna di cui al paragrafo 1, lettera a), ai quali partecipa lo Stato membro interessato.
	Se entro il 30 giugno 2017 non fossero stati ancora presentati alla Commissione alcuni programmi nell'ambito dei programmi transfrontalieri e concernenti i bacini marittimi ENI e IPA, la totalità del sostegno FESR di cui al paragrafo 4 per gli anni rimanenti fino al 2020, che non fosse stato riassegnato ad un altro programma adottato nell'ambito della medesima categoria di programmi di cooperazione esterna, è assegnato ai programmi di cooperazione transfrontaliera interna di cui al paragrafo 1, lettera a), ai quali partecipa lo Stato membro interessato.

	8. I programmi transfrontalieri e concernenti i bacini marittimi di cui al paragrafo 4 adottati dalla Commissione vengono sospesi se:
	8. I programmi transfrontalieri e concernenti i bacini marittimi di cui al paragrafo 4 adottati dalla Commissione vengono sospesi, o la dotazione del programma è ridotta, in conformità alle norme e procedure applicabili, in particolare se:

	a) nessuno dei paesi partner interessati dal programma ha firmato l'accordo finanziario pertinente entro la scadenza definita dal regolamento (UE) n. /2012 [il regolamento ENI] o dal regolamento (UE) n. /2012 [IPA], oppure
	a) nessuno dei paesi partner interessati dal programma ha firmato l'accordo finanziario pertinente entro la scadenza definita dal regolamento (UE) n. /2012 [il regolamento ENI] o dal regolamento (UE) n. /2012 [IPA], oppure

	b) il programma non può essere attuato a causa di problemi sorti nelle relazioni fra i paesi partecipanti.
	b) il programma non può essere attuato secondo quanto previsto a causa di problemi sorti nelle relazioni fra i paesi partecipanti.

	In questo caso, il sostegno del FERS di cui al paragrafo 4 corrispondente alle rate annuali non ancora impegnate è stanziato a favore dei programmi di cooperazione transfrontaliera interna di cui al paragrafo 1, lettera a) ai quali partecipa lo Stato membro interessato, su sua richiesta.
	In questo caso, il sostegno del FESR di cui al paragrafo 4, corrispondente alle rate annuali non ancora impegnate o alle rate annuali impegnate e disimpegnate in tutto o in parte durante lo stesso esercizio, che non siano state riassegnate ad un altro programma nell'ambito della medesima categoria di programmi di cooperazione esterna, è stanziato a favore dei programmi di cooperazione transfrontaliera interna di cui al paragrafo 1, lettera a), ai quali partecipa lo Stato membro interessato, su sua richiesta.

	
	8 bis. La Commissione presenta al comitato istituito ai sensi dell'articolo 143 del regolamento (UE) n. .../2013 [RDC] una sintesi annuale dell'attuazione finanziaria dei programmi transfrontalieri e concernenti i bacini marittimi nell'ambito dell'ENI e dei programmi transfrontalieri nell'ambito dell'IPA cui il FESR contribuisce in conformità del presente articolo.
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	Articolo 4 bis

	
	Ciascuno Stato membro può trasferire fino al 15% della sua dotazione finanziaria per una delle componenti di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettere a) e b) all'altra componente.
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	 Articolo 5
	 Articolo 5

	Concentrazione tematica
	Concentrazione tematica

	 Gli obiettivi tematici di cui all'articolo 9 del regolamento (UE) n. […]/2012 [il RNC] si concentrano come segue:
	1. Almeno l'80% della dotazione del FESR destinata a ciascun programma di cooperazione transfrontaliera e transnazionale si concentra su un massimo di quattro obiettivi tematici indicati all'articolo 9 del regolamento (UE) n. […]/2012 [il RNC];

	a) sono selezionati fino a 4 obiettivi tematici per ciascun programma di cooperazione transfrontaliera;
	

	b) sono selezionati fino a 4 obiettivi tematici per ciascun programma di cooperazione transnazionale;
	

	c) per i programmi di cooperazione interregionale a norma dell'articolo 2, paragrafo 3, lettera a), possono essere selezionati tutti gli obiettivi tematici.
	2. per i programmi di cooperazione interregionale a norma dell'articolo 2, paragrafo 3, lettera a), possono essere selezionati tutti gli obiettivi tematici.
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	 In aggiunta a quanto disposto dall'articolo 5 del regolamento (UE) n. […]/2012 [il regolamento FESR], il FESR sostiene la condivisione delle risorse umane, delle attrezzature e delle infrastrutture transfrontaliere nell'ambito delle varie priorità d'investimento, nonché le seguenti priorità d'investimento nel quadro degli obiettivi tematici:
	Il FESR contribuisce, nei limiti del suo campo di applicazione quale definito all'articolo 3 del regolamento (UE) n. […]/2012 [FESR], agli obiettivi tematici di cui all'articolo 9 del regolamento (UE) n. (...)/2013 (RDC) mediante azioni congiunte nel quadro dei programmi di cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale. In aggiunta alle priorità d'investimento di cui all'articolo 5 del regolamento (UE) n. […]/2012 [il regolamento FESR], il FESR può altresì sostenere le seguenti priorità d'investimento nel quadro degli obiettivi tematici indicate per le rispettive componenti dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea:
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	a) per quanto concerne la cooperazione transfrontaliera:
	1 bis. per quanto concerne la cooperazione transfrontaliera:

	i) l'integrazione dei mercati del lavoro transfrontalieri, inclusa la mobilità transfrontaliera, le iniziative locali congiunte a favore dell'occupazione e della formazione (nel quadro dell'obiettivo tematico di promozione dell'occupazione e di sostegno della mobilità della manodopera);
	a bis) la promozione dell'occupazione e della mobilità della manodopera mediante:

	
	l'integrazione dei mercati del lavoro transfrontalieri, inclusa la mobilità transfrontaliera, le iniziative locali congiunte a favore dell'occupazione, i servizi di informazione e di consulenza e la formazione congiunta;

	ii) la promozione dell'uguaglianza di genere e delle pari opportunità attraverso le frontiere, nonché promozione dell'inclusione sociale attraverso le frontiere (nell'ambito dell'obiettivo tematico della promozione dell'inclusione sociale e della lotta alla povertà);
	a ter) la promozione dell'inclusione sociale e la lotta alla povertà attraverso:

	
	la promozione dell'uguaglianza di genere, delle pari opportunità e dell'integrazione delle comunità attraverso le frontiere;

	iii) lo sviluppo e la realizzazione di programmi d'istruzione e formazione congiunti (nel quadro dell'obiettivo tematico legato all'investimento in competenze, istruzione e formazione lungo tutto l'arco della vita);
	a quater) l'investimento in competenze, istruzione e formazione lungo tutto l'arco della vita attraverso:

	
	lo sviluppo e la realizzazione di programmi d'istruzione, formazione professionale e formazione congiunti;

	iv) la promozione della cooperazione giuridica e amministrativa e fra i cittadini e le istituzioni (nel quadro dell'obiettivo tematico del rafforzamento della capacità istituzionale e di una pubblica amministrazione efficiente);
	a quinquies) il rafforzamento della capacità istituzionale e di una pubblica amministrazione efficiente attraverso:

	
	la promozione della cooperazione giuridica e amministrativa e fra i cittadini e le istituzioni.
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	b) per quanto concerne la cooperazione transnazionale: lo sviluppo e l'attuazione di strategie macroregionali e concernenti i bacini marittimi (nel quadro dell'obiettivo tematico del rafforzamento della capacità istituzionale e di una pubblica amministrazione efficiente).
	1 ter. per quanto concerne la cooperazione transnazionale:

	
	il rafforzamento della capacità istituzionale e di una pubblica amministrazione efficiente attraverso:

	
	lo sviluppo e il coordinamento di strategie macroregionali e concernenti i bacini marittimi.
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	1 quater. Per quanto concerne la cooperazione interregionale:

	
	il rafforzamento della capacità istituzionale e di una pubblica amministrazione efficiente attraverso:

	
	a bis) la promozione dello scambio di esperienze al fine di rafforzare l'efficacia dei programmi e delle azioni nell'ambito della cooperazione territoriale e l'uso dei GECT (per la cooperazione interregionale a norma dell'articolo 2, paragrafo 3, lettera c);

	
	a ter) il rafforzamento della base di conoscenze al fine di promuovere l'efficacia della politica di coesione e il conseguimento degli obiettivi tematici attraverso l'analisi delle tendenze di sviluppo (per la cooperazione interregionale a norma dell'articolo 2, paragrafo 3, lettera d);

	
	a quater) la diffusione delle buone prassi e delle competenze e la messa a frutto dei risultati dello scambio di esperienze sullo sviluppo urbano sostenibile, inclusi i collegamenti urbani-rurali (per la cooperazione interregionale a norma dell'articolo 2, paragrafo 3, lettera b).
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	1 quinquies. Per quanto concerne il programma PEACE, il FESR, nell'ambito dell'obiettivo tematico della promozione dell'inclusione sociale e della lotta alla povertà, contribuisce altresì a promuovere la stabilità sociale ed economica nelle regioni interessate, in particolare mediante azioni volte a favorire la coesione tra comunità.
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	1. Un programma di cooperazione consta di assi prioritari. Un' asse prioritario riguarda un fondo, corrisponde a un obiettivo tematico e include una o più priorità di investimento di quell'obiettivo tematico, conformemente agli articoli 5 e 6 del presente regolamento.
	1. Un programma di cooperazione consta di assi prioritari. Un asse prioritario corrisponde, fatto salvo l'articolo 52 del regolamento n. .../2013 [RDC], a un obiettivo tematico e include una o più priorità di investimento di quell'obiettivo tematico, conformemente agli articoli 5 e 6 del presente regolamento. Se del caso, per ottenere un impatto e un'efficacia maggiori in un approccio integrato coerente dal punto di vista tematico in termini di conseguimento degli obiettivi della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, un asse prioritario può, in casi debitamente giustificati, includere una o più priorità d'investimento complementari di diversi obiettivi tematici al fine di garantirne il massimo contributo a un asse prioritario.
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	2. Un programma di cooperazione definisce:
	2. Un programma di cooperazione contribuisce alla strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e al conseguimento della coesione economica, sociale e territoriale e definisce:

	a) una strategia per il contributo del programma di cooperazione alla strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva comprese:
	a) la motivazione della scelta degli obiettivi tematici e le corrispondenti priorità d'investimento e dotazioni finanziarie, tenuto conto del quadro strategico comune, sulla base di un'analisi della situazione [...] della totalità della zona oggetto del programma in termini di esigenze, e la strategia prescelta di conseguenza, facendo se del caso fronte al problema dei collegamenti mancanti nelle infrastrutture transfrontaliere, tenuto conto dei risultati della valutazione ex ante;

	i) l'individuazione delle esigenze nel fronteggiare le sfide relative alla zona di programma nel suo complesso;
	

	ii) la motivazione della scelta degli obiettivi tematici e le corrispondenti priorità d'investimento, tenuto conto del quadro strategico comune e dei risultati della valutazione ex ante;
	

	b) per ciascun asse prioritario:
	b) per ciascun asse prioritario diverso dall'assistenza tecnica:

	i) le priorità d'investimento e gli obiettivi specifici corrispondenti;
	i) le priorità d'investimento e gli obiettivi specifici corrispondenti;

	ii) gli indicatori di risultato e di prodotto comuni e specifici con, se del caso, un valore di base e un valore obiettivo quantificati;
	ii) per rafforzare l'orientamento della programmazione verso i risultati, i risultati previsti per ciascun obiettivo specifico e i corrispondenti indicatori di risultato con un valore di base e un valore obiettivo se del caso quantificati, conformemente all'articolo 15;

	iii) una descrizione delle azioni da sostenere, inclusa l'individuazione dei principali gruppi destinatari, dei territori specifici oggetto dell'intervento e dei tipi di beneficiari, se del caso, e dell'uso programmato degli strumenti finanziari;
	iii) una descrizione del tipo ed esempi di azioni da sostenere nel quadro di ciascuna priorità d'investimento e la previsione del loro contributo agli obiettivi specifici di cui al punto i) inclusi i principi guida per la selezione delle operazioni e, se del caso, l'individuazione dei principali gruppi destinatari, dei territori specifici oggetto dell'intervento e dei tipi di beneficiari e dell'uso programmato degli strumenti finanziari e dei progetti principali;

	iv) le categorie corrispondenti di intervento, basate su una nomenclatura adottata dalla Commissione mediante atti di esecuzione a norma della procedura d'esame di cui all'articolo 30, paragrafo 3, e una ripartizione indicativa delle risorse programmate;
	iv) gli indicatori di prodotto comuni e specifici, compreso il valore obiettivo quantificato, che si prevede contribuiranno ai risultati, conformemente all'articolo 15, per ciascuna priorità d'investimento;

	
	iv bis) l'individuazione delle fasi di attuazione e degli indicatori finanziari e di prodotto che fungeranno da tappe fondamentali e obiettivi per il quadro di riferimento dei risultati in conformità dell'articolo 19, paragrafo 1, e dell'allegato (xx) del regolamento (UE) n. /2012 [RDC];

	
	iv ter) se del caso, una sintesi dell'uso pianificato dell'assistenza tecnica comprese, ove necessario, le azioni volte a consolidare la capacità amministrativa delle autorità coinvolte nella gestione e nel controllo dei programmi e dei beneficiari e, ove necessario, le azioni volte a rafforzare la capacità amministrativa delle pertinenti parti interessate per partecipare all'attuazione dei programmi;

	
	iv quater) le categorie d'intervento corrispondenti basate su una nomenclatura adottata dalla Commissione con atti di esecuzione secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 30, paragrafo 3, e una ripartizione indicativa delle risorse programmate;

	
	b bis) Per ciascun asse prioritario relativo all' assistenza tecnica:

	
	i bis) obiettivi specifici;

	
	i ter) i risultati previsti per ciascun obiettivo specifico e, se oggettivamente giustificato alla luce del contenuto delle azioni, i corrispondenti indicatori di risultato con un valore di riferimento e un valore obiettivo, conformemente all'articolo 15;

	
	i quater) una descrizione delle azioni da sostenere e la previsione del loro contributo agli obiettivi specifici di cui al punto i);

	
	i quinquies) gli indicatori di prodotto che si prevede contribuiranno ai risultati;

	
	i sexies) le corrispondenti categorie di intervento basate su una nomenclatura adottata dalla Commissione mediante atti di esecuzione secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 143, paragrafo 3, del regolamento n. …/2013 [RDC] e una suddivisione indicativa delle risorse programmate;

	
	i septies) il punto ii) non si applica qualora il contributo dell'Unione all'asse o agli assi prioritari concernenti l'assistenza tecnica in un programma operativo non supera 15 000 000 euro;


Emendamento

53

Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera c – parte introduttiva
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c) il contributo alla strategia integrata per lo sviluppo territoriale definita nel contratto di partenariato, inclusi:
	2 bis. Il programma di cooperazione descrive, tenuto conto del suo contenuto e dei suoi obiettivi, l'approccio integrato allo sviluppo territoriale, incluse le zone di cui all'articolo 174, paragrafo 3, del TFUE, con riguardo agli accordi di partenariato degli Stati membri partecipanti e indicando in che modo esso contribuisce al conseguimento degli obiettivi del programma e dei risultati previsti, specificando, se del caso, quanto segue:


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 quater (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 quater. Il programma di cooperazione stabilisce, inoltre, quanto segue, tenuto conto del contenuto degli accordi di partenariato e del quadro istituzionale degli Stati membri:


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera c – punto i

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	i) il meccanismo che garantisce il coordinamento fra i Fondi, il FEASR, il FEAMP e altri strumenti di finanziamento dell'Unione e nazionali e con la Banca europea per gli investimenti (BEI);
	a bis) il meccanismo che garantisce un efficace coordinamento fra i Fondi, il FEASR, il FEAMP e altri strumenti di finanziamento dell'Unione e nazionali, incluso il coordinamento e il possibile collegamento con il CEF, l'ENI, il FES e l'IPA, e con la Banca europea per gli investimenti (BEI), tenuto conto delle disposizioni di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. …/2013 [RDC]; qualora gli Stati membri e paesi o territori terzi partecipino a programmi di cooperazione che comprendono l'utilizzo degli stanziamenti del FESR per le regioni ultraperiferiche e di risorse del FES, meccanismi di coordinamento al livello appropriato per agevolare un coordinamento efficace nell'utilizzo di tali risorse;


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera c – punto ii

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	ii) se del caso, un approccio pianificato integrato allo sviluppo territoriale delle zone urbane, rurali, costiere e delle zone con particolari caratteristiche territoriali, nello specifico le modalità di attuazione degli articoli 28 e 29 del regolamento (UE) n. /2012 [RDC];
	soppresso


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera c – punto iii 

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii) se del caso, l'elenco delle città in cui dovranno attuarsi le azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile e gli stanziamenti indicativi annui per il sostegno del FESR a tali azioni;
	a ter) i principi per l'individuazione delle aree urbane in cui saranno attuate le azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile e gli stanziamenti indicativi annui per il sostegno del FESR a tali azioni;


Emendamento

58

Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 bis (nuovo) – lettera a quater (nuova)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	a quater) l'approccio all'uso dello strumento per l'investimento territoriale integrato nei casi che non rientrano tra quelli contemplati alla lettera b) e la dotazione finanziaria indicativa di ciascun asse prioritario;


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera c – punto iv

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv) l'individuazione delle zone in cui sarà attuato lo sviluppo locale guidato dalle comunità;
	a bis) l'approccio all'uso di strumenti per lo sviluppo locale guidato dalle comunità e i principi per l'individuazione delle zone in cui sarà attuato;


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera c – punto v

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	v) se del caso, il contributo degli interventi pianificati alle strategie macroregionali e alle strategie concernenti i bacini marittimi;
	a quinquies) se gli Stati membri e le regioni partecipano alle strategie macroregionali e alle strategie concernenti i bacini marittimi, il contributo degli interventi pianificati a tali strategie, nel rispetto delle esigenze della zona oggetto del programma individuate dai pertinenti Stati membri e tenuto conto, se del caso, dei progetti di importanza strategica di cui alle rispettive strategie.


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera d – alinea

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d) le modalità per garantire l'attuazione effettiva dei fondi, compresi:
	soppresso


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera d – punto i

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	i) un quadro di riferimento dei risultati conformemente all'articolo 19, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. /2012 [RDC];
	soppresso


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera d – punto ii

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	ii) le azioni adottate per coinvolgere i partner nella preparazione del programma di cooperazione, e il ruolo dei partner nell'attuazione, nel monitoraggio e nella valutazione del programma di cooperazione;
	a quater) le azioni adottate per coinvolgere i partner di cui all'articolo 5 del regolamento (UE) n. …/2013 [RDC] nella preparazione del programma di cooperazione, e il ruolo di tali partner nella preparazione e nell'attuazione [...] del programma di cooperazione, inclusa la loro partecipazione al comitato di sorveglianza;


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera e – punto ii

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	ii) una valutazione del carico amministrativo per i beneficiari e le azioni pianificate per ridurlo, accompagnata dagli obiettivi;
	a ter) una sintesi della valutazione del carico amministrativo per i beneficiari e, ove necessario, le azioni pianificate, accompagnata da un calendario indicativo al fine di ridurre l'onere amministrativo.


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera e – punto iii

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii) un elenco dei progetti principali per i quali la data di inizio presunta di esecuzione dei principali lavori è antecedente al 1° gennaio 2018;
	c ter) un elenco dei grandi progetti la cui attuazione è prevista durante il periodo di programmazione;
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera f

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	f) un piano finanziario contenente due tabelle (senza alcuna divisione per Stato membro partecipante):
	c bis) un piano finanziario contenente due tabelle (senza alcuna divisione per Stato membro partecipante):

	i) una tabella che specifica, a norma degli articoli 53, 110 e 111 del regolamento (UE) n. /2012 [RDC] per ciascun anno l'importo della dotazione finanziaria totale prevista per il sostegno da parte del FESR;
	i) una tabella che specifica, a norma delle disposizioni in materia di tassi di cofinanziamento di cui agli articoli 53, 110 e 111 del regolamento (UE) n. /2012 [RDC] per ciascun anno l'importo della dotazione finanziaria totale prevista per il sostegno da parte del FESR;

	ii) una tabella che specifica, per l'intero periodo di programmazione, per il programma di cooperazione e per ciascun asse prioritario, l'importo della dotazione finanziaria totale del sostegno da parte del FESR e il cofinanziamento nazionale. Qualora il cofinanziamento nazionale sia composto da cofinanziamenti pubblici e privati, la tabella indica la ripartizione indicativa fra le componenti pubblica e privata. A fini informativi, essa indica inoltre la partecipazione prevista da parte della BEI;
	ii) una tabella che specifica, per l'intero periodo di programmazione, per il programma di cooperazione e per ciascun asse prioritario, l'importo della dotazione finanziaria totale del sostegno da parte del FESR e il cofinanziamento nazionale. Per gli assi prioritari che associano le priorità d'investimento di diversi obiettivi tematici, la tabella specifica l'importo della dotazione finanziaria complessiva e l'importo del cofinanziamento nazionale per ciascuno degli obiettivi tematici corrispondenti. Qualora il cofinanziamento nazionale sia composto da cofinanziamenti pubblici e privati, la tabella indica la ripartizione indicativa fra le componenti pubblica e privata. A fini informativi, essa indica inoltre il contributo dei paesi terzi partecipanti al programma, nonché la partecipazione prevista da parte della BEI;


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera g

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Il programma di cooperazione individua:

	g) le disposizioni di attuazione per i programmi di cooperazione contenenti:
	a bis) le disposizioni di attuazione per i programmi di cooperazione contenenti:

	i) l'individuazione dell'organo di accreditamento, dell'autorità di gestione e dell'autorità di audit;
	i) l'individuazione dell'autorità di gestione, dell'autorità di certificazione, se del caso, e dell'autorità di audit;

	ii) l'organismo o gli organismi designati per svolgere i compiti di controllo;
	ii) l'organismo o gli organismi designati per svolgere i compiti di controllo;

	iii) l'organismo o gli organismi designati per svolgere i compiti di audit;
	iii) l'organismo o gli organismi designati per svolgere i compiti di audit;

	iv) la procedura di costituzione del segretariato congiunto;
	iv) la procedura di costituzione del segretariato congiunto;

	v) una descrizione sommaria delle modalità di gestione e controllo;
	v) una descrizione sommaria delle modalità di gestione e controllo;

	vi) la ripartizione delle responsabilità fra gli Stati membri partecipanti in caso di rettifica finanziaria imposta dall'autorità di gestione o dalla Commissione.
	vi) la ripartizione delle responsabilità fra gli Stati membri partecipanti in caso di rettifica finanziaria imposta dall'autorità di gestione o dalla Commissione.


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 Le informazioni richieste dai punti da a) a d) sono adeguate al carattere specifico dei programmi di cooperazione, a norma dell'articolo 2, paragrafo 3, lettere b) c) e d) del presente regolamento.
	Le informazioni richieste a norma del paragrafo 2, lettere a) e b), punti da i) a vi), del paragrafo 3 e del paragrafo 5, lettera a) sono adeguate al carattere specifico dei programmi di cooperazione, a norma dell'articolo 2, paragrafo 3, lettere b) c) e d) del presente regolamento.


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 – comma 3

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Le informazioni richieste alla lettera e), punti ii) e iii) non sono incluse nei programmi di cooperazione a norma dell'articolo 2, paragrafo 3, lettere b), c) e d) del presente regolamento.
	Le informazioni richieste a norma del paragrafo 2, lettera e), e del paragrafo 5, lettera b) non sono incluse nei programmi di cooperazione a norma dell'articolo 2, paragrafo 3, lettere c) e d) del presente regolamento.


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 ter (nuovo) – lettera a ter (nuova)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	a ter) l'organismo al quale la Commissione effettuerà i pagamenti;


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 3

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Ogni programma di cooperazione comprende:
	3. Ogni programma di cooperazione comprende, se opportuno e previa valutazione debitamente giustificata da parte dei pertinenti Stati membri della loro pertinenza al contenuto e agli obiettivi del programma:

	i) una descrizione delle azioni specifiche volte a considerare i requisiti in materia di tutela ambientale, di efficienza delle risorse, di mitigazione dei cambiamenti climatici e di adattamento e di prevenzione e di gestione dei rischi nella selezione delle operazioni;
	a bis) una descrizione delle azioni specifiche volte a considerare i requisiti in materia di tutela ambientale, di efficienza delle risorse, di mitigazione dei cambiamenti climatici e di adattamento, di resilienza alle catastrofi e di prevenzione e di gestione dei rischi nella selezione delle operazioni;

	ii) una descrizione delle azioni specifiche per la promozione delle pari opportunità e la prevenzione delle discriminazioni di genere, razza o origine etnica, religione o credo, disabilità, età o orientamento sessuale durante la preparazione, la progettazione e la realizzazione del programma di cooperazione e in particolare in relazione all'accesso ai finanziamenti, tenendo conto delle esigenze dei vari gruppi destinatari a rischio di tali discriminazioni e in particolare il requisito di garantire l'accessibilità alle persone disabili;
	a ter) una descrizione delle azioni specifiche per la promozione delle pari opportunità e la prevenzione delle discriminazioni di genere, razza o origine etnica, religione o credo, disabilità, età o orientamento sessuale durante la preparazione, la progettazione e la realizzazione del programma di cooperazione e in particolare in relazione all'accesso ai finanziamenti, tenendo conto delle esigenze dei vari gruppi destinatari a rischio di tali discriminazioni e in particolare il requisito di garantire l'accessibilità alle persone con disabilità;

	iii) una descrizione del suo contributo alla promozione della parità di genere e, se del caso, le modalità per garantire l'integrazione della prospettiva di genere a livello di programma e di operazione.
	a quater) una descrizione del suo contributo alla promozione della parità di genere e, se del caso, le modalità per garantire l'integrazione della prospettiva di genere a livello di programma operativo e di operazione.

	Allegato alla proposta del programma di cooperazione, gli Stati membri presentano un parere degli organi nazionali preposti al controllo delle questioni di genere sulle misure di cui ai punti ii) e iii).
	

	Il primo e il secondo capoverso non sono d'applicazione nei programmi di cooperazione di cui all'articolo 2, paragrafo 3, lettere b), c) e d).
	Il primo e il secondo capoverso non sono d'applicazione nei programmi di cooperazione di cui all'articolo 2, paragrafo 3, lettere b), c) e d).


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 4

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4. I programmi di cooperazione a norma dell'articolo 2, paragrafo 3, lettere c) e d) definiscono il beneficiario o i beneficiari di tale programma di cooperazione e possono specificare la procedura di assegnazione.
	2 sexies. I programmi di cooperazione a norma dell'articolo 2, paragrafo 3, lettere c) e d) definiscono il beneficiario o i beneficiari di tale programma di cooperazione e possono specificare la procedura di assegnazione.
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 5

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5. Lo Stato membro partecipante e i paesi o territori terzi, se del caso, confermano per iscritto il loro accordo in merito ai contenuti di un programma di cooperazione prima della presentazione alla Commissione. Tale accordo prevede inoltre che tutti gli Stati membri partecipanti si impegnino a fornire il cofinanziamento necessario per l'attuazione del programma di cooperazione.
	2 septies. Lo Stato membro partecipante e, una volta accettato l'invito a partecipare al programma di cooperazione, i paesi o territori terzi, se del caso, confermano per iscritto il loro accordo in merito ai contenuti di un programma di cooperazione prima della presentazione alla Commissione. Tale accordo prevede inoltre che tutti gli Stati membri partecipanti e, se del caso, i paesi o territori terzi, si impegnino a fornire il cofinanziamento necessario per l'attuazione del programma di cooperazione e, se del caso, che i paesi o territori terzi si impegnino a fornire un contributo finanziario.
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 6

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	6. Gli Stati membri redigono i programmi di cooperazione secondo il modello adottato dalla Commissione.
	2 octies. Gli Stati membri partecipanti e, una volta accettato l'invito a partecipare al programma di cooperazione, i paesi o territori terzi redigono i programmi di cooperazione secondo il modello adottato dalla Commissione. In deroga al paragrafo 5, per i programmi di cooperazione che coinvolgono regioni ultraperiferiche e paesi terzi, gli Stati membri interessati consultano i rispettivi paesi terzi prima di presentare i programmi alla Commissione. In tal caso, l'accordo sul contenuto dei programmi di cooperazione e l'eventuale contributo dei paesi terzi può in alternativa essere espresso nel verbale formalmente approvato della riunione di consultazione con il paese terzo o nelle deliberazioni delle organizzazioni di cooperazione regionale.
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 7

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	7. La Commissione adotta detto modello mediante atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati conformemente alla procedura consultiva di cui all'articolo 30, paragrafo 2.
	2 nonies. La Commissione adotta detto modello mediante atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati conformemente alla procedura consultiva di cui all'articolo 30, paragrafo 2.
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 decies (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 decies. La Commissione adotta una decisione, mediante atti di esecuzione, che approva tutti gli elementi (incluse le future modifiche) contemplati dal presente articolo, tranne quelli contemplati dal paragrafo 2, lettera b), punto vii) e lettera e), dal paragrafo 4, lettera a), punto i) e lettera c) e dai paragrafi 5 e 6 del presente articolo, che restano di responsabilità degli Stati membri partecipanti.


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 undecies (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 undecies. Qualsiasi decisione che modifica gli elementi del programma di cooperazione non contemplati dalla decisione della Commissione a norma del paragrafo 11 è notificata dall'autorità di gestione alla Commissione entro un mese dalla data della decisione. La decisione deve indicare la data della sua entrata in vigore, che non può essere anteriore alla data della sua adozione.
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Proposta di regolamento

Articolo 10 

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Per i programmi di cooperazione, l'organismo intermedio che effettua la gestione e l'attuazione di un investimento territoriale integrato di cui all'articolo 99, paragrafo 3 del regolamento (UE) n. /2012 [RDC] è un GECT o altra entità giuridica stabiliti secondo il diritto di uno dei paesi partecipanti, a condizione che sia costituito dalle autorità pubbliche di almeno due paesi partecipanti.
	Per i programmi di cooperazione, l'organismo intermedio che effettua la gestione e l'attuazione di un investimento territoriale integrato di cui all'articolo 99, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. /2012 [RDC] è un'entità giuridica stabilita secondo il diritto di uno dei paesi partecipanti, a condizione che sia costituita dalle autorità pubbliche di almeno due paesi partecipanti, o un GECT.
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Proposta di regolamento

Articolo 11

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 Articolo 11
	 Articolo 11

	Selezione delle operazioni
	Selezione delle operazioni

	1. Le operazioni nel quadro dei programmi di cooperazione sono selezionate dal comitato di sorveglianza di cui all'articolo 41 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC].
	1. Le operazioni nel quadro dei programmi di cooperazione sono selezionate dal comitato di sorveglianza di cui all'articolo 41 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC]. Il comitato di sorveglianza può istituire un comitato direttivo che agisce sotto la sua responsabilità per la selezione delle operazioni.

	2. Le operazioni selezionate nel quadro della cooperazione transfrontaliera e transnazionale comportano la partecipazione di beneficiari di almeno due paesi partecipanti, di cui almeno uno è uno Stato membro. Un'operazione può essere realizzata in un singolo paese, purché ciò vada a beneficio della zona oggetto di programmazione.
	2. Le operazioni selezionate nel quadro della cooperazione transfrontaliera e transnazionale comportano la partecipazione di beneficiari di almeno due paesi partecipanti, di cui almeno uno è uno Stato membro. Un'operazione può essere realizzata in un singolo paese, purché ne siano individuati gli impatti e i benefici transfrontalieri o transnazionali.

	Le operazioni che concernono la cooperazione interregionale di cui ai punti a) e b) dell'articolo 2, paragrafo 3, comportano la partecipazione dei beneficiari di almeno tre paesi, di cui almeno due sono Stati membri.
	Le operazioni che concernono la cooperazione interregionale di cui ai punti a) e b) dell'articolo 2, paragrafo 3, comportano la partecipazione dei beneficiari di almeno tre paesi, di cui almeno due sono Stati membri.

	
	Le summenzionate condizioni non si applicano alle operazioni a titolo di un programma transfrontaliero tra l'Irlanda del Nord e le contee limitrofe dell'Irlanda a sostegno della pace e della riconciliazione, come indicato all'articolo 6, lettera c).

	3. In deroga al paragrafo 2, un GECT o un'altra entità giuridica secondo il diritto di uno dei paesi partecipanti può presentare la propria candidatura come beneficiario unico di un'operazione, purché esso sia istituito dalle autorità ed enti pubblici di almeno due paesi partecipanti, per la cooperazione transfrontaliera e transnazionale e di almeno tre paesi partecipanti per la cooperazione interregionale.
	3. In deroga al paragrafo 2, un GECT o un'altra entità giuridica secondo il diritto di uno dei paesi partecipanti può presentare la propria candidatura come beneficiario unico di un'operazione, purché esso sia istituito dalle autorità ed enti pubblici di almeno due paesi partecipanti, per la cooperazione transfrontaliera e transnazionale e di almeno tre paesi partecipanti per la cooperazione interregionale.

	4. I beneficiari cooperano per sviluppare, attuare, dotare di organico sufficiente e finanziare le operazioni.
	4. I beneficiari cooperano per sviluppare e attuare le operazioni. Inoltre, cooperano per dotare di organico sufficiente o per finanziare le operazioni o per entrambe le finalità.

	
	Per quanto concerne le operazioni nel quadro dei programmi tra le regioni ultraperiferiche e i paesi o territori terzi, i beneficiari sono tenuti a cooperare soltanto nei due ambiti di cui al primo comma.

	5. L'autorità di gestione fornisce al capofila o al beneficiario unico di ciascuna operazione un documento che definisce le condizioni del sostegno all'operazione inclusi i requisiti specifici relativi ai prodotti o ai servizi da realizzare nell'ambito dell'operazione, il piano finanziario e il termine di esecuzione dell'operazione.
	5. L'autorità di gestione fornisce al capofila o al beneficiario unico di ciascuna operazione un documento che definisce le condizioni del sostegno all'operazione inclusi i requisiti specifici relativi ai prodotti o ai servizi da realizzare nell'ambito dell'operazione, il piano finanziario e il termine di esecuzione dell'operazione.


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 11 – paragrafo 3

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. In deroga al paragrafo 2, un GECT o un'altra entità giuridica secondo il diritto di uno dei paesi partecipanti può presentare la propria candidatura come beneficiario unico di un'operazione, purché esso sia istituito dalle autorità ed enti pubblici di almeno due paesi partecipanti, per la cooperazione transfrontaliera e transnazionale e di almeno tre paesi partecipanti per la cooperazione interregionale.
	3. In deroga al paragrafo 2, un GECT o un'altra entità giuridica secondo il diritto di uno dei paesi partecipanti può presentare la propria candidatura come beneficiario unico di un'operazione, purché esso sia istituito dalle autorità ed enti pubblici di almeno due paesi partecipanti, per la cooperazione transfrontaliera e transnazionale e di almeno tre paesi partecipanti per la cooperazione interregionale.

	
	Un'entità giuridica che attua uno strumento finanziario o, se del caso, un fondo di fondi può essere il beneficiario unico di un'operazione senza che siano soddisfatti i requisiti di cui al primo comma per la sua composizione.
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Articolo 12

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Qualora vi siano due o più beneficiari di un'operazione in un programma di cooperazione, uno di questi è designato da tutti i beneficiari come capofila.
	1. Qualora vi siano due o più beneficiari di un'operazione in un programma di cooperazione, uno di questi è designato da tutti i beneficiari come capofila.

	2. Il capofila svolge i seguenti compiti:
	2. Il capofila svolge i seguenti compiti:

	a) definisce con gli altri beneficiari le modalità di un accordo comprendente disposizioni che, fra l'altro, garantiscono una sana gestione finanziaria dei fondi stanziati per l'operazione, incluse le modalità di recupero degli importi indebitamente pagati;
	a) definisce con gli altri beneficiari le modalità di un accordo comprendente disposizioni che, fra l'altro, garantiscono una sana gestione finanziaria dei fondi stanziati per l'operazione, incluse le modalità di recupero degli importi indebitamente pagati;

	b) si assume la responsabilità di garantire la realizzazione dell'intera operazione;
	b) si assume la responsabilità di garantire la realizzazione dell'intera operazione;

	c) garantisce che le spese dichiarate da tutti i beneficiari sono state sostenute per l'attuazione dell'operazione e corrispondono alle attività concordate tra tutti i beneficiari;
	c) garantisce che le spese dichiarate da tutti i beneficiari sono state sostenute per l'attuazione dell'operazione e corrispondono alle attività concordate tra tutti i beneficiari, in conformità del documento fornito dall'autorità di gestione come previsto all'articolo 11, paragrafo 5;

	d) verifica la convalida, da parte di uno o più controllori, delle spese dichiarate dagli altri beneficiari, qualora tale verifica non sia effettuata dall'autorità di gestione, a norma dell'articolo 22, paragrafo 3.
	d) assicura la verifica, da parte di uno o più controllori, delle spese dichiarate dagli altri beneficiari, qualora tale verifica non sia effettuata dall'autorità di gestione, a norma dell'articolo 22, paragrafo 3.

	3. Il capofila garantisce che gli altri beneficiari ricevano quanto prima e completamente l'importo totale del finanziamento pubblico. Nessun importo è dedotto o trattenuto e non potrà essere percepito alcun onere specifico né onere di altro genere avente l'effetto equivalente di ridurre tali importi destinati agli altri beneficiari.
	3. Salvo altrimenti specificato nelle modalità definite a norma dell'articolo 12, paragrafo 2, il capofila garantisce che gli altri beneficiari ricevano quanto prima e completamente l'importo totale del contributo dei fondi. Nessun importo è dedotto o trattenuto e non potrà essere percepito alcun onere specifico né onere di altro genere avente l'effetto equivalente di ridurre tali importi destinati agli altri beneficiari.

	4. I capofila sono stabiliti e i beneficiari unici sono registrati in uno Stato membro.
	4. I capofila sono stabiliti in uno Stato membro partecipante al programma di cooperazione. Gli Stati membri e i paesi o territori terzi partecipanti a un programma di cooperazione possono convenire che il capofila possa essere stabilito in un paese o territorio terzo partecipante a tale programma di cooperazione, purché l'autorità di gestione abbia accertato che il capofila è in grado di svolgere i compiti indicati ai paragrafi 2 e 3 del presente articolo e che sono soddisfatti i requisiti in materia di gestione, verifiche e audit. 

	
	I beneficiari unici sono registrati in uno Stato membro partecipante al programma di cooperazione. Possono essere registrati in uno Stato membro non partecipante al programma, purché siano rispettate le condizioni stabilite all'articolo 11, paragrafo 3.
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Articolo 13

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Entro il 30 aprile 2016 ed entro il 30 aprile di ogni anno successivo fino al 2022 compreso, l'autorità di gestione presenta alla Commissione una relazione annuale a norma dell'articolo 44, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC]. La relazione presentata nel 2016 concerne gli esercizi 2014 e 2015, nonché il periodo fra la data di avvio per l'ammissibilità delle spese e il 31 dicembre 2013.
	1. Entro il 31 maggio 2016 ed entro il 31 maggio di ogni anno successivo fino al 2023 compreso, l'autorità di gestione presenta alla Commissione una relazione annuale a norma dell'articolo 44, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC]. La relazione presentata nel 2016 concerne gli esercizi 2014 e 2015, nonché il periodo fra la data di avvio per l'ammissibilità delle spese e il 31 dicembre 20131.

	
	1 bis. Per le relazioni presentate nel 2017 e nel 2019, la scadenza di cui al paragrafo 1 è il 30 giugno.

	2. Le relazioni annuali sull'attuazione forniscono le informazioni in merito a:
	2. Le relazioni annuali sull'attuazione forniscono le informazioni in merito a:

	a) l'attuazione del programma di cooperazione a norma dell'articolo 44, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC];
	a) l'attuazione del programma di cooperazione a norma dell'articolo 44, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC];

	b) i progressi compiuti nella preparazione e nell'attuazione dei progetti e dei piani d'azione congiunti principali.
	b) ove opportuno, i progressi compiuti nella preparazione e nell'attuazione dei progetti e dei piani d'azione congiunti principali.

	3. Le relazioni annuali sull'attuazione presentate nel 2017 e nel 2019 definiscono e valutano le informazioni richieste a norma dell'articolo 44, paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] rispettivamente e le informazioni di cui al paragrafo 2, insieme con:
	3. Le relazioni annuali sull'attuazione presentate nel 2017 e nel 2019 definiscono e valutano le informazioni richieste a norma dell'articolo 44, paragrafi 3 e 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] rispettivamente e le informazioni di cui al paragrafo 2, unitamente alle informazioni relative agli elementi di cui alle lettere c), f) e h) in appresso, e possono aggiungere, a seconda dei contenuti e degli obiettivi dei programmi di cooperazione, informazioni relative agli altri elementi sotto elencati:

	a) i progressi nell'attuazione dell'approccio integrato allo sviluppo territoriale, compreso lo sviluppo urbano sostenibile, e lo sviluppo locale guidato dalla comunità nel quadro del programma operativo;
	a) i progressi nell'attuazione dell'approccio integrato allo sviluppo territoriale, compreso lo sviluppo urbano sostenibile, e lo sviluppo locale guidato dalla comunità nel quadro del programma di cooperazione;



	b) i progressi nell'attuazione di azioni volte a rafforzare la capacità delle autorità e dei beneficiari ad amministrare e utilizzare il FESR;
	b) i progressi nell'attuazione di azioni volte a rafforzare la capacità delle autorità e dei beneficiari ad amministrare e utilizzare il FESR;

	c) i progressi nell'attuazione del piano di valutazione e del follow-up sui risultati delle valutazioni;
	c) i progressi nell'attuazione del piano di valutazione e del follow-up sui risultati delle valutazioni;

	d) le azioni specifiche realizzate per promuovere l'uguaglianza tra uomini e donne e per prevenire la discriminazione, compresa l'accessibilità per i disabili, e i dispositivi attuati per garantire l’integrazione della prospettiva di genere nei programmi operativi e negli interventi;
	d) le azioni specifiche realizzate per promuovere l'uguaglianza tra uomini e donne e per promuovere la non discriminazione, in particolare l'accessibilità per i disabili, e i dispositivi attuati per garantire l'integrazione della prospettiva di genere nei programmi di cooperazione e negli interventi;

	e) le azioni realizzate per promuovere lo sviluppo sostenibile;
	e) le azioni realizzate per promuovere lo sviluppo sostenibile;

	f) i risultati delle attività relative all'informazione e alla pubblicità condotte nell'ambito della strategia di comunicazione;
	f) i risultati delle attività relative all'informazione e alla pubblicità condotte nell'ambito della strategia di comunicazione;

	g) i progressi nella realizzazione di azioni nel campo dell'innovazione sociale, ove applicabili;
	g) i progressi nella realizzazione di azioni nel campo dell'innovazione sociale;



	h) il coinvolgimento dei partner nell'attuazione, nel monitoraggio e nella valutazione del programma di cooperazione.
	h) il coinvolgimento dei partner nell'attuazione, nel monitoraggio e nella valutazione del programma di cooperazione.

	4. Le relazioni annuali e la relazione finale sull'attuazione sono redatte sulla base di modelli adottati dalla Commissione mediante atti di esecuzione, i quali sono adottati conformemente alla procedura consultiva di cui all'articolo 30, paragrafo 2.
	4. Le relazioni annuali e la relazione finale sull'attuazione sono redatte sulla base di modelli adottati dalla Commissione mediante atti di esecuzione, i quali sono adottati conformemente alla procedura consultiva di cui all'articolo 143 del regolamento (UE) n. [...]/2012 [RDC].

	
	_____________________

	
	1 Previo allineamento all'esito delle discussioni sull'articolo 101 dell'RDC.
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Articolo 14

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 Se una riunione di riesame annuale non è organizzata conformemente all'articolo 45, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], il riesame annuale può essere effettuato per iscritto.
	La riunione di riesame annuale è organizzata conformemente all'articolo 45 del regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC].

	
	Se una riunione di riesame annuale non è organizzata conformemente all'articolo 45, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], il riesame annuale può essere effettuato per iscritto.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	Indicatori comuni, come definiti nell'allegato del presente regolamento, sono utilizzati ove opportuno e conformemente all'articolo 24, paragrafo 3 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC]. Il loro valore di partenza è pari a zero e sono fissati obiettivi cumulativi per il 2022.
	1. Gli indicatori comuni di realizzazione definiti nell'allegato del presente regolamento, gli indicatori di risultato specifici del programma e, se del caso, gli indicatori di realizzazione specifici del programma sono utilizzati conformemente all'articolo 24, paragrafo 3, e all'articolo 7, paragrafo 2, lettera b), punti ii) e iv), del presente regolamento.

	Per quanto concerne gli indicatori di risultato specifici del programma, si considera un valore di partenza pari a zero e gli obiettivi cumulativi sono fissati per il 2022.
	2. Per quanto concerne gli indicatori di realizzazione comuni e specifici del programma, si considera un valore di partenza pari a zero. Sono fissati valori obiettivo cumulativi quantificati per tali indicatori per il 2023.

	Per quanto concerne gli indicatori di risultato specifici del programma, si stabilisce un valore di partenza sulla base degli ultimi dati disponibili e gli obiettivi sono fissati per il 2022, ma possono essere espressi in termini quantitativi o qualitativi.
	3. Per quanto concerne gli indicatori di risultato specifici del programma che si riferiscono a priorità d'investimento, i valori di partenza utilizzano gli ultimi dati disponibili e gli obiettivi sono fissati per il 2023. Gli obiettivi possono essere espressi in termini quantitativi o qualitativi.

	
	4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 29 al fine di modificare l'elenco degli indicatori di realizzazione comuni figurante nell'allegato del presente regolamento, onde apportare adeguamenti, ove giustificato, per garantire un'efficace valutazione dei progressi compiuti nell'attuazione dei programmi.
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Articolo 16

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 L'importo del FESR stanziato per l'assistenza tecnica è limitato al 6% dell'importo totale stanziato per un programma di cooperazione, ma non è inferiore a 1 500 000 euro.
	L'importo del FESR stanziato per l'assistenza tecnica è limitato al 6% dell'importo totale stanziato per un programma di cooperazione. Per quanto concerne i programmi con uno stanziamento complessivo non superiore a 50 milioni di euro, l'importo del FESR stanziato per l'assistenza tecnica è limitato al 7% dell'importo totale stanziato, ma non è inferiore a 1 500 000 euro, né superiore a 3 milioni di euro.
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Articolo 17

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. La Commissione ha le competenze per adottare atti delegati, conformemente all'articolo 29, in vista di definire ulteriori norme specifiche in materia di ammissibilità delle spese per i programmi di cooperazione.
	1. La Commissione adotta atti delegati, conformemente all'articolo 29, in vista di definire norme specifiche in materia di ammissibilità delle spese per i programmi di cooperazione con riguardo a costi del personale, spese d'ufficio e amministrative, spese di viaggio e di soggiorno, costi per consulenze e servizi esterni e spese per il materiale. La Commissione notifica simultaneamente al Parlamento europeo e al Consiglio gli atti delegati, adottati conformemente all'articolo 29, entro quattro mesi dall'adozione del presente regolamento.

	2. Ferme restando le norme in materia di ammissibilità sancite nella o sulla base degli articoli da 55 a 61 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RCD], del regolamento (UE) n. […]/2012 [FESR] o del presente regolamento, il comitato di sorveglianza definisce le norme sull'ammissibilità del programma di cooperazione nel suo complesso.
	2. Ferme restando le norme in materia di ammissibilità sancite nella o sulla base degli articoli da 55 a 61 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RCD], del regolamento (UE) n. […]/2012 [FESR], del presente regolamento o dell'atto delegato di cui al paragrafo 1, lo Stato membro che partecipa al comitato di sorveglianza definisce ulteriori norme sull'ammissibilità del programma di cooperazione nel suo complesso.

	3. Per le questioni non disciplinate dalle norme sull'ammissibilità sancite nella o sulla base degli articoli da 55 a 61 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RCD], del regolamento (UE) n. […]/2012 [FESR] o del presente regolamento o definite dal comitato di sorveglianza, sono d'applicazione le norme nazionali del paese in cui sono sostenute le spese.
	3. Per le questioni non disciplinate dalle norme sull'ammissibilità sancite nella o sulla base degli articoli da 55 a 61 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RCD], del regolamento (UE) n. […]/2012 [FESR], nell'atto delegato di cui al paragrafo 1 o nelle norme definite congiuntamente dagli Stati membri partecipanti conformemente al paragrafo 2, sono d'applicazione le norme nazionali dello Stato membro in cui sono sostenute le spese.
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Articolo 18 

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 I costi relativi al personale di un'operazione possono essere calcolati su base forfetaria fino al 15% dei costi diretti diversi dai costi del personale di detta operazione.
	I costi relativi al personale di un'operazione possono essere calcolati su base forfetaria fino al 20% dei costi diretti diversi dai costi del personale di detta operazione.
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Articolo 19 – paragrafo 3

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. E' possibile che le spese relative alle operazioni concernenti attività promozionali e di sviluppo delle capacità siano sostenute al di fuori della parte dell'Unione nella zona di programma, purché siano soddisfatte le condizioni di cui al paragrafo 2, lettere a) e c).
	3. È possibile che le spese relative all'assistenza tecnica o alle operazioni concernenti attività promozionali e di sviluppo delle capacità siano sostenute al di fuori della parte dell'Unione nella zona di programma, purché siano soddisfatte le condizioni di cui al paragrafo 2, lettere a) e c).
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Articolo 20

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. A norma dell'articolo 113, paragrafi 1 e 2 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], gli Stati membri che partecipano a un programma di cooperazione nominano un'autorità di gestione unica e, ai fini dell'articolo 113, paragrafo 4, di tale regolamento, un'autorità di audit unica, con sede nello stesso Stato membro.
	1. A norma dell'articolo 113, paragrafo 1 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], gli Stati membri che partecipano a un programma di cooperazione nominano un'autorità di gestione unica e, ai fini dell'articolo 113, paragrafo 2, di tale regolamento, un'autorità di certificazione unica e, ai fini dell'articolo 113, paragrafo 4, di tale regolamento, un'autorità di audit unica. L'autorità di gestione e l'autorità di audit hanno sede nello stesso Stato membro.

	
	Gli Stati membri che partecipano a un programma di cooperazione possono designare l'autorità di gestione affinché svolga le funzioni dell'autorità di certificazione. Tale designazione non pregiudica la ripartizione delle responsabilità in relazione all'applicazione di rettifiche finanziarie fra gli Stati membri partecipanti prevista nel programma di cooperazione.

	2. L'autorità di gestione riceve i pagamenti effettuati dalla Commissione e trasmette i pagamenti al capofila conformemente all'articolo 122 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC].
	2. L'autorità di certificazione riceve i pagamenti effettuati dalla Commissione e, di norma, trasmette i pagamenti al capofila conformemente all'articolo 122 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC].
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Articolo 22

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. L'autorità di gestione di un programma di cooperazione svolge le funzioni dell'autorità di gestione e dell'autorità di certificazione di cui agli articoli 114 e 115 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC].
	1. L'autorità di gestione di un programma di cooperazione svolge le funzioni di cui all'articolo 114 del regolamento (UE) n.[…]/2012 [RDC] fatto salvo il paragrafo 4 del presente articolo.

	2. L'autorità di gestione istituisce un segretariato congiunto, previa consultazione con gli Stati membri e gli eventuali paesi terzi partecipanti al programma di cooperazione. 
	2. L'autorità di gestione istituisce un segretariato congiunto, previa consultazione con gli Stati membri e gli eventuali paesi terzi partecipanti al programma di cooperazione. 

	Il segretariato congiunto assiste l'autorità di gestione e il comitato di sorveglianza nello svolgimento delle rispettive funzioni. Inoltre, il segretariato congiunto fornisce ai beneficiari potenziali le informazioni concernenti le possibilità di finanziamento nell'ambito dei programmi di cooperazione e assiste i beneficiari nell'attuazione delle operazioni.
	Il segretariato congiunto assiste l'autorità di gestione e il comitato di sorveglianza nello svolgimento delle rispettive funzioni. Inoltre, il segretariato congiunto fornisce ai beneficiari potenziali le informazioni concernenti le possibilità di finanziamento nell'ambito dei programmi di cooperazione e assiste i beneficiari nell'attuazione delle operazioni.

	3. Le verifiche previste dall'articolo 114, paragrafo 4, lettera a) del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] sono condotte dall'autorità di gestione nella totalità della zona del programma in cui l'autorità di gestione è un GECT.
	3. Qualora l'autorità di gestione fosse un GECT, le verifiche previste dall'articolo 114, paragrafo 4, lettera a) del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] sono condotte dall'autorità di gestione o sotto la sua responsabilità almeno per gli Stati membri e i paesi terzi da cui provengono i membri partecipanti al GECT.

	4. Qualora l'autorità di gestione non possa condurre le verifiche a norma dell'articolo 114, paragrafo 4, lettera a) del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] nella totalità della zona oggetto del programma, ciascuno Stato membro o paese terzo designa l'organo o la persona responsabile dell'esecuzione di tali verifiche in relazione ai beneficiari sul proprio territorio (il/i "controllore/i").
	4. Qualora l'autorità di gestione non conduca le verifiche a norma dell'articolo 114, paragrafo 4, lettera a) del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC] nella totalità della zona oggetto del programma, o qualora le verifiche non siano condotte dall'autorità di gestione o sotto la sua responsabilità per gli Stati membri e i paesi terzi da cui provengono i membri partecipanti al GECT conformemente al paragrafo 3, ciascuno Stato membro o, una volta accettato l'invito a partecipare al programma di cooperazione, il paese terzo designa l'organo o la persona responsabile dell'esecuzione di tali verifiche in relazione ai beneficiari sul proprio territorio (il/i "controllore/i"). In tale contesto, l'autorità di gestione si accerta che le spese di ciascun beneficiario partecipante a un intervento siano state verificate da un controllore designato. Ciascuno Stato membro assicura che le spese possano essere verificate entro tre mesi dalla presentazione dei documenti da parte dei beneficiari.

	Tali controllori, se possibile, sono gli stessi organi responsabili dell'esecuzione delle verifiche effettuate per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo "investire per la crescita e l'occupazione" oppure, nel caso dei paesi terzi, per l'esecuzione di verifiche analoghe nell'ambito degli strumenti di politica esterna dell'Unione.
	Tali controllori possono essere gli stessi organi responsabili dell'esecuzione delle verifiche effettuate per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo "investire per la crescita e l'occupazione" oppure, nel caso dei paesi terzi, per l'esecuzione di verifiche analoghe nell'ambito degli strumenti di politica esterna dell'Unione.

	Ogni Stato membro o paese terzo è responsabile delle verifiche effettuate nel proprio territorio.
	Ogni Stato membro o, una volta accettato l'invito a partecipare al programma di cooperazione, il paese terzo è responsabile delle verifiche effettuate nel proprio territorio.

	Qualora la realizzazione di prodotti o servizi cofinanziati possa essere verificata solo rispetto a un'intera operazione, la verifica è effettuata dall'autorità di gestione o dai controllori dello Stato membro in cui ha sede il capofila.
	Qualora la realizzazione di prodotti o servizi cofinanziati possa essere verificata solo rispetto a un'intera operazione, la verifica è effettuata dall'autorità di gestione o dai controllori dello Stato membro in cui ha sede il capofila.
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Articolo 22 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Articolo 22 bis

	
	Funzioni dell'autorità di certificazione

	
	L'autorità di certificazione di un programma di cooperazione svolge le funzioni di cui all'articolo 115 del regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC].
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Articolo 23 – paragrafo 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Qualora l'autorità di audit fosse autorizzata a norma del paragrafo 1, essa è assistita da un gruppo di revisori composto da un rappresentante di ciascuno Stato membro o paese terzo partecipante al programma di cooperazione e che svolge le funzioni di cui all'articolo 116 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC].
	2. Qualora l'autorità di audit fosse autorizzata a norma del paragrafo 1, essa è assistita da un gruppo di revisori composto da un rappresentante di ciascuno Stato membro o paese terzo partecipante al programma di cooperazione e che svolge le funzioni di cui all'articolo 116 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC]. Ciascuno Stato membro o paese terzo, una volta accettato l'invito a partecipare al programma di cooperazione, è responsabile degli audit effettuati nel proprio territorio.
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Articolo 24 

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 Articolo 24
	 Articolo 20 bis 

	Accreditamento
	Accreditamento

	L'autorità di gestione è accreditata dall'organo di accreditamento dello Stato membro in cui ha sede l'autorità di gestione.
	La procedura per la designazione dell'autorità di gestione e, se del caso, dell'autorità di certificazione di cui all'articolo 113 bis [RDC], è effettuata dallo Stato membro in cui ha sede l'autorità.
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Articolo 26 – comma 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	In deroga all'articolo 123 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], l'importo delle spese sostenute in una valuta diversa dall'euro è convertito in euro dai beneficiari nel mese in cui tali spese sono state sostenute.
	In deroga all'articolo 123 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], l'importo delle spese sostenute in una valuta diversa dall'euro è convertito in euro dai beneficiari al tasso di cambio contabile mensile della Commissione nel mese in cui tali spese sono state sostenute o nel mese in cui sono state presentate all'autorità di gestione o al controllore per verifica, conformemente all'articolo 20, ovvero nel mese in cui il rendiconto delle spese è stato presentato al capofila. Il metodo prescelto è indicato nel programma di cooperazione e si applica a tutti i beneficiari.
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Articolo 27

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 Articolo 27
	soppresso

	Disimpegno
	

	In deroga all'articolo 127, paragrafo 1, primo comma, ma fatto salvo l'articolo 127, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], la Commissione disimpegna qualsiasi parte dell'importo calcolato a norma del secondo comma di tale articolo in un programma di cooperazione che non sia stato impiegato per il pagamento dei prefinanziamenti iniziali e annuali, dei pagamenti intermedi e del saldo annuale entro il 31 dicembre del terzo esercizio finanziario successivo all'anno dell'impegno di bilancio nell'ambito del programma di cooperazione o per cui non sia stata trasmessa una richiesta di pagamento conformemente all'articolo 126, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC].
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Capitolo VII bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	CAPITOLO VII BIS

	
	PARTECIPAZIONE DEI PAESI TERZI A PROGRAMMI DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE E INTERREGIONALE
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Articolo 28

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 Articolo 28
	 Articolo 24 bis

	Partecipazione dei paesi terzi
	Condizioni di attuazione

	 Le norme dettagliate concernenti la gestione finanziaria, nonché la programmazione, il monitoraggio, la valutazione e il controllo della partecipazione dei paesi terzi ai programmi di cooperazione transnazionale e interregionale di cui all'articolo 3, paragrafo 4, secondo capoverso e paragrafo 5 sono definiti nel programma di cooperazione pertinente e/o nell'accordo finanziario pertinente fra la Commissione, ciascuno dei paesi terzi e lo Stato membro che ospita l'autorità di gestione del programma di cooperazione pertinente, se del caso.
	Le condizioni applicabili di attuazione del programma, che disciplinano la gestione finanziaria, nonché la programmazione, il monitoraggio, la valutazione e il controllo della partecipazione dei paesi terzi attraverso un contributo di risorse dell'IPA o dell'ENI ai programmi di cooperazione transnazionale e interregionale sono definite nel programma di cooperazione pertinente e, ove necessario, nell'accordo finanziario fra la Commissione, ciascun governo dei paesi terzi interessati e lo Stato membro che ospita l'autorità di gestione del programma di cooperazione pertinente. Le condizioni di attuazione del programma sono conformi alle norme della politica di coesione dell'Unione.
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Articolo 29
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione e soggetto alle condizioni di cui al presente articolo.
	1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo.

	2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 17, paragrafo 1 è conferito alla Commissione per un periodo di tempo indeterminato a far data dall'entrata in vigore del presente regolamento.
	2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 15, paragrafo 4, e all'articolo 17, paragrafo 1, è conferito alla Commissione a decorrere dall'entrata in vigore del presente regolamento sino al 31 dicembre 2020.

	3. La delega di poteri conferita a norma dell'articolo 17, paragrafo 1 può essere revocata in ogni momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio.
	3. La delega di potere di cui all'articolo 15, paragrafo 4, e all'articolo 17, paragrafo 1, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio.

	La decisione di revoca pone fine alla delega di poteri specificata nella decisione e ha effetto a partire dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o in una data successiva specificata. Tale decisione non inficia l'efficacia degli atti delegati già in vigore.
	La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.

	4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione notifica simultaneamente al Parlamento europeo e al Consiglio.
	4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.

	5. Un atto delegato adottato a norma dell'articolo 17, paragrafo 1 entra in vigore solo qualora né il Parlamento europeo né il Consiglio esprima un'obiezione entro due mesi dalla notifica dello stesso al Parlamento europeo e al Consiglio ovvero se, prima della scadenza, il Parlamento europeo e il Consiglio decidano di informare entrambi la Commissione che non si opporranno all'atto delegato. Tale periodo è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo e del Consiglio.
	5. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 17, paragrafo 1 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.
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Articolo 30

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 Articolo 30
	soppresso

	Procedura di comitato
	

	1. La Commissione è assistita dal comitato di coordinamento dei fondi . Tale comitato è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011.
	

	2. Qualora si faccia riferimento al presente paragrafo, è d'applicazione l'articolo 4 del regolamento (UE) n. 182/2011.
	

	3. Qualora si faccia riferimento al presente paragrafo, è d'applicazione l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011.
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Articolo 31

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Per quanto concerne l'obiettivo di cooperazione territoriale europea, il presente regolamento non pregiudica il proseguimento o la modifica, compresa la soppressione totale o parziale, del sostegno approvato dalla Commissione a norma del regolamento (CE) n. 1080/2006, o qualsivoglia altra legislazione che si applica a tale intervento al 31 dicembre 2013, che continua pertanto ad applicarsi a tali interventi o progetti fino alla loro chiusura.
	1. Il presente regolamento non pregiudica il proseguimento o la modifica, compresa la soppressione totale o parziale, di interventi approvati dalla Commissione a norma del regolamento (CE) n. 1080/2006, o qualsivoglia altra legislazione che si applica a tale intervento al 31 dicembre 2013, che continua pertanto ad applicarsi a tali interventi od operazioni fino alla loro chiusura. Ai fini del presente paragrafo gli interventi coprono i programmi operativi e i progetti principali.

	2. Le domande concernenti il sostegno a titolo dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013 presentate a norma del regolamento (CE) n. 1080/2006 prima del 1° gennaio 2014 restano valide.
	2. Le domande di intervento presentate o approvate a norma del regolamento (CE) n. 1080/2006 prima del 1º gennaio 2014 restano valide.
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Articolo 33 – comma 1 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	L'articolo 4 e gli articoli da 25 a 27 del presente regolamento si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2014.
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Allegato 1 – titolo tabella 

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 Indicatori comuni per l'obiettivo della cooperazione territoriale europea
	Indicatori comuni di prodotto per l'obiettivo della cooperazione territoriale europea

	(di cui all'articolo 15)
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Allegato – Investimento produttivo

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	NOME

	Investimento produttivo
	
	

	
	Imprese
	Numero d'imprese che ricevono sovvenzioni

	
	Imprese
	Numero di imprese che ricevono un sostegno finanziario diverso dalle sovvenzioni

	
	Imprese
	Numero d'imprese che ricevono sostegno non finanziario

	
	Imprese
	Numero di nuove imprese oggetto d'intervento

	
	IN EURO
	Investimento privato corrispondente al sostegno pubblico alle PMI (sovvenzioni)

	
	IN EURO
	Investimento privato corrispondente al sostegno pubblico alle PMI (diverso dalle sovvenzioni)

	
	Equivalenti a tempo pieno
	Numero di posti di lavoro creati nelle PMI oggetto d'intervento

	Turismo
	Visite
	Numero di visite ai luoghi di attrazione oggetto d'intervento

	Emendamento

	
	UNITÀ
	NOME

	Investimento produttivo
	
	

	
	Imprese
	Numero di imprese beneficiarie di un sostegno

	
	Imprese
	Numero d'imprese che ricevono sovvenzioni

	
	Imprese
	Numero di imprese che ricevono un sostegno finanziario diverso dalle sovvenzioni

	
	Imprese
	Numero d'imprese che ricevono sostegno non finanziario

	
	Imprese
	Numero di nuove imprese oggetto d'intervento

	
	Imprese 
	Numero di imprese partecipanti a progetti di ricerca transfrontalieri, transnazionali o interregionali

	
	Organizzazioni 
	Numero di istituti di ricerca partecipanti a progetti di ricerca transfrontalieri, transnazionali o interregionali 

	
	IN EURO
	Investimenti privati combinati al sostegno pubblico alle imprese (sovvenzioni)

	
	IN EURO
	Investimenti privati combinati al sostegno pubblico alle imprese (non sovvenzioni)

	
	Equivalenti a tempo pieno
	Crescita dell'occupazione nelle imprese beneficiarie di un sostegno

	Turismo sostenibile
	Visite/anno
	Crescita del numero atteso di visite a siti del patrimonio culturale e naturale e a luoghi di attrazione beneficiari di un sostegno


Emendamento

104

Proposta di regolamento

Allegato – Infrastrutture TIC

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	NOME

	Infrastrutture TIC
	Persone
	Popolazione servita dall'accesso alla banda larga di almeno 30 Mbps

	Emendamento

	
	UNITÀ
	NOME

	Infrastrutture TIC
	Nuclei familiari
	Numero di unità abitative addizionali con accesso alla banda larga di almeno 30 Mbps
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Allegato – Trasporti

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	NOME

	Trasporti
	
	

	Ferrovie
	km
	Lunghezza totale della nuova linea ferroviaria

	
	
	di cui: RTE-T

	
	km
	Lunghezza totale della linea ferroviaria ricostruita o ristrutturata

	
	
	di cui: RTE-T

	Strade
	km
	Lunghezza totale delle strade di nuova costruzione

	
	
	di cui: RTE-T

	
	km 
	Lunghezza totale delle strade ricostruite o ristrutturate

	
	
	di cui: RTE-T

	Trasporto urbano
	Corse passeggeri
	Aumento delle corse passeggeri sui servizi di trasporto urbano oggetto d'intervento

	Vie di navigazione interna
	Tonnellate-Km
	Aumento delle merci trasportate su vie di navigazione interna migliorate

	Emendamento

	
	UNITÀ
	NOME

	Trasporti
	
	

	Ferrovie
	km
	Lunghezza totale della nuova linea ferroviaria

	
	
	di cui: RTE-T

	
	km
	Lunghezza totale della linea ferroviaria ricostruita o ristrutturata

	
	
	di cui: RTE-T

	Strade
	km
	Lunghezza totale delle strade di nuova costruzione

	
	
	di cui: RTE-T

	
	km
	Lunghezza totale delle strade ricostruite o ristrutturate

	
	
	di cui: RTE-T

	Trasporto urbano
	km
	Lunghezza totale delle linee tramviarie e metropolitane nuove o migliorate

	Vie di navigazione interna
	km 
	Lunghezza totale delle vie di navigazione interna create o migliorate
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Allegato – Ambiente

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	NOME

	Ambiente
	
	

	Rifiuti solidi
	Tonnellate
	Capacità supplementare di riciclo dei rifiuti

	Approvvigionamento idrico
	Persone
	Ulteriore popolazione raggiunta da un miglior servizio di approvvigionamento idrico

	
	m3
	Riduzione stimata di perdite dal sistema di distribuzione idrico

	Trattamento delle acque reflue
	Abitante equivalente
	Ulteriore popolazione raggiunta da un miglior servizio di trattamento delle acque reflue

	Prevenzione e gestione dei rischi
	Persone
	Popolazione che beneficia di misure di prevenzione contro le alluvioni

	
	Persone
	Popolazione che beneficia della protezione antincendi boschivi e di altre misure di protezione

	Ripristino del terreno
	Ettari
	Superficie totale dei terreni ripristinati

	Impermeabilizzazione del suolo
	Ettari
	Cambiamenti nei terreni impermeabilizzati grazie allo sviluppo

	Natura e biodiversità
	Ettari
	Superficie degli habitat il cui stato di conservazione è migliorato

	Emendamento

	
	UNITÀ
	NOME

	Ambiente
	
	

	Rifiuti solidi
	Tonnellate/anno
	Capacità supplementare di riciclo dei rifiuti

	Approvvigionamento idrico
	Persone
	Ulteriore popolazione raggiunta da un miglior servizio di approvvigionamento idrico

	
	soppresso

	Trattamento delle acque reflue
	Abitante equivalente
	Ulteriore popolazione raggiunta da un miglior servizio di trattamento delle acque reflue

	Prevenzione e gestione dei rischi
	Persone
	Popolazione che beneficia di misure di prevenzione contro le alluvioni

	
	Persone
	Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro gli incendi forestali

	Ripristino del terreno
	Ettari
	Superficie totale dei terreni ripristinati

	soppresso

	Natura e biodiversità
	Ettari
	Superficie degli habitat che hanno ricevuto un sostegno per raggiungere un migliore stato di conservazione
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Allegato – Ricerca, innovazione

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	NOME

	Ricerca, innovazione
	
	

	
	Persone
	Numero di persone impegnate nella ricerca e nello sviluppo/di ricercatori che lavorano in infrastrutture di ricerca di nuova costruzione o dotazione 

	
	Imprese
	Numero di imprese che cooperano con le istituzioni di ricerca oggetto dell'intervento 

	
	Equivalenti a tempo pieno
	Numero di posti di lavoro per addetti alla R&S/ricercatori creati nelle entità oggetto dell'intervento 

	
	IN EURO
	Investimenti privati corrispondenti al finanziamento pubblico in progetti di innovazione o R&S

	
	Imprese
	Numero di imprese che hanno introdotto prodotti nuovi o sensibilmente migliorati, nuovi per il mercato, come risultato del sostegno a progetti di innovazione o R&S 

	
	Imprese
	Numero di imprese che hanno introdotto prodotti nuovi o sensibilmente migliorati, nuovi per l'azienda, come risultato del sostegno a progetti di innovazione o R&S 

	Emendamento

	
	UNITÀ
	NOME

	Ricerca, innovazione
	
	

	
	soppresso

	
	soppresso

	
	Equivalenti a tempo pieno
	Numero di nuovi ricercatori in entità beneficiarie di un sostegno

	
	Equivalenti a tempo pieno
	Numero di ricercatori che operano in infrastrutture di ricerca migliorate

	
	Imprese
	Numero di imprese che cooperano con istituti di ricerca 

	
	IN EURO
	Investimenti privati corrispondenti al finanziamento pubblico in progetti di innovazione o R&S

	
	Imprese
	Numero di imprese beneficiarie di un sostegno per introdurre prodotti che costituiscono una novità per il mercato

	
	Imprese
	Numero di imprese beneficiarie di un sostegno per introdurre prodotti che costituiscono una novità per l'impresa
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Allegato – Energia e cambiamenti climatici

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	NOME

	Energia e cambiamenti climatici
	
	

	Energie rinnovabili
	MW
	Capacità supplementare di produzione di energie rinnovabili

	Efficienza energetica
	Nuclei familiari
	Numero di nuclei familiari con una migliore classificazione dei consumi energetici

	
	kWh/anno
	Diminuzione del consumo di energia primaria negli edifici pubblici

	
	Utenti
	Numero di utenti energetici supplementari allacciati alle reti "intelligenti"

	Riduzione dei gas a effetto serra
	Tonnellate di CO2 equivalente
	Diminuzione stimata dei gas a effetto serra in CO2 equivalente

	Emendamento

	
	UNITÀ
	NOME

	Energia e cambiamenti climatici
	
	

	Energie rinnovabili
	MW
	Capacità supplementare di produzione di energie rinnovabili

	Efficienza energetica
	Nuclei familiari
	Numero di nuclei familiari con una migliore classificazione dei consumi energetici

	
	kWh/anno
	Diminuzione del consumo annuale di energia primaria degli edifici pubblici

	
	Utenti
	Numero di utenti energetici supplementari allacciati alle reti "intelligenti"

	Riduzione dei gas a effetto serra
	Tonnellate di CO2 equivalente
	Diminuzione annuale stimata dei gas a effetto serra 
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Allegato – Infrastrutture sociali

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	NOME

	Infrastrutture sociali
	
	

	Assistenza all'infanzia e istruzione
	Persone
	Capacità di servizio delle infrastrutture di assistenza all'infanzia o d'istruzione oggetto d'intervento

	Sanità
	Persone
	Capacità dei servizi sanitari oggetto d'intervento

	Alloggi
	Nuclei familiari
	Numero di nuclei familiari che beneficiano di migliori condizioni abitative

	Turismo
	Visite
	Numero di visite ai luoghi di attrazione oggetto di intervento 

	Patrimonio culturale
	Visite
	Numero di visite ai siti oggetto di intervento

	Emendamento

	
	UNITÀ
	NOME

	Infrastrutture sociali
	
	

	Assistenza all'infanzia e istruzione
	Persone
	Capacità dell'infrastruttura per l'assistenza all'infanzia o l'istruzione beneficiaria di un sostegno

	Sanità
	Persone
	Popolazione coperta dai servizi sanitari migliorati

	soppresso

	soppresso

	soppresso
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Allegato – Sviluppo urbano

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	NOME

	Sviluppo urbano
	
	

	
	Persone
	Popolazione che vive in aree con strategie di sviluppo urbano integrato

	
	Metri quadri
	Nuovi spazi aperti nelle aree urbane

	
	Metri quadri
	Nuovi edifici pubblici o commerciali nelle aree urbane

	
	Metri quadri
	Nuovi alloggi nelle aree urbane

	Emendamento

	
	UNITÀ
	NOME

	Indicatori specifici per lo sviluppo urbano
	
	

	
	Persone
	Popolazione che vive in aree con strategie di sviluppo urbano integrato

	
	Metri quadri
	Spazi aperti creati o ripristinati in zone urbane

	
	Metri quadri
	Edifici pubblici o commerciali costruiti o ristrutturati in zone urbane

	
	Unità abitative
	Abitazioni ripristinate in zone urbane
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Allegato – Sviluppo urbano

	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	NOME

	Capacità istituzionale e amministrativa
	
	

	
	Numero
	Numero di progetti che promuovono la cooperazione giuridica e amministrativa e la cooperazione fra i cittadini e le istituzioni

	
	Numero
	Numero di progetti sviluppati e realizzati a sostegno dell'attuazione delle strategie macroregionali e delle strategie concernenti i bacini marittimi

	
	Numero
	Numero di progetti di cooperazione interregionale sviluppata per consolidare l'efficacia della politica di coesione 

	
	Numero
	Numero di progetti di cooperazione interregionale sviluppata e realizzata per consolidare l'efficacia della politica di coesione

	Emendamento

	
	UNITÀ
	NOME

	soppresso

	soppresso

	soppresso

	soppresso

	soppresso


ALLEGATO ALLA RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Dichiarazione congiunta del Parlamento europeo e del Consiglio concernente l'applicazione dell'articolo 6 del regolamento FESR, dell'articolo 15 del regolamento CTE e dell'articolo 4 del regolamento sul Fondo di coesione:

Il Parlamento europeo e il Consiglio prendono atto della garanzia fornita dalla Commissione al legislatore dell'Unione che gli indicatori comuni di output relativi al regolamento FESR, al regolamento CTE e al regolamento del Fondo di coesione, che figureranno in un allegato di ciascun regolamento, rappresentano il risultato di un lungo processo di preparazione con la partecipazione di esperti nella valutazione della Commissione e degli Stati membri e si prevede che, in linea di principio, resteranno stabili.

P7_TA-PROV(2013)0486
Fondo di coesione ***I

 TC"(A7-0270/2013 - Relatore: Victor Boştinaru)"\l3 \n> \* MERGEFORMAT 
Commissione per lo sviluppo regionale

PE486.124

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1084/2006 del Consiglio (COM(2011)0612 – C7-0325/2011 – 2011/0274(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)
Il Parlamento europeo,
–
vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2011)0612),
–
visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 177 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C7‑0325/2011),
–
visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
–
visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 25 aprile 2012
,
–
visto il parere del Comitato delle regioni del 3 maggio 2012
,
–
visto l'impegno assunto dal rappresentante del Consiglio, con lettera del 18 novembre 2013, di approvare la posizione del Parlamento europeo, in conformità dell'articolo 294, paragrafo 4, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 
–
visto l'articolo 55 del suo regolamento,
–
visti la relazione della commissione per lo sviluppo regionale e i pareri della commissione per i bilanci, della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare, della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia e della commissione per i trasporti e il turismo (A7-0270/2013),
1.
adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;
2.
approva la dichiarazione comune del Parlamento europeo e del Consiglio allegata alla presente risoluzione;
3.
chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;
4.
incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione nonché ai parlamenti nazionali.
Emendamento

1

Proposta di regolamento
Considerando 1
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1) L'articolo 174 del trattato prevede che l'Unione sviluppi e prosegua la propria azione intesa a realizzare il rafforzamento della sua coesione economica, sociale e territoriale. Il Fondo di coesione ha perciò il compito di erogare contributi finanziari a progetti nel settore dell'ambiente e a reti transeuropee nel settore dell'infrastruttura dei trasporti.
	(1) L'articolo 174 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) prevede che l'Unione sviluppi e prosegua la propria azione intesa a realizzare il rafforzamento della sua coesione economica, sociale e territoriale. Il Fondo di coesione istituito dal presente regolamento ha perciò il compito di erogare contributi finanziari a progetti nel settore dell'ambiente e a reti transeuropee nel settore dell'infrastruttura dei trasporti.


Emendamento
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Proposta di regolamento
Considerando 2
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2) Il regolamento (UE) n. […]/2012, del […], recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo agricolo europeo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 [regolamento "disposizioni comuni" - RDC], istituisce un nuovo quadro per l'azione dei Fondi strutturali e del Fondo di coesione. È necessario precisare gli obiettivi del Fondo di coesione in relazione al nuovo quadro per la sua azione e in relazione allo scopo ad esso assegnato nel trattato.
	(2) Le disposizioni comuni al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo (FSE) e al Fondo di coesione sono stabilite nel regolamento (UE) n. […]/2013, del […], recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo agricolo europeo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 [regolamento "disposizioni comuni" - RDC]. L'RDC istituisce un nuovo quadro per l'azione dei Fondi strutturali e d'investimento europei, tra cui il Fondo di coesione. È necessario pertanto precisare gli obiettivi del Fondo di coesione in relazione al nuovo quadro per la sua azione e in relazione allo scopo ad esso assegnato nel trattato sul funzionamento dell'Unione europea.


Emendamento

3

Proposta di regolamento
Considerando 3
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3) L'Unione può, tramite il Fondo di coesione, contribuire ad azioni volte a realizzare gli obiettivi ambientali dell'Unione specificati agli articoli 11 e 191 del trattato.
	(3) L'Unione può, tramite il Fondo di coesione, contribuire ad azioni volte a realizzare gli obiettivi ambientali dell'Unione specificati agli articoli 11 e 191 del TFUE, vale a dire l'efficienza energetica e le energie rinnovabili e, nel settore dei trasporti al di fuori delle reti transeuropee, il trasporto ferroviario, fluviale e marittimo, i sistemi di trasporto intermodale e la loro interoperabilità, la gestione del traffico stradale, marittimo e aereo, il trasporto urbano pulito e il trasporto pubblico.


Emendamento

59
Proposta di regolamento
Considerando 3 bis (nuovo)
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(3 bis) Al fine di accelerare lo sviluppo dell'infrastruttura dei trasporti nell'Unione, è necessario che il Fondo di coesione sostenga i progetti nel settore dell'infrastruttura dei trasporti aventi un valore aggiunto europeo di cui dal regolamento (UE) n. [...]/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del [...], che istituisce il meccanismo per collegare l'Europa (in prosieguo "regolamento CEF") per un importo complessivo di 10 000 000 000 EUR. È necessario che il sostegno proveniente dal Fondo di coesione segua le norme stabilite dall'articolo [84, paragrafo 4] del regolamento (UE) n. [...]/2013 [RDC]. In conformità del regolamento CEF, occorre che il sostegno sia messo a disposizione soltanto degli Stati membri ammissibili al finanziamento del Fondo di coesione, con i tassi di cofinanziamento applicabili a tale Fondo.


Emendamento

5

Proposta di regolamento
Considerando 3 ter (nuovo)
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(3 ter) Occorre ricordare che, qualora le misure basate sull'articolo 192, paragrafo 1, del trattato implichino costi ritenuti sproporzionati per le pubbliche autorità di uno Stato membro e il sostegno finanziario del Fondo di coesione sia fornito a norma dell'articolo 192, paragrafo 5, si applica comunque il principio "chi inquina paga".


Emendamento

7

Proposta di regolamento
Considerando 5
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(5) È necessario stabilire disposizioni specifiche concernenti i tipi di attività che possono essere finanziate dal Fondo di coesione nell'ambito degli obiettivi tematici definiti nel regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC]. Occorre del pari definire e chiarire quali spese non rientrano dall'ambito del Fondo di coesione, in particolare per quanto riguarda la riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra negli impianti cui si applica la direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità e che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio.
	(5) È necessario stabilire disposizioni specifiche concernenti i tipi di attività che possono essere finanziate dal Fondo di coesione nell'ambito degli obiettivi tematici definiti nel regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC].


Emendamento

8

Proposta di regolamento
Considerando 5 bis (nuovo)
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis) È opportuno che gli investimenti volti a conseguire la riduzione delle emissioni dei gas a effetto serra provenienti dalle attività elencate nell'allegato I della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità e che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio, non siano ammissibili al sostegno del Fondo di coesione in quanto già beneficiano dei vantaggi finanziari derivanti dall'applicazione di tale direttiva. Tale esclusione non deve limitare la possibilità di utilizzare il Fondo di coesione per sostenere le attività non elencate nell'allegato I della direttiva 2003/87/CE anche se messe in atto dagli stessi operatori economici, quali gli investimenti per l'efficienza energetica nella cogenerazione di energia termica ed elettrica e nelle reti di teleriscaldamento, i sistemi intelligenti di distribuzione, stoccaggio e trasmissione dell'energia, le misure dirette a ridurre l'inquinamento atmosferico, ecc., anche se uno dei loro effetti indiretti è la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra o se sono elencate nel piano nazionale di cui all'articolo 10 quater, paragrafo 1, della direttiva 2003/87/CE.


Emendamento

9

Proposta di regolamento
Considerando 5 ter (nuovo)
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 ter) Gli investimenti nell'edilizia abitativa, salvo se destinati a promuovere l'efficienza energetica e l'uso delle energie rinnovabili, non possono essere ammissibili al sostegno del Fondo di coesione in quanto non rientrano nell'ambito di applicazione del sostegno di tale fondo quale definito nel trattato sul funzionamento dell'Unione europea.


Emendamento

10

Proposta di regolamento
Considerando 5 quater (nuovo)
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 quater) È importante garantire che, nel promuovere gli investimenti nella gestione dei rischi, si tenga conto dei rischi specifici a livello regionale, transfrontaliero e transnazionale.


Emendamento

11

Proposta di regolamento
Considerando 5 quinquies (nuovo)
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 quinquies) Occorre assicurare la complementarità e le sinergie tra gli interventi sostenuti dal Fondo di coesione, dal FESR, dalla CTE (cooperazione territoriale europea) e dal meccanismo per collegare l'Europa (CEF), al fine di evitare la duplicazione degli sforzi e di garantire il collegamento ottimale tra diversi tipi di infrastrutture a livello locale, regionale e nazionale e in tutta l'Unione europea.


Emendamento

12

Proposta di regolamento
Considerando 6
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6) Per rispondere alle esigenze specifiche del Fondo di coesione, e nella linea della strategia Europa 2020, secondo cui la politica di coesione deve contribuire a una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, è necessario fissare le priorità d'investimento nell'ambito degli obiettivi tematici stabiliti dal regolamento (UE) n.[…]/2012 [RDC].
	(6) Per rispondere alle esigenze specifiche del Fondo di coesione, e nella linea della strategia Europa 2020, secondo cui la politica di coesione deve contribuire a una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, è necessario fissare le priorità d'investimento nell'ambito degli obiettivi tematici stabiliti dal regolamento (UE) n.[…]/2013 [RDC]. Tali priorità devono indicare obiettivi dettagliati, che non si escludano a vicenda, ai quali contribuisce il Fondo di coesione. Tali priorità d'investimento devono costituire la base per la definizione di obiettivi specifici nell'ambito dei programmi operativi che tengano conto delle esigenze e delle caratteristiche dell'area di programma. Per aumentare la flessibilità e ridurre gli oneri amministrativi, consentendo un'attuazione congiunta, occorre allineare le priorità d'investimento del FESR e del Fondo di coesione nell'ambito dei corrispondenti obiettivi tematici.


Emendamento

13

Proposta di regolamento
Considerando 7
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(7) È necessario definire una serie comune di indicatori per valutare i progressi nell'attuazione del programma prima che gli Stati membri elaborino i loro programmi operativi. Tali indicatori dovranno essere completati da indicatori specifici per ciascun programma.
	(7) È necessario definire nel presente regolamento una serie comune di indicatori di realizzazione (output) per valutare i progressi complessivi a livello di Unione nell'attuazione dei programmi. Questi dovrebbero corrispondere alla priorità di investimento e al tipo di azione sostenuti a norma del presente regolamento e delle disposizioni pertinenti del regolamento (UE) n. [...]/2013 [RDC]. Tali indicatori dovranno essere completati da indicatori di risultato specifici per ciascun programma e, se del caso, da indicatori di realizzazione (output) specifici per ciascun programma.


Emendamento

14

Proposta di regolamento
Considerando 8
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8) Il presente regolamento sostituisce il regolamento (CE) n. 1084/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006, che istituisce un Fondo di coesione e abroga il regolamento (CE) n. 1164/94. Per chiarezza, è pertanto necessario abrogare il regolamento (CE) n. 1084/2006,
	(8) Il presente regolamento sostituisce il regolamento (CE) n. 1084/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006, che istituisce un Fondo di coesione. E' pertanto necessario abrogare tale regolamento. Tuttavia, il presente regolamento non deve pregiudicare il proseguimento o la modifica degli interventi approvati dalla Commissione in base al regolamento (CE) n. 1084/2006 o ad altri atti normativi applicabili a tali interventi al 31 dicembre 2013, che devono quindi continuare ad applicarsi dopo tale data a tali interventi o progetti fino alla loro chiusura. Le domande di assistenza presentate o approvate a norma del regolamento (CE) n. 1084/2006 devono perciò restare valide.


Emendamento

15

Proposta di regolamento
Considerando 8 bis (nuovo)
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(8 bis) Poiché gli obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri, a motivo delle eccessive disparità tra i livelli di sviluppo delle varie regioni e del ritardo delle regioni meno favorite, nonché delle limitate risorse finanziarie degli Stati membri e delle regioni, e possono dunque essere conseguiti meglio a livello di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. In ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo, il presente regolamento si limita a quanto necessario per conseguire detti obiettivi.


Emendamento

16

Proposta di regolamento
Articolo 1 – titolo e comma 1
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Oggetto
	Istituzione e oggetto del Fondo di coesione

	Il presente regolamento stabilisce i compiti del Fondo di coesione e la portata del suo sostegno per quanto riguarda l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" di cui all'articolo 81 del regolamento (UE) n. [ ]/2012 [RDC].
	1. È istituito un Fondo di coesione destinato al rafforzamento della coesione economica, sociale e territoriale dell'Unione in una prospettiva di promozione dello sviluppo sostenibile. Il presente regolamento stabilisce i compiti del Fondo di coesione e la portata del suo sostegno per quanto riguarda l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" di cui all'articolo 81 del regolamento (UE) n. [ ]/2013 [RDC].


Emendamento

17

Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 1 bis (nuovo)
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 bis. Il Fondo di coesione è disciplinato dal regolamento (UE) n. [… ]/2013 [RDC] e dal presente regolamento.


Emendamento

18

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera a
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a) la disattivazione delle centrali nucleari;
	a) la disattivazione e la costruzione di centrali nucleari;


Emendamento

19

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera b
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b) la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra in impianti cui si applica la direttiva 2003/87/CE;
	b) gli investimenti volti a conseguire la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra provenienti dalle attività di cui all’allegato I della direttiva 2003/87/CE;


Emendamento

20

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera c
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c) gli interventi nel campo dell'edilizia abitativa.
	c) gli interventi nel campo dell'edilizia abitativa, salvo se destinati a promuovere l'efficienza energetica e l'uso delle energie rinnovabili;


Emendamento

21

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova)
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	c bis) la fabbricazione, la trasformazione e la commercializzazione del tabacco e dei prodotti del tabacco;


Emendamento

22

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera c ter (nuova)
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	c ter) le imprese in difficoltà quali definite secondo le norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato;


Emendamento

23

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera c quater (nuova)
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	c quater) gli investimenti in infrastrutture aeroportuali, a meno che non siano connessi alla protezione dell'ambiente o accompagnati da investimenti necessari a mitigare o ridurre il loro impatto ambientale negativo.


Emendamento

60
Proposta di regolamento
Articolo 2 bis (nuovo)
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Articolo 2 bis

	
	Sostegno del Fondo di coesione ai progetti nel settore dell'infrastruttura dei trasporti nell'ambito del meccanismo per collegare l'Europa

	
	Il Fondo di coesione sostiene i progetti nel settore dell'infrastruttura dei trasporti aventi un valore aggiunto europeo di cui al regolamento (UE) n. [...]/2013 [che istituisce il meccanismo per collegare l'Europa] per un importo di 10 000 000 000 EUR, in conformità dell'articolo [84, paragrafo 4] del regolamento (UE) n. [...]/2013 [RDC].


Emendamento

25

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 1 – parte introduttiva
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	In conformità all'articolo 16 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], il Fondo di coesione sostiene le seguenti priorità d'investimento nell'ambito degli obiettivi tematici indicati all'articolo 9 del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC]:
	In conformità all'articolo 16 del regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC], il Fondo di coesione sostiene le seguenti priorità d'investimento nell'ambito degli obiettivi tematici indicati all'articolo 9 del regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC], tenendo conto delle esigenze e delle potenzialità descritte nel contratto di partenariato di cui all'articolo 14, paragrafo 1, lettera a), punto i), di detto regolamento:


Emendamento

26

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera a – parte introduttiva
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a) favorire il passaggio a un'economia a bassa emissione di carbonio in tutti i settori:
	(Non concerne la versione italiana)


Emendamento

27

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera a – punto i 

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	i) promuovendo la produzione e la distribuzione di fonti di energia rinnovabili;
	i) promuovendo la produzione e la distribuzione di energia ottenuta da fonti rinnovabili;


Emendamento

28

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 1 – lettera a – punto ii
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	ii) promuovendo l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle piccole e medie imprese;
	ii) promuovendo l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle imprese;


Emendamento

29

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera a – punto iii
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii) sostenendo l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche;
	iii) sostenendo l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell'edilizia abitativa;


Emendamento

30

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera a – punto iv
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv) sviluppando sistemi di distribuzione intelligenti a bassa tensione;
	iv) sviluppando e realizzando sistemi di distribuzione intelligenti a bassa e media tensione;


Emendamento

31

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera a – punto v
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	v) sviluppando strategie di bassa emissione di carbonio per le zone urbane;
	v) promuovendo strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare le zone urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all'attenuazione;


Emendamento

32

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera a – punto v bis (nuovo)
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	v bis) promuovendo l'uso della cogenerazione ad alto rendimento di energia termica ed elettrica sulla base della domanda di calore utile;


Emendamento

33

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera b – parte introduttiva
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b) promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la gestione e la prevenzione dei rischi:
	b) promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi:


Emendamento

34

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera b – punto i
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	i) sostenendo investimenti riguardanti in modo specifico l'adattamento al cambiamento climatico;
	i) sostenendo investimenti riguardanti l'adattamento al cambiamento climatico, compresi gli approcci basati sugli ecosistemi;


Emendamento

35

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera c – parte introduttiva
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c) proteggere l'ambiente e promuovere l'efficienza delle risorse:
	c) preservare e proteggere l'ambiente e promuovere l'efficienza delle risorse;


Emendamento

36

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera c – punto i
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	i) contribuendo a soddisfare le notevoli necessità di investimenti nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa dell'Unione in materia ambientale;
	i) investendo nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa dell'Unione in materia ambientale e per far fronte alle necessità individuate dagli Stati membri di investimenti che vanno al di là di tali obblighi;


Emendamento

37

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera c – punto ii
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	ii) contribuendo a soddisfare le notevoli necessità di investimenti nel settore dell'acqua per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa dell'Unione in materia ambientale;
	ii) investendo nel settore dell'acqua per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa dell'Unione in materia ambientale e per far fronte alle necessità individuate dagli Stati membri di investimenti che vanno al di là di tali obblighi;


Emendamento

38

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera c – punto iii
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii) proteggendo e ripristinando la biodiversità, anche per mezzo di infrastrutture verdi;
	iii) proteggendo e ripristinando la biodiversità e i suoli e promuovendo i servizi ecosistemici anche attraverso NATURA 2000 e per mezzo di infrastrutture verdi;


Emendamento

39

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera c – punto iv
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iv) migliorando l'ambiente urbano, in particolare con la riqualificazione delle aree industriali dismesse e la riduzione dell'inquinamento atmosferico;
	iv) intervenendo per migliorare l'ambiente urbano, rivitalizzando le città, riqualificando e decontaminando le aree industriali dismesse (comprese quelle di riconversione), riducendo l'inquinamento atmosferico e promuovendo misure di riduzione del rumore;


Emendamento

40

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera d – parte introduttiva
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	d) promuovere il trasporto sostenibile ed eliminare le strozzature nelle principali infrastrutture di rete:
	(Non concerne la versione italiana)


Emendamento

41

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera d – punto i
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	i) favorendo la creazione di uno spazio unico europeo dei trasporti multimodale con investimenti nella rete transeuropea dei trasporti;
	i) favorendo la creazione di uno spazio unico europeo dei trasporti multimodale con investimenti nella rete transeuropea dei trasporti (TEN-T);


Emendamento

42

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera d – punto ii
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	ii) sviluppando sistemi di trasporto ecologici e a bassa emissione di carbonio che favoriscano la mobilità urbana sostenibile;
	ii) sviluppando e migliorando i sistemi di trasporto ecologici (che devono essere anche a basso rumore) e a bassa emissione di carbonio, tra cui il trasporto per vie navigabili interne e quello marittimo, i porti, i collegamenti multimodali e le infrastrutture aeroportuali, al fine di favorire la mobilità regionale e locale sostenibile;


Emendamento

43

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera d – punto iii
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	iii) sviluppando sistemi di trasporto ferroviario globali, di elevata qualità e interoperabili;
	iii) sviluppando e riattando sistemi di trasporto ferroviario globali, di elevata qualità e interoperabili, e promuovendo misure di riduzione del rumore;


Emendamento

44

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera e 

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	e) potenziare la capacità istituzionale e l'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici interessati dagli interventi del Fondo di coesione.
	e) potenziare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e l'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici interessati dagli interventi del Fondo di coesione.


Emendamento

61
Proposta di regolamento
Articolo 4
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Sono utilizzati, se del caso e in conformità all'articolo 24, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. […]/2012 [RDC], gli indicatori comuni figuranti nell'allegato del presente regolamento. Per gli indicatori comuni i valori base sono fissati a zero e i valori bersaglio cumulativi sono fissati per il 2022.
	1. Sono utilizzati, in conformità all'articolo 24, paragrafo 3, e all'articolo 87, paragrafo 2, lettera b), punti ii) e iv), del regolamento (UE) n. […]/2013 [RDC], gli indicatori di output comuni figuranti nell'allegato del presente regolamento, gli indicatori di risultato specifici per ciascun programma e, se del caso, gli indicatori di output specifici per ciascun programma.

	2. Per gli indicatori di output specifici per ciascun programma i valori base sono fissati a zero e i valori bersaglio cumulativi sono fissati per il 2022.
	2. Per gli indicatori di output comuni e specifici per ciascun programma i valori base sono fissati a zero. Sono fissati valori bersaglio cumulativi quantificati per tali indicatori per il 2023.

	3. Per gli indicatori di risultato specifici per ciascun programma i valori base utilizzano gli ultimi dati disponibili e i valori bersaglio sono fissati per il 2022, ma possono essere espressi in termini quantitativi o qualitativi.
	3. Per gli indicatori di risultato specifici per ciascun programma, che si riferiscono a priorità d'investimento, i valori base utilizzano gli ultimi dati disponibili e i valori bersaglio sono fissati per il 2023. I valori bersaglio possono essere espressi in termini quantitativi o qualitativi.

	
	3 bis. Alla Commissione è conferito il potere di adottare un atto delegato conformemente all'articolo 5 bis per modificare l'elenco degli indicatori di output comuni figurante nell'allegato del presente regolamento, al fine di effettuare aggiustamenti, ove ciò sia giustificato per garantire una valutazione efficace dei progressi compiuti nell'attuazione dei programmi.


Emendamento

62
Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Il presente regolamento non pregiudica il proseguimento o la modifica, compresa la soppressione totale o parziale, degli interventi approvati dalla Commissione in base al regolamento (CE) n. 1084/2006 o ad altri atti normativi applicabili a tali interventi al 31 dicembre 2013, che continuano quindi ad applicarsi a tali interventi o progetti fino alla loro chiusura.
	1. Il presente regolamento non pregiudica il proseguimento o la modifica, compresa la soppressione totale o parziale, degli interventi approvati dalla Commissione in base al regolamento (CE) n. 1084/2006 o ad altri atti normativi applicabili a tali interventi al 31 dicembre 2013, che continuano quindi ad applicarsi a tali interventi od operazioni fino alla loro chiusura. Ai fini del presente paragrafo gli interventi coprono i programmi operativi e i grandi progetti.


Emendamento

46

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Le domande di assistenza presentate a norma del regolamento (CE) n. 1084/2006 restano valide.
	2. Le domande di assistenza presentate o approvate a norma del regolamento (CE) n. 1084/2006 restano valide.


Emendamento
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Proposta di regolamento
Articolo 5 bis (nuovo)
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Articolo 5 bis

	
	Esercizio della delega

	
	1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo.

	
	2. Il potere di adottare gli atti delegati di cui all'articolo 4, paragrafo 3 bis, è conferito alla Commissione a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento fino al 31 dicembre 2020.

	
	3. La delega di potere di cui all'articolo 4, paragrafo 3 bis, può essere revocata in qualunque momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.

	
	4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.

	
	5. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 3 bis, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.


Emendamento
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Proposta di regolamento
Articolo 6
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il regolamento (CE) n. 1084/2006 è abrogato.
	Fatte salve le disposizioni dell'articolo 5, il regolamento (CE) n. 1084/2006 è abrogato a decorrere dal 1° gennaio 2014.

	I riferimenti al regolamento abrogato si intendono fatti al presente regolamento.
	I riferimenti al regolamento abrogato si intendono fatti al presente regolamento e si leggono secondo la tavola di concordanza che figura nell'allegato X.


Emendamento
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Proposta di regolamento
Articolo 7
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il Parlamento europeo e il Consiglio riesaminano il presente regolamento entro il 31 dicembre 2022 in conformità all'articolo 177 del trattato.
	Il Parlamento europeo e il Consiglio riesaminano il presente regolamento entro il 31 dicembre 2020 in conformità all'articolo 177 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 


Emendamento

50

Proposta di regolamento
Allegato – titolo 1 – sottotitolo 1
	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Rifiuti solidi
	Tonnellate
	Capacità addizionale di riciclaggio dei rifiuti

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Rifiuti solidi
	Tonnellate/anno
	Capacità addizionale di riciclaggio dei rifiuti


Emendamento
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Proposta di regolamento
Allegato – titolo 1 – sottotitolo 2 – riga 2
	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	
	m3
	Riduzione stimata delle perdite nella rete di distribuzione idrica

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	
	soppresso
	soppresso


Emendamento
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Proposta di regolamento
Allegato – titolo 1 – sottotitolo 4 – riga 2
	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Prevenzione e gestione dei rischi
	Persone
	Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro gli incendi forestali e altre misure di protezione

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Prevenzione e gestione dei rischi
	Persone
	Popolazione beneficiaria di misure di protezione contro gli incendi forestali


Emendamento
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Proposta di regolamento
Allegato – titolo 1 – sottotitolo 6
	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Impermeabilizzazione dei suoli
	Ettari
	Variazione dell'impermeabilizzazione dei suoli dovuta allo sviluppo

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	soppresso
	soppresso
	soppresso


Emendamento
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Proposta di regolamento
Allegato – titolo 1 – sottotitolo 7
	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Natura e biodiversità
	Ettari
	Superficie degli habitat in migliore stato di conservazione

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Natura e biodiversità
	Ettari
	Superficie degli habitat che ricevono un sostegno per raggiungere un migliore stato di conservazione


Emendamento
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Proposta di regolamento
Allegato – titolo 2 – sottotitolo 2 – riga 2
	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	
	kWh/anno
	Diminuzione del consumo di energia primaria degli edifici pubblici

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	
	kWh/anno
	Diminuzione del consumo annuale di energia primaria degli edifici pubblici


Emendamento
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Proposta di regolamento
Allegato – titolo 2 – sottotitolo 3
	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Riduzione delle emissioni di gas a effetto serra
	Tonnellate equivalenti CO2
	Diminuzione stimata dei gas a effetto serra in tonnellate equivalenti CO2

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Riduzione delle emissioni di gas a effetto serra
	Tonnellate equivalenti CO2
	Diminuzione annua stimata dei gas a effetto serra


Emendamento
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Proposta di regolamento
Allegato – titolo 3 – sottotitolo 3
	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Trasporti urbani
	Viaggi di passeggeri
	Aumento dei viaggi degli utenti di servizi di trasporto urbano che beneficiano di un sostegno

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Trasporti urbani
	km
	Lunghezza totale delle linee tramviarie e metropolitane nuove o migliorate
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Proposta di regolamento
Allegato – titolo 3 – sottotitolo 4
	

	Testo della Commissione

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Vie navigabili
	Tonnellate/km
	Aumento delle merci trasportate per vie navigabili

	Emendamento

	
	UNITÀ
	DENOMINAZIONE

	Vie navigabili
	km
	Lunghezza totale delle vie navigabili migliorate o create


ALLEGATO ALLA RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Dichiarazione congiunta del Parlamento europeo e del Consiglio sull'applicazione dell'articolo 6 del regolamento FESR, dell'articolo 15 del regolamento CTE e dell'articolo 4 del regolamento sul Fondo di coesione:

Il Parlamento europeo e il Consiglio prendono atto della garanzia fornita dalla Commissione al legislatore dell'Unione che gli indicatori comuni di output relativi al regolamento FESR, al regolamento CTE e al regolamento del Fondo di coesione, che figureranno in un allegato di ciascun regolamento, rappresentano il risultato di un lungo processo di preparazione con la partecipazione di esperti nella valutazione della Commissione e degli Stati membri e si prevede che, in linea di principio, resteranno stabili.

P7_TA-PROV(2013)0487
Gruppi europei di cooperazione territoriale ***I

 TC"(A7-0309/2013 - Relatore: Joachim Zeller)"\l3 \n> \* MERGEFORMAT 
Commissione per lo sviluppo regionale
PE489.428
Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo a un gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT) per quanto concerne il chiarimento, la semplificazione e il miglioramento delle norme in tema di istituzione e di funzionamento di tali gruppi (COM(2011)0610/2 – C7-0324/2011 – 2011/0272(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)
Il Parlamento europeo,
–
vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2011)0610/2),

–
visti l'articolo 294, paragrafo 2, l'articolo 175, paragrafo 3, l'articolo 209, paragrafo 1, e l'articolo 212, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C7-0324/2011),

–
visto il parere della commissione giuridica sulla base giuridica proposta,

–
visti l'articolo 294, paragrafo 3, e l'articolo 175, paragrafo 3,del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

–
visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 25 aprile 2012
,

–
visto il parere del Comitato delle regioni del 15 febbraio 2012
,
–
visto l'impegno assunto dal rappresentante del Consiglio, con lettera del 19 settembre 2013, di approvare la posizione del Parlamento europeo, in conformità dell'articolo 294, paragrafo 4, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
–
visti gli articoli 55 e 37 del suo regolamento,

–
vista la relazione della commissione per lo sviluppo regionale (A7-0309/2013),

1.
adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;

2.
approva le dichiarazioni congiunte del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione, allegate alla presente risoluzione;
3-
chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;
4.
incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 

Emendamento

1

Proposta di regolamento

Visto 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 175, terzo comma, in combinato disposto con gli articoli 209, paragrafo 1, e 212, paragrafo 1,
	visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 175, terzo comma, 


Emendamento

2

Proposta di regolamento

Considerando 4 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(4 bis) Occorre ricordare che i GECT possono favorire la promozione e il conseguimento di uno sviluppo armonioso dell'Unione europea nel suo insieme e, in particolare, la coesione economica, sociale e territoriale delle sue regioni, nonché contribuire al conseguimento degli obiettivi della strategia Europa 2020. Essi possono altresì offrire un contributo positivo all'eliminazione degli ostacoli alla cooperazione territoriale tra le regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, incluse le condizioni specifiche delle regioni più periferiche, e possono risultare utili per il rafforzamento della cooperazione tra i paesi terzi, i paesi e i territori d'oltremare e le regioni frontaliere dell'Unione, anche mediante l'uso di programmi per la cooperazione esterna dell'Unione.


Emendamento

3

Proposta di regolamento

Considerando 5

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(5) L'esperienza acquisita con i GECT creati finora dimostra che il nuovo strumento giuridico viene utilizzato anche a fini di cooperazione nell'attuazione di altre politiche europee. È opportuno accrescere l'efficienza e l'efficacia dei GECT tramite l'ampliamento della loro natura.
	(5) L'esperienza acquisita con i GECT creati finora dimostra che il nuovo strumento giuridico viene utilizzato anche a fini di cooperazione nell'attuazione di altre politiche dell'Unione, inclusa l'attuazione di programmi o parti di programmi realizzati con un sostegno finanziario dell'Unione diverso da quello fornito dalla politica di coesione. È opportuno accrescere l'efficienza e l'efficacia dei GECT tramite l'ampliamento della loro natura, eliminando gli ostacoli persistenti e facilitando la costituzione e le attività dei GECT, mantenendo nel contempo la facoltà per gli Stati membri di limitare le azioni che i GECT possono realizzare senza contributo finanziario dell'Unione. Si ricorda che, ai sensi del regolamento (CE) n. 1083/2006, i GECT godono in ciascuno Stato membro della più ampia capacità giuridica, ivi compresa la possibilità di concludere accordi con altri GECT o altre entità giuridiche allo scopo di realizzare progetti comuni di cooperazione per garantire, fra l'altro, un funzionamento più efficiente delle strategie macroregionali.


Emendamento

4

Proposta di regolamento

Considerando 6

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6) Per loro natura i GECT operano in più di uno Stato membro. Di conseguenza, sebbene l'articolo 2, paragrafo 1, del regolamento sui GECT, precedentemente alla sua modifica, consenta che la convenzione e lo statuto possano indicare il diritto applicabile in merito a talune questioni e sebbene tali disposizioni privilegino – nell'ambito della gerarchia del diritto applicabile stabilita in detto articolo – il diritto nazionale dello Stato membro in cui il GECT ha la sede sociale, è opportuno un chiarimento in proposito. Contemporaneamente, occorre estendere le disposizioni in tema di diritto applicabile agli atti e alle attività di un GECT.
	(6) Per loro natura i GECT operano in più di uno Stato membro. Di conseguenza il regolamento sui GECT ammette la possibilità che la convenzione e lo statuto indichino il diritto applicabile in merito a talune questioni. Occorre chiarire in quali casi tali disposizioni privilegino – nell'ambito della gerarchia del diritto applicabile stabilita in detto articolo – il diritto nazionale dello Stato membro in cui il GECT ha la sede sociale. Contemporaneamente, occorre estendere le disposizioni in tema di diritto applicabile agli atti e alle attività di un GECT, fatto salvo il controllo giuridico degli Stati membri in ogni caso specifico.


Emendamento

5

Proposta di regolamento

Considerando 8

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8) Sebbene il regolamento sui GECT consenta all'articolo 3, paragrafo 1, lettera d), che gli organismi di diritto privato possano diventare membri di un GECT a condizione che siano considerati "organismi di diritto pubblico" ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 9, della direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, è possibile che in futuro si ricorra a GECT per gestire congiuntamente servizi pubblici di interesse economico generale o infrastrutture. Possono pertanto diventare membri di un GECT anche altri organismi di diritto privato o di diritto pubblico. Di conseguenza, è necessario comprendere anche le "imprese pubbliche" ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 2, paragrafo 1, lettera b), della direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto e servizi postali.
	(8) Sebbene il regolamento sui GECT consenta all'articolo 3, paragrafo 1, lettera d), che gli organismi di diritto privato possano diventare membri di un GECT a condizione che siano considerati "organismi di diritto pubblico" ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 9, della direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, è possibile che in futuro si ricorra a GECT per gestire congiuntamente servizi pubblici, rivolgendo un'attenzione particolare ai servizi di interesse economico generale o alle infrastrutture. Possono pertanto diventare membri di un GECT anche altri organismi di diritto privato o di diritto pubblico. Di conseguenza, è necessario comprendere anche le "imprese pubbliche" ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 2, paragrafo 1, lettera b), della direttiva 2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto e servizi postali, nonché le imprese responsabili della gestione di servizi di interesse economico generale in settori quali l'istruzione e la formazione, l'assistenza sanitaria, l'assistenza sociale per quanto riguarda l'ambito sanitario e l'assistenza a lungo termine, la custodia dell'infanzia, l'accesso al mercato del lavoro e il reinserimento nello stesso, l'edilizia popolare come pure l'assistenza ai gruppi vulnerabili e la loro inclusione sociale.


Emendamento
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Proposta di regolamento

Considerando 9

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9) Il terzo comma dell'articolo 175 del trattato non prevede di estendere la legislazione basata su tali disposizioni agli organismi di paesi terzi. Il regolamento sui GECT non ha escluso esplicitamente la possibile partecipazione di organismi di paesi terzi a un GECT costituito conformemente al presente regolamento allorché ciò sia consentito dalla legislazione di un paese terzo o da accordi tra gli Stati membri e i paesi terzi.
	(9) Il regolamento (CE) n. 1082/2006 non prevede norme dettagliate concernenti la partecipazione di organismi di paesi terzi a un GECT costituito conformemente al presente regolamento, vale a dire tra membri di almeno due Stati membri. Dato l'ulteriore adeguamento delle norme che disciplinano la cooperazione tra uno o più Stati membri e uno o più paesi terzi, principalmente nel contesto della cooperazione transfrontaliera nel quadro dello strumento europeo di vicinato (ENI) e dello strumento di assistenza preadesione (IAP II), ma anche nel contesto del finanziamento complementare a titolo del Fondo europeo di sviluppo (FES) e della cooperazione transnazionale a titolo dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea, in base al quale stanziamenti dell'ENI e dello IAP II saranno trasferiti per essere messi in comune con quelli del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) nel quadro di programmi congiunti di cooperazione, occorre prevedere esplicitamente la partecipazione di membri di paesi terzi limitrofi a uno Stato membro, comprese le sue regioni ultraperiferiche, a GECT istituiti tra almeno due Stati membri. Tale partecipazione dovrebbe essere possibile qualora lo consentano la legislazione di un paese terzo o gli accordi tra almeno uno Stato membro partecipante e un paese terzo.


Emendamento

7

Proposta di regolamento

Considerando 10

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(10) L'esperienza ha dimostrato che la partecipazione di autorità o di altri organismi di paesi terzi equivalenti a quelli ammessi a partecipare all'interno degli Stati membri ha incontrato difficoltà pratiche. Tuttavia, tale partecipazione nei GECT istituiti dai membri provenienti da due o più Stati membri costituisce soltanto un elemento secondario della cooperazione all'interno dell'Unione e tra Stati membri. Di conseguenza, è opportuno far chiarezza su tale partecipazione senza far ricorso a una differente base giuridica nel trattato.
	(10) Al fine di rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale dell'Unione e, a tale riguardo, potenziare in particolare l'efficacia della cooperazione territoriale, comprese una o più iniziative di cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale tra i membri di un GECT, è opportuno consentire la partecipazione a un GECT di paesi terzi limitrofi a uno Stato membro, ivi comprese le sue regioni ultraperiferiche. Pertanto, è opportuno che le operazioni svolte nell'ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea, se cofinanziate dall'Unione, continuino a perseguire gli obiettivi della politica di coesione anche se attuate, in tutto o in parte, fuori dal territorio dell'Unione, per cui le attività di un GECT hanno luogo almeno in una certa misura fuori dal territorio dell'Unione. In tale contesto e ove pertinente, il contributo delle attività di un GECT che annovera tra i suoi membri anche paesi terzi limitrofi ad almeno uno Stato membro, comprese le sue regioni ultraperiferiche, agli obiettivi delle politiche nell'ambito dell'azione esterna dell'Unione, quali ad esempio obiettivi in materia di cooperazione allo sviluppo o di cooperazione economica, finanziaria e tecnica, rimane puramente marginale, in quanto il centro di gravità dei programmi di cooperazione in oggetto e, di conseguenza, le attività di un GECT (anche con la partecipazione di paesi terzi limitrofi ad almeno uno Stato membro, comprese le sue regioni ultraperiferiche) dovrebbe concentrarsi principalmente sugli obiettivi della politica di coesione dell'Unione.

	
	Di conseguenza, gli eventuali obiettivi in materia di cooperazione allo sviluppo o di cooperazione economica, finanziaria e tecnica tra un solo Stato membro, comprese le sue regioni ultraperiferiche, e uno o più paesi terzi sono solo accessori rispetto agli obiettivi di cooperazione territoriale tra Stati membri, comprese le regioni ultraperiferiche, basati sulla politica di coesione. Pertanto, il terzo comma dell'articolo 175 del TFUE costituisce una base giuridica sufficiente per l'adozione del regolamento.


Emendamento
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Proposta di regolamento

Considerando 11

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(11) Dal 1990 la cooperazione territoriale europea è sostenuta da strumenti finanziari nel quadro della politica di coesione e in tal contesto la collaborazione è stata sempre possibile in un numero limitato di casi tra un unico Stato membro e un paese terzo. È pertanto opportuno aprire lo strumento giuridico dei GECT a un siffatto contesto di cooperazione.
	soppresso


Emendamento
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Proposta di regolamento

Considerando 12

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(12) Tenuto conto del fatto che, per il periodo tra il 2014 e il 2020, è previsto uno speciale stanziamento aggiuntivo per la cooperazione con le regioni più periferiche dell'Unione, è opportuno prevedere la partecipazione, accanto alle autorità e agli organismi di paesi terzi, anche di autorità e organismi di paesi e territori d'oltremare il cui elenco figura nell'allegato II del trattato ("territori d'oltremare"). Siffatta cooperazione è permessa dall'articolo 203 del trattato.
	(12) A seguito dell'autorizzazione di partecipazione a un GECT accordata alle autorità e organizzazioni nazionali, regionali, subregionali e locali, nonché, se del caso, ad altri organismi ed istituzioni pubblici, compresi i prestatori di servizi pubblici, dei paesi e territori d'oltremare ("PTOM"), ai sensi della decisione 2013/.../UE del Consiglio relativa all'associazione dei paesi e territori d'oltremare all'Unione europea ("decisione sull'associazione d'oltremare") e tenendo conto dell'intenzione di prevedere nel periodo di programmazione 2014-2020 una speciale dotazione finanziaria aggiuntiva per rafforzare la cooperazione delle regioni ultraperiferiche dell'Unione con i paesi terzi limitrofi e alcuni PTOM limitrofi, il cui elenco figura nell'allegato II del TFUE, lo strumento giuridico dei GECT dovrebbe essere aperto alla partecipazione di membri dei PTOM. Ai fini della certezza del diritto e della trasparenza occorre stabilire procedure di approvazione specifiche per l'adesione a un GECT di membri di un PTOM, comprese a tale riguardo, se del caso, norme speciali sulla legge applicabile ai GECT in questione che annoverano anche membri di un PTOM.


Emendamento
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Proposta di regolamento

Considerando 13

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(13) Il regolamento sui GECT opera una distinzione tra la convenzione precisante gli elementi costitutivi del futuro GECT e lo statuto contenente gli elementi applicativi. Lo statuto deve tuttavia contenere tutte le disposizioni della convenzione. È opportuno pertanto chiarire che la convenzione e lo statuto costituiscono documenti distinti e che - sebbene debbano essere trasmessi entrambi agli Stati membri - la procedura di approvazione è limitata alla sola convenzione. È opportuno inoltre che alcuni elementi, attualmente inclusi nello statuto, siano contenuti al contrario nella convenzione.
	(13) Il regolamento sui GECT opera una distinzione tra la convenzione precisante gli elementi costitutivi del futuro GECT e lo statuto contenente gli elementi applicativi. Lo statuto deve tuttavia contenere tutte le disposizioni della convenzione. È opportuno chiarire che la convenzione e lo statuto costituiscono documenti distinti e che – sebbene debbano essere trasmessi entrambi agli Stati membri – la procedura di approvazione è limitata alla sola convenzione. È opportuno inoltre che alcuni elementi, attualmente inclusi nello statuto, siano contenuti al contrario nella convenzione.
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Proposta di regolamento

Considerando 14

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(14) L'esperienza acquisita con i GECT creati finora dimostra che il periodo di tre mesi per l'approvazione da parte di uno Stato membro è stato rispettato solo raramente. È opportuno pertanto estendere tale periodo a sei mesi. Per contro, al fine di assicurare la certezza del diritto una volta trascorso tale periodo, occorre che la convenzione sia considerata approvata per tacito accordo. Se gli Stati membri possono applicare norme nazionali in merito alla procedura relativa a tale approvazione o possono definire norme specifiche nel quadro delle norme nazionali di applicazione del regolamento sui GECT, è opportuno escludere ogni deroga alla disposizione relativa al tacito accordo una volta trascorso il periodo di sei mesi.
	(14) L'esperienza acquisita con i GECT creati finora dimostra che il periodo di tre mesi per l'approvazione da parte di uno Stato membro è stato rispettato solo raramente. È opportuno pertanto estendere tale periodo a sei mesi. Per contro, al fine di assicurare la certezza del diritto una volta trascorso tale periodo, occorre che la convenzione sia considerata approvata per tacito accordo, se del caso, conformemente al diritto nazionale degli Stati membri interessati (compresi i rispettivi requisiti costituzionali). Tuttavia, lo Stato membro in cui è prevista l'ubicazione della sede sociale del GECT deve approvare formalmente la convenzione. Se gli Stati membri possono applicare norme nazionali in merito alla procedura relativa a tale approvazione o possono definire norme specifiche nel quadro delle norme nazionali di applicazione del regolamento sui GECT, è opportuno escludere ogni deroga alla disposizione relativa al tacito accordo una volta trascorso il periodo di sei mesi, salvo quanto disposto dal presente regolamento.


Emendamento

12

Proposta di regolamento

Considerando 15

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(15) È opportuno chiarire che gli Stati membri approvano la convenzione a meno che ritengano che la partecipazione di un membro potenziale non sia conforme al regolamento sui GECT, ad altre normative dell'Unione relative alle attività dei GECT quali stabilite nel progetto di convenzione o con il diritto nazionale sostanziale relativo alle competenze del membro potenziale, oppure che tale partecipazione non sia giustificata per motivi di interesse pubblico o di ordine pubblico di tale Stato membro, escludendo tuttavia dall'ambito dell'esame qualsiasi disposizione nazionale che richieda norme e procedure differenti o più rigorose di quelle previste dal regolamento sui GECT.
	(15) È opportuno chiarire che gli Stati membri approvano la convenzione a meno che ritengano che la partecipazione di un membro potenziale non sia conforme al regolamento sui GECT, ad altre normative dell'Unione relative alle attività dei GECT quali stabilite nel progetto di convenzione o con il diritto nazionale sostanziale relativo ai poteri e alle competenze del membro potenziale, o a meno che ritengano che la partecipazione non sia giustificata per motivi di interesse pubblico o di ordine pubblico di tale Stato membro oppure che lo statuto non sia coerente con la convenzione, escludendo tuttavia dall'ambito dell'esame qualsiasi disposizione nazionale che richieda norme e procedure differenti o più rigorose di quelle previste dal regolamento sui GECT.
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Proposta di regolamento

Considerando 16

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(16) Dato che il regolamento sui GECT non può essere applicato nei paesi terzi o nei territori d'oltremare, è opportuno specificare che lo Stato membro in cui il futuro GECT avrà la sede sociale deve assicurarsi, allorché approva la partecipazione di membri potenziali stabiliti in forza del loro diritto, che i paesi terzi o i territori d'oltremare abbiano applicato condizioni e procedure equivalenti a quelle previste nel regolamento sui GECT o conformi agli accordi internazionali, in particolare nel quadro dell'acquis del Consiglio d'Europa. È opportuno specificare inoltre che, nel caso della partecipazione di numerosi Stati membri e di uno o più paesi terzi o territori d'oltremare, è sufficiente che tale accordo sia stato stipulato tra il paese terzo o il territorio d'oltremare in questione e un solo Stato membro partecipante.
	(16) Dato che il regolamento sui GECT non può essere applicato nei paesi terzi, è opportuno specificare che lo Stato membro in cui il futuro GECT avrà la sede sociale deve assicurarsi, allorché approva la partecipazione di membri potenziali stabiliti in forza del loro diritto, in consultazione con gli altri Stati membri interessati (vale a dire gli Stati membri a norma delle cui legislazioni i membri potenziali si sono costituiti), che i paesi terzi abbiano applicato condizioni e procedure equivalenti a quelle previste nel regolamento sui GECT o conformi agli accordi internazionali bilaterali o multilaterali conclusi tra gli Stati membri del Consiglio d'Europa, a prescindere se siano o meno anche Stati membri dell'Unione, in base alla convenzione quadro di Madrid e ai relativi protocolli addizionali adottati. È opportuno specificare inoltre che, nel caso della partecipazione di numerosi Stati membri e di uno o più paesi terzi, è sufficiente che tale accordo sia stato stipulato tra il paese terzo in questione e un solo Stato membro partecipante.


Emendamento
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Proposta di regolamento

Considerando 16 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(16 bis) Le procedure per l'approvazione della partecipazione di membri potenziali dei PTOM, dati i legami tra i PTOM e gli Stati membri dell'Unione, dovrebbero coinvolgere gli Stati membri in questione. A seconda della specifica relazione di governance tra lo Stato membro e il PTOM, lo Stato membro dovrebbe approvare la partecipazione del membro potenziale o confermare per iscritto allo Stato membro in cui è ubicata la sede sociale che le autorità competenti del PTOM hanno approvato la partecipazione del membro potenziale in conformità a condizioni e procedure equivalenti a quelle previste nel presente regolamento. La stessa procedura dovrebbe applicarsi nel caso di un membro potenziale di un PTOM che desideri aderire a un GECT esistente.
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Considerando 17

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(17) Al fine di incoraggiare l'adesione di ulteriori membri a un GECT esistente, è opportuno semplificare la procedura di modifica delle convenzioni in tali casi. Occorre pertanto prevedere che gli emendamenti non siano notificati a tutti gli Stati membri partecipanti, bensì soltanto allo Stato membro a norma del cui diritto nazionale il nuovo membro è stabilito. Tale semplificazione non va tuttavia applicata nel caso di un nuovo membro potenziale di un paese terzo o di un territorio d'oltremare, allo scopo di consentire a tutti gli Stati membri partecipanti di verificare se tale adesione sia in linea con il suo interesse pubblico o con l'ordine pubblico.
	(17) Al fine di incoraggiare l'adesione di ulteriori membri a un GECT esistente, è opportuno semplificare la procedura di modifica delle convenzioni in tali casi. Occorre pertanto prevedere che gli emendamenti, nel caso di un nuovo membro di uno Stato membro che abbia già approvato la convenzione, non siano notificati a tutti gli Stati membri partecipanti, bensì soltanto allo Stato membro a norma del cui diritto nazionale il nuovo membro è stabilito e allo Stato membro in cui è ubicata la sede sociale del GECT. La successiva modifica della convenzione dovrebbe essere notificata a tutti gli Stati membri interessati. Tale semplificazione non va tuttavia applicata nel caso di un nuovo membro potenziale di uno Stato membro che non abbia già approvato la convenzione o di un paese terzo o di un territorio d'oltremare, allo scopo di consentire a tutti gli Stati membri partecipanti di verificare se tale adesione sia in linea con il suo interesse pubblico o con l'ordine pubblico.
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Proposta di regolamento

Considerando 19

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(19) È opportuno estendere lo scopo di un GECT per comprendere l'agevolazione e la promozione della cooperazione territoriale in generale, compresa la pianificazione strategica e la gestione di problematiche regionali e locali in linea con la politica di coesione e altre politiche dell'Unione, contribuendo in tal modo alla strategia Europa 2020 o all'attuazione di strategie macroregionali. È opportuno inoltre chiarire che una determinata competenza necessaria per l'efficiente funzionamento di un GECT deve essere posseduta da almeno un membro di ciascuno degli Stati membri rappresentati.
	(19) È opportuno estendere lo scopo di un GECT per comprendere l'agevolazione e la promozione della cooperazione territoriale in generale, compresa la pianificazione strategica e la gestione di problematiche regionali e locali in linea con la politica di coesione e altre politiche dell'Unione, contribuendo in tal modo alla strategia Europa 2020 o all'attuazione di strategie macroregionali. È pertanto opportuno che un GECT possa realizzare operazioni con un sostegno finanziario diverso da quello fornito dalla politica di coesione dell'Unione. È opportuno inoltre chiarire che una determinata competenza necessaria per l'efficiente funzionamento di un GECT deve essere posseduta da ogni membro di ciascuno degli Stati membri rappresentati, salvo che lo Stato membro o il paese terzo approvi la partecipazione qualora il membro non sia competente per tutti i compiti specificati nella convenzione.
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Proposta di regolamento

Considerando 22

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(22) Sebbene sia stabilito che i compiti non riguardano, tra l'altro, i "poteri di regolamentazione", suscettibili di produrre conseguenze giuridiche differenti nei vari Stati membri, occorre tuttavia specificare che l'assemblea di un GECT può definire i termini e le condizioni dell'utilizzo di un'infrastruttura gestita dal GECT, comprese le tariffe applicate e gli oneri a carico degli utilizzatori.
	(22) Sebbene sia stabilito che i compiti non riguardano, tra l'altro, i "poteri di regolamentazione", suscettibili di produrre conseguenze giuridiche differenti nei vari Stati membri, occorre tuttavia specificare che l'assemblea di un GECT può, se specificamente previsto dalla convenzione sui GECT e in conformità al diritto nazionale e dell'Unione, definire i termini e le condizioni dell'utilizzo di un'infrastruttura gestita dal GECT, o i termini e le condizioni sulla base dei quali può essere fornito un servizio di interesse economico generale, comprese le tariffe applicate e gli oneri a carico degli utilizzatori.
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Proposta di regolamento

Considerando 24

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(24) È opportuno specificare che la convenzione non deve solo contenere un riferimento al diritto applicabile in generale come già stabilito all'articolo 2, bensì deve elencare le disposizioni specifiche a livello nazionale o dell'Unione applicabili al GECT in quanto ente giuridico o alle sue attività. Occorre specificare inoltre che tali disposizioni o normative nazionali possono essere quelle dello Stato membro in cui gli organi statutari esercitano i loro poteri, in particolare nel caso in cui il personale lavori facendo capo a un direttore che si trova in uno Stato membro diverso dallo Stato membro in cui il GECT ha la sede sociale o in cui il GECT svolge le proprie attività, compreso il paese in cui gestisce servizi pubblici di interesse economico generale o infrastrutture.
	(24) È opportuno specificare che la convenzione non deve solo contenere un riferimento al diritto applicabile in generale come già stabilito all'articolo 2, bensì deve elencare le disposizioni a livello nazionale o dell'Unione applicabili al GECT in quanto ente giuridico o alle sue attività. Occorre specificare inoltre che tali disposizioni o normative nazionali possono essere quelle dello Stato membro in cui gli organi statutari esercitano i loro poteri, in particolare nel caso in cui il personale lavori facendo capo a un direttore che si trova in uno Stato membro diverso dallo Stato membro in cui il GECT ha la sede sociale o il diritto nazionale e dell'Unione applicabile concernente direttamente le attività del GECT svolte secondo i compiti specificati nella convenzione, compreso il paese in cui gestisce servizi pubblici di interesse generale o infrastrutture.
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Proposta di regolamento

Considerando 26

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(26) È opportuno chiarire che la convenzione - e, data l'importanza della questione, non lo statuto - deve indicare le norme applicabili al personale del GECT, nonché i principi che disciplinano le disposizioni relative alla gestione del personale e alle procedure di assunzione. È opportuno che i GECT possano scegliere tra molteplici opzioni. Occorre tuttavia che le disposizioni specifiche riguardanti la gestione del personale e le procedure di assunzione siano definite nello statuto.
	(26) Data la loro importanza, è opportuno chiarire che la convenzione, e non lo statuto, deve indicare le norme applicabili al personale del GECT, nonché i principi che disciplinano le disposizioni relative alla gestione del personale e alle procedure di assunzione. Si deve poter prevedere la possibilità che la convenzione contempli diverse opzioni per quanto riguarda la scelta delle norme. Occorre che le disposizioni specifiche riguardanti la gestione del personale e le procedure di assunzione siano definite nello statuto.
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Proposta di regolamento

Considerando 27

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(27) È opportuno che gli Stati membri sfruttino ulteriormente le possibilità offerte dall'articolo 16 del regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale al fine di prevedere di comune accordo, nell'interesse di talune persone o di categorie di persone, eccezioni agli articoli da 11 a 15 (Determinazione della legislazione applicabile) di tale regolamento e di considerare il personale dei GECT come una siffatta categoria di persone.
	(27) È opportuno che gli Stati membri sfruttino ulteriormente le possibilità offerte dal regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale al fine di prevedere di comune accordo, nell'interesse di talune persone o di categorie di persone, eccezioni alla determinazione della legislazione applicabile ai sensi di tale regolamento e di considerare il personale dei GECT come una siffatta categoria di persone.
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Proposta di regolamento

Considerando 28

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(28) È opportuno chiarire che la convenzione - e data l'importanza della questione, non lo statuto - deve prevedere disposizioni in merito alla responsabilità dei membri nel caso di un GECT a responsabilità limitata.
	(28) Data la loro importanza, è opportuno chiarire che la convenzione, e non lo statuto, deve prevedere disposizioni in merito alla responsabilità dei membri nel caso di un GECT a responsabilità limitata.
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Proposta di regolamento

Considerando 31

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(31) Occorre distinguere più nettamente i GECT i cui membri hanno responsabilità limitata da quelli i cui membri hanno responsabilità illimitata. Inoltre, al fine di consentire ai GECT i cui membri hanno responsabilità limitata di svolgere attività suscettibili di generare debiti, occorre permettere agli Stati membri di richiedere che tali GECT stipulino un'appropriata assicurazione a copertura dei rischi connessi a tali attività.
	(31) Occorre distinguere più nettamente i GECT i cui membri hanno responsabilità limitata da quelli i cui membri hanno responsabilità illimitata. Inoltre, al fine di consentire ai GECT i cui membri hanno responsabilità limitata di svolgere attività suscettibili di generare debiti, occorre permettere agli Stati membri di richiedere che tali GECT stipulino un'appropriata assicurazione o che siano soggetti a un'appropriata garanzia finanziaria a copertura dei rischi connessi a tali attività.
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Proposta di regolamento

Considerando 33

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(33) È opportuno fissare una nuova scadenza per la prossima relazione. Conformemente alla linea seguita dalla Commissione a favore dell'elaborazione di politiche fondate su dati fattuali, tale relazione deve affrontare i principali problemi di valutazione, tra i quali l'efficacia, l'efficienza, il valore aggiunto europeo, la pertinenza e la sostenibilità. Va inoltre specificato che, in forza delle disposizioni di cui al primo comma dell'articolo 307 del trattato, tale relazione deve essere trasmessa al Comitato delle regioni.
	(33) È opportuno fissare una nuova scadenza per la prossima relazione. Conformemente alla linea seguita dalla Commissione a favore dell'elaborazione di politiche fondate su dati fattuali, tale relazione deve affrontare i principali problemi di valutazione, tra i quali l'efficacia, l'efficienza, il valore aggiunto europeo, la pertinenza e la sostenibilità. Per efficacia si intende anche il fatto di comprendere gli sforzi all'interno dei diversi servizi della Commissione e tra la Commissione e altri organismi, quali il Servizio europeo per l'azione esterna, intesi a divulgare informazioni in merito allo strumento GECT. Va inoltre specificato che, in forza delle disposizioni di cui al primo comma dell'articolo 307 TFUE, tale relazione deve essere trasmessa al Comitato delle regioni.
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Proposta di regolamento

Considerando 34

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(34) È opportuno chiarire che i GECT esistenti non sono obbligati a adeguare le proprie convenzioni e i propri statuti per tener conto delle modifiche apportate al regolamento sui GECT.
	(34) È opportuno chiarire che i GECT esistenti possono non adeguare le proprie convenzioni e i propri statuti per tener conto delle modifiche apportate al regolamento sui GECT.
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Proposta di regolamento

Considerando 36

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(36) Al fine di adeguare le norme nazionali vigenti per applicare il presente regolamento prima che i programmi relativi all'obiettivo della cooperazione territoriale europea debbano essere trasmessi alla Commissione, la data di inizio della sua applicazione dovrebbe essere successiva di sei mesi alla data di entrata in vigore.
	(36) Al fine di adeguare le norme nazionali vigenti per applicare il presente regolamento prima che i programmi relativi all'obiettivo della cooperazione territoriale europea debbano essere trasmessi alla Commissione, la data di inizio dell'applicazione del presente regolamento dovrebbe essere successiva di sei mesi alla data di entrata in vigore. Nell'adattare le relative disposizioni nazionali vigenti, è opportuno che gli Stati membri assicurino l'individuazione delle autorità competenti responsabili dell'approvazione dei GECT e che, conformemente alle loro disposizioni giuridiche e amministrative, queste corrispondano agli organismi responsabili del ricevimento delle notifiche a norma dell'articolo 4 del presente regolamento.
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Proposta di regolamento

Considerando 36 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(36 bis) Al fine di valutare l'efficacia, l'efficienza, la pertinenza, il valore aggiunto europeo e la portata dell'ulteriore semplificazione del presente regolamento, è opportuno che la Commissione elabori una relazione sull'applicazione da presentare al Parlamento europeo, al Consiglio e al Comitato delle regioni entro il 1° agosto 2018. Tale relazione deve essere redatta sulla base di adeguate consultazioni, anche a livello di esperti. Occorre conferire alla Commissione il potere di adottare atti delegati che stabiliscano un elenco di indicatori da utilizzare per la valutazione dell'applicazione del presente regolamento.
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Proposta di regolamento

Articolo 1 – punto 1 – lettera a

Regolamento (CE) n. 1082/2006

Articolo 1 – paragrafo 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. L'obiettivo di un GECT è facilitare e promuovere la cooperazione territoriale, comprese una o più iniziative di cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale, tra i suoi membri di cui all'articolo 3, paragrafo 1, al fine di rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale.
	2. L'obiettivo di un GECT è facilitare e promuovere in particolare la cooperazione territoriale, comprese una o più iniziative di cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale, tra i suoi membri di cui all'articolo 3, paragrafo 1, al fine di rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale dell'Unione.
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Articolo 1 – punto 2

Regolamento (CE) n. 1082/2006

Articolo 2 – paragrafo 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Un GECT, i suoi atti e le sue attività sono disciplinati:
	1. Gli atti degli organi statutari di un GECT sono disciplinati:

	a) dal presente regolamento e, se del caso, da altre normative dell'Unione relative alle attività del GECT;
	a) dal presente regolamento;

	b) ove espressamente autorizzato dal presente regolamento, dalle disposizioni della convenzione di cui all'articolo 8;
	b) dalla convenzione di cui all'articolo 8, ove espressamente autorizzato dal presente regolamento; e

	c) nel caso di materie non disciplinate, o disciplinate solo parzialmente, dal presente regolamento, dal diritto dello Stato membro in cui il GECT ha la sede sociale o, se consentito dal presente regolamento, dal diritto dello Stato membro in cui gli organi statutari esercitano i propri poteri o in cui il GECT svolge le proprie attività.
	c) nel caso di materie non disciplinate, o disciplinate solo parzialmente, dal presente regolamento, dal diritto nazionale dello Stato membro in cui è ubicata la sede sociale del GECT.

	Ai fini della determinazione del diritto applicabile, un GECT è considerato un'entità dello Stato membro in cui ha la sede sociale.
	Allorché si tratta di determinare il diritto applicabile ai sensi del diritto dell'Unione o del diritto internazionale privato, un GECT è considerato un'entità dello Stato membro in cui ha la sede sociale.
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Articolo 1 – punto 2 bis (nuovo)

Regolamento (CE) n. 1082/2006

Articolo 2 – paragrafo 1 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(2 bis) È inserito il seguente paragrafo:

	
	1 bis. Le attività del GECT ai fini dello svolgimento dei compiti di cui all'articolo 7, paragrafi 2 e 3, all'interno dell'Unione sono disciplinate dal diritto dell'Unione e dal diritto nazionale specificato dalla convenzione di cui all'articolo 8.

	
	Le attività cofinanziate dal bilancio dell'Unione rispettano i requisiti definiti nel diritto dell'Unione e nazionale applicabile relativamente alla sua applicazione.
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Articolo 1 – punto 3 – lettera a

Regolamento (CE) n. 1082/2006

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera e

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	e) gli organismi o le autorità nazionali, regionali o locali o le imprese pubbliche equivalenti a quelle di cui alla lettera d) di paesi terzi o territori d'oltremare, fatte salve le condizioni di cui all'articolo 3 bis, paragrafo 1.
	e) gli organismi o le autorità nazionali, regionali o locali o le imprese pubbliche equivalenti a quelle di cui alla lettera d) di paesi terzi, fatte salve le condizioni di cui all'articolo 3 bis."
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Proposta di regolamento

Articolo 1 – punto 3 – lettera a

Regolamento (CE) n. 1082/2006

Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera e bis (nuova)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	e bis) le imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale conformemente al diritto nazionale o dell'Unione applicabile.
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Articolo 1 – punto 3 – lettera b

Regolamento (CE) n. 1082/2006

Articolo 3 – paragrafo 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Un GECT è composto da membri dei territori di almeno due Stati membri, fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 3 bis, paragrafo 2.
	2. Un GECT è composto da membri dei territori di almeno due Stati membri, fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 3 bis, paragrafi 2 e 5.
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Articolo 1 – punto 4

Regolamento (CE) n. 1082/2006

Articolo 3 bis

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Articolo 3 bis
	"Articolo 3 bis

	Adesione di membri di paesi terzi o di territori d'oltremare
	Adesione di membri di paesi terzi o di paesi o territori d'oltremare (PTOM)

	1. Conformemente all'articolo 4, paragrafo 3 bis, un GECT può essere composto da membri dei territori di almeno due Stati membri e di uno o più paesi terzi o territori d'oltremare allorché tali Stati membri e paesi terzi o territori d'oltremare portano avanti iniziative di cooperazione territoriale o attuano programmi finanziati dall'Unione.
	1. Conformemente all'articolo 4, paragrafo 3 bis, un GECT può essere composto da membri dei territori di almeno due Stati membri e di uno o più paesi terzi limitrofi ad almeno uno degli Stati membri, comprese le sue regioni ultraperiferiche, allorché tali Stati membri e paesi terzi portano avanti iniziative di cooperazione territoriale o attuano programmi finanziati dall'Unione.

	
	Ai fini del presente regolamento, un paese terzo o un PTOM si considerano limitrofi a uno Stato membro, comprese le sue regioni ultraperiferiche, se il paese terzo o il PTOM hanno in comune con lo Stato una frontiera terrestre o se sia il paese terzo o il PTOM che lo Stato membro possono essere ammessi nell'ambito di un programma transfrontaliero marittimo congiunto o di un programma transnazionale nel quadro della CTE o di un altro programma di cooperazione transfrontaliera o che preveda una traversata marittima o un bacino marittimo, anche qualora siano separati da acque internazionali.

	2. Un GECT può essere composto da membri del territorio di un solo Stato membro e di un solo paese terzo o territorio d'oltremare allorché tale Stato membro considera un siffatto GECT coerente con l'obiettivo della sua cooperazione territoriale o delle relazioni bilaterali con i paesi terzi o i territori d'oltremare.
	2. Un GECT può essere composto da membri del territorio di un solo Stato membro e di uno o più paesi terzi limitrofi allo Stato membro, comprese le sue regioni ultraperiferiche, allorché tale Stato membro considera un siffatto GECT coerente con l'obiettivo della sua cooperazione territoriale nel quadro della cooperazione transfrontaliera o transnazionale o delle relazioni bilaterali con i paesi terzi interessati.

	
	2 bis. Ai fini dell'applicazione dei paragrafi 1 e 2 del presente articolo, il concetto di "paesi terzi limitrofi a uno Stato membro, comprese le sue regioni ultraperiferiche" comprende le frontiere marittime tra i paesi in questione.

	
	2 ter. Conformemente all'articolo 4 bis e fatte salve le condizioni di cui al paragrafo 1, un GECT può essere altresì composto da membri di uno o più Stati membri, comprese le loro regioni ultraperiferiche, e di uno o più PTOM, con o senza membri di uno o più paesi terzi.

	
	2 quater. Conformemente all'articolo 4 bis e fatte salve le condizioni di cui al paragrafo 2, un GECT può essere altresì composto da membri di un solo Stato membro, comprese le sue regioni ultraperiferiche, e di uno o più PTOM, con o senza membri di uno o più paesi terzi.

	
	2 quinquies. Un GECT non può essere istituito solo tra membri di uno Stato membro e di uno o più PTOM legati a quello stesso Stato membro.
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Articolo 4 – paragrafo 3 

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. A seguito della notifica a norma del paragrafo 2 da parte di un membro potenziale, lo Stato membro interessato approva, tenuto conto della sua struttura costituzionale, la convenzione e la partecipazione al GECT del membro potenziale, a meno che ritenga che tale partecipazione non sia conforme al presente regolamento, ad altre normative dell'Unione relative alle attività del GECT o alla legislazione nazionale che disciplina le competenze del membro potenziale, oppure che tale partecipazione non sia giustificata per motivi di interesse pubblico o di ordine pubblico di detto Stato membro. In tal caso, lo Stato membro motiva il proprio rifiuto o propone le modifiche da apportare alla convenzione onde consentire la partecipazione del membro potenziale.
	3. A seguito della notifica a norma del paragrafo 2 da parte di un membro potenziale, lo Stato membro che ha ricevuto la notifica, tenuto conto della sua struttura costituzionale, approva la partecipazione al GECT del membro potenziale e la convenzione, a meno che: 

	
	a) ritenga che tale partecipazione o la convenzione non sia conforme:

	
	i) al presente regolamento; 

	
	ii) ad altre normative dell'Unione relative agli atti e alle attività del GECT; o

	
	iii) alla legislazione nazionale che disciplina i poteri e le competenze del membro potenziale;

	
	b) ritenga che tale partecipazione non sia giustificata per motivi di interesse pubblico o di ordine pubblico; o

	
	c) ritenga che lo statuto non sia coerente con la convenzione.

	
	In caso di mancata approvazione, lo Stato membro motiva il proprio rifiuto e, ove opportuno, propone le modifiche da apportare alla convenzione.

	Lo Stato membro decide entro sei mesi dalla data di ricezione di una domanda a norma del paragrafo 2. Se lo Stato membro non risponde entro il termine stabilito, la convenzione si considera approvata.
	Lo Stato membro decide entro sei mesi dalla data di ricezione di una notifica a norma del paragrafo 2. Se lo Stato membro che ha ricevuto la notifica non solleva obiezioni entro il termine stabilito, la convenzione si considera approvata. Tuttavia, prima che il GECT possa essere istituito, lo Stato membro in cui è prevista l'ubicazione della sede sociale deve approvare formalmente la convenzione.

	
	Una richiesta di informazioni aggiuntive formulata allo Stato membro sospende i termini. Il periodo di sospensione ha inizio il giorno successivo a quello in cui lo Stato membro trasmette le sue osservazioni al membro potenziale e dura sino alla data in cui quest'ultimo risponde alle osservazioni. Tuttavia, se il membro potenziale risponde alle osservazioni formulate dallo Stato membro entro dieci giorni lavorativi a decorrere dall'inizio del periodo di sospensione, il termine non è sospeso.

	Nel decidere in merito alla partecipazione al GECT di un membro potenziale, gli Stati membri possono applicare le rispettive norme nazionali.
	Nel decidere in merito alla partecipazione al GECT di un membro potenziale, gli Stati membri possono applicare le rispettive norme nazionali.
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Articolo 1 – punto 5 – lettera b
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Articolo 4 – paragrafo 3 bis

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3 bis. Nel caso di un GECT con membri potenziali di paesi terzi o di territori d'oltremare, lo Stato membro in cui è prevista l'ubicazione della sede sociale del GECT si assicura che siano adempiute le condizioni di cui all'articolo 3 bis e che il paese terzo o lo Stato membro a norma del cui diritto è istituito un territorio d'oltremare abbiano approvato la partecipazione del membro potenziale sulla base di condizioni e procedure equivalenti a quelle stabilite nel presente regolamento o in virtù dell'accordo stipulato tra almeno uno Stato membro a norma del cui diritto il membro potenziale è stabilito e siffatto paese terzo o territorio d'oltremare. Si applicano le disposizioni di cui al paragrafo 3 del presente articolo.
	3 bis. Nel caso di un GECT con membri potenziali di paesi terzi, lo Stato membro in cui è prevista l'ubicazione della sede sociale del GECT si accerta, in consultazione con gli altri Stati membri interessati, che siano adempiute le condizioni di cui all'articolo 3 bis e che il paese terzo abbia approvato la partecipazione del membro potenziale conformemente a: 

	
	i) condizioni e procedure equivalenti a quelle stabilite nel presente regolamento; o

	
	ii) un accordo stipulato tra almeno uno Stato membro a norma del cui diritto il membro potenziale è stabilito e siffatto paese terzo.
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Articolo 1 – punto 5 – lettera c
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Articolo 4 – paragrafo 5

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5. I membri approvano la convenzione di cui all'articolo 8 garantendo la coerenza con l'approvazione espressa dagli Stati membri o con gli emendamenti da essi proposti conformemente alle disposizioni di cui al paragrafo 3 del presente articolo.
	5. I membri approvano la convenzione di cui all'articolo 8 garantendo la coerenza con l'approvazione conformemente alle disposizioni di cui al paragrafo 3 del presente articolo.
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Articolo 1 – punto 5 – lettera c
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Articolo 4 – paragrafo 6

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	6. Eventuali modifiche della convenzione o dello statuto sono notificate dal GECT agli Stati membri a norma del cui diritto i suoi membri sono stabiliti.
	6. Eventuali modifiche della convenzione o dello statuto sono notificate dal GECT agli Stati membri a norma del cui diritto i suoi membri sono stabiliti. Eventuali modifiche della convenzione, eccetto esclusivamente nei casi di adesione di un nuovo membro di cui al paragrafo 7, lettera a), sono approvate da tali Stati membri conformemente alla procedura di cui al presente articolo.

	Eventuali modifiche della convenzione sono approvate dagli Stati membri conformemente alla procedura di cui al presente articolo.
	

	
	6 bis. Nel caso dell'adesione di nuovi membri a un GECT esistente, si applicano le seguenti disposizioni:

	Tuttavia, nel caso dell'adesione a un GECT esistente di un nuovo membro di uno Stato membro che ha già approvato la convenzione, tale adesione è approvata esclusivamente dallo Stato membro a norma del cui diritto il nuovo membro è stabilito. Si applicano le disposizioni di cui al paragrafo 3 del presente articolo.
	a) nel caso dell'adesione di un nuovo membro di uno Stato membro che ha già approvato la convenzione, tale partecipazione è approvata esclusivamente dallo Stato membro a norma del cui diritto il nuovo membro è stabilito, conformemente alla procedura di cui al paragrafo 3, e notificata allo Stato membro in cui il GECT ha la sede sociale;

	
	b) nel caso dell'adesione di un nuovo membro di uno Stato membro che non ha ancora approvato la convenzione, si applica la procedura di cui al paragrafo 6;

	In caso di adesione a un GECT esistente di un nuovo membro di un paese terzo o di un territorio d'oltremare, tale adesione è approvata da tutti gli Stati membri che hanno già approvato la convenzione. Si applicano le disposizioni di cui al paragrafo 3 bis del presente articolo.
	c) in caso di adesione a un GECT esistente di un nuovo membro di un paese terzo, tale adesione è esaminata dallo Stato membro in cui è ubicata la sede sociale del GECT, conformemente alla procedura di cui al paragrafo 3 bis.
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Articolo 1 – punto 5 bis (nuovo)

Regolamento (CE) n. 1082/2006

Articolo 4 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis) È inserito l' articolo seguente:

	
	Articolo 4 bis

	
	Partecipazione di membri di un PTOM

	
	Nel caso di un GECT con un membro potenziale di un PTOM, lo Stato membro cui il PTOM è legato si accerta che siano soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 3 bis e, tenendo conto della sua relazione con il PTOM:

	
	a) approva la partecipazione del membro potenziale conformemente all'articolo 4, paragrafo 3, o

	
	b) conferma per iscritto allo Stato membro in cui è prevista l'ubicazione della sede sociale del GECT che le autorità competenti del PTOM hanno approvato la partecipazione del membro potenziale in conformità a condizioni e procedure equivalenti a quelle previste nel presente regolamento.
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Articolo 5

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. La convenzione e lo statuto e le eventuali successive modifiche degli stessi sono registrati o pubblicati, oppure sono registrati e pubblicati, conformemente al diritto nazionale applicabile nello Stato membro in cui il GECT in questione ha la sede sociale. Il GECT acquisisce la personalità giuridica il giorno della registrazione o della pubblicazione, a seconda di quale si verifichi per prima. I membri informano gli Stati membri interessati, la Commissione e il Comitato delle regioni della registrazione o della pubblicazione della convenzione.
	1. La convenzione e lo statuto e le eventuali successive modifiche degli stessi sono registrati o pubblicati, oppure sono registrati e pubblicati, conformemente al diritto nazionale applicabile nello Stato membro in cui il GECT in questione ha la sede sociale. Il GECT acquisisce la personalità giuridica il giorno della registrazione o della pubblicazione nello Stato membro in cui è ubicata la sede sociale del GECT in questione, a seconda di quale si verifichi per prima. I membri informano gli Stati membri interessati e il Comitato delle regioni della registrazione o della pubblicazione della convenzione.

	2. Il GECT si assicura che, entro dieci giorni lavorativi dalla registrazione o dalla pubblicazione della convenzione, sia trasmessa alla Commissione una richiesta redatta sulla base del modello di cui all'allegato del presente regolamento. La Commissione trasmette a sua volta tale richiesta all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea ai fini della pubblicazione di un avviso nella serie C della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea per annunciare l'istituzione del GECT, fornendo le informazioni di cui all'allegato del presente regolamento.
	2. Il GECT si assicura che, entro dieci giorni lavorativi dalla registrazione o dalla pubblicazione della convenzione, sia trasmessa al Comitato delle regioni una richiesta redatta sulla base del modello di cui all'allegato del presente regolamento. Il Comitato delle regioni trasmette a sua volta tale richiesta all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea ai fini della pubblicazione di un avviso nella serie C della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea per annunciare l'istituzione del GECT, fornendo le informazioni di cui all'allegato del presente regolamento.
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Articolo 1 – punto 8 – lettera a

Regolamento (CE) n. 1082/2006

Articolo 7 – paragrafi 2 e 3

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Un GECT agisce nell'ambito dei compiti affidatigli che consistono nell'agevolazione e nella promozione della cooperazione territoriale ai fini del rafforzamento della coesione economica, sociale e territoriale e che sono determinati dai suoi membri partendo dal presupposto che rientrano nella competenza a norma del diritto nazionale di almeno un membro di ciascun Stato membro rappresentato nel GECT.
	2. Un GECT agisce nell'ambito dei compiti affidatigli che consistono nell'agevolazione e nella promozione della cooperazione territoriale ai fini del rafforzamento della coesione economica, sociale e territoriale, superando gli ostacoli al mercato interno, e che sono determinati dai suoi membri affinché rientrino nella competenza di ciascun membro, salvo che lo Stato membro o il paese terzo approvi la partecipazione di un membro costituito a norma della sua legislazione nazionale anche qualora tale membro non sia competente per tutti i compiti specificati nella convenzione.

	3. Un GECT può realizzare azioni specifiche di cooperazione territoriale tra i suoi membri nel perseguire l'obiettivo di cui all'articolo 1, paragrafo 2, con o senza contributo finanziario dell'Unione.
	3. Un GECT può realizzare azioni specifiche di cooperazione territoriale tra i suoi membri nel perseguire l'obiettivo di cui all'articolo 1, paragrafo 2, con o senza contributo finanziario dell'Unione.

	In particolare, i compiti del GECT possono riguardare l'attuazione di programmi di cooperazione, o di loro parti, o di operazioni finanziate dall'Unione a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo sociale europeo e/o del Fondo di coesione.
	Principalmente, i compiti del GECT possono riguardare l'attuazione di programmi di cooperazione, o di loro parti, o di operazioni finanziate dall'Unione a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo sociale europeo e/o del Fondo di coesione.

	Gli Stati membri possono limitare le azioni suscettibili di essere realizzate dai GECT senza contributo finanziario dell'Unione. Gli Stati membri non escludono tuttavia le azioni che rientrano nelle priorità di investimento nell'ambito della politica di coesione dell'Unione adottata per il periodo 2014-2020.
	Gli Stati membri possono limitare i compiti suscettibili di essere realizzati dai GECT senza contributo finanziario dell'Unione. Fatto salvo l'articolo 13, gli Stati membri non escludono tuttavia i compiti relativi alle priorità di investimento di cui all'articolo 6 del regolamento (UE) n. …/2013 [CTE].
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Articolo 7 – paragrafo 4
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Tuttavia, l'assemblea di cui all'articolo 10, paragrafo 1, lettera a), di un GECT può definire i termini e le condizioni dell'utilizzo di un'infrastruttura gestita dal GECT, comprese le tariffe applicate e gli oneri a carico degli utilizzatori.
	Tuttavia, in conformità del diritto nazionale o dell'Unione applicabile, l'assemblea di un GECT di cui all'articolo 10, paragrafo 1, lettera a), di un GECT può definire i termini e le condizioni dell'utilizzo di un'infrastruttura gestita dal GECT, o i termini e le condizioni sulla base dei quali è fornito un servizio di interesse economico generale, comprese le tariffe applicate e gli oneri a carico degli utilizzatori.
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Articolo 1 – punto 9
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Articolo 8 – paragrafo 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. La convenzione precisa:
	2. La convenzione precisa:

	a) la denominazione del GECT e la sua sede sociale;
	a) la denominazione del GECT e la sua sede sociale;

	b) l'estensione del territorio in cui il GECT può espletare i suoi compiti;
	b) l'estensione del territorio in cui il GECT può espletare i suoi compiti;

	c) l'obiettivo e i compiti del GECT;
	c) l'obiettivo e i compiti del GECT;

	d) la durata e le condizioni del suo scioglimento;
	d) la durata del GECT e le condizioni del suo scioglimento;

	e) l'elenco dei membri;
	e) l'elenco dei membri del GECT;

	
	e bis) l'elenco degli organi del GECT e le rispettive competenze;

	f) lo specifico diritto nazionale o dell'Unione applicabile ai fini dell'interpretazione e dell'applicazione della convenzione;
	f) il diritto applicabile dell'Unione e il diritto nazionale dello Stato membro in cui il GECT ha la sede sociale ai fini dell'interpretazione e dell'applicazione della convenzione;

	
	f bis) il diritto applicabile dell'Unione e dello Stato membro o degli Stati membri in cui operano gli organi statutari del GECT;

	g) se del caso, le disposizioni circa la partecipazione di membri di paesi terzi o di territori d'oltremare;
	g) le disposizioni circa la partecipazione di membri di paesi terzi o dei PTOM, compresa, se del caso, l'identificazione del diritto applicabile qualora un GECT svolga compiti in paesi terzi o nei PTOM;

	h) lo specifico diritto nazionale o dell'Unione applicabile alle sue attività, intendendo nel primo caso il diritto dello Stato membro in cui gli organi statutari esercitano i propri poteri o in cui il GECT svolge le proprie attività;
	h) il diritto nazionale o dell'Unione applicabile concernente direttamente le attività del GECT svolte secondo i compiti specificati nella convenzione;

	i) le norme applicabili al personale del GECT nonché i principi che disciplinano le disposizioni relative alla gestione del personale e alle procedure di assunzione;
	i) le norme applicabili al personale del GECT nonché i principi che disciplinano le disposizioni relative alla gestione del personale e alle procedure di assunzione;

	j) nel caso di un GECT a responsabilità limitata, le disposizioni circa la responsabilità dei membri conformemente alle disposizioni di cui all'articolo 12, paragrafo 3;
	j) le disposizioni circa la responsabilità del GECT e dei suoi membri conformemente alle disposizioni di cui all'articolo 12;

	k) le appropriate disposizioni in materia di riconoscimento reciproco, anche per quanto riguarda il controllo finanziario della gestione dei fondi pubblici; nonché
	k) le appropriate disposizioni in materia di riconoscimento reciproco, anche per quanto riguarda il controllo finanziario della gestione dei fondi pubblici; nonché

	l) le procedure di modifica della convenzione, compreso il rispetto degli obblighi di cui agli articoli 4 e 5.
	l) le procedure di adozione dello statuto e di modifica della convenzione, compreso il rispetto degli obblighi di cui agli articoli 4 e 5.

	Tuttavia, nel caso in cui un GECT gestisca soltanto un programma di cooperazione, o una sua parte, nell'ambito della politica di coesione dell'Unione europea o in cui un GECT riguardi la cooperazione o reti interregionali, non è necessario fornire le informazioni di cui alla lettera b).
	Nel caso in cui i compiti di un GECT riguardino soltanto la gestione di un programma di cooperazione, o una sua parte, nell'ambito del regolamento (UE) n. …/2013 [CTE], o in cui un GECT riguardi la cooperazione o reti interregionali, non è necessario fornire le informazioni di cui al paragrafo 2, lettera b).

	Le seguenti norme si applicano al personale del GECT cui è fatto riferimento alla lettera i): 
	soppresso

	a) le norme dello Stato membro in cui il GECT ha la sede sociale, 
	

	b) le norme dello Stato membro in cui il personale del GECT effettivamente lavora o 
	

	c) le norme dello Stato membro di cui il membro del personale è cittadino.
	

	Al fine di consentire parità di trattamento a tutto il personale che lavora nella stessa sede, le leggi e le norme nazionali, di diritto sia pubblico sia privato, possono essere assoggettate a norme aggiuntive ad hoc fissate dal GECT.
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Articolo 1 – punto 10
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Articolo 9 – paragrafo 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	All'articolo 9, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:
	L'articolo 9 è sostituito dal seguente:

	
	1. Lo statuto di un GECT è adottato, in base e conformemente alla convenzione, dai suoi membri che deliberano all'unanimità.

	2. Lo statuto specifica come minimo:
	2. Lo statuto specifica come minimo:

	a) le modalità di funzionamento degli organi del GECT e le loro competenze, nonché il numero di rappresentanti dei membri negli organi pertinenti;
	a) le modalità di funzionamento degli organi del GECT e le loro competenze, nonché il numero di rappresentanti dei membri negli organi pertinenti;

	b) le procedure decisionali del GECT;
	b) le procedure decisionali del GECT;

	c) la lingua o le lingue di lavoro;
	c) la lingua o le lingue di lavoro;

	d) le disposizioni circa il suo funzionamento;
	d) le disposizioni circa il suo funzionamento;

	e) le disposizioni specifiche riguardanti la gestione del personale e le procedure di assunzione;
	e) le procedure riguardanti la gestione e l'assunzione del personale;

	f) le disposizioni circa il contributo finanziario dei membri; 
	f) le disposizioni circa il contributo finanziario dei membri; 

	g) le norme applicabili in tema di contabilità e di bilancio relativamente a ciascun membro del GECT in relazione a quest'ultimo;
	g) le norme applicabili in tema di contabilità e di bilancio relativamente ai membri del GECT;

	h) la designazione di un revisore dei conti indipendente esterno;
	h) la designazione di un revisore dei conti indipendente esterno; nonché

	i) le disposizioni circa la responsabilità dei membri conformemente a quanto disposto all'articolo 12, paragrafo 2;
	

	j) le procedure di modifica dello statuto, compreso il rispetto degli obblighi di cui agli articoli 4 e 5.
	j) le procedure di modifica dello statuto, compreso il rispetto degli obblighi di cui agli articoli 4 e 5.
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Articolo 1 – punto 12
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Articolo 12

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	L'articolo 12 è così modificato:
	L'articolo 12 è così modificato:

	a) Al paragrafo 1 è inserito il seguente comma:
	a) Al paragrafo 1 è inserito il seguente comma:

	"Un GECT è responsabile di tutti i suoi debiti."
	"Un GECT è responsabile di tutti i suoi debiti." 

	b) Il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:
	b) Il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

	2. Nonostante il paragrafo 3, qualora le attività di un GECT siano insufficienti a coprire le passività, i suoi membri sono responsabili dei debiti del GECT qualunque sia la loro natura, e la quota di ciascun membro è fissata in proporzione al suo contributo finanziario. Le disposizioni relative ai contributi finanziari sono fissate nello statuto.
	2. Fatto salvo il paragrafo 3, qualora le attività di un GECT siano insufficienti a coprire le passività, i suoi membri sono responsabili dei debiti del GECT qualunque sia la loro natura, e la quota di ciascun membro è fissata in proporzione al suo contributo finanziario. Le disposizioni relative ai contributi finanziari sono fissate nello statuto.

	I membri possono stabilire nello statuto di assumersi, dopo la cessazione della loro qualità di membro di un GECT, la responsabilità degli obblighi derivanti da attività svolte dal GECT nel periodo in cui erano membri.
	I membri possono stabilire nello statuto di assumersi, dopo la cessazione della loro qualità di membro di un GECT, la responsabilità degli obblighi derivanti da attività svolte dal GECT nel periodo in cui erano membri.

	2 bis. Nel caso in cui la responsabilità di almeno un membro di un GECT sia limitata o esclusa in virtù del diritto nazionale a norma del quale è stabilito, anche gli altri membri possono limitare la loro responsabilità nella convenzione.
	2 bis. Nel caso in cui la responsabilità di almeno un membro di un GECT di uno Stato membro sia limitata in virtù del diritto nazionale a norma del quale è stabilito, anche gli altri membri possono limitare la loro responsabilità nella convenzione qualora lo consenta la normativa nazionale che applica il presente regolamento.

	La denominazione di un GECT i cui membri hanno responsabilità limitata include la locuzione "a responsabilità limitata".
	La denominazione di un GECT i cui membri hanno responsabilità limitata include la locuzione "a responsabilità limitata".

	Le prescrizioni in materia di pubblicità della convenzione, dello statuto e dei conti di un GECT i cui membri hanno responsabilità limitata sono almeno uguali a quelle previste per altre entità giuridiche i cui membri hanno responsabilità limitata costituite a norma del diritto dello Stato membro nel quale il GECT ha la sede sociale.
	Le prescrizioni in materia di pubblicità della convenzione, dello statuto e dei conti di un GECT i cui membri hanno responsabilità limitata sono almeno uguali a quelle previste per altre entità giuridiche a responsabilità limitata a norma del diritto dello Stato membro nel quale il GECT ha la sede sociale.

	Nel caso di un GECT i cui membri hanno responsabilità limitata, gli Stati membri possono richiedere che il GECT stipuli un'appropriata assicurazione a copertura dei rischi connessi alle attività del GECT.
	Nel caso di un GECT i cui membri hanno responsabilità limitata, qualsiasi Stato membro interessato può richiedere che il GECT stipuli un'appropriata assicurazione, o che sia soggetto a una garanzia fornita da una banca o da un altro istituto finanziario stabilito in uno degli Stati membri ovvero che sia coperto da uno strumento fornito a garanzia da un ente pubblico o dallo Stato membro, a copertura dei rischi connessi alle attività del GECT.


Emendamento

45

Proposta di regolamento

Articolo 1 – punto 14

Regolamento (CE) n. 1082/2006

Articolo 16 – paragrafo 1 – comma 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Gli Stati membri adottano le disposizioni che ritengono opportune per assicurare l'effettiva applicazione del presente regolamento.
	1. Gli Stati membri adottano le disposizioni che ritengono opportune per assicurare l'effettiva applicazione del presente regolamento, compresa la determinazione delle autorità competenti responsabili dell'approvazione in conformità delle rispettive disposizioni legali e amministrative.


Emendamento

46

Proposta di regolamento

Articolo 1 – punto 14

Regolamento (CE) n. 1082/2006

Articolo 16 – paragrafo 1 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 bis. Le disposizioni di cui al paragrafo 1, nella misura in cui riguardano uno Stato membro cui è legato un PTOM, tenuto conto della sua relazione con il PTOM, disciplinano altresì l'applicazione effettiva del presente regolamento nei confronti dei PTOM limitrofi ad altri Stati membri o a loro regioni ultraperiferiche.


Emendamento

47

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 15

Regolamento (CE) n. 1082/2006

Articolo 17

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Entro la metà del 2018 la Commissione trasmette al Parlamento europeo, al Consiglio e al Comitato delle regioni una relazione di valutazione in merito all'applicazione, all'efficacia, all'efficienza, alla pertinenza, al valore aggiunto europeo e ai margini di semplificazione del presente regolamento.
	Entro il 1º agosto 2018 la Commissione trasmette al Parlamento europeo, al Consiglio e al Comitato delle regioni una relazione in merito all'applicazione del presente regolamento, valutandone, sulla base di indicatori, l'efficacia, l'efficienza, la pertinenza, il valore aggiunto europeo e i margini di semplificazione].

	Le relazioni di valutazione sono basate su indicatori adottati dalla Commissione mediante atti delegati conformemente all'articolo 17 bis.
	Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 17 bis riguardo alla determinazione dell'elenco degli indicatori di cui al primo comma.


Emendamento

48

Proposta di regolamento

Articolo 1 – punto 16

Regolamento (CE) n. 1082/2006

Articolo 17 bis

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	È inserito il seguente articolo 17 bis:
	È inserito il seguente articolo 17 bis:

	"Articolo 17 bis
	"Articolo 17 bis

	Esercizio della delega
	Esercizio della delega

	1. I poteri per l'adozione di atti delegati sono conferiti alla Commissione fatte salve le condizioni stabilite al presente articolo. 
	1. I poteri per l'adozione di atti delegati sono conferiti alla Commissione fatte salve le condizioni stabilite al presente articolo. 

	2. La delega di poteri di cui al presente regolamento è conferita per un periodo di tempo indeterminato a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento.
	2. La delega di poteri di cui all'articolo 17 è conferita alla Commissione per un periodo di cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento.

	3. La delega di poteri di cui all'articolo 17 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio.
	3. La delega di poteri di cui all'articolo 17 può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio.

	La decisione di revoca pone fine alla delega dei poteri indicati in tale decisione. Essa prende effetto il giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o in una data successiva ivi specificata. La decisione lascia impregiudicata la validità degli atti delegati già in vigore.
	La decisione di revoca pone fine alla delega dei poteri indicati in tale decisione. Essa prende effetto il giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o in una data successiva ivi specificata. La decisione lascia impregiudicata la validità degli atti delegati già in vigore.

	4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione lo notifica simultaneamente al Parlamento europeo e al Consiglio.
	4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione lo notifica simultaneamente al Parlamento europeo e al Consiglio.

	5. Gli atti delegati entrano in vigore soltanto se non è formulata alcuna opposizione da parte del Parlamento europeo o del Consiglio entro un periodo di due mesi dalla notifica di tale atto al Parlamento europeo e al Consiglio o se, prima della scadenza di tale periodo, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno entrambi informato la Commissione di non opporsi all'atto. Tale periodo è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 
	5. Un atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 17 entra in vigore soltanto se non è formulata alcuna opposizione da parte del Parlamento europeo o del Consiglio entro un periodo di tre mesi dalla notifica di tale atto al Parlamento europeo e al Consiglio o se, prima della scadenza di tale periodo, il Parlamento europeo e il Consiglio hanno entrambi informato la Commissione di non opporsi all'atto. Tale periodo è prorogato di tre mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.

	Nel caso in cui, una volta scaduto tale termine, né il Parlamento europeo, né il Consiglio si siano opposti all'atto delegato, questo è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ed entra in vigore alla data in esso indicata.
	Nel caso in cui, una volta scaduto tale termine, né il Parlamento europeo, né il Consiglio si siano opposti all'atto delegato, questo è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ed entra in vigore alla data in esso indicata.

	L'atto delegato può essere pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ed entrare in vigore prima della scadenza di tale periodo nel caso in cui il Parlamento europeo e il Consiglio abbiano entrambi informato la Commissione della loro intenzione di non opporsi.
	L'atto delegato può essere pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ed entrare in vigore prima della scadenza di tale periodo nel caso in cui il Parlamento europeo e il Consiglio abbiano entrambi informato la Commissione della loro intenzione di non opporsi.

	Nel caso in cui il Parlamento europeo o il Consiglio si oppongano a un atto delegato, questo non entra in vigore. L'istituzione che si oppone all'atto delegato ne specifica i motivi.
	Nel caso in cui il Parlamento europeo o il Consiglio si oppongano a un atto delegato, questo non entra in vigore. L'istituzione che si oppone all'atto delegato ne specifica i motivi.


Allegato alla risoluzione legislativa

Dichiarazione congiunta del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione concernente la sensibilizzazione e gli articoli 4 e 4 bis del regolamento GECT

Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione convengono di compiere maggiori sforzi coordinati ai fini della sensibilizzazione tra e all'interno delle istituzioni e degli Stati membri onde migliorare la visibilità del possibile impiego dei GECT quale strumento opzionale disponibile per la cooperazione territoriale nell'ambito di tutti i settori di intervento dell'Unione.
In tale contesto, il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione invitano gli Stati membri a compiere, in particolare, adeguate azioni di coordinamento e comunicazione tra le autorità nazionali e tra le autorità di diversi Stati membri al fine di garantire, entro i termini stabiliti, procedure per l'autorizzazione di nuovi GECT chiare, efficienti e trasparenti.
Dichiarazione congiunta del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione concernente l'articolo 1, paragrafo 9, del regolamento sui GECT
Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione convengono sul fatto che, all'atto dell'applicazione dell'articolo 9, paragrafo 2, punto i), del regolamento (UE) n. 1082/2006 quale modificato, gli Stati membri, al momento della valutazione delle norme da applicare al personale del GECT, come proposto nel progetto di convenzione, si adopereranno per prendere in esame le diverse opzioni di regime occupazionale disponibili che il GECT è tenuto a scegliere, sia ai sensi del diritto privato o di quello pubblico.

Nel caso in cui i contratti di lavoro del personale del GECT siano disciplinati dal diritto privato, gli Stati membri terranno altresì conto del diritto dell'Unione pertinente, come il regolamento (CE) n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali (Roma I), nonché della correlata prassi giuridica degli altri Stati membri rappresentati nel GECT.

Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sono inoltre a conoscenza del fatto che, laddove i contratti di lavoro del personale del GECT siano disciplinati dal diritto pubblico, si applicheranno le norme nazionali di diritto pubblico dello Stato membro in cui è ubicato il rispettivo organo del GECT. Tuttavia, le norme nazionali di diritto pubblico dello Stato membro in cui il GECT ha la sede sociale si possono applicare ai membri del personale del GECT che erano già soggetti alle norme in questione prima di diventare membri del personale del GECT.
Dichiarazione congiunta del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione concernente il ruolo del Comitato delle regioni nel quadro della piattaforma dei GECT
Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione prendono atto del prezioso lavoro svolto dal Comitato delle regioni nel quadro della piattaforma dei GECT, gestita dallo stesso, e lo incoraggiano a monitorare ulteriormente le attività dei GECT esistenti e in corso di costituzione, a organizzare uno scambio delle migliori prassi e a individuare le problematiche comuni.
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Commissione giuridica

Commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere

PE514.670

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 20 novembre 2013 sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante il miglioramento dell'equilibrio di genere fra gli amministratori senza incarichi esecutivi delle società quotate in Borsa e relative misure (COM(2012)0614 – C7-0382/2012 – 2012/0299(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

–
vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2012)0614),

–
visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 157, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C7-0382/2012),

–
visto il parere della commissione giuridica sulla base giuridica proposta,

–
visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– 
visti i pareri motivati presentati, nel quadro del protocollo n. 2 sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, dalla Camera dei deputati ceca, dalla Prima camera dei Paesi Bassi, dalla Seconda camera dei Paesi Bassi, dalla Dieta polacca, dal Senato polacco, dal Parlamento svedese, dalla Camera dei Comuni del Regno Unito e dalla Camera del Lord del Regno Unito, ove si afferma che il progetto di atto legislativo non è conforme al principio di sussidiarietà,

–
visto il parere del Comitato economico e sociale europeo,

–
visto il parere del Comitato delle regioni,

–
visti gli articoli 55 e 37 del suo regolamento,

–
viste le deliberazioni congiunte della commissione giuridica e della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere a norma dell'articolo 51 del regolamento,

–
visti la relazione della commissione giuridica e della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere e i pareri della commissione per i problemi economici e monetari, della commissione per l'occupazione e gli affari sociali e della commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori (A7-0340/2013),

1.
adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;

2.
chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3.
incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione nonché ai parlamenti nazionali.

Emendamento

1

Proposta di direttiva

Considerando 2 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(2 bis) Per conseguire la parità di genere sul posto di lavoro è necessario adottare un modello decisionale equilibrato sotto il profilo del genere a tutti i livelli all'interno dell'impresa garantendo, nel contempo, l'eliminazione del divario retributivo di genere, che contribuisce in misura rilevante alla femminilizzazione della povertà.


Emendamento

2

Proposta di direttiva

Considerando 4

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4) Negli ultimi anni la Commissione europea ha presentato varie relazioni sulla situazione relativa alla diversità di genere nei processi decisionali in ambito economico. La Commissione ha incoraggiato le società quotate dell'Unione europea ad aumentare il numero di donne nei loro consigli attraverso misure di auto-regolamentazione e ad assumere su base volontaria impegni concreti al riguardo. Nella Carta per le donne del 5 marzo 2010, la Commissione europea ha sottolineato che le donne non hanno ancora pieno accesso alla condivisione del potere e della capacità decisionale nella vita politica ed economica, e ha ribadito l'impegno a fare uso delle sue competenze per promuovere una rappresentanza più equa di donne e uomini ai posti di responsabilità. Il miglioramento dell'equilibrio di genere nei processi decisionali figura fra le azioni prioritarie della Strategia della Commissione per la parità tra donne e uomini 2010-2015.
	(4) Negli ultimi anni la Commissione europea ha presentato varie relazioni sulla situazione relativa alla diversità di genere nei processi decisionali in ambito economico. La Commissione ha incoraggiato le società quotate dell'Unione europea ad aumentare il numero degli appartenenti al sesso sotto-rappresentato nei loro consigli attraverso misure di auto-regolamentazione e ad assumere su base volontaria impegni concreti al riguardo. Nella Carta per le donne del 5 marzo 2010, la Commissione europea ha sottolineato che le donne non hanno ancora pieno accesso alla condivisione del potere e della capacità decisionale nella vita politica ed economica, e ha ribadito l'impegno a fare uso delle sue competenze per promuovere una rappresentanza più equa di donne e uomini ai posti di responsabilità. Il miglioramento dell'equilibrio di genere nei processi decisionali figura fra le azioni prioritarie della Strategia della Commissione per la parità tra donne e uomini 2010-2015.


Emendamento

3

Proposta di direttiva

Considerando 5

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(5) Nel Patto europeo per la parità di genere 2011-2020, adottato il 7 marzo 2011, il Consiglio ha riconosciuto che le politiche volte a promuovere la parità di genere sono vitali per la crescita economica, la prosperità e la competitività, ha ribadito l'impegno a colmare i divari di genere per realizzare gli obiettivi della strategia Europa 2020, soprattutto in tre settori di grande importanza per la parità di genere, vale a dire l'occupazione, l'istruzione e la promozione dell'inclusione sociale, e ha sollecitato azioni dirette a promuovere la pari partecipazione di donne e uomini ai processi decisionali a tutti i livelli e in tutti i settori, per utilizzare pienamente tutti i talenti disponibili.
	(5) Nel Patto europeo per la parità di genere 2011-2020, adottato il 7 marzo 2011, il Consiglio ha riconosciuto che le politiche volte a promuovere la parità di genere sono vitali per la crescita economica, la prosperità e la competitività, ha ribadito l'impegno a colmare i divari di genere per realizzare gli obiettivi della strategia Europa 2020, soprattutto in tre settori di grande importanza per la parità di genere, vale a dire l'occupazione, l'istruzione e la promozione dell'inclusione sociale, e ha sollecitato azioni dirette a promuovere la pari partecipazione di donne e uomini ai processi decisionali a tutti i livelli e in tutti i settori, per utilizzare pienamente tutti i talenti, le conoscenze e le idee disponibili, arricchendo in tal modo la diversità delle risorse umane e migliorando le prospettive commerciali.


Emendamento

4

Proposta di direttiva

Considerando 6

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6) Il Parlamento europeo, nella sua risoluzione del 6 luglio 2011 sulle donne e la direzione delle imprese, ha incitato le imprese a raggiungere entro il 2015 la soglia critica del 30% di donne negli organi di gestione ed entro il 2020 quella del 40%, e ha chiesto alla Commissione di proporre entro il 2012 un intervento legislativo (quote incluse) nel caso in cui le misure adottate dalle imprese e dagli Stati membri risultassero inadeguate. Il Parlamento europeo ha ribadito tale richiesta d'intervento normativo nella sua risoluzione del 13 marzo 2012 sulla parità tra donne e uomini nell'Unione europea – 2011.
	(6) Il Parlamento europeo, nella sua risoluzione del 6 luglio 2011 sulle donne e la direzione delle imprese, ha incitato le imprese a raggiungere entro il 2015 la soglia critica del 30% di donne negli organi di gestione ed entro il 2020 quella del 40%, e ha chiesto alla Commissione di proporre entro il 2012 un intervento legislativo (quote incluse) da attuare temporaneamente e che funga da catalizzatore del cambiamento, nonché di rapide riforme intese a eliminare il persistere delle disparità e degli stereotipi di genere nel processo decisionale in ambito economico, nel caso in cui le misure adottate dalle imprese e dagli Stati membri risultassero inadeguate. Il Parlamento europeo ha ribadito tale richiesta d'intervento normativo nella sua risoluzione del 13 marzo 2012 sulla parità tra donne e uomini nell'Unione europea – 2011.


Emendamento

5

Proposta di direttiva

Considerando 6 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(6 bis) Le istituzioni, gli organismi, gli uffici e le agenzie dell'Unione e la Banca centrale europea dovrebbero dare l'esempio per quanto riguarda la parità di genere nel processo decisionale, anche fissando obiettivi per una rappresentanza di genere equilibrata a tutti i livelli. È opportuno applicare e monitorare senza indugio norme rigorose per quanto concerne le assunzioni interne ed esterne per tutte le istituzioni, gli organismi, gli uffici e le agenzie dell'Unione. Occorre prestare una particolare attenzione alle politiche di assunzione dell'alta dirigenza. Le istituzioni, gli organismi, gli uffici e le agenzie dell'Unione dovrebbero pubblicare una relazione annuale che illustri gli sforzi compiuti in tal senso.


Emendamento

6

Proposta di direttiva

Considerando 7

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(7) L'utilizzo efficiente del capitale umano è il fattore più importante della competitività di un'economia ed è fondamentale per affrontare le sfide demografiche dell'UE, per competere con successo in un'economia globalizzata e per garantire un vantaggio comparativo rispetto ai paesi terzi. Il numero di donne dotate di un elevato livello di istruzione e di qualifiche cresce sempre di più, come dimostra il fatto che il 60% delle persone laureate è di sesso femminile. Continuare a non attingere a questo vivaio nell'ambito dei procedimenti di nomina ai posti decisionali in campo economico significherebbe rinunciare a sfruttare appieno un capitale umano di grande competenza.
	(7) L'utilizzo efficiente del capitale umano è il fattore più importante della competitività, dello sviluppo e della crescita di un'economia ed è fondamentale per affrontare le sfide demografiche dell'Unione, per competere con successo in un'economia globalizzata e per garantire un vantaggio comparativo rispetto ai paesi terzi. Il numero di donne dotate di un elevato livello di istruzione e di qualifiche cresce sempre di più, come dimostra il fatto che il 60% delle persone laureate è di sesso femminile. Continuare a non attingere a questo vivaio per i posti dirigenziali e decisionali delle società significherebbe rinunciare a sfruttare appieno un capitale umano di grande competenza.


Emendamento

7

Proposta di direttiva

Considerando 7 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 bis) Le società e le imprese dovrebbero valutare la creazione di una riserva di donne pronte ad assumere incarichi dirigenziali che incoraggi, sostenga e sviluppi talenti femminili a tutti i livelli e nell'arco della loro carriera.


Emendamento

8

Proposta di direttiva

Considerando 7 ter (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 ter) Al fine di garantire la promozione della parità di genere, gli Stati membri dovrebbero adottare disposizioni che permettano a uomini e donne di conciliare il lavoro e la vita familiare, predisponendo in particolare regimi e aiuti flessibili per le persone che hanno responsabilità di assistenza.


Emendamento

9

Proposta di direttiva

Considerando 7 quater (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 quater) Il conseguimento dell'uguaglianza di genere nell'intera società implica l'istituzione di pari diritti all'istruzione e al lavoro per uomini e donne nonché la condivisione delle responsabilità familiari, domestiche e di assistenza all'infanzia. Il fatto che le donne siano generalmente responsabili di gran parte degli impegni familiari e domestici può ostacolare la loro carriera professionale e l'ottenimento di un incarico di alta responsabilità. La partecipazione attiva e il coinvolgimento degli uomini nelle responsabilità familiari sono fondamentali per conseguire un equilibrio tra vita lavorativa e vita privata e creare pari opportunità professionali per uomini e donne. Occorre prestare attenzione alla lotta contro gli stereotipi di genere, le politiche occupazionali rigide e arcaiche e l'inadeguatezza delle disposizioni in materia di congedo parentale. È necessario prevedere disposizioni che consentano a uomini e donne di conciliare la vita lavorativa e la vita privata, qualora lo desiderino. Gli Stati membri dovrebbero essere incoraggiati a garantire l'attuazione di elementi di protezione sociale quali indennità eque di congedo parentale sia per le donne che per gli uomini, disposizioni più ampie in materia di assistenza all'infanzia e possibilità di congedo parentale condiviso.


Emendamento

10

Proposta di direttiva

Considerando 8

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(8) A livello delle imprese è largamente riconosciuto che la presenza di donne nei consigli migliora il governo societario: i risultati di squadra e la qualità del processo decisionale sono difatti rafforzati da una mentalità più collettiva e più diversificata, che assorbe una gamma più ampia di prospettive e permette quindi di raggiungere decisioni più equilibrate. Numerosi studi hanno inoltre mostrato che esiste una correlazione positiva fra la diversità di genere a livello di alta dirigenza e i risultati finanziari e la redditività di un'impresa. Aumentare la rappresentanza delle donne nei consigli delle società quotate nell'Unione può quindi avere un impatto positivo sul loro andamento.
	(8) A livello delle imprese è largamente riconosciuto che la presenza di donne nei consigli migliora il governo societario: i risultati di squadra e la qualità del processo decisionale sono difatti rafforzati da una mentalità più collettiva e più diversificata, che assorbe una gamma più ampia di prospettive e un modello imprenditoriale più proattivo, e permette quindi di raggiungere decisioni più equilibrate, nell'ottica di riflettere meglio le realtà sociali e di consumo. Numerosi studi hanno inoltre mostrato che esiste una correlazione positiva fra la diversità di genere a livello di alta dirigenza e i risultati finanziari e la redditività di un'impresa. Aumentare la rappresentanza delle donne nei consigli delle società quotate nell'Unione, data la rilevante responsabilità economica e sociale di tali società, può quindi avere un impatto positivo sul loro andamento economico. Occorre pertanto introdurre misure volte a incoraggiare l'avanzamento di carriera delle donne a tutti i livelli direttivi nonché rafforzare le misure esistenti.


Emendamento
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Proposta di direttiva

Considerando 8 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(8 bis) La nomina di donne a membri dei consigli di amministrazione si scontra con diversi ostacoli specifici che possono essere superati non solo mediante sanzioni, ma anche tramite iniziative in materia di istruzione e incentivi che favoriscano le buone pratiche. Innanzitutto è essenziale che le scuole di direzione aziendale e le facoltà universitarie sensibilizzino ai benefici derivanti dalla parità di genere per la competitività aziendale. Analogamente, è necessario incoraggiare una rotazione periodica all'interno dei consigli di amministrazione e introdurre misure positive onde incentivare e premiare gli Stati e le imprese che adottano un approccio più deciso a questi cambiamenti nei più alti organi decisionali dell'Unione. Infine, il fisco e gli appalti pubblici offrono strumenti adatti per promuovere un maggiore equilibrio di genere nei consigli delle società.
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Proposta di direttiva

Considerando 9

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9) Esistono inoltre elementi che dimostrano che l'uguaglianza sul mercato del lavoro può migliorare sostanzialmente la crescita economica. Rafforzare la presenza femminile nei consigli delle società quotate dell'Unione non solo ha effetti positivi sulle donne che vengono nominate, ma contribuisce anche ad attirare talenti femminili nelle imprese e a garantire una maggiore presenza delle donne a tutti i livelli, dirigenti e dipendenti. Pertanto, una maggiore percentuale di donne nei consigli delle società ha l'effetto positivo di colmare il divario occupazionale fra i generi e la disparità retributiva. Utilizzare pienamente i talenti femminili esistenti permetterebbe agli individui e alla collettività di trarre vantaggi nettamente superiori dall'istruzione. Il fatto che le donne siano sotto-rappresentate nei consigli delle società quotate dell'UE costituisce un'occasione mancata di raggiungimento di una crescita sostenibile a lungo termine per le economie degli Stati membri in generale.
	(9) Esistono inoltre elementi che dimostrano che l'uguaglianza sul mercato del lavoro può migliorare sostanzialmente la crescita economica. Rafforzare la presenza femminile nei consigli delle società quotate dell'Unione non solo ha effetti positivi sulle donne che vengono nominate, ma contribuisce anche ad attirare talenti femminili nelle imprese e a garantire una maggiore presenza delle donne a tutti i livelli, dirigenti e dipendenti. Pertanto, una maggiore percentuale di donne nei consigli delle società dovrebbe avere l'effetto positivo di colmare il divario occupazionale fra i generi e la disparità retributiva. Utilizzare pienamente i talenti femminili esistenti permetterebbe agli individui e alla collettività di trarre vantaggi nettamente superiori dall'istruzione. Il fatto che le donne siano sotto-rappresentate nei consigli delle società quotate dell'UE costituisce un'occasione mancata di raggiungimento di una crescita sostenibile a lungo termine per le economie degli Stati membri in generale.
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Proposta di direttiva

Considerando 10

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(10) Nonostante la legislazione europea in vigore destinata a prevenire e contrastare la discriminazione sessuale, nonostante le raccomandazioni del Consiglio specificamente volte ad aumentare la presenza delle donne nelle sedi decisionali economiche e nonostante le azioni di incoraggiamento all'auto-regolamentazione intraprese a livello dell'Unione, le donne continuano ad essere di gran lunga inferiori numericamente agli uomini nei più alti organi decisionali delle imprese in tutta l'UE. Nel settore privato e specialmente nelle società quotate, questo squilibrio di genere è particolarmente significativo e accentuato. Il principale indicatore della Commissione sulla rappresentanza di genere nei consigli delle società mostra che la proporzione di donne partecipanti ai processi decisionali ad alto livello rimane molto bassa. Nel gennaio 2012 le donne occupavano in media solo il 13,7% dei posti nei consigli delle maggiori società quotate degli Stati membri. Fra gli amministratori senza incarichi esecutivi, le donne rappresentavano solo il 15%.
	(10) Nonostante la legislazione europea in vigore destinata a prevenire e contrastare la discriminazione sessuale, nonostante le raccomandazioni del Consiglio specificamente volte ad aumentare la presenza delle donne nelle sedi decisionali economiche e nonostante le azioni di incoraggiamento all'auto-regolamentazione intraprese a livello dell'Unione, le donne continuano ad essere di gran lunga sotto-rappresentate nei più alti organi decisionali delle imprese in tutta l'UE. Nel settore privato e specialmente nelle società quotate, questo squilibrio di genere è particolarmente significativo e accentuato, sebbene talune istituzioni, organismi, ufficili e agenzie dell'Unione, come la Banca centrale europea, presentino anch'esse uno squilibrio di genere profondamente problematico. Il principale indicatore della Commissione sulla rappresentanza di genere nei consigli delle società mostra che la proporzione di donne partecipanti ai processi decisionali ad alto livello rimane molto bassa. Nel gennaio 2012 le donne occupavano in media solo il 13,7% dei posti nei consigli delle maggiori società quotate degli Stati membri. Fra gli amministratori senza incarichi esecutivi, le donne rappresentavano solo il 15%, il che indica chiaramente un deficit democratico e una rappresentanza ingiusta e discriminatoria delle donne, in violazione dei principi dell'Unione in tema di pari opportunità e parità di trattamento di entrambi i sessi in ambito occupazionale e lavorativo.
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Proposta di direttiva

Considerando 11

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(11) La proporzione di donne nei consigli delle società si accresce molto lentamente: negli ultimi anni si è registrato un aumento medio annuo di appena 0,6 punti percentuali. Il tasso di miglioramento varia da uno Stato membro all'altro e ha prodotto risultati fortemente divergenti. Progressi molto più significativi sono stati registrati negli Stati membri che hanno introdotto misure vincolanti. Dati gli approcci molto diversi messi in atto dai singoli Stati membri per aumentare la rappresentanza delle donne nei loro consigli, le crescenti discrepanze fra di essi rischiano di accentuarsi.
	(11) La proporzione di donne nei consigli delle società si accresce molto lentamente: negli ultimi anni si è registrato un aumento medio annuo di appena 0,6 punti percentuali. Il tasso di miglioramento varia da uno Stato membro all'altro e ha prodotto risultati fortemente divergenti. Progressi molto più significativi sono stati registrati in Stati membri come la Francia, che ha fissato il 2017 come termine per realizzare gli obiettivi della presente direttiva e ha raggiunto in meno di due anni l'obiettivo del 20% previsto per il 2014, o paesi come la Norvegia, che ha raggiunto in tre anni l'obiettivo del 40%. In entrambi i casi, i risultati sono stati conseguiti grazie a misure vincolanti. Dati gli approcci molto diversi messi in atto dai singoli Stati membri per aumentare la rappresentanza delle donne nei loro consigli, le crescenti discrepanze fra di essi rischiano di accentuarsi.
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Proposta di direttiva

Considerando 11 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(11 bis) Gli Stati membri dovrebbero adottare strategie orientate verso un cambiamento socioculturale del loro approccio all'equilibrio di genere, ricorrendo a strumenti versatili per incoraggiare la partecipazione delle donne alla gerarchia manageriale e l'adozione di approcci e misure proattivi da parte dei datori di lavoro. Tali strumenti potrebbero comprendere, fra l'altro, la promozione di orari di lavoro flessibili e di posti di lavoro compatibili con le esigenze familiari tramite l'accesso a infrastrutture per la custodia dei bambini.
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Proposta di direttiva

Considerando 12

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(12) La regolamentazione frammentata e divergente, o l'assenza di regolamentazione, a livello nazionale, per quanto riguarda l'equilibrio di genere nei consigli delle società quotate, non solo produce discrepanze nel numero di donne fra gli amministratori senza incarichi esecutivi e tassi di miglioramento diversi nei vari Stati membri, ma può anche rappresentare un ostacolo al mercato interno, imponendo alle imprese europee quotate requisiti divergenti in materia di governo societario. Queste differenze negli obblighi delle società, siano essi imposti per legge o auto-regolamentati, possono causare complicazioni pratiche per le società quotate che operano a livello transfrontaliero, specialmente in occasione della costituzione di controllate o di fusioni e acquisizioni, così come per i candidati ai posti nei consigli.
	(12) La regolamentazione frammentata e divergente, o l'assenza di regolamentazione, a livello nazionale, per quanto riguarda l'equilibrio di genere nei consigli delle società quotate, non solo produce discrepanze nel numero di donne fra gli amministratori senza incarichi esecutivi e tassi di miglioramento diversi nei vari Stati membri, ma può anche rappresentare un ostacolo al mercato interno, imponendo alle imprese europee quotate requisiti divergenti in materia di governo societario. Queste differenze negli obblighi delle società, siano essi imposti per legge o auto-regolamentati, possono causare complicazioni pratiche per le società quotate che operano a livello transfrontaliero, specialmente in occasione della costituzione di controllate o di fusioni e acquisizioni, così come per i candidati ai posti nei consigli. Cionondimeno, le disposizioni stabilite nella presente direttiva dovrebbero essere applicate a prescindere dalle diverse modalità di selezione degli amministratori senza incarichi esecutivi nei consigli delle società europee.


Emendamento

17

Proposta di direttiva

Considerando 12 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(12 bis) Gli squilibri di genere all'interno delle società sono maggiori ai livelli direttivi più alti. Inoltre, molte delle donne rappresentate ai più alti livelli direttivi occupano un posto in settori quali le risorse umane e la comunicazione, mentre agli stessi livelli gli uomini hanno maggiori probabilità di occupare un posto nella direzione generale o nella "direzione operativa" della società. Poiché le assunzioni per i posti nei consigli societari sono principalmente effettuate attingendo in larga misura dal gruppo di candidati che hanno maturato un'esperienza ai livelli direttivi più alti, è di fondamentale importanza che il numero di donne che avanzano fino a raggiungere tali livelli direttivi all'interno delle società sia aumentato.
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Proposta di direttiva

Considerando 12 ter (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(12 ter) Uno dei principali fattori per una corretta attuazione della presente direttiva è rappresentato dall'uso efficace di criteri per la selezione degli amministratori senza incarichi esecutivi, che devono essere fissati in anticipo e in piena trasparenza, in base ai quali le competenze dei candidati sono considerate su un piano di parità, indipendentemente dal genere.
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Proposta di direttiva

Considerando 12 quater (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(12 quater) In un contesto caratterizzato dall'invecchiamento demografico e dalla penuria di competenze, il mancato utilizzo delle potenzialità di metà della popolazione dell'Unione per i posti in seno ai consigli societari potrebbe rallentare le opportunità di sviluppo dell'economia unionale e il recupero delle relative strutture finanziarie. Se metà del vivaio di talenti non è nemmeno presa in considerazione per i posti dirigenziali, il processo e la qualità delle nomine stesse potrebbero risultare compromessi, con un conseguente aumento della sfiducia nei confronti delle strutture di potere aziendali ed eventualmente una perdita di efficienza della valorizzazione del capitale umano disponibile. L'inserimento sistematico di candidati idonei di entrambi i sessi garantisce che, per il rinnovo dei consigli, i membri siano selezionati tra i migliori candidati in assoluto, sia maschili che femminili, e che le istanze sociali trovino un fedele riscontro nel processo decisionale delle imprese.
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Proposta di direttiva

Considerando 13

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(13) L'attuale mancanza di trasparenza nelle procedure di selezione e nei criteri di qualificazione per l'assegnazione dei posti nei consigli nella maggior parte degli Stati membri costituisce una grossa barriera all'introduzione di una maggiore diversità di genere fra i membri dei consigli e incide negativamente sia sulle carriere dei candidati a tali posti, sia sulla libertà di circolazione, così come sulle decisioni degli investitori. Una tale opacità impedisce a potenziali candidati di presentare domanda per posti di amministratore per i quali le loro qualifiche sarebbero fortemente necessarie e di contestare decisioni di nomina dettate da discriminazioni di genere, limitando così la libertà di circolazione nel mercato interno. Le varie strategie degli investitori, d'altro lato, richiedono informazioni legate anche alla capacità e alla competenza dei membri dei consigli: una maggiore trasparenza nei criteri di qualificazione e nelle procedure di selezione per i posti di amministratore permetterebbe agli investitori di valutare meglio la strategia della società e di adottare decisioni con cognizione di causa.
	(13) L'attuale mancanza di trasparenza nelle procedure di selezione e nei criteri di qualificazione per l'assegnazione dei posti nei consigli nella maggior parte degli Stati membri costituisce una grossa barriera all'introduzione di una maggiore diversità di genere fra i membri dei consigli e incide negativamente sia sulle carriere dei candidati a tali posti, sia sulla libertà di circolazione, così come sulle decisioni degli investitori. Una tale opacità impedisce a potenziali candidati di presentare domanda per posti di amministratore per i quali le loro qualifiche sarebbero fortemente necessarie e di contestare decisioni di nomina dettate da discriminazioni di genere, limitando così la libertà di circolazione nel mercato interno. Le varie strategie degli investitori, d'altro lato, richiedono informazioni legate anche alla capacità e alla competenza dei membri dei consigli: una maggiore trasparenza nei criteri di qualificazione e nelle procedure di selezione per i posti di amministratore permetterebbe agli investitori di valutare meglio la strategia della società e di adottare decisioni con cognizione di causa. È quindi importante che le procedure di nomina a membri dei consigli di amministrazione siano chiare e trasparenti e che i candidati siano valutati in maniera oggettiva sulla base dei loro meriti individuali, indipendentemente dal genere.
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Proposta di direttiva

Considerando 14

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(14) La presente direttiva non intende armonizzare in dettaglio le normative nazionali sulle procedure di selezione e sui criteri di qualificazione ai posti di amministratore; è tuttavia necessario introdurre norme minime che obblighino le imprese quotate prive di una rappresentanza di genere equilibrata a fondare le decisioni di nomina degli amministratori senza incarichi esecutivi su una valutazione comparativa oggettiva delle qualifiche dei candidati in termini di idoneità, competenza e rendimento professionale, per raggiungere l'equilibrio di genere in tale categoria di amministratori. Solo una misura a livello dell'UE può contribuire effettivamente a garantire condizioni uniformi in tutta l'Unione e ad evitare complicazioni pratiche nella vita aziendale.
	(14) La presente direttiva non intende armonizzare in dettaglio le normative nazionali sulle procedure di selezione e sui criteri di qualificazione ai posti di amministratore; è tuttavia necessario introdurre norme minime che obblighino le imprese quotate prive di una rappresentanza di genere equilibrata a fondare le decisioni di nomina degli amministratori senza incarichi esecutivi su una procedura di selezione trasparente e chiaramente definita e su una valutazione comparativa oggettiva delle qualifiche dei candidati in termini di idoneità, competenza e rendimento professionale, per raggiungere l'equilibrio di genere in tale categoria di amministratori. Solo una misura vincolante a livello dell'Unione può contribuire effettivamente a garantire condizioni uniformi in tutta l'Unione e ad evitare complicazioni pratiche nella vita aziendale.
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Proposta di direttiva

Considerando 15

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(15) La strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva indica una maggiore partecipazione delle donne al mercato del lavoro come presupposto fondamentale per rilanciare la crescita e per affrontare le sfide demografiche in Europa. La strategia stabilisce fra gli obiettivi principali il raggiungimento, entro il 2020, di un tasso di occupazione del 75% per donne e uomini di età compresa tra 20 e 64 anni, finalità che può essere realizzata solo in presenza di un chiaro impegno a favore dell'uguaglianza di genere e di un'intensificazione degli sforzi per eliminare tutte le barriere alla partecipazione delle donne al mercato del lavoro. L'attuale crisi economica ha accentuato l'esigenza sempre maggiore in Europa di poter fare affidamento sulla conoscenza, la competenza e l'innovazione, e di sfruttare appieno il vivaio di talenti disponibili. Si prevede che il rafforzamento della partecipazione delle donne ai processi decisionali in ambito economico, in particolare nei consigli, abbia ripercussioni positive sull'occupazione femminile nelle imprese interessate e sull'economia in generale.
	(15) La strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva indica una maggiore partecipazione delle donne al mercato del lavoro come presupposto fondamentale per rilanciare la crescita e per affrontare le sfide demografiche in Europa. La strategia stabilisce fra gli obiettivi principali il raggiungimento, entro il 2020, di un tasso di occupazione del 75% per donne e uomini di età compresa tra 20 e 64 anni, finalità che può essere realizzata solo in presenza di un chiaro impegno a favore dell'uguaglianza di genere, dell'eliminazione della persistente disparità retributiva di genere e di un'intensificazione degli sforzi per eliminare tutte le barriere alla partecipazione delle donne al mercato del lavoro, compreso l'attuale fenomeno del "soffitto di cristallo". L'attuale crisi economica ha accentuato l'esigenza sempre maggiore in Europa di poter fare affidamento sulla conoscenza, la competenza e l'innovazione, e di sfruttare appieno il vivaio di talenti disponibili, sia degli uomini che delle donne. Si prevede che il rafforzamento della partecipazione delle donne ai processi decisionali in ambito economico, in particolare nei consigli, abbia ripercussioni positive sull'occupazione femminile nelle imprese interessate e sull'economia in generale.
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Proposta di direttiva

Considerando 15 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(15 bis) Il conseguimento di tali obiettivi è di importanza vitale per assicurare la competitività dell'economia europea, favorire l'innovazione e integrare maggiori e migliori competenze professionali nei consigli delle società. A tal fine, l'Unione ha proclamato la parità sul mercato del lavoro e il raggiungimento progressivo di un maggiore equilibrio di genere nei consigli di amministrazione quali obiettivi europei del decennio in materia di uguaglianza ed esaminerà metodi per dare visibilità ai progressi già compiuti in quest'ambito.
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Proposta di direttiva

Considerando 16

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(16) Occorre quindi che l'Unione si prefigga l'obiettivo di aumentare la presenza delle donne nei consigli delle società, sia per rilanciare la crescita economica e la competitività delle imprese europee che per realizzare un'effettiva uguaglianza di genere sul mercato del lavoro. Tale finalità dev'essere perseguita introducendo requisiti minimi in materia di azione positiva, sotto forma di misure vincolanti volte al raggiungimento di un obiettivo quantitativo relativo alla composizione di genere nei consigli delle società quotate, tenuto conto del fatto che gli Stati membri e gli altri paesi che hanno scelto questo metodo o un approccio simile hanno ottenuto i risultati migliori in termini di riduzione della sotto-rappresentanza delle donne nei posti decisionali in campo economico.
	Occorre quindi che l'Unione si prefigga l'obiettivo di aumentare la presenza delle donne nei consigli delle società in tutti gli Stati membri, per rilanciare la crescita economica, incoraggiare la mobilità sul mercato del lavoro e rafforzare la competitività delle imprese europee nonché per realizzare un'effettiva uguaglianza di genere sul mercato del lavoro. Tale finalità dev'essere perseguita introducendo requisiti minimi in materia di azione positiva, sotto forma di misure vincolanti volte al raggiungimento di un obiettivo quantitativo relativo alla composizione di genere nei consigli delle società quotate, tenuto conto del fatto che gli Stati membri e gli altri paesi che hanno scelto questo metodo o un approccio simile hanno ottenuto i risultati migliori in termini di riduzione della sotto-rappresentanza delle donne nei posti decisionali in campo economico.
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Proposta di direttiva

Considerando 16 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(16 bis) È necessario che le società quotate elaborino una politica di genere volta a ottenere una rappresentanza di genere più equilibrata al loro interno. Una siffatta politica può includere una descrizione delle misure pertinenti attuate nella società interessata, quali ad esempio la nomina di un candidato uomo e di una candidata donna ai posti più importanti, sistemi di tutoraggio e consulenza sullo sviluppo professionale per le donne, nonché strategie nel settore delle risorse umane per promuovere un'assunzione diversificata. Essa può inoltre prevedere l'offerta di condizioni di lavoro flessibili per tutti i lavoratori, ad esempio assistenza in materia di congedo parentale così come la prestazione di servizi di assistenza al lavoro domestico e all'infanzia. Ciascuna società può scegliere le politiche che più si confanno alle sue attività e dovrebbe adottare misure attive per aumentare la quota di appartenenti al sesso sotto-rappresentato ai livelli direttivi della società.
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Proposta di direttiva

Considerando 17

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(17) Le società quotate in Borsa rivestono una particolare importanza economica e si distinguono per la loro visibilità e il loro impatto sul mercato in generale. Occorre quindi che le misure previste dalla presente direttiva si applichino alle società quotate, definite come società registrate in uno Stato membro i cui titoli sono ammessi alla negoziazione in uno o più Stati membri su un mercato regolamentato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 14, della direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, relativa ai mercati degli strumenti finanziari. Tali società fissano le norme per tutta l'economia e si può prevedere che le loro pratiche siano seguite dagli altri tipi di imprese. Il carattere pubblico delle società quotate giustifica che siano regolamentate in più ampia misura, nel comune interesse.
	(17) Le società quotate in Borsa rivestono una particolare importanza economica e si distinguono per la loro visibilità e il loro impatto sul mercato in generale. Occorre quindi che le misure previste dalla presente direttiva si applichino alle società quotate, definite come società aventi sede in uno Stato membro e i cui titoli sono ammessi alla negoziazione in uno o più Stati membri su un mercato regolamentato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 14, della direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, relativa ai mercati degli strumenti finanziari. Tali società fissano le norme per tutta l'economia e si può prevedere che le loro pratiche siano seguite dagli altri tipi di imprese.
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Proposta di direttiva

Considerando 18

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(18) È opportuno che la presente direttiva non si applichi alle microimprese e alle piccole e medie imprese (PMI) ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese, anche se sono società quotate.
	(18) È opportuno che la presente direttiva non si applichi alle microimprese e alle piccole e medie imprese (PMI) ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese, anche se sono società quotate. Tuttavia, gli Stati membri dovrebbero attuare politiche per sostenere e incentivare le PMI al fine di migliorare sensibilmente l'equilibrio di genere a tutti i livelli direttivi e nei consigli delle società. 
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(21) In vari Stati membri una certa percentuale degli amministratori senza incarichi esecutivi può o deve essere nominata o eletta dal personale della società e/o dalle organizzazioni dei lavoratori conformemente al diritto interno o alle prassi nazionali. Gli obiettivi quantitativi previsti dalla presente direttiva devono applicarsi a tutti gli amministratori senza incarichi esecutivi, compresi i rappresentanti del personale. Tuttavia, tenuto conto appunto del fatto che alcuni amministratori senza incarichi esecutivi sono rappresentanti del personale, la definizione delle procedure pratiche per garantire la realizzazione di tali obiettivi deve spettare agli Stati membri interessati.
	(21) In vari Stati membri una certa percentuale degli amministratori senza incarichi esecutivi può o deve essere nominata o eletta dal personale della società e/o dalle organizzazioni dei lavoratori conformemente al diritto interno o alle prassi nazionali. Gli obiettivi quantitativi previsti dalla presente direttiva devono applicarsi a tutti gli amministratori senza incarichi esecutivi, compresi i rappresentanti del personale. La presente direttiva dovrebbe tenere conto della varietà delle procedure di selezione e delle relative peculiarità nazionali negli Stati membri.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(22) Occorre obbligare le società quotate dell'Unione a predisporre mezzi adeguati ai fini dell'adozione di procedure idonee per soddisfare gli specifici obiettivi relativi alla composizione di genere nei loro consigli. Le società quotate nei cui consigli i posti di amministratori senza incarichi esecutivi sono occupati dal sesso sotto-rappresentato per meno del 40% dovrebbero procedere alle nomine per tali posti sulla base di un'analisi comparativa delle qualifiche di ciascun candidato, applicando criteri prestabiliti, chiari, univoci e formulati in modo neutro, per raggiungere la percentuale sopra indicata entro il 1° gennaio 2020. La direttiva fissa quindi, come obiettivo da raggiungere entro tale data, una rappresentanza almeno del 40% del sesso sotto-rappresentato fra gli amministratori senza incarichi esecutivi. Tale obiettivo, in linea di principio, riguarda solo la diversità di genere complessiva fra gli amministratori senza incarichi esecutivi e non interferisce con la scelta concreta dei singoli amministratori, caso per caso, da un'ampia rosa di candidati uomini e donne; in particolare, non esclude alcun particolare candidato a un posto di amministratore, né impone alcun singolo amministratore alle società o agli azionisti. La scelta di membri del consiglio idonei resta quindi alle società e agli azionisti.
	(22) Le società quotate dell'Unione dovrebbero prefiggersi l'obiettivo di raggiungere, entro il 1° gennaio 2020, una rappresentanza almeno del 40% del sesso sotto-rappresentato fra gli amministratori senza incarichi esecutivi. Per raggiungere tale obiettivo, le società quotate nei cui consigli i posti di amministratori senza incarichi esecutivi sono occupati dal sesso sotto-rappresentato per meno del 40% dovrebbero avere l'obbligo di svolgere la procedura di preselezione o di selezione relativamente alle nomine per tali posti sulla base di un'analisi comparativa delle qualifiche di ciascun candidato, applicando criteri prestabiliti, chiari, univoci e formulati in modo neutro.
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Considerando 22 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(22 bis) L'obiettivo del 40% riguarda, in linea di principio, solo la diversità di genere complessiva fra gli amministratori senza incarichi esecutivi e non interferisce con la scelta concreta dei singoli amministratori, in ciascun caso specifico, da un'ampia rosa di candidati uomini e donne. In particolare, tale obiettivo non esclude alcun candidato particolare dai posti di amministratore, né impone alle società o agli azionisti alcun amministratore specifico. La scelta di membri del consiglio idonei rimane quindi di competenza delle società e degli azionisti.
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Considerando 22 ter (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(22 ter) Le società quotate dovrebbero prendere in considerazione l'istituzione di programmi di formazione e di tutoraggio per il sesso sottorappresentato come uno strumento per raggiungere l'equilibrio di genere, qualora esista un evidente divario di genere nella rosa di candidati alla nomina per i posti nei consigli della società.
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Considerando 23

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(23) Gli Stati membri esercitano un'influenza dominante sulle società quotate che sono imprese pubbliche ai sensi dell'articolo 2, lettera b), della direttiva 2006/111/CE della Commissione, del 16 novembre 2006, relativa alla trasparenza delle relazioni finanziarie tra gli Stati membri e le loro imprese pubbliche e alla trasparenza finanziaria all'interno di talune imprese. In virtù di tale influenza dominante, essi hanno a disposizione strumenti per produrre più rapidamente i cambiamenti necessari. Per tali imprese, quindi, è opportuno anticipare la data entro cui dev'essere raggiunto l'obiettivo del 40% almeno del sesso sotto-rappresentato fra gli amministratori senza incarichi esecutivi.
	(23) Gli Stati membri esercitano un'influenza dominante sulle società quotate che sono imprese pubbliche ai sensi dell'articolo 2, lettera b), della direttiva 2006/111/CE della Commissione, del 16 novembre 2006, relativa alla trasparenza delle relazioni finanziarie tra gli Stati membri e le loro imprese pubbliche e alla trasparenza finanziaria all'interno di talune imprese. In virtù di tale influenza dominante, essi hanno a disposizione strumenti per produrre più rapidamente i cambiamenti necessari. Per tali imprese, quindi, è opportuno anticipare la data entro cui dev'essere raggiunto l'obiettivo del 40% almeno del sesso sottorappresentato fra gli amministratori senza incarichi esecutivi, conformemente a meccanismi adeguati la cui determinazione spetta agli Stati membri in linea con la presente direttiva.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(23 bis) Per la loro stessa natura, le imprese pubbliche, quotate o meno, dovrebbero fungere da modello per il settore privato. È pertanto opportuno che la Commissione esamini la situazione negli Stati membri e valuti se le imprese pubbliche che non rientrano nella definizione di PMI possano essere integrate nell'ambito di applicazione della presente direttiva in una fase futura.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(23 ter) Occorre che la Commissione raccolga e analizzi cifre e dati sull'equilibrio tra i generi nelle grandi imprese non quotate che pure rivestono grande importanza per l'economia. È opportuno svolgere successivamente una valutazione d'impatto per avere un quadro globale della situazione di tali imprese negli Stati membri e per valutare se siano necessarie misure a livello dell'Unione in modo da far rientrare tali imprese nell'ambito di applicazione della presente direttiva in una fase futura. Nel contempo, è opportuno che la Commissione illustri le alternative disponibili a tal fine, poiché per tali imprese, in considerazione di talune peculiarità nazionali, possono rendersi necessarie disposizioni specifiche.
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Considerando 24

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(24) Per determinare il numero di posti di amministratore senza incarichi esecutivi necessario per soddisfare l'obiettivo prefissato occorrono precisazioni supplementari: viste le dimensioni della maggior parte dei consigli, infatti, dal punto di vista matematico è possibile solo superare o rimanere al di sotto dell'esatta quota del 40%. Pertanto, il numero di posti in consiglio necessari per soddisfare l'obiettivo dev'essere quello che si avvicina di più al 40%. Al tempo stesso, per evitare discriminazioni nei confronti del sesso inizialmente sovra-rappresentato, le società quotate non devono essere obbligate a destinare al sesso sotto-rappresentato la metà o più dei posti di amministratore senza incarichi esecutivi. Ad esempio, gli appartenenti al sesso sotto-rappresentato devono occupare almeno un posto nei consigli con tre o quattro amministratori senza incarichi esecutivi, almeno due posti nei consigli con cinque o sei amministratori senza incarichi esecutivi e almeno tre posti nei consigli con sette od otto amministratori senza incarichi esecutivi.
	(24) Se il consiglio senza incarichi esecutivi è composto solo di tre membri, è matematicamente impossibile superare una quota del 40% per entrambi i generi. Pertanto, in tali casi gli appartenenti al sesso sotto-rappresentato devono occupare almeno un posto nei consigli con tre amministratori senza incarichi esecutivi.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(26) In linea con tale giurisprudenza, gli Stati membri devono garantire che la scelta dei candidati più qualificati per i posti di amministratore senza incarichi esecutivi sia basata su un'analisi comparativa delle qualifiche di ciascun candidato, con riferimento a criteri prestabiliti, chiari, univoci e formulati in modo neutro. Fra i tipi di criteri di selezione che le società potrebbero applicare figurano, ad esempio, l'esperienza professionale nelle mansioni di gestione e/o di sorveglianza, la conoscenza di specifici settori rilevanti come la finanza, il controllo o la gestione delle risorse umane, competenze di leadership e di comunicazione e capacità di lavoro in rete. Il candidato del sesso sotto-rappresentato deve avere la precedenza se possiede qualifiche uguali a quelle del candidato dell'altro sesso in termini di idoneità, competenza e rendimento professionale, e a meno che una valutazione obiettiva, che prenda in considerazione tutti i criteri relativi ai singoli candidati, non faccia propendere per un candidato dell'altro sesso.
	(26) In linea con tale giurisprudenza, gli Stati membri devono garantire che la scelta dei candidati più qualificati per i posti di amministratore senza incarichi esecutivi sia basata su un'analisi comparativa delle qualifiche di ciascun candidato, con riferimento a criteri prestabiliti, chiari, univoci e formulati in modo neutro. Fra i tipi di criteri di selezione che le società potrebbero applicare figurano, ad esempio, l'esperienza professionale nelle mansioni di gestione e/o di sorveglianza, l'esperienza internazionale, la multidisciplinarità, la conoscenza di specifici settori rilevanti come la finanza, il controllo o la gestione delle risorse umane, competenze di leadership e di comunicazione e capacità di lavoro in rete. Il candidato del sesso sotto-rappresentato deve avere la precedenza se possiede qualifiche uguali a quelle del candidato dell'altro sesso in termini di idoneità, competenza e rendimento professionale, e a meno che una valutazione obiettiva, che prenda in considerazione tutti i criteri relativi ai singoli candidati, non faccia propendere per un candidato dell'altro sesso.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(27) I metodi di assunzione e di nomina degli amministratori differiscono da uno Stato membro all'altro e da una società all'altra. Possono prevedere che, ad esempio, un comitato di nomina proceda a una pre-selezione di candidati da presentare all'assemblea degli azionisti, oppure la nomina diretta degli amministratori da parte dei singoli azionisti, o ancora la votazione sui singoli candidati o su liste di candidati in sede di assemblea degli azionisti. Le condizioni relative alla selezione dei candidati devono essere soddisfatte a uno stadio adeguato della procedura di selezione, conformemente alle disposizioni di diritto nazionale e allo statuto delle società quotate interessate. A tale riguardo, la presente direttiva introduce solo un'armonizzazione minima delle procedure di selezione, permettendo di applicare le condizioni definite dalla giurisprudenza della Corte di giustizia per realizzare l'obiettivo di una rappresentanza di genere più equilibrata dei consigli delle società quotate.
	(27) I metodi di assunzione, di selezione e di nomina degli amministratori differiscono da uno Stato membro all'altro e da una società all'altra. Possono prevedere che, ad esempio, un comitato di nomina proceda a una pre-selezione di candidati da presentare all'assemblea degli azionisti, oppure la nomina diretta degli amministratori da parte dei singoli azionisti, o ancora la votazione sui singoli candidati o su liste di candidati in sede di assemblea degli azionisti. La presente direttiva rispetta la diversità delle procedure di selezione che dovrebbero fondarsi sulla trasparenza e sul merito, insistendo nel contempo sul raggiungimento dell'obiettivo di aumentare la partecipazione del sesso sotto-rappresentato nei consigli. Le condizioni relative alla selezione dei candidati devono essere soddisfatte a uno stadio adeguato della procedura di selezione, conformemente alle disposizioni di diritto nazionale e allo statuto delle società quotate interessate. A tale riguardo, la presente direttiva consente una varietà di procedure di selezione, per realizzare l'obiettivo di una rappresentanza di genere più equilibrata dei consigli delle società quotate. Le disposizioni della presente direttiva non comportano alcuna indebita ingerenza nella gestione quotidiana delle società, dato che queste ultime mantengono la libertà di selezionare i candidati sulla base delle qualifiche o di altre considerazioni oggettive pertinenti.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(27 bis) Nei casi in cui la preselezione dei candidati si basi su procedure di elezione o di voto, ad esempio da parte dei lavoratori o dei loro rappresentanti, le procedure che disciplinano l'intero processo dovrebbero essere adeguate in modo da contribuire al raggiungimento dell'obiettivo di un maggiore equilibrio di genere nel consiglio di amministrazione nel suo complesso, garantendo nel contempo che il genere dell'amministratore eletto nella procedura in questione non sia in alcun modo predeterminato.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(30) È necessario che gli Stati membri prevedano sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive per le violazioni della presente direttiva, che possono includere, fra l'altro, sanzioni amministrative e la nullità o l'annullamento, da parte di un organo giudiziario, della nomina o dell'elezione degli amministratori senza incarichi esecutivi avvenute in violazione delle disposizioni nazionali adottate conformemente all'articolo 4, paragrafo 1.
	(30) È necessario che gli Stati membri prevedano sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive per le violazioni dei requisiti relativi a una procedura aperta e trasparente di cui alla presente direttiva, che possono includere, fra l'altro, sanzioni amministrative, l'esclusione da tutte le gare di appalto pubbliche, la parziale esclusione dalla concessione di risorse erogate attraverso i Fondi strutturali dell'Unione e la nullità o l'annullamento, da parte di un organo giudiziario, della nomina o dell'elezione degli amministratori senza incarichi esecutivi avvenute in violazione delle disposizioni nazionali adottate conformemente all'articolo 4, paragrafo 1. Dovrebbe essere contemplata la possibilità per gli Stati membri di non limitarsi all'elenco non esaustivo di sanzioni previsto dalla presente direttiva e di aggiungervi, fra l'altro, lo scioglimento forzato della società interessata, disposto da un organismo giuridico competente nel pieno rispetto delle adeguate garanzie procedurali, in caso di infrazioni gravi e ripetute commesse da tale società. 
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(31) Poiché la composizione di genere del personale si ripercuote direttamente sulla disponibilità di candidati del sesso sotto-rappresentato, gli Stati membri possono decidere che, qualora gli appartenenti al sesso sotto-rappresentato costituiscano meno del 10% dell'organico di una società, questa non sia tenuta a soddisfare l'obiettivo fissato dalla presente direttiva.
	soppresso
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(32) Poiché le società quotate dovrebbero mirare ad aumentare la percentuale del sesso sotto-rappresentato in tutti posti decisionali, gli Stati membri potrebbero decidere di considerare realizzato l'obiettivo previsto dalla presente direttiva quando le società quotate possono dimostrare che gli appartenenti al sesso sotto-rappresentato occupano almeno un terzo di tutti i posti di amministratore, con o senza incarichi esecutivi.
	(32) Poiché le società quotate dovrebbero mirare ad aumentare la percentuale del sesso sottorappresentato in tutti posti decisionali, gli Stati membri potrebbero decidere di considerare realizzato l'obiettivo previsto dalla presente direttiva quando le società quotate possono dimostrare che gli appartenenti al sesso sottorappresentato occupano almeno un terzo di tutti i posti di amministratore, con o senza incarichi esecutivi. È tuttavia opportuno che tali società debbano continuare a indicare nelle relazioni annuali e sui siti web l'equilibrio di genere tra gli amministratori con incarichi esecutivi e tra gli amministratori senza incarichi esecutivi nonché le proprie politiche in materia, conformemente all'articolo 5 della presente direttiva.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(34) Gli Stati membri devono fare obbligo alle società quotate di fornire annualmente alle autorità nazionali competenti informazioni sulla composizione di genere dei loro consigli e sul conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente direttiva, per consentire a tali autorità di valutare i progressi di ciascuna società verso l'equilibrio di genere fra gli amministratori. È opportuno che tali informazioni vengano pubblicate e che, qualora la società non abbia raggiunto l'obiettivo prefissato, esse includano una descrizione delle misure che l'impresa ha intrapreso fino a quel momento e che intende introdurre in futuro per realizzarlo.
	(34) Gli Stati membri devono fare obbligo alle società quotate di fornire annualmente alle autorità nazionali competenti informazioni sulla composizione di genere dei loro consigli e sul conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente direttiva, per consentire a tali autorità di valutare i progressi di ciascuna società verso l'equilibrio di genere fra gli amministratori. È opportuno che tali informazioni vengano inserite nella relazione annuale della società e pubblicate in modo adeguato e facilmente accessibile sul sito web di quest'ultima e che, qualora la società non abbia raggiunto l'obiettivo prefissato, esse includano una descrizione esauriente delle misure concrete che l'impresa ha intrapreso fino a quel momento e che intende introdurre in futuro per realizzarlo. Inoltre, le società che non hanno rispettato gli obiettivi o gli impegni assunti dovrebbero fornire una giustificazione dei motivi per cui non l'hanno fatto, nonché una descrizione delle misure concrete che hanno intrapreso fino a quel momento e di quelle che intendono introdurre in futuro per rispettare tali obiettivi e tali impegni.
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	Emendamento

	(37) Benché alcuni Stati membri abbiano adottato disposizioni regolamentari nel settore in oggetto o abbiano incoraggiato l'auto-regolamentazione, e questo con risultati diseguali, la maggioranza di essi non ha intrapreso alcuna azione né indicato la propria volontà di intervenire in modo sufficientemente incisivo. Dalle proiezioni basate su un'analisi esaustiva di tutte le informazioni disponibili sulle tendenze passate e attuali e dalle intenzioni manifestate emerge che l'azione individuale dei singoli Stati membri non permetterà di ottenere nel prossimo futuro una rappresentanza di genere equilibrata fra gli amministratori senza incarichi esecutivi dei consigli delle società dell'Unione, conformemente agli obiettivi stabiliti dalla presente direttiva. Tenuto conto di tali circostanze e dati i divari crescenti fra gli Stati membri in termini di rappresentanza uomo-donna nei consigli della società, l'equilibrio di genere in tali consigli nell'Unione può essere migliorato solo attraverso un approccio comune, e il potenziale di uguaglianza di genere, competitività e crescita può essere realizzato meglio grazie a un'azione coordinata a livello dell'Unione piuttosto che con iniziative nazionali di portata, ambizione ed efficacia diverse. Poiché gli obiettivi della presente direttiva non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri e possono quindi, a motivo della portata e degli effetti dell'azione, essere conseguiti meglio a livello dell'Unione, questa può adottare misure conformemente al principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5 del trattato sull'Unione europea.
	(37) Benché alcuni Stati membri abbiano adottato disposizioni regolamentari nel settore in oggetto o abbiano incoraggiato l'auto-regolamentazione, e questo con risultati diseguali, la maggioranza di essi non ha intrapreso alcuna azione né indicato la propria volontà di intervenire in modo sufficientemente incisivo. Dalle proiezioni basate su un'analisi esaustiva di tutte le informazioni disponibili sulle tendenze passate e attuali e dalle intenzioni manifestate emerge che l'azione individuale dei singoli Stati membri non permetterà di ottenere nel prossimo futuro una rappresentanza di genere equilibrata fra gli amministratori senza incarichi esecutivi dei consigli delle società dell'Unione, conformemente agli obiettivi stabiliti dalla presente direttiva. Tenuto conto di tali circostanze e dati i divari crescenti fra gli Stati membri in termini di rappresentanza uomo-donna nei consigli della società, l'equilibrio di genere in tali consigli nell'Unione può essere migliorato solo attraverso un approccio comune, e il potenziale di uguaglianza di genere, l'eliminazione dell'attuale disparità retributiva di genere e il miglioramento della competitività e della crescita possono essere realizzati meglio grazie a un'azione coordinata a livello dell'Unione piuttosto che con iniziative nazionali di portata, ambizione ed efficacia diverse. Poiché gli obiettivi della presente direttiva non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri e possono quindi, a motivo della portata e degli effetti dell'azione, essere conseguiti meglio a livello dell'Unione, questa può adottare misure conformemente al principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5 del trattato sull'Unione europea.
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	(38) Conformemente al principio di proporzionalità di cui allo stesso articolo, la presente direttiva si limita a fissare obiettivi e principi comuni che non vanno al di là di quanto necessario per il conseguimento di tali obiettivi. Gli Stati membri dispongono di libertà sufficiente per stabilire come realizzare al meglio gli obiettivi previsti dalla presente direttiva tenuto conto del contesto nazionale, in particolare delle norme e prassi relative alle nomine ai posti di amministratore. La presente direttiva non interferisce con la possibilità, per le società, di nominare i membri più qualificati, e lascia a tutte le società quotate un periodo di adattamento sufficientemente lungo.
	(38) Conformemente al principio di proporzionalità di cui allo stesso articolo, la presente direttiva si limita a fissare obiettivi e principi comuni che non vanno al di là di quanto necessario per il conseguimento di tali obiettivi. Gli Stati membri dispongono di libertà sufficiente per stabilire come realizzare al meglio gli obiettivi previsti dalla presente direttiva tenuto conto del contesto nazionale, in particolare delle norme e prassi relative alle nomine ai posti di amministratore. La presente direttiva non interferisce con la possibilità, per le società, di nominare i membri più qualificati, e lascia a tutte le società quotate un quadro flessibile e un periodo di adattamento sufficientemente lungo.
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	Testo della Commissione
	Emendamento

	(39) Conformemente al principio di proporzionalità, l'obiettivo stabilito per le società quotate dev'essere limitato nel tempo e restare valido solo finché non siano stati realizzati progressi sostenibili nella composizione di genere dei consigli. Per tale ragione la Commissione dovrebbe riesaminare regolarmente l'applicazione della presente direttiva e riferire in merito al Parlamento europeo e al Consiglio. La direttiva giunge a scadenza il 31 dicembre 2028. In occasione del riesame la Commissione deve valutare l'eventuale necessità di prorogare la durata della direttiva oltre tale periodo.
	(39) Conformemente al principio di proporzionalità, l'obiettivo stabilito per le società quotate dovrebbe essere limitato nel tempo e dovrebbe restare valido solo finché non siano stati realizzati progressi sostenibili nella composizione di genere dei consigli. Per tale ragione la Commissione dovrebbe riesaminare regolarmente l'applicazione della presente direttiva e riferire in merito al Parlamento europeo e al Consiglio. La presente direttiva giunge a scadenza il 31 dicembre 2028. In occasione del riesame la Commissione deve valutare l'eventuale necessità di prorogare la durata della direttiva oltre tale periodo. Gli Stati membri dovrebbero cooperare con le parti sociali e la società civile al fine di informarle in modo efficace circa il significato, il recepimento e l'attuazione della presente direttiva. L'organizzazione di campagne d'informazione contribuirebbe in misura significativa a sensibilizzare le società non quotate incoraggiandole a raggiungere l'equilibrio di genere in modo proattivo. Gli Stati membri dovrebbero essere incoraggiati allo scambio di esperienze e buone pratiche in merito al recepimento e all'attuazione della presente direttiva.


Emendamento

46

Proposta di direttiva

Articolo 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	La presente direttiva intende garantire una rappresentanza più equilibrata di uomini e donne fra gli amministratori senza incarichi esecutivi delle società quotate, stabilendo misure dirette ad accelerare i progressi verso la parità di genere pur lasciando alle imprese il tempo sufficiente per prendere le necessarie disposizioni.
	La presente direttiva intende garantire una rappresentanza più equilibrata di uomini e donne fra gli amministratori senza incarichi esecutivi delle società quotate, stabilendo misure efficaci dirette ad accelerare i progressi verso la parità di genere pur lasciando alle imprese il tempo sufficiente per prendere le necessarie disposizioni.


Emendamento

47

Proposta di direttiva

Articolo 2 – punto 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1) "società quotata": una società registrata in uno Stato membro i cui titoli sono ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 14, della direttiva 2004/39/CE, in uno o più Stati membri;
	(1) "società quotata": una società avente sede in uno Stato membro e le cui azioni sono ammesse alla negoziazione in un mercato regolamentato ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 14, della direttiva 2004/39/CE, in uno o più Stati membri;


Emendamento

48

Proposta di direttiva

Articolo 4 – paragrafo 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Gli Stati membri provvedono affinché le società quotate nei cui consigli i posti di amministratori senza incarichi esecutivi siano occupati per meno del 40% dal sesso sotto-rappresentato procedano alle nomine per tali posti sulla base di un'analisi comparativa delle qualifiche di ciascun candidato, applicando criteri prestabiliti, chiari, univoci e formulati in modo neutro, allo scopo di raggiungere la percentuale sopra indicata entro il 1° gennaio 2020, o entro il 1° gennaio 2018 nel caso di società quotate che sono imprese pubbliche.
	1. Gli Stati membri provvedono affinché le società quotate nei cui consigli i posti di amministratori senza incarichi esecutivi siano occupati per meno del 40% dal sesso sottorappresentato adeguino le proprie procedure di assunzione, compresi gli annunci di posto vacante aperto con richiesta di presentazione di candidature, la preselezione, la selezione e la nomina, in modo tale da contribuire in modo efficace al raggiungimento della percentuale sopra indicata entro il 1° gennaio 2020, o entro il 1° gennaio 2018 nel caso di imprese pubbliche. In particolare, gli Stati membri garantiscono che le imprese selezionino i candidati maggiormente qualificati a un posto nel consiglio da una rosa di candidati equilibrata sotto il profilo del genere e sulla base di un'analisi comparativa delle qualifiche di ciascun candidato, applicando criteri prestabiliti, chiari, univoci, formulati in modo neutro e non discriminatori. Nel caso di una procedura di elezione, gli Stati membri provvedono affinché le società garantiscano la diversità di genere nella composizione dell'elenco ristretto dei candidati preselezionati, assicurando nel contempo che il genere dell'amministratore eletto nella procedura in questione non sia in alcun modo predeterminato.

	
	Per raggiungere l'obiettivo del 40% e conformemente all'articolo 23, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, gli Stati membri provvedono affinché, in ogni fase della procedura di assunzione, di selezione o di nomina degli amministratori senza incarichi esecutivi, sia data priorità al candidato del sesso sotto-rappresentato se questo è ugualmente qualificato rispetto al candidato dell'altro sesso in termini di idoneità, competenza e rendimento professionale, a meno che una valutazione obiettiva che tenga conto di tutti i criteri specifici dei singoli candidati non faccia propendere per il candidato dell'altro sesso.


Emendamento

49

Proposta di direttiva

Articolo 4 – paragrafo 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Il numero di posti di amministratore senza incarichi esecutivi necessari per raggiungere l'obiettivo di cui al paragrafo 1 è il numero più vicino alla proporzione del 40%, ma non superiore al 49%.
	2. Il numero di posti di amministratore senza incarichi esecutivi necessari per raggiungere l'obiettivo di cui al paragrafo 1 corrisponde almeno al 40%. Se il consiglio senza incarichi esecutivi è composto solo di tre membri, la proporzione di uno a due è sufficiente.


Emendamento
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Proposta di direttiva

Articolo 4 – paragrafo 3

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Per raggiungere l'obiettivo di cui al paragrafo 1 gli Stati membri provvedono affinché, nella selezione degli amministratori senza incarichi esecutivi, sia data priorità al candidato del sesso sotto-rappresentato se questo è ugualmente qualificato rispetto al candidato dell'altro sesso in termini di idoneità, competenza e rendimento professionale, a meno che una valutazione obiettiva che tenga conto di tutti i criteri specifici dei singoli candidati non faccia propendere per il candidato dell'altro sesso.
	soppresso


Emendamento
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Proposta di direttiva

Articolo 4 – paragrafo 4

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4. Gli Stati membri provvedono affinché le società quotate siano tenute a comunicare, su richiesta di un candidato respinto, i criteri di qualificazione alla base della selezione, la valutazione comparativa obiettiva di tali criteri e, se del caso, le considerazioni che hanno portato a scegliere un candidato dell'altro sesso.
	4. Gli Stati membri provvedono affinché le società quotate siano tenute almeno a comunicare a un candidato respinto il numero e il genere delle persone comprese nel gruppo di candidati oggetto della selezione, nel rispetto del loro anonimato ai sensi della normativa dell'Unione in materia di protezione dei dati, nonché i criteri di qualificazione alla base della selezione o della nomina, la valutazione comparativa obiettiva di tali criteri e, se del caso, le considerazioni che hanno portato a scegliere un candidato dell'altro sesso.


Emendamento
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Proposta di direttiva

Articolo 4 – paragrafo 5

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5. Gli Stati membri, conformemente ai rispettivi sistemi giuridici nazionali, adottano le misure necessarie affinché, qualora un candidato respinto del sesso sotto-rappresentato adduca elementi che permettano di presumere la parità delle sue qualifiche rispetto a quelle del candidato prescelto dell'altro sesso, spetti alla società quotata dimostrare che non è stata violata la disposizione di cui al paragrafo 3.
	5. Gli Stati membri, conformemente ai rispettivi sistemi giuridici nazionali, adottano le misure necessarie affinché, qualora un candidato respinto del sesso sotto-rappresentato che si ritiene leso dalla mancata osservanza nei propri confronti delle disposizioni di cui al paragrafo 1 adduca dinanzi a un organo giurisdizionale o a un altro organo competente elementi che permettano di presumere la parità delle sue qualifiche rispetto a quelle del candidato prescelto dell'altro sesso, spetti alla società quotata dimostrare che non è stata violata la disposizione di cui al paragrafo 1.

	
	Il presente paragrafo non impedisce agli Stati membri di introdurre un regime probatorio più favorevole alla parte attrice.


Emendamento
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Proposta di direttiva

Articolo 4 – paragrafo 6

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	6. Gli Stati membri possono esentare dal raggiungimento dell'obiettivo di cui al paragrafo 1 le società quotate in cui il sesso sotto-rappresentato costituisca meno del 10% del personale.
	soppresso


Emendamento
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Proposta di direttiva

Articolo 4 – paragrafo 6 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	6 bis. Quando la selezione di cui al paragrafo 1 assume la forma di un voto degli azionisti o dei dipendenti, le società garantiscono che i votanti ricevano tutte le informazioni necessarie relativamente alle misure previste dalla presente direttiva, comprese le sanzioni cui la società è soggetta in caso di mancato rispetto dei propri obblighi.


Emendamento

55

Proposta di direttiva

Articolo 5 – paragrafo 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Gli Stati membri fanno obbligo alle società quotate di fornire informazioni alle autorità nazionali competenti, una volta all'anno a decorrere da [due anni dopo l'adozione], in merito alla rappresentanza di genere nei loro consigli, distinguendo fra amministratori senza incarichi esecutivi e amministratori con incarichi esecutivi, e in merito alle misure prese riguardo agli obiettivi di cui all'articolo 4, paragrafo 1, e al paragrafo 1 del presente articolo, e di pubblicare tali informazioni in modo adeguato e accessibile sul loro sito web.
	2. Gli Stati membri fanno obbligo alle società quotate di fornire informazioni alle autorità nazionali competenti, una volta all'anno a decorrere da [due anni dopo l'adozione], in merito alla rappresentanza di genere nei loro consigli, distinguendo fra amministratori senza incarichi esecutivi e amministratori con incarichi esecutivi, e in merito alle misure prese riguardo agli obiettivi di cui all'articolo 4, paragrafo 1, e al paragrafo 1 del presente articolo, e di pubblicare tali informazioni in modo adeguato e facilmente accessibile sul loro sito web e nella relazione annuale.


Emendamento
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Proposta di direttiva

Articolo 5 – paragrafo 3

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Qualora una società quotata non rispetti gli obiettivi di cui all'articolo 4, paragrafo 1, o gli impegni individuali assunti ai sensi del paragrafo 1 del presente articolo, le informazioni di cui al paragrafo 2 del presente articolo includono anche le ragioni della mancata realizzazione degli obiettivi o degli impegni e una descrizione delle misure che la società ha adottato o intende adottare per raggiungere gli obiettivi o per onorare gli impegni assunti.
	3. Qualora una società quotata non rispetti gli obiettivi di cui all'articolo 4, paragrafo 1, o gli impegni individuali assunti ai sensi del paragrafo 1 del presente articolo, essa fornisce una dichiarazione circa le ragioni della mancata realizzazione di tali obiettivi o di tali impegni e una descrizione esauriente delle misure che la società ha adottato, o di quelle che intende adottare, per raggiungere gli obiettivi o per onorare gli impegni assunti. Tale dichiarazione delle ragioni fa parte delle informazioni di cui al paragrafo 2.


Emendamento
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Proposta di direttiva

Articolo 4 – paragrafo 4

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che l'organismo o gli organismi designati ai sensi dell'articolo 20 della direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego (rifusione), siano anche competenti a promuovere, analizzare, controllare e sostenere l'equilibrio di genere nei consigli delle società quotate.
	4. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che l'organismo o gli organismi designati ai sensi dell'articolo 20 della direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego (rifusione), siano anche competenti a promuovere, analizzare, controllare e sostenere l'equilibrio di genere nei consigli delle società quotate. A tal fine gli Stati membri collaborano in maniera efficace con le parti sociali e la società civile.


Emendamento
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Proposta di direttiva

Articolo 6 – paragrafo 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Gli Stati membri definiscono un regime di sanzioni per le violazioni delle disposizioni nazionali adottate conformemente alla presente direttiva e prendono tutte le misure necessarie per garantire che sia applicato.
	1. Gli Stati membri definiscono un regime di sanzioni per le violazioni dei requisiti relativi a una procedura aperta e trasparente di cui all'articolo 4, paragrafo 1, e prendono tutte le misure necessarie per garantire che sia applicato.


Emendamento
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Proposta di direttiva

Articolo 6 – paragrafo 2 – parte introduttiva

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Le sanzioni devono essere effettive, proporzionate e dissuasive e possono comprendere le seguenti misure:
	2. Le sanzioni devono essere effettive, proporzionate e dissuasive e comprendono almeno le seguenti misure:


Emendamento

60

Proposta di direttiva

Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuova)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	a bis) esclusione da tutte le gare di appalto pubbliche;


Emendamento
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Proposta di direttiva

Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera a ter (nuova)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	a ter) parziale esclusione dalla concessione di risorse erogate attraverso i fondi strutturali dell'Unione;


Emendamento
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Proposta di direttiva

Articolo 7

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Gli Stati membri possono introdurre o mantenere disposizioni più favorevoli di quelle previste dalla presente direttiva per garantire una rappresentanza più equilibrata di uomini e donne nelle società registrate sul loro territorio nazionale, e condizione che tali disposizioni non creino una discriminazione ingiustificata né ostacolino il corretto funzionamento del mercato interno.
	Gli Stati membri possono introdurre o mantenere disposizioni più favorevoli di quelle previste dalla presente direttiva per garantire una rappresentanza più equilibrata di uomini e donne nelle società registrate sul loro territorio nazionale, a condizione che tali disposizioni non creino una discriminazione ingiustificata di genere o di qualsiasi altra natura né ostacolino il corretto funzionamento del mercato interno.


Emendamento
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Proposta di direttiva

Articolo 8 – paragrafo 3 – comma 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Lo Stato membro in questione comunica tale informazione alla Commissione.
	Lo Stato membro in questione comunica tale informazione alla Commissione. La Commissione informa il Parlamento europeo e il Consiglio di tale comunicazione. La sospensione è revocata automaticamente in caso di progressi insufficienti verso il raggiungimento dell'obiettivo della presente direttiva, il che si presume si verifichi qualora la percentuale del sesso sottorappresentato sia inferiore al 30% entro il 2017, o entro il 2015 nel caso delle imprese pubbliche.


Emendamento
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Proposta di direttiva

Articolo 9 – paragrafo 1 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 bis. Entro il 1° luglio 2017 la Commissione presenta una relazione di valutazione sull'attuazione degli obblighi delle società quotate di cui all'articolo 4, paragrafo 1, e all'articolo 5, paragrafi 1 e 2, sulla base delle relazioni presentate dagli Stati membri a norma del paragrafo 1. Inoltre, la relazione della Commissione include un resoconto della situazione dell'equilibrio di genere nei consigli societari e ai livelli direttivi delle società non quotate che superano i parametri delle PMI quali definiti all'articolo 2.


Emendamento

65

Proposta di direttiva

Articolo 9 – paragrafo 1 ter (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 ter. La Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sulle modalità con cui i principi della presente direttiva sono applicati da parte di tutte le istituzioni, gli organismi, gli uffici e le agenzie dell'Unione e sono integrati nella regolamentazione che disciplina le loro procedure interne di selezione del personale. A tal fine, tutte le istituzioni, gli organismi, gli uffici e le agenzie dell'Unione comunicano alla Commissione entro il 31 dicembre 2018, e successivamente ogni anno, le rispettive statistiche di genere e i progressi compiuti. La Commissione pubblica prontamente tali dati sul suo sito web. Se del caso, la relazione della Commissione può essere accompagnata da una proposta legislativa intesa a estendere l'ambito di applicazione della direttiva a tutte le istituzioni, gli organismi, gli uffici e le agenzie dell'Unione.


Emendamento
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Proposta di direttiva

Articolo 9 – paragrafo 4

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4. Nella sua relazione la Commissione valuta se sia necessario prorogare la durata della direttiva oltre la data specificata all'articolo 10, paragrafo 2, o modificarla, tenendo conto dell'evoluzione della rappresentanza di uomini e donne nei consigli delle società quotate e ai vari livelli dei processi decisionali in campo economico, e considerando se i progressi realizzati siano sufficientemente sostenibili.
	4. Nella sua relazione la Commissione valuta se sia necessario prorogare la durata della direttiva oltre la data specificata all'articolo 10, paragrafo 2, o modificarla, tenendo conto dell'evoluzione della rappresentanza di uomini e donne nei consigli delle società quotate e ai vari livelli dei processi decisionali in campo economico, e considerando se i progressi realizzati siano sufficientemente sostenibili. La Commissione esamina inoltre l'opportunità di estendere l'ambito di applicazione della presente direttiva alle imprese pubbliche non quotate che non rientrano nella definizione di PMI, alle grandi imprese non quotate e agli amministratori con incarichi esecutivi delle società quotate.
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Emendamenti del Parlamento europeo, approvati il 20 novembre 2013, alla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai documenti contenenti le informazioni chiave per i prodotti d'investimento (COM(2012)0352 – C7-0179/2012 – 2012/0169(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura):
Emendamento
n.1
EMENDAMENTI DEL PARLAMENTO EUROPEO*
alla proposta della Commissione

---------------------------------------------------------

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

relativo ai documenti contenenti le informazioni chiave per i prodotti d'investimento

(Testo rilevante ai fini del SEE)
visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 114,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere della Banca centrale europea
,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo
,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria,

considerando quanto segue:

(1)
Agli investitori al dettaglio che ipotizzano di fare un investimento viene offerta una varietà sempre più ampia di diversi tipi di prodotti d'investimento. Questi prodotti, che possono offrire soluzioni di investimento adeguate alle esigenze degli investitori al dettaglio, sono spesso complessi e di difficile comprensione. Le informazioni attualmente disponibili agli investitori per tali prodotti d'investimento non sono coordinate e spesso non sono in grado di aiutare gli investitori al dettaglio a confrontare i diversi prodotti o a comprenderne le caratteristiche, né di migliorare l'educazione finanziaria degli investitori. Di conseguenza, gli investitori al dettaglio hanno spesso fatto investimenti senza averne pienamente compreso i rischi e i costi, subendo in alcuni casi perdite impreviste.

(2)
Migliorare le disposizioni sulla trasparenza dei prodotti di investimento offerti agli investitori al dettaglio rappresenta un'importante misura di tutela degli investitori e una condizione essenziale per ristabilire la fiducia degli investitori al dettaglio nei confronti del mercato finanziario, in particolare a seguito alla crisi finanziaria. I primi passi in questa direzione sono già stati compiuti a livello UE grazie all'istituzione del regime delle informazioni chiave per gli investitori, stabilito con la direttiva 2009/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, concernente il coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative in materia di taluni organismi d'investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM).

(3)
L'esistenza di regole diverse, che variano in funzione del settore dal quale provengono i prodotti d'investimento e delle legislazioni nazionali, crea condizioni di concorrenza eterogenee tra i vari prodotti e canali di distribuzione, determinando ulteriori ostacoli alla creazione di un mercato unico dei servizi e prodotti finanziari. Per porre rimedio alle lacune riscontrate nelle misure di tutela degli investitori, gli Stati membri hanno finora adottato misure divergenti e non coordinate ed è probabile che continuino a farlo. Approcci divergenti in materia di informazioni sui prodotti d'investimento ostacolano l'instaurazione di condizioni di concorrenza omogenee tra gli ideatori e i venditori di prodotti d'investimento, cosa che falsa la concorrenza. L'esistenza di approcci divergenti crea inoltre un livello diseguale di tutela degli investitori all'interno dell'Unione. Tali divergenze costituiscono un ostacolo all'instaurazione e al buon funzionamento del mercato unico. Di conseguenza, la base giuridica appropriata è l'articolo 114 del TFUE, interpretato ai sensi della relativa giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea.

(4)
Per evitare divergenze e ridurre i costi e l'incertezza per i fornitori e i distributori di prodotti, è necessario stabilire a livello dell'Unione norme uniformi in materia di trasparenza che si applichino a tutti i partecipanti al mercato dei prodotti d'investimento. Per garantire che le regole comuni per i documenti informativi siano stabilite in modo tale da poter armonizzare il formato e il contenuto di tali documenti, è necessario un regolamento. Prevedendo norme direttamente applicabili, il regolamento assicura che tutti i partecipanti al mercato dei prodotti d'investimento siano soggetti agli stessi obblighi. Ciò dovrebbe inoltre assicurare la diffusione di informazioni uniformi, impedendo che, a seguito del recepimento di una direttiva, vengano adottate norme nazionali divergenti. Il ricorso a un regolamento è inoltre opportuno per garantire che tutti coloro che vendono prodotti di investimento siano soggetti ad obblighi uniformi in relazione alla trasmissione del documento contenente le informazioni chiave agli investitori al dettaglio.

(5)
Per ripristinare la fiducia degli investitori al dettaglio nei confronti dei mercati finanziari è essenziale non solo migliorare le informazioni sui prodotti di investimento, ma anche regolamentare efficacemente le procedure di vendita per questi prodotti. Il presente regolamento è complementare alle misure sulla distribuzione (compresa la consulenza in materia di investimenti, le misure di tutela degli investitori e altri servizi di vendita) di cui alla direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
, nonché alle misure adottate sulla distribuzione dei prodotti assicurativi di cui alla direttiva 2002/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
.

(6)
Il presente regolamento si applicherà a tutti i prodotti e agli investimenti sottostanti, indipendentemente dalla loro forma o struttura, ideati dall'industria dei servizi finanziari per offrire opportunità di investimento agli investitori al dettaglio e per i quali il rendimento offerto all'investitore è esposto al rendimento di uno o più attivi o valori di riferimento ▌. Ciò include prodotti d'investimento quali fondi di investimento e assicurazioni sulla vita nonché i relativi investimenti sottostanti e i prodotti ▌ al dettaglio, comprese le attività detenute direttamente, quali le obbligazioni sovrane o le azioni offerte al pubblico o ammesse alla negoziazione su un mercato regolamentato situato o funzionante all'interno di uno Stato membro. I prodotti strutturati al dettaglio preassemblati agiscono da interfaccia tra l'investitore e i mercati attraverso un processo di "assemblaggio" consistente nel confezionare o raggruppare le attività in modo da creare prodotti che abbiano esposizioni, caratteristiche o strutture dei costi diverse rispetto ad una detenzione diretta. Tale "assemblaggio" può consentire agli investitori al dettaglio di impegnarsi in strategie di investimento che sarebbero altrimenti inaccessibili o poco pratiche, ma può anche richiedere di mettere a disposizione ulteriori informazioni, in particolare al fine di consentire raffronti tra le diverse modalità di assemblaggio degli investimenti e garantire che gli investitori al dettaglio siano in grado di comprendere le caratteristiche principali e i rischi dei prodotti d'investimento al dettaglio.

(6 bis)
È opportuno che il presente regolamento si applichi anche alle azioni o quote delle società veicolo e delle società di partecipazione che possono essere concepite da un ideatore di prodotti d'investimento per eludere il regolamento.

(6 ter)
I prodotti d'investimento preassemblati devono apportare evidenti benefici agli investitori al dettaglio, come la ripartizione dei rischi d'investimento tra diversi settori economici o diverse attività sottostanti. Tuttavia, le tecniche di preassemblaggio possono anche essere utilizzate per creare caratteristiche dei prodotti d'investimento intese a fuorviare i consumatori quando prendono una decisione d'investimento. Alcuni prodotti con tassi di interesse "appetibili" fanno leva sui comportamenti degli investitori, in questo caso sulla loro preferenza per rendimenti immediati attraenti. L'utilizzo di nomi di prodotti che suggeriscono una sicurezza maggiore di quella possibile fa leva sui comportamenti dei consumatori in maniera analoga, sfruttando la loro avversione al rischio. Di conseguenza, tali tecniche di preassemblaggio comportano il rischio che l'investitore si concentri in modo particolare sui benefici finanziari immediati senza rendersi pienamente conto dei rischi futuri connessi. Il presente regolamento mira a evitare caratteristiche di preassemblaggio che sfruttino le propensioni tipiche degli investitori nel processo decisionale, al fine di promuovere la trasparenza e una migliore comprensione dei rischi legati ai prodotti d'investimento al dettaglio preassemblati.
(7)
È opportuno escludere dal ▌ campo di applicazione del regolamento i prodotti assicurativi che non offrono opportunità di investimento ▌. ▌ Dato che il presente regolamento si propone in primo luogo di migliorare la comparabilità e la comprensibilità delle informazioni relative ai prodotti d'investimento commercializzati agli investitori al dettaglio, ▌ è opportuno escludere dal campo d'applicazione del presente regolamento i prodotti pensionistici aziendali o professionali e i prodotti pensionistici individuali, a condizione che la legislazione nazionale richieda un contributo finanziario del datore di lavoro e che il datore di lavoro o il lavoratore non possano scegliere il fornitore del prodotto pensionistico. I fondi d'investimento destinati agli investitori istituzionali non rientrano nel campo d'applicazione del presente regolamento in quanto non sono destinati ad essere venduti agli investitori al dettaglio. È invece opportuno che rientrino nel campo di applicazione del presente regolamento i prodotti d'investimento finalizzati ad accumulare risparmi per le pensioni individuali, in quanto spesso, a titolo del presente regolamento, competono con altri prodotti e sono distribuiti all'investitore al dettaglio in maniera analoga.

(8)
Per fare chiarezza sulla relazione tra gli obblighi stabiliti dal presente regolamento e quelli stabiliti dalla direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
 e dalla direttiva 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
, è necessario che queste direttive siano complementari al presente regolamento. In particolare, il documento contenente le informazioni chiave dovrebbe comprendere la nota di sintesi che fornisce le informazioni chiave di cui all'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 2003/71/CE in seguito a una revisione del presente regolamento.

(8 bis)
È opportuno che gli ideatori di prodotti d'investimento garantiscano che il prodotto d'investimento da loro strutturato sia compatibile con il profilo degli investitori al dettaglio ai quali è destinato. Essi dovrebbero pertanto istituire una procedura preventiva di approvazione del prodotto per garantire che i loro prodotti d'investimento non espongano gli investitori al dettaglio ad attività sottostanti il cui profilo di rischio e rendimento non è facilmente comprensibile.

(8 ter)
È opportuno che alle autorità competenti e alle autorità europee di vigilanza siano fornite, su loro richiesta, tutte le informazioni necessarie a verificare i contenuti dei documenti contenenti le informazioni chiave, a valutare la loro conformità con il presente regolamento e a garantire la tutela dei clienti e degli investitori nei mercati finanziari. Occorre allineare in maniera coerente i poteri dell'Autorità bancaria europea (ABE) e dell'Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o professionali (AEAP) con quelli dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (AESFEM) nel quadro della direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai mercati degli strumenti finanziari che abroga la direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio [MiFIR].
(9)
Gli ideatori di prodotti d'investimento – quali i gestori dei fondi, le imprese di assicurazione, gli emittenti di titoli, gli enti creditizi o le imprese di investimento – sono tenuti ad elaborare il documento contenente le informazioni chiave per i prodotti d'investimento da essi ideati, dato che sono nella posizione migliore per conoscere il prodotto e ne sono responsabili. Gli ideatori del prodotto d'investimento devono mettere il suddetto documento a disposizione delle persone che vendono il prodotto. È opportuno che l'ideatore del prodotto d'investimento elabori il documento contenente le informazioni chiave e che la persona che vende il prodotto di investimento elabori l'allegato (comprese le competenze) prima che i prodotti possano essere venduti agli investitori al dettaglio. Tuttavia, qualora un prodotto non sia venduto agli investitori al dettaglio, non vi è necessità di elaborare un documento contenente le informazioni chiave, e quando per l'ideatore del prodotto d'investimento risulti impossibile nella pratica elaborare il documento contenente le informazioni chiave, questo compito può essere delegato ad altri. Qualora l'elaborazione del documento contenente le informazioni chiave sia delegata in tutto o in parte a terzi, è opportuno che la responsabilità generale della sua elaborazione e del suo contenuto continui a spettare all'ideatore del prodotto. Per assicurare un'ampia diffusione e disponibilità dei documenti contenenti le informazioni chiave, occorre che il presente regolamento ne consenta la pubblicazione da parte degli ideatori dei prodotti d'investimento tramite un sito internet di loro scelta.

(10)
Per soddisfare le esigenze degli investitori al dettaglio, è necessario garantire che le informazioni relative ai prodotti d'investimento prodotti siano accurate, corrette, chiare e non fuorvianti per gli investitori. Il presente regolamento deve pertanto stabilire regole comuni per la stesura del documento contenente le informazioni chiave, allo scopo di garantire che esso sia comprensibile per gli investitori al dettaglio. Date le difficoltà che molti investitori al dettaglio incontrano nel comprendere la terminologia finanziaria specialistica, occorre prestare particolare attenzione alla scelta delle parole e allo stile di scrittura del documento. È inoltre necessario fissare regole in relazione alla lingua nella quale il documento viene redatto. Anche il calcolo dei costi che possono insorgere deve essere spiegato in maniera comprensibile. Occorre inoltre che gli investitori al dettaglio siano in grado di comprendere il documento contenente le informazioni chiave autonomamente, senza ricorrere ad altre informazioni. Tuttavia, ciò non deve impedire l'utilizzo di riferimenti, all'interno dei documenti contenenti le informazioni chiave, ad altri documenti che possono contenere informazioni aggiuntive potenzialmente interessanti per alcuni investitori al dettaglio.
(11)
Agli investitori al dettaglio devono essere fornite le informazioni necessarie per prendere una decisione di investimento con cognizione di causa e per confrontare i diversi prodotti d'investimento, ma, a meno che le informazioni non siano brevi e concise, vi è il rischio che non le utilizzeranno. È pertanto opportuno che nel documento contenente le informazioni chiave figurino solo informazioni fondamentali, in particolare per quanto riguarda la natura e le caratteristiche del prodotto, compresi la menzione dell'eventuale possibilità di perdere capitale, i costi, il profilo di rischio e di rendimento, sotto forma di indicatore sintetico, del prodotto e del prodotto d'investimento sottostante, le pertinenti informazioni sul rendimento e talune altre informazioni specifiche che possono essere necessarie per comprendere le caratteristiche di prodotti specifici, tra cui quelli destinati ad essere utilizzati per piani pensionistici. Occorre che la Commissione valuti la possibilità che l'agenzia europea di rating del credito di cui alla posizione del Parlamento europeo adottata in prima lettura il 16 gennaio 2013 in vista dell'adozione del regolamento (UE) n. .../20013 del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1060/2009 relativo alle agenzie di rating del credito
 fornisca le informazioni chiave sul profilo di rischio connesso alle obbligazioni sovrane emesse dagli Stati membri.

(11 bis)
È opportuno che gli investitori abbiano un'idea chiara delle spese e delle competenze che dovranno sostenere nel loro investimento, non soltanto al momento dell'operazione, ma durante il periodo di investimento. Occorre che le competenze siano comunicate integralmente in termini composti e cumulativi, nonché in termini monetari. Le spese di consulenza dovrebbero essere calcolate in modo più semplice affinché l'investitore possa capire più facilmente quanto dovrà pagare.
(11 ter)
È opportuno che l'ABE, l'AEAP e l'AESFEM sviluppino uno strumento di calcolo online che consenta agli investitori di calcolare il valore finale del loro investimento dopo la detrazione delle competenze e delle spese.
(12)
Il documento contenente le informazioni chiave deve essere redatto in un formato che consenta agli investitori al dettaglio di raffrontare diversi prodotti d'investimento. I comportamenti e le capacità dei consumatori, infatti, sono tali che il formato, la presentazione e il contenuto delle informazioni devono essere attentamente progettati ed elaborati, in modo tale da ottimizzare l'impegno rispetto al documento contenente le informazioni chiave e promuovere in tal modo l'educazione finanziaria, la conoscenza e l'uso delle informazioni. Per ciascun documento è opportuno seguire lo stesso ordine delle voci e delle diciture. È inoltre opportuno armonizzare ulteriormente i dettagli delle informazioni da includere nel documento contenente le informazioni chiave per i diversi prodotti e la presentazione di queste informazioni mediante atti delegati che tengano conto di ricerche già condotte o in corso sul comportamento dei consumatori, compresi i risultati della verifica dell'efficacia delle diverse modalità di presentazione delle informazioni ai consumatori. Alcuni prodotti d'investimento, inoltre, offrono all'investitore al dettaglio la possibilità di scegliere tra più investimenti sottostanti e possono implicare spese e competenze che dipendono dalle caratteristiche personali del cliente, come l'età, o dall'importo che hanno scelto di investire. È opportuno tenere conto di tali prodotti nel redigere il formato.

(12 bis)
Per i prodotti complessi che appaiono inadatti agli investitori al dettaglio, è opportuno che all'inizio del documento contenente le informazioni chiave figuri un'avvertenza di complessità. Questo ulteriore livello di trasparenza aiuterà i consumatori a prendere una decisione informata in merito al livello di rischio cui vanno incontro e contribuirà ad evitare la vendita abusiva di prodotti.
(13)
Con le loro decisioni in materia di investimenti, gli investitori al dettaglio non si limitano a perseguire rendimenti finanziari. Spesso essi perseguono anche altri fini, quali obiettivi sociali o ambientali. Inoltre, le informazioni sugli aspetti non finanziari degli investimenti possono essere importanti per coloro che cercano di effettuare investimenti sostenibili nel lungo termine. Tuttavia, le informazioni sui risultati in termini sociali, ambientali o di governance ricercati dagli ideatori dei prodotti d'investimento possono essere difficili da raffrontare o addirittura assenti. È quindi opportuno armonizzare ulteriormente i dettagli delle informazioni che precisano se le questioni ambientali, sociali o di governance sono state tenute in considerazione e, in caso affermativo, in quali modi.

(14)
Il documento contenente le informazioni chiave deve essere chiaramente distinguibile e separato da tutte le eventuali comunicazioni commerciali. La sua importanza non deve essere compromessa da questi ultimi documenti. L'investitore al dettaglio deve confermarne l'avvenuto ricevimento.
(15)
Per garantire che il documento contenente le informazioni chiave contenga informazioni affidabili, occorre che il presente regolamento imponga agli ideatori dei prodotti d'investimento e alle persone che vendono i prodotti d'investimento di tenere aggiornato il proprio documento contenente le informazioni chiave. L'entità che fornisce o vende il documento contenente le informazioni chiave dovrebbe altresì provvedere all'aggiornamento delle informazioni fornite all'investitore al dettaglio. A tal fine è necessario stabilire, in un atto delegato che deve essere adottato dalla Commissione, regole dettagliate concernenti le condizioni e la frequenza della verifica delle informazioni e del riesame del documento contenente le informazioni chiave e del relativo allegato. Il documento contenente le informazioni chiave e tutti i relativi aggiornamenti devono essere comunicati all'autorità competente.
(16)
I documenti contenenti le informazioni chiave sono il fondamento su cui gli investitori al dettaglio basano le proprie decisioni in materia di investimenti. Per questo motivo, gli ideatori dei prodotti d'investimento e le persone che vendono i prodotti d'investimento hanno l'importante responsabilità di garantire agli investitori al dettaglio il rispetto, da parte loro, delle regole del presente regolamento. È pertanto importante assicurare che gli investitori al dettaglio che hanno deciso di effettuare un investimento basandosi sul documento contenente le informazioni chiave godano di un effettivo diritto di ricorso. È inoltre necessario assicurare che tutti gli investitori al dettaglio in tutta l'Unione godano degli stessi diritti di chiedere un indennizzo per i danni che potrebbero subire a causa del fatto che gli ideatori dei prodotti d'investimento non rispettano gli obblighi di cui al presente regolamento. È pertanto opportuno armonizzare le regole in materia di responsabilità degli ideatori dei prodotti d'investimento. Occorre inoltre introdurre un approccio armonizzato riguardo alle sanzioni al fine di garantire la coerenza. È necessario che il presente regolamento stabilisca che gli investitori al dettaglio possano ritenere l'ideatore del prodotto responsabile di aver violato il presente regolamento nel caso in cui l'uso del documento contenente le informazioni chiave abbia procurato una perdita per via del suo carattere fuorviante, inesatto o non conforme al prospetto o, se non è stato preparato alcun prospetto, ai termini e alle condizioni del prodotto.

(17)
Dato che gli investitori al dettaglio generalmente non hanno una conoscenza approfondita delle procedure interne degli ideatori dei prodotti d'investimento, ▌ l'onere della prova non dovrebbe spettare all'investitore al dettaglio. È necessario che l'investitore al dettaglio indichi per quale motivo ritiene che il documento contenente le informazioni chiave non soddisfi i requisiti del presente regolamento. Spetterebbe quindi all'ideatore del prodotto rispondere al reclamo.
(18)
La responsabilità civile dell'ideatore di un prodotto d'investimento che non rientra nel campo d'applicazione del presente regolamento deve essere disciplinata dalla legislazione nazionale applicabile, stabilita secondo il diritto internazionale privato. Il tribunale competente a decidere su una causa di responsabilità civile intentata da un investitore al dettaglio deve essere determinato in applicazione delle disposizioni pertinenti in materia di competenza giurisdizionale internazionale.

(19)
Per consentire all'investitore al dettaglio di prendere una decisione d'investimento informata, è opportuno che le persone che vendono prodotti d'investimento forniscano il documento contenente le informazioni chiave in tempo utile, prima della conclusione di qualsiasi operazione. È opportuno che l'investitore apponga la sua firma, manoscritta o per via elettronica, per dimostrare di aver ricevuto il documento contenente le informazioni chiave. Tale requisito ▌ si applica indipendentemente dal luogo e dalla modalità in cui avviene l'operazione. Le persone che forniscono consulenza sui prodotti d'investimento o li vendono comprendono sia i distributori che gli ideatori di prodotti d'investimento, qualora essi decidano di fornire consulenza sui prodotti o di venderli direttamente agli investitori al dettaglio. Il presente regolamento fa salva l'applicazione della direttiva 2002/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
. Ove possibile, gli investitori dovrebbero disporre di un periodo di riflessione durante il quale possono decidere di annullare l'operazione.
(20)
È opportuno stabilire regole uniformi per dare alla persona che vende il prodotto d'investimento una certa scelta a proposito del mezzo con il quale il documento contenente le informazioni chiave viene trasmesso agli investitori al dettaglio, consentendo l'uso di comunicazioni elettroniche qualora le caratteristiche dell'operazione lo rendessero opportuno. È tuttavia opportuno dare all'investitore al dettaglio la possibilità di ricevere tale documento su carta. Per garantire l'accesso dei consumatori alle informazioni, è necessario fornire gratuitamente il documento contenente le informazioni chiave.

(21)
Per rafforzare la fiducia degli investitori al dettaglio nei prodotti d'investimento e nei mercati finanziari nel loro complesso, è opportuno stabilire obblighi che definiscano adeguate procedure interne in grado di garantire che gli ideatori dei prodotti d'investimento diano risposta ai reclami degli investitori al dettaglio.

(21 bis)
Se, da un lato, per ripristinare la fiducia degli investitori al dettaglio nei confronti dei mercati finanziari è essenziale migliorare le informazioni sui prodotti d'investimento, dall'altro, le norme sulla progettazione dei prodotti sono altrettanto importanti per garantire una tutela efficace degli investitori al dettaglio. I problemi che derivano da una consulenza approssimativa da parte dei consulenti finanziari, dalle tendenze tipiche del processo decisionale e dalla prova che il comportamento finanziario dipende in primo luogo da caratteristiche psicologiche devono essere affrontati limitando la complessità dell'assemblaggio dei prodotti d'investimento.
(22)
Le procedure per la risoluzione alternativa delle controversie sono più rapide e meno costose rispetto ai tribunali, e alleggeriscono gli oneri che gravano su questi ultimi. Per questo motivo occorre che gli ideatori e i venditori di prodotti d'investimento abbiano l'obbligo di partecipare alle procedure avviate dagli investitori al dettaglio concernenti i diritti e gli obblighi stabiliti dal presente regolamento mediante garanzie conformi al principio della tutela giurisdizionale effettiva. In particolare, le procedure per la risoluzione alternativa delle controversie non devono violare i diritti delle parti di intentare un'azione legale. La direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio
 deve applicarsi alle controversie nel quadro del presente regolamento.
(23)
Dato che il documento contenente le informazioni chiave per i prodotti d'investimento è elaborato da organismi operanti nel settore bancario, assicurativo, mobiliare e dei fondi sui mercati finanziari, è della massima importanza garantire un'agevole cooperazione tra le diverse autorità di vigilanza degli ideatori di prodotti, in modo che esse adottino un approccio comune per l'applicazione del presente regolamento.

(23 bis)
Occorre facilitare il rafforzamento di poteri e competenze attribuiti alle autorità di vigilanza nazionali e dell'Unione attraverso risorse umane e mezzi finanziari sufficienti.
(24)
In linea con la comunicazione della Commissione del dicembre 2010 sul potenziamento dei regimi sanzionatori nel settore dei servizi finanziari e al fine di garantire che i requisiti di cui al presente regolamento siano soddisfatti, è importante che gli Stati membri adottino i provvedimenti necessari per assicurare che le violazioni del presente regolamento siano soggette a sanzioni e misure amministrative adeguate. Al fine di garantire che le sanzioni abbiano un effetto dissuasivo e di rafforzare la protezione degli investitori informandoli sui prodotti d'investimento commercializzati in violazione del presente regolamento, le sanzioni e le misure sono pubblicate ▌.

(25)
Al fine di conseguire gli obiettivi previsti dal presente regolamento, occorre delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all'articolo 290 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea che specifichino i dettagli della presentazione e del formato del documento contenente le informazioni chiave, i dettagli del contenuto delle informazioni da includere nel documento contenente le informazioni chiave, i dettagli degli obblighi relativi ai tempi previsti per la trasmissione del documento informativo nonché i dettagli previsti per la revisione e il riesame di quest'ultimo. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni e test sui consumatori. Nel contesto della preparazione e della stesura degli atti delegati, occorre che la Commissione garantisca contemporaneamente una trasmissione corretta e tempestiva dei documenti pertinenti al Parlamento europeo e al Consiglio.

(26)
La Commissione è chiamata ad adottare progetti di norme tecniche di regolamentazione elaborati dall'AESFEM, dall'ABE e dall'AEAP a norma dell'articolo 8 circa la metodologia su cui si basano la presentazione del rischio e del rendimento, il calcolo dei costi e i criteri ambientali, sociali o di governance per mezzo di atti delegati ai sensi dell'articolo 290 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea e in conformità dei rispettivi articoli da 10 a 14 dei regolamenti (UE) n. 1093/2010, 1094/2010 e 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio
.

(27)
La direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, disciplina il trattamento dei dati personali effettuato dagli Stati membri nel quadro del presente regolamento e sotto la vigilanza delle autorità competenti. Il regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali dati, disciplina il trattamento dei dati personali effettuato dalle AEV a norma del presente regolamento e sotto la vigilanza del Garante europeo della protezione dei dati. Qualsiasi trattamento di dati personali effettuato nell'ambito del presente regolamento, quale ad esempio lo scambio o la trasmissione di dati personali da parte delle autorità competenti, deve essere conforme alla direttiva 95/46/CE e qualsiasi scambio o trasmissione di informazioni da parte delle AEV deve essere conforme al regolamento (CE) n. 45/2001.

(28)
Ai sensi del presente regolamento gli OICVM sono prodotti d'investimento, ma la recente introduzione di requisiti relativi alle informazioni chiave per gli investitori di cui alla direttiva 2009/65/CE rende opportuno concedere a tali OICVM un periodo transitorio di 5 anni dall'entrata in vigore del presente regolamento durante il quale essi non sono soggetti a quest'ultimo. Dopo la scadenza di tale periodo, a meno che esso non venga prolungato, essi diventano soggetti al presente regolamento. È opportuno che la medesima esenzione si applichi altresì ai fondi non OICVM, laddove, per tali fondi, il diritto nazionale preveda già l'obbligo di elaborare un documento contenente le informazioni chiave secondo il formato e il contenuto definiti agli articoli da 78 a 81 della direttiva 2009/65/CE.
(29)
Il riesame del presente regolamento deve essere effettuato quattro anni dopo la sua entrata in vigore al fine di tenere conto degli sviluppi del mercato, quali la comparsa di nuovi tipi di prodotti di investimento, nonché degli sviluppi in altri settori del diritto dell'Unione e delle esperienze acquisite dagli Stati membri. Il riesame deve valutare se le misure introdotte hanno migliorato la protezione degli investitori al dettaglio medi, la loro conoscenza dei prodotti d'investimento, la loro educazione finanziaria e la comparabilità dei prodotti. Esso deve inoltre esaminare l'ipotesi di estendere il periodo transitorio applicabile agli OICVM, oppure la realizzabilità di altre opzioni per il trattamento degli OICVM. Sulla base di tale riesame, la Commissione è tenuta a presentare una relazione al Parlamento europeo e al Consiglio, corredata, se opportuno, di proposte legislative.

(30)
Per dare agli ideatori e ai venditori dei prodotti d'investimento tempo sufficiente per prepararsi all'applicazione pratica delle prescrizioni del presente regolamento, queste ultime non saranno applicabili prima di due anni dopo l'entrata in vigore del presente regolamento. Il presente regolamento non deve applicarsi alle operazioni retroattivamente.
(31)
Il presente regolamento rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi riconosciuti nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea.

(32)
L'obiettivo del presente regolamento, ossia migliorare la tutela degli investitori al dettaglio ed accrescere la loro fiducia nei prodotti d'investimento e per ovviare alle carenze individuate,anche nei casi in cui tali prodotti sono venduti a livello transfrontaliero, non può essere conseguito in misura sufficiente dagli Stati membri se essi agiscono in modo indipendente l'uno dall'altro, dato che tale obiettivo può dunque, a motivo dei suoi effetti, essere realizzato in misura più efficace a livello dell'UE, l'Unione può intervenire, sulla base del principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I
OGGETTO, AMBITO D'APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

Articolo 1

Il presente regolamento stabilisce regole uniformi sul formato e sul contenuto del documento contenente le informazioni chiave che deve essere redatto esclusivamente dagli ideatori di prodotti d'investimento, sull'allegato al documento contenente le informazioni chiave che è redatto, se necessario, dalle persone che vendono prodotti d'investimento, sulle informazioni che le persone che vendono prodotti d'investimento devono fornire agli investitori al dettaglio conformemente alla direttiva [MiFID] e alla direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sull'intermediazione assicurativa [IMD], nonché regole uniformi sulla diffusione di tali documenti agli investitori al dettaglio. Esso mira a permettere agli investitori al dettaglio di comprendere e comparare le caratteristiche principali e i rischi del prodotto d'investimento e attribuisce la responsabilità del documento contenente le informazioni chiave all'ideatore del prodotto d'investimento e quella dell'allegato alle persone che vendono il prodotto d'investimento.
Articolo 2

Il presente regolamento si applica all'ideazione e alla vendita dei prodotti d'investimento.

Esso, tuttavia, non si applica ai seguenti prodotti:

1.1.1.1.1.1.1.1. a)
prodotti assicurativi che non presentano un valore di riscatto ▌;

1.1.1.1.1.1.1.2. b)
depositi diversi dai depositi strutturati ai sensi dell'articolo 4 della [direttiva MiFID];

1.1.1.1.1.1.1.3. c)
gli strumenti finanziari di cui alle lettere da b) a g), i) e j) dell'articolo 1, paragrafo 2, della direttiva 2003/71/CE;

1.1.1.1.1.1.1.4. d)
altri titoli che non incorporano uno strumento derivato, eccezion fatta per le obbligazioni di società e gli strumenti emessi da società veicolo;
1.1.1.1.1.1.1.5. e)
schemi pensionistici aziendali o professionali ufficialmente riconosciuti e prodotti pensionistici individuali per i quali la legislazione nazionale richiede un contributo finanziario del datore di lavoro e nei quali il lavoratore non può scegliere il fornitore del prodotto;
1.1.1.1.1.1.1.6. f)
regimi socio-previdenziali ufficialmente riconosciuti soggetti al diritto nazionale o dell'Unione.
Articolo 3

2. 1.
Quando gli ideatori di prodotti d'investimento soggetti al presente regolamento sono soggetti anche alla direttiva 2003/71/CE, si applicano sia il presente regolamento che la direttiva 2003/71/CE, eccezion fatta per l'articolo 4, paragrafo 2, lettera h), punto v), di quest'ultima.
3. 2.
Quando gli ideatori di prodotti d'investimento soggetti al presente regolamento sono soggetti anche alla direttiva 2009/138/CE, si applicano sia il presente regolamento che la direttiva 2009/138/CE.

Articolo 4

Ai fini del presente regolamento si intende per:

3.1.1.1.1.1.1.1. a)
"prodotto d'investimento": un prodotto con il quale una persona può effettuare un investimento finanziario, indipendentemente dalla sua forma giuridica e dal fatto che l'importo da rimborsare sia fisso o variabile, anche quando un prodotto d'investimento è ottenuto attraverso la detenzione diretta di strumenti finanziari, società veicolo o società di partecipazione;

3.1.1.1.1.1.1.2. b)
"ideatore di prodotti d'investimento":

i)
una persona fisica o giuridica che crea inizialmente un prodotto d'investimento;

ii)
una persona fisica o giuridica che apporta modifiche ad un prodotto d'investimento esistente modificandone il profilo di rischio e di rendimento o i costi associati ad un investimento nel prodotto d'investimento;

ii bis)
l'emittente di valori mobiliari offerti al pubblico o ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato secondo le disposizioni della direttiva 2003/71/CE e direttamente detenuti dagli investitori al dettaglio;

b bis)
"persona che vende prodotti d'investimento": una persona che fornisce consulenza su prodotti d'investimento, li commercializza, li distribuisce o li vende a un investitore al dettaglio, a un distributore o a una persona che agisce come intermediario per un investimento effettuato da un investitore al dettaglio;
3.1.1.1.1.1.1.3. c)
"investitori al dettaglio":

i)
clienti al dettaglio come definiti alla [riferimento alla direttiva MIFID/MIFIR];

ii)
clienti non professionali secondo la definizione dell'[allegato I della direttiva IMD] […];

3.1.1.1.1.1.1.4. d)
"prodotti pensionistici": prodotti che ai sensi della legge nazionale sono riconosciuti come aventi lo scopo precipuo di offrire all'investitore al dettaglio un reddito durante la pensione e che consentono all'investitore al dettaglio di godere di determinati vantaggi;

3.1.1.1.1.1.1.5. e)
"supporto durevole": strumento come definito all'articolo 2, paragrafo 1, lettera m), della direttiva 2009/65/CE;

3.1.1.1.1.1.1.6. f)
"autorità competenti": le autorità nazionali degli Stati membri giuridicamente abilitate a vigilare sull'ideatore di prodotti d'investimento o sulla persona che vende un prodotto d'investimento ad un investitore al dettaglio.

CAPO II 
DOCUMENTO CONTENENTE LE INFORMAZIONI CHIAVE

Sezione 1 
Redigere il documento contenente le informazioni chiave

Articolo 5

L'ideatore di prodotti d'investimento redige un documento contenente le informazioni chiave conformemente ai requisiti stabiliti nel presente regolamento per ciascun prodotto d'investimento da esso prodotto e pubblica tale documento, insieme al prospetto, se del caso, sul suo sito internet e su un sito internet unico che deve essere creato dall'autorità europea di vigilanza e dall'autorità nazionale di vigilanza competenti prima che il prodotto possa essere distribuito sul mercato e venduto agli investitori al dettaglio.

Il documento contenente le informazioni chiave è completato, se del caso, da un allegato. La persona che vende il prodotto d'investimento completa il documento contenente le informazioni chiave elaborando un allegato a tale documento. Il documento e il relativo allegato sono anche disponibili in formato cartaceo.
L'ideatore del prodotto d'investimento è responsabile del contenuto del documento contenente le informazioni chiave; la persona che vende il prodotto d'investimento è responsabile dell'allegato e della trasmissione del documento all'investitore al dettaglio.
Articolo 5 bis

Processo di approvazione del prodotto

1.
L'ideatore di un prodotto d'investimento garantisce che procedure e politiche adeguate permettano una valutazione equilibrata degli interessi degli investitori al dettaglio, della clientela e dei beneficiari di tale prodotto d'investimento nel corso dello sviluppo del prodotto e assicura che il prodotto stesso sia dimostrabilmente il risultato di tale valutazione equilibrata.
2.
Prima di elaborare un documento contenente le informazioni chiave conformemente all'articolo 5, l'ideatore del prodotto valuta la compatibilità del prodotto d'investimento con gli interessi degli investitori al dettaglio istituendo un processo di approvazione del prodotto documentato.
3.
Il processo di approvazione del prodotto garantisce che ogni prodotto d'investimento risponda alle esigenze di un gruppo di consumatori definito e assicura che l'ideatore del prodotto abbia realizzato una valutazione di tutti i rischi possibili relativi alle esigenze del gruppo di consumatori definito. Tale valutazione include una prova di stress del prodotto d'investimento.
4.
Il processo di approvazione del prodotto assicura che i prodotti d'investimento già disponibili sul mercato siano regolarmente riesaminati onde garantire che continuino a essere compatibili con gli interessi del gruppo di consumatori definito.
5.
Il processo di approvazione del prodotto è riesaminato annualmente. L'ideatore del prodotto d'investimento deve essere in grado di fornire in ogni momento all'autorità competente una descrizione aggiornata e dettagliata della natura e delle caratteristiche del processo di approvazione del prodotto.
Sezione II 
Forma e contenuto del documento contenente le informazioni chiave

Articolo 6

4. 1.
Il documento contenente le informazioni chiave è accurato, corretto, chiaro e non fuorviante. Esso non contiene testi a carattere pubblicitario relativi al prodotto, materiale promozionale, pubblicità di natura personale o raccomandazioni d'investimento.
5. 2.
Il documento contenente le informazioni chiave è un documento a sé stante, chiaramente separato dalla documentazione commerciale, ma non meno importante. Esso può contenere riferimenti ad altri documenti, come per esempio il prospetto, dove si fa riferimento a informazioni aggiuntive rispetto a quelle che il presente regolamento prescrive per il documento contenente le informazioni chiave. Il documento non contiene riferimenti alla documentazione commerciale. 

2 bis.
Se un prodotto d'investimento offre all'investitore al dettaglio opzioni circa la durata dell'investimento, le prestazioni o gli importi da pagare od offre la scelta fra una gamma di investimenti sottostanti, oppure se gli elementi di informazione del documento contenente le informazioni chiave sono suscettibili di variazione e dipendono da fattori che riguardano specificamente il singolo cliente al dettaglio, le informazioni prescritte dall'articolo 8, paragrafo 2, possono essere presentate in termini generici o come esempi rappresentativi. In situazioni di questo tipo, il documento indica chiaramente in quali altri documenti sono reperibili informazioni più specifiche.

2 ter.
Il documento contenente le informazioni chiave precisa chiaramente dove e come si ottengono ulteriori informazioni sull'investimento proposto, in particolare dove e come ottenere un prospetto. Il prospetto è reso disponibile su richiesta e senza spese in ogni momento, nella lingua in cui tali informazioni sono disponibili per gli investitori al dettaglio.
6. 3.
Il documento contenente le informazioni chiave è redatto sotto forma di documento breve, in maniera concisa, consiste al massimo di due pagine di formato A4 scritte su entrambi i lati e di un allegato che agevola la comparabilità, e presenta le seguenti caratteristiche:

6.1.1.1.1.1.1.1. a)
è presentato e strutturato in modo da agevolarne la lettura, in caratteri di dimensione leggibile;

6.1.1.1.1.1.1.2. a bis)
si concentra sulle principali informazioni di cui gli investitori al dettaglio necessitano;
6.1.1.1.1.1.1.3. b)
è formulato con chiarezza e scritto in un linguaggio e uno stile tale da far sì che l'investitore al dettaglio a cui è indirizzato comprenda facilmente le informazioni comunicate , in particolare, utilizzando un linguaggio chiaro, succinto e comprensibile per gli investitori cui si rivolge.

▌

7. 4.
Qualora nel documento contenente le informazioni chiave vengano usati dei colori, essi non compromettono la comprensibilità delle informazioni se il documento viene stampato o fotocopiato in bianco e nero.

8. 5.
Se nel documento contenente le informazioni chiave vengono usati il nome e il logo dell’ideatore dei prodotti d’investimento o del gruppo a cui esso appartiene, essi sono in forma tale da non oscurare il testo e da non distogliere l'attenzione degli investitori al dettaglio dalle informazioni contenute nel documento.

Articolo 7

Il documento contenente le informazioni chiave è redatto nelle lingue ufficiali o in una delle lingue ufficiali utilizzate nella zona dello Stato membro in cui il prodotto d'investimento è distribuito, oppure in un'altra lingua accettata dalle autorità competenti di detto Stato membro, oppure, se è stato redatto in una lingua diversa, è tradotto in una di queste lingue.
Articolo 7 bis
Laddove il documento contenente le informazioni chiave riguardi una polizza assicurativa, all'impresa di assicurazione incombono obblighi derivanti dal presente regolamento solo nei confronti del titolare della polizza e non del beneficiario o dell'assicurato. 
Articolo 8

9. 1.
Il titolo "Documento contenente le informazioni chiave" figura in evidenza all'inizio della prima pagina del documento. Il documento contenente le informazioni chiave diverso dal relativo allegato è elaborato da una delle parti. Il documento indica il nome dell'ideatore del prodotto responsabile della sua redazione e precisa chiaramente che tale soggetto è il responsabile dei suoi contenuti. Parimenti, la persona che vende il prodotto d'investimento elabora l'allegato, il quale reca il nome della persona o dell'entità responsabile del suo contenuto, facendone esplicita menzione.
10. Il documento contenente le informazioni chiave è presentato nell'ordine stabilito nei paragrafi di seguito.

11. Subito sotto il titolo figura la seguente nota esplicativa: 

"Vi accingete ad acquistare un prodotto d'investimento.
Le informazioni chiave contenute nel presente documento hanno lo scopo di aiutarvi a capire le caratteristiche, i rischi, i costi, i guadagni e le perdite potenziali ad esso associati, mentre nel relativo allegato si illustrano le commissioni dovute al venditore.
Il presente documento, richiesto dalla legge, non costituisce materiale promozionale e si presenta in un formato standard onde permettere un raffronto."
12. 2.
Il documento contenente le informazioni chiave presenta le seguenti informazioni:

12.1.1.1.1.1.1.1. a)
▌il nome del prodotto d'investimento e l'identità del suo ideatore, nonché del soggetto legalmente responsabile del documento (nome e indirizzo);

12.1.1.1.1.1.1.2. b)
in una sezione intitolata "Cos’è questo investimento?", la natura e le caratteristiche principali del prodotto d’investimento, compresi: 

i)
il tipo di prodotto d’investimento;

ii)
i suoi obiettivi e mezzi per conseguirli; 

ii bis) 
informazioni circa il gruppo di consumatori a cui è destinato il prodotto, ivi compresa una descrizione in termini semplici delle tipologie di investitori cui è destinato il prodotto di investimento, in termini di propensione al rischio, orizzonti d'investimento e conoscenze finanziarie, sulla base della procedura di approvazione del prodotto effettuata dall'ideatore in sede di strutturazione del prodotto stesso;
iii)
una notifica che precisi se il ▌prodotto di investimento miri o meno a conseguire specifici risultati in termini ambientali, sociali o di governance, fra cui, ma non solo, la riduzione dell'impronta di carbonio, come essi vengono misurati e se il prodotto costituisca o meno un investimento collegato alla produzione di beni e servizi, a differenza delle sole operazioni sui mercati finanziari, o un indice sintetico;
iii bis)
la ripartizione del sottostante portafoglio delle attività per settore economico direttamente o indirettamente finanziato;
▌

12.1.1.1.1.1.1.3. c)
in una sezione intitolata "Quali decisioni devo prendere?", le informazioni relative alle varie decisioni che un investitore al dettaglio è tenuto a prendere, ad esempio la scelta del fondo, la durata, l'entità del premio, ivi comprese l'eventuale offerta di altre prestazioni e le condizioni che ne danno diritto;
▌

d)
in una sezione intitolata ▌"Quali sono i rischi e qual è il potenziale rendimento?", tenendo conto ▌dell'evoluzione del mercato per il quale è stato concepito:

12.1.1.1.1.1.1.4. i)
il profilo di rischio e di rendimento del prodotto di investimento, tra cui un indicatore sintetico consistente in una visualizzazione chiara e facilmente comprensibile del profilo di rischio e di rendimento del prodotto;
12.1.1.1.1.1.1.5. ii)
futuri scenari di rendimento netto, integrati di una spiegazione dettagliata dei principali rischi del prodotto, allo scopo di contestualizzare il profilo; è opportuno che i rischi siano descritti in modo comprensibile e chiaro;

12.1.1.1.1.1.1.6. iii)
per i prodotti pensionistici, in una sottosezione intitolata "Quanto potrei ricevere quando andrò in pensione?", le proiezioni dei possibili risultati futuri, esplicitamente suddivise in diverse ipotesi di sviluppo, inclusa l'ipotesi più sfavorevole.
12.1.1.1.1.1.1.7. L'autorità europea di vigilanza competente sviluppa progetti di norme tecniche di regolamentazione che stabiliscano la definizione precisa di una gamma limitata di categorie di rischio nonché standard relativi alla visualizzazione dell'indicatore sintetico. 
12.1.1.1.1.1.1.8. Essa presenta i progetti di norme tecniche di regolamentazione alla Commissione entro ...

12.1.1.1.1.1.1.9. Alla Commissione è delegato il potere di adottare le norme tecniche di regolamentazione di cui al secondo comma conformemente agli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1095/2010. 
12.1.1.1.1.1.1.10. e)
in una sezione intitolata "Che cosa può succedere al mio investimento? Vi sono meccanismi di protezione, e quanto costano?", una chiara indicazione che precisi se è possibile una perdita di capitale:  

12.1.1.1.1.1.1.11. i)
eventuali garanzie e/o meccanismi di protezione del capitale, comprese le eventuali clausole limitative, nonché l'importo aggregato e l'identità del titolare di tale passività;

12.1.1.1.1.1.1.12. ii)
se il prodotto d'investimento è coperto da un sistema d'indennizzo o garanzia, e, nel caso affermativo, l'indicazione del sistema, del nome del garante e dei rischi che sono coperti dal sistema e quelli che non lo sono; 

12.1.1.1.1.1.1.13. iii)
in una sottosezione intitolata "Sono coperto da un'assicurazione?", l'indicazione precisa se il prodotto d'investimento comprende un'assicurazione e, nel caso affermativo, i dettagli relativi a tale copertura;

12.1.1.1.1.1.1.14. iv)
se pertinente, altre eventuali misure di protezione, ad es. il depositario del fondo e l'identità e le funzioni delle parti interessate;

12.1.1.1.1.1.1.15. e bis)
in una sottosezione intitolata "Cosa accade se il soggetto che realizza o vende il prodotto di investimento fallisce?", una breve descrizione della perdita massima che subirebbe l'investitore al dettaglio e l'indicazione se la perdita possa essere recuperata grazie a un regime di compensazione o garanzia;

12.1.1.1.1.1.1.16. e ter)
in una sezione intitolata "Cosa succede in caso di decesso?", informazioni su che cosa accade al capitale detenuto nel prodotto/fondo e su eventuali indennità di decesso aggiuntive; 
12.1.1.1.1.1.1.17. f)
in una sezione intitolata "Quali sono i costi?", i costi complessivi legati a un investimento nel prodotto d’investimento, comprendente tutti i costi diretti e quelli indiretti a carico dell'investitore, inclusi gli indicatori sintetici di detti costi, tra cui:

12.1.1.1.1.1.1.18. i) le spese di entrata, le spese correnti e quelle di uscita, come pure le condizioni di pagamento del premio e la relativa flessibilità, a carico dell'investitore al dettaglio, distinguendo chiaramente le responsabilità dell'ideatore del prodotto d'investimento e quelle di chi vende tali prodotti, inclusi gli indicatori sintetici di dette spese;
12.1.1.1.1.1.1.19. ii) tutte le spese annuali e altri pagamenti prelevati sul prodotto su un determinato periodo di tempo, comprese le commissioni variabili (quali le spese per le operazioni, le tasse di borsa), che non possono essere computate nel calcolo dei costi. 
12.1.1.1.1.1.1.20. Le spese e le trattenute sono presentate in modo tale da indicarne l'incidenza composta cumulativa sull'investimento nel corso di periodi d'investimento rappresentativi; per ragioni di comparabilità, i costi complessivi sono espressi in esempi monetari e in termini percentuali, onde dimostrare l'incidenza dei costi complessivi sull'investimento.
12.1.1.1.1.1.1.21. Occorre indicare chiaramente se il prodotto d'investimento prevede un tetto massimo per il possibile margine di rendimento che riduce il rendimento netto per l'investitore al dettaglio, garantendo all'ideatore tutti gli utili al di sopra del tetto in questione. 
12.1.1.1.1.1.1.22. Sono fornite informazioni sulle modalità di accesso al calcolatore di fondi online indipendente gestito dall'autorità europea di vigilanza competente;
12.1.1.1.1.1.1.23. ▌

12.1.1.1.1.1.1.24. h)
in una sezione intitolata "Posso ritirare il capitale?":

i)
la possibilità di un periodo di riflessione per il prodotto d'investimento; 

ii)
l'indicazione del periodo minimo di detenzione raccomandato o richiesto; 

iii)
la possibilità e le condizioni di disinvestimento prima della scadenza, tenendo conto del profilo di rischio e di rendimento del prodotto di investimento e dell'evoluzione del mercato per il quale è stato concepito; 

iv)
indicazioni circa le potenziali conseguenze di un riscatto prima della scadenza del termine o del periodo di detenzione raccomandato; 
12.1.1.1.1.1.1.25. v)
un'indicazione dell'orizzonte temporale medio di investimento del sottostante portafoglio attivi, sulla base del turnover medio dei titoli detenuti per le attività commerciali e della scadenza media dei titoli di debito detenuti fino a scadenza.
12.1.1.1.1.1.1.26. h bis)
in una sezione intitolata "Come informarsi sull'andamento del proprio prodotto?", l'indicazione che l'ideatore informerà in maniera chiara il cliente mediante un documento annuale sul rendimento del prodotto d'investimento. Tale documento contiene informazioni ex-post sul rendimento del prodotto d'investimento nell'anno precedente. Inoltre, il rendimento ex-post è confrontato con un diverso prodotto d'investimento con un rischio di profilo comparabile. Se il cliente detiene numerosi prodotti d'investimento di un determinato ideatore rientranti nell'ambito di applicazione del presente regolamento, le informazioni e il confronto summenzionati si applicano all'intero portafoglio. Sono comunicati anche eventuali costi relativi al rendimento del prodotto d'investimento.

12.1.1.1.1.1.1.27. h ter)
in una sezione intitolata "Come presentare reclami?", informazioni sul modo in cui e a chi un cliente può presentare un reclamo sul prodotto e sulla sua gestione;

12.1.1.1.1.1.1.28. h quater)
in una sezione intitolata "Quali sono gli altri documenti giuridici connessi al prodotto in questione?", una descrizione sintetica della documentazione (incluso un prospetto, se del caso), escludendo materiale promozionale; 

12.1.1.1.1.1.1.29. h quinquies)
in una sezione da inserire nella parte finale del documento, una nuova intestazione denominata "Informazioni sul prodotto" in cui si indicano (laddove applicabile) i seguenti dettagli concernenti il prodotto:

12.1.1.1.1.1.1.30. 
i)
l'international securities identification number (ISIN);

12.1.1.1.1.1.1.31. 
ii)
il numero ISA (international standards on auditing);

12.1.1.1.1.1.1.32. 
iii)
il tasso d'interesse;

12.1.1.1.1.1.1.33. 
iv)
la Borsa cui è legato il prodotto;

12.1.1.1.1.1.1.34. 
v).
la valuta; 

12.1.1.1.1.1.1.35. 
vi)
la data di emissione.

12.1.1.1.1.1.1.36. h sexies)
nome e recapito della competente autorità di regolamentazione del prodotto;

12.1.1.1.1.1.1.37. h octies)
in una sezione intitolata "Prestazioni assicurative", l'indicazione se il prodotto di investimento offre prestazioni assicurative e, in caso affermativo, i dettagli di tali prestazioni, in conformità della direttiva 2009/138/CE, fatto salvo l'articolo 8, paragrafo 2. Se il contratto offre la scelta tra diversi prodotti assicurativi vita unit-linked, esso include altresì una tabella riepilogativa che classifica tali unità in tre categorie, in base al loro grado di rischio.

12.1.1.1.1.1.1.38. 
Vista la direttiva 2009/138/CE e in conformità all'articolo 8 del presente regolamento, l'AEAP è abilitata a determinare:

12.1.1.1.1.1.1.39. i)
le principali caratteristiche del contratto di assicurazione;

12.1.1.1.1.1.1.40. ii)
la forma esatta dello specifico documento assicurativo;

12.1.1.1.1.1.1.41. iii)
il contenuto dello specifico documento assicurativo, tra cui le opzioni della struttura del portafoglio offerte all'investitore al dettaglio;

12.1.1.1.1.1.1.42. iv)
 le regole per classificare le unità in tre categorie.

12.1.1.1.1.1.1.43. 
L'ideatore del prodotto d'investimento distribuisce un documento contenente le informazioni chiave per ciascun investimento sottostante di contratti di assicurazione ammissibili in base al presente regolamento. Tra gli investimenti sottostanti rientrano le unità di conto e/o i fondi denominati in valuta, se del caso, nonché la categoria di rischio attribuita a ciascuno di essi. 

3.
L'allegato del documento contenente le informazioni chiave rende nota l'identità della persona che vende i prodotti d'investimento e, se del caso, precisa inoltre:

a)
con un'indicazione, che la legislazione fiscale dello Stato membro di origine dell'investitore può incidere significativamente sul rendimento atteso ed effettivo dell'investimento;

13. b)
i costi relativi al prodotto d'investimento quando è l'intermediario, tra cui le commissioni, retrocessioni o altri benefici legati all'operazione pagata dall'ideatore o da terzi, come previsto dalla direttiva 2004/39/CE e dalla direttiva 2002/39/CE
.
13.1.1.1.1.1.1.1. 3 bis. 
La competente autorità europea di vigilanza sviluppa un calcolatore di fondi online indipendente, che carica sul proprio sito web. Il calcolatore consente agli investitori di computare il rendimento di un prodotto d'investimento al dettaglio in offerta, inserendo informazioni sulla durata prevista dell'investimento, l'entità dell'investimento e il rendimento presupposto dell'investimento sottostante in termini percentuali, allo scopo di determinare il valore finale dell'investimento al netto dei costi.

13.1.1.1.1.1.1.2. Il calcolatore dei fondi include nel computo i costi e le competenze applicati dai diversi ideatori di prodotti d'investimento per ciascun fondo venduto al pubblico, unitamente ad eventuali altri costi o competenze applicati dagli intermediari o da altre parti della catena d'investimento, che non siano già inclusi tra gli ideatori del prodotto.

13.1.1.1.1.1.1.3. Gli ideatori dei prodotti d'investimento e le persone che raccomandano o vendono siffatti prodotti sono tenuti a trasmettere trimestralmente i relativi dati all'autorità europea di vigilanza competente, entro un termine massimo di 60 giorni a tal fine.

L'autorità europea di vigilanza competente è dotata delle risorse necessarie allo svolgimento del lavoro. Se del caso, essa collabora strettamente con le altre autorità europee di vigilanza.
14. 4.
Le informazioni di cui al paragrafo 2 sono presentate in un formato comune, comprese le diciture dell'indice, che segue l'ordine standard di cui al paragrafo 2, per consentire il raffronto con il documento contenente le informazioni chiave di altri prodotti d’investimento e per mostrare in modo evidente un simbolo comune che distingue tale documento da altri;

15. 5.
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 23 che specifichino i dettagli della presentazione e il contenuto di ciascuno degli elementi d'informazione di cui al paragrafo 2, tra cui gli effetti dell'introduzione di indicatori di rischio, e al paragrafo 3 bis, la presentazione e i dettagli delle altre informazioni di cui al paragrafo 3 che l'ideatore del prodotto e la persona che lo vende possono includere nel documento contenente le informazioni chiave, nonché i dettagli del formato comune e del simbolo comune di cui al paragrafo 4. La Commissione tiene conto delle differenze tra i prodotti d’investimento e le capacità degli investitori al dettaglio, nonché delle caratteristiche dei prodotti d'investimento che consentono all'investitore al dettaglio di scegliere tra diversi investimenti sottostanti o altre opzioni previste dal prodotto, in particolare qualora tale selezione possa essere effettuata in momenti diversi, o modificata in un secondo momento. 

Alla Commissione è inoltre conferito il potere di adottare atti delegati che stabiliscano orientamenti per l'elaborazione di criteri a livello di Unione per i prodotti d'investimento in materia sociale e ambientale. Detti criteri dovrebbero sostenere un finanziamento dell'economia a lungo termine e promuovere nell'ambito degli investimenti finanziari la sostenibilità ambientale e lo sviluppo sociale così come promuovere l'istituzione di un marchio a livello dell'Unione per gli investimenti sostenibili. Alla Commissione è inoltre conferito il potere di adottare atti delegati riguardo alla definizione di norme relative a tali informazioni sui possibili rischi ambientali.
Prima di adottare atti delegati di cui al presente paragrafo, la Commissione effettua test sui consumatori, al fine di selezionare le misure più adatte per gli investitori al dettaglio. La Commissione, in stretta collaborazione con le tre AEV, redige inoltre modelli tipo di KID che tengono conto delle differenze tra i prodotti d'investimento.
16. 6.
▌L’ABE, l’AEAP e l’AESFEM elaborano progetti di norme di regolamentazione per determinare: 

16.1.1.1.1.1.1.1. a)
la metodologia su cui si basa la presentazione dei profili di rischio e di rendimento di cui al presente articolo, paragrafo 2, lettera e); 

16.1.1.1.1.1.1.2. b)
il calcolo dei costi, compresa la descrizione degli indicatori sintetici, di cui al presente articolo, paragrafo 2, lettera f);

16.1.1.1.1.1.1.3. b bis)
i principi da utilizzare per i risultati in termini ambientali, sociali o di governance di cui al paragrafo 2, lettera b), punto iii);

16.1.1.1.1.1.1.4. b ter)
l'elenco di prodotti cui si applica ciascun quesito di cui al presente articolo. 
I progetti di norme tecniche di regolamentazione tengono conto dei diversi tipi di prodotti d'investimento e del lavoro già svolto nell'ambito della direttiva [MiFID], della direttiva 2003/71/CE, della direttiva 2009/138/CE e della direttiva 2009/65/CE, che introduce un documento contenente le informazioni chiave per gli investitori in relazione agli OICVM. 

Le AEV presentano i progetti di norme tecniche di regolamentazione alla Commissione entro il […].

Alla Commissione è conferito il potere di adottare le norme tecniche di regolamentazione di cui al primo comma, conformemente alla procedura di cui agli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1093/2010, degli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1094/2010 e degli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1095/2010.

Articolo 8 bis

Avvertenza di complessità 
1.
I prodotti d'investimento esposti a uno o più rischi di cui al paragrafo 2 del presente articolo riportano, all'inizio della prima pagina del documento contenente le informazioni chiave, a caratteri chiaramente visibili, la seguente dicitura:

"Avvertenza di complessità: il presente prodotto è considerato alquanto complesso e potrebbe non essere idoneo per tutti gli investitori al dettaglio."
2.
Si ritiene che i prodotti d'investimento non siano destinati agli investitori al dettaglio se è soddisfatta almeno una delle seguenti condizioni:

a) il profilo di rischio e rendimento o i costi sono illustrati in modo eccessivamente complesso;

b) il prodotto investe in attività sottostanti in cui gli investitori non professionali di norma non investono;

c) il profilo di rischio e rendimento dipende dal verificarsi contestualmente di due o più fatti collegati ad almeno due diverse classi di attività;

d) sono utilizzati diversi meccanismi per calcolare il rendimento finale sul capitale investito, comportando un maggiore rischio di fraintendimenti da parte dell'investitore al dettaglio;

e) il rendimento degli investimenti comprende caratteristiche di assemblaggio che sfruttano le inclinazioni comportamentali degli investitori al dettaglio, ad esempio offrendo un tasso "civetta" fisso seguito da un tasso condizionale variabile ben più elevato, o una formula iterativa;

f) l'esposizione complessiva del prodotto finanziario, misurata sulla base del suo valore a rischio mensile calcolato nell'ambito di un intervallo di confidenza del 99% al momento della negoziazione, è superiore al 20%.

3.
Le AEV elaborano linee guida in merito alle condizioni di cui al paragrafo 2.

Le autorità europee di vigilanza presentano i progetti di norme tecniche di regolamentazione alla Commissione entro* [GU: inserire la data: sei mesi dopo la pubblicazione del presente regolamento nella GU].

Alla Commissione è conferito il potere di adottare le norme tecniche di regolamentazione di cui al primo comma conformemente agli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010 e del regolamento (UE) n. 1095/2010.
Articolo 9

Le comunicazioni commerciali ▌relative al prodotto d'investimento non includono alcuna indicazione che contraddica le informazioni che figurano nel documento contenente le informazioni chiave o ne modifichino la sostanza. Le comunicazioni commerciali informano che un documento contenente le informazioni chiave è pubblicato sul sito Internet ufficiale dell'autorità competente con indicazione del link diretto. Su richiesta, una copia cartacea può essere trasmessa gratuitamente all'ideatore o ai soggetti che vendono i prodotti d'investimento.
Articolo 10

17. 1.
L’ideatore del prodotto di investimento riesamina regolarmente le informazioni che figurano nel documento contenente le informazioni chiave e rivede il documento qualora dal riesame emerga la necessità di apportarvi modifiche sostanziali, conformemente all'articolo 8, in particolare se sono state apportate al prodotto modifiche significative e segnatamente per quanto concerne la valutazione dei rischi o la creazione di valore nella gestione degli investimenti e dei relativi rischi di tale gestione. Egli rende immediatamente disponibile la versione riveduta. Tale riesame comprende l'utilizzo delle norme definite nei documenti contenenti le informazioni chiave dei prodotti d'investimento che indicano la necessità di apportare modifiche. Ciò è espresso in modo chiaro, conciso e comprensibile nella parte descrittiva della relazione annuale e comprende una sintesi fedele del rendimento delle attività da investimento, i costi totali aggregati, le strategie di gestione degli investimenti, la creazione di valore nella gestione degli investimenti e lo sviluppo dei relativi rischi di tale gestione, comprese le norme definite nei documenti contenenti le informazioni chiave dei prodotti d'investimento.
18. 2.
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 23 che stabiliscano disposizioni dettagliate circa il riesame delle informazioni che figurano nel documento contenente le informazioni chiave e la revisione di quest'ultimo, tenendo conto della natura del prodotto d'investimento, per quanto riguarda: 

18.1.1.1.1.1.1.1. a)
le condizioni e la frequenza del riesame delle informazioni che figurano nel documento contenente le informazioni chiave;

18.1.1.1.1.1.1.2. b)
le condizioni alle quali le informazioni che figurano nel documento contenente le informazioni chiave devono essere rivedute e alle quali è obbligatorio o facoltativo ripubblicare e ridistribuire il documento contenente le informazioni chiave; 

18.1.1.1.1.1.1.3. c)
le condizioni specifiche alle quali le informazioni che figurano nel documento contenente le informazioni chiave devono essere riesaminate o il documento contenente le informazioni chiave deve essere riveduto, nei casi in cui un prodotto d’investimento venga messo a disposizione degli investitori al dettaglio in maniera non continuativa; 

18.1.1.1.1.1.1.4. d)
le circostanze relative al prodotto stesso o alle condizioni di mercato nelle quali gli investitori al dettaglio devono essere informati della revisione del documento contenente le informazioni chiave relativo ad un prodotto d'investimento da essi acquistato.

Articolo 11

19. 1.
Le informazioni chiave per gli investitori costituiscono informazioni precontrattuali. Esse sono pertanto corrette, chiare e non fuorvianti. Forniscono i dati chiave e sono coerenti con gli eventuali documenti contrattuali vincolanti, con le corrispondenti parti dei documenti di offerta e con i termini e le condizioni del prodotto d'investimento. Se l'ideatore di un prodotto d'investimento ha redatto un documento contenente le informazioni chiave che non soddisfa i requisiti di cui al presente regolamento e sul quale un investitore al dettaglio ha basato una decisione d'investimento, l'investitore al dettaglio interessato può esigere dall'ideatore del prodotto d'investimento la compensazione di eventuali perdite causategli dall'uso del documento contenente le informazioni chiave e, se del caso, chiedere il riscatto del prodotto d'investimento e ottenere un rimborso delle perdite. Se la persona che vende un prodotto d'investimento ha redatto un allegato del documento contenente le informazioni chiave che non soddisfa i requisiti di cui al presente regolamento e sul quale un investitore al dettaglio ha basato una decisione d'investimento, l'investitore al dettaglio interessato può esigere dal venditore del prodotto d'investimento la compensazione di eventuali perdite causategli dall'uso dell'allegato e può, se del caso, chiedere il riscatto del prodotto d'investimento e ottenere un rimborso delle perdite.
20. 2.
Se un investitore al dettaglio dimostra di aver subito una perdita e che le informazioni che figurano nel documento contenente le informazioni chiave erano fuorvianti, l'ideatore del prodotto d'investimento, o la persona che lo vende, dimostra che tale documento è stato redatto in conformità degli articoli 6, 7 e 8 del presente regolamento. In simili casi, la responsabilità civile a carico dell'ideatore del prodotto d'investimento può derivare dal documento contenente le informazioni chiave, ivi compresa la relativa traduzione. 
21. 3.
All'ideatore del prodotto è attribuita la responsabilità civile qualora un investitore al dettaglio subisca perdite per aver fatto affidamento su un documento contenente informazioni chiave non conforme ai requisiti di cui ai precedenti paragrafi 1 o 2. Tale responsabilità non è oggetto di limitazioni o rinuncia per effetto di clausole contrattuali o dell'approvazione dell'autorità competente.
Sezione III 
Fornitura del documento contenente le informazioni chiave

Articolo 12

22. 1.
Una persona che vende un prodotto d'investimento ad investitori al dettaglio fornisce loro il documento contenente le informazioni chiave, redatto dall'ideatore del prodotto d'investimento, in maniera puntuale e in tempo utile prima della sottoscrizione di eventuali impegni in relazione al prodotto d'investimento. Qualora un prodotto d'investimento sia raccomandato a un cliente, è fornito immediatamente il documento contenente le informazioni chiave.

1 bis.
Una persona ottiene prima l'autorizzazione scritta dell'ideatore del prodotto d'investimento a trasmettere all'investitore al dettaglio il relativo documento contenente le informazioni chiave. L'ideatore del prodotto d'investimento può concedere tale autorizzazione a tempo indeterminato, per un periodo di tempo limitato o in base a talune condizioni. Qualora le condizioni specificate non siano soddisfatte, si ritiene che l'autorizzazione non sia stata concessa ai fini del presente paragrafo. 
1 ter.
Gli investitori al dettaglio confermano, per iscritto o per via elettronica, di aver ricevuto il documento contenente le informazioni chiave.
23. 2.
In deroga al paragrafo 1, e fatto salvo l'articolo 13, paragrafo 5, una persona che vende un prodotto d'investimento rende noto all'investitore al dettaglio il sito Internet ufficiale dove è possibile consultare il documento contenente le informazioni chiave prima della conclusione di un'operazione se: 

23.1.1.1.1.1.1.1. a)
l'investitore al dettaglio decide di concludere l'operazione utilizzando un mezzo di comunicazione a distanza;

23.1.1.1.1.1.1.2. b)
la trasmissione del documento contenente le informazioni chiave a norma del paragrafo 1 non è possibile;

23.1.1.1.1.1.1.3. b bis)
l'investitore al dettaglio chiede di ricevere il documento contenente le informazioni chiave subito dopo la conclusione dell'operazione, anziché ritardare l'operazione per ricevere il documento preventivamente. La persona che vende un prodotto d'investimento, o fornisce consulenza al riguardo, non offre tale possibilità prima della richiesta da parte dell'investitore al dettaglio;
23.1.1.1.1.1.1.4. c)
la persona che vende il prodotto d’investimento ne ha informato l'investitore al dettaglio

24. 3.
Qualora operazioni successive riguardanti lo stesso prodotto vengano realizzate per conto di un investitore al dettaglio conformemente alle istruzioni impartite da tale investitore alla persona che vende il prodotto di investimento prima della prima operazione, l'obbligo di fornire il documento contenente le informazioni chiave di cui al paragrafo 1 si applica solo alla prima operazione, a meno che tale documento non sia stato aggiornato dopo la prima operazione o non sia disponibile una nuova relazione annuale. 

25. 4.
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all’articolo 23, per specificare: 

25.1.1.1.1.1.1.1. a)
le condizioni per adempiere all’obbligo di fornire il documento contenente le informazioni chiave in tempo utile, come stabilito dal paragrafo 1;

25.1.1.1.1.1.1.2. b)
il metodo e il termine per la fornitura del documento contenente le informazioni chiave a norma del paragrafo 2.

Articolo 13

26. 1.
La persona che vende un prodotto d'investimento fornisce gratuitamente il documento contenente le informazioni chiave prima della conclusione di un accordo vincolante con l'investitore al dettaglio. Nei casi in cui la raccomandazione d'investimento o il servizio di intermediazione siano offerti di persona, è fornita gratuitamente una copia cartacea. 

27. 2.
La persona che offre consulenza o vende un prodotto d'investimento, oppure che agisce da intermediario nella vendita di quest'ultimo, fornisce agli investitori al dettaglio il documento contenente le informazioni chiave in una delle forme seguenti, le quali devono essere effettivamente accessibili agli investitori al dettaglio: 

27.1.1.1.1.1.1.1. a)
su supporto cartaceo; 

27.1.1.1.1.1.1.2. b)
su un supporto durevole diverso dalla carta, se sono rispettate le condizioni di cui al paragrafo 4; o

27.1.1.1.1.1.1.3. c)
tramite un sito Internet, se sono rispettate le condizioni di cui al paragrafo 5.

28. 3.
Tuttavia, qualora il documento contenente le informazioni chiave venga fornito su un supporto durevole diverso dalla carta o tramite un sito Internet, all'investitore al dettaglio viene fornita gratuitamente, su richiesta, una copia su carta. 

29. 4.
Il documento contenente le informazioni chiave può essere fornito utilizzando un supporto durevole diverso dalla carta se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

29.1.1.1.1.1.1.1. a)
l'uso di tale supporto durevole è adatto al contesto dell'attività che si svolge tra la persona che fornisce consulenza o vende un prodotto d'investimento, o che agisce in qualità di intermediario nella sua vendita, e l'investitore al dettaglio; e

29.1.1.1.1.1.1.2. b)
all'investitore al dettaglio è stata data l’opportunità di scegliere tra la carta e un altro supporto durevole, e ha scelto quest’ultimo.

30. 5.
Il documento contenente le informazioni chiave può essere fornito tramite un sito Internet se indirizzato personalmente all'investitore al dettaglio o se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

30.1.1.1.1.1.1.1. a)
la trasmissione del documento contenente le informazioni chiave tramite un sito Internet è adatta al contesto dell'attività che si svolge tra la persona che fornisce consulenza o vende un prodotto d'investimento, o che agisce in qualità di intermediario nella sua vendita, e l'investitore al dettaglio; 

30.1.1.1.1.1.1.2. b)
l'investitore al dettaglio ha acconsentito alla trasmissione del documento contenente le informazioni chiave tramite un sito Internet;

30.1.1.1.1.1.1.3. c)
all’investitore al dettaglio sono stati comunicati elettronicamente l’indirizzo del sito Internet e il punto del sito in cui si può avere accesso al documento contenente le informazioni chiave;

30.1.1.1.1.1.1.4. d)
se il documento contenente le informazioni chiave è stato riveduto a norma dell'articolo 10, viene fornita all'investitore al dettaglio la versione più recente; su richiesta dell'investitore al dettaglio, sono fornite anche le versioni precedenti;
30.1.1.1.1.1.1.5. e)
è garantito che il documento contenente le informazioni chiave resti accessibile tramite il sito Internet per tutto il periodo di tempo in cui l’investitore al dettaglio può avere la ragionevole necessità di accedervi.

31. 6.
Ai fini dei paragrafi 4 e 5, la trasmissione d’informazioni tramite un supporto durevole diverso dalla carta o tramite un sito Internet viene considerata come appropriata per il contesto in cui si svolge il rapporto d’affari tra la persona che vende un prodotto d’investimento e l’investitore al dettaglio, se vi è la prova che l’investitore al dettaglio ha accesso regolare a Internet. La fornitura da parte dell’investitore al dettaglio di un indirizzo e-mail ai fini dello svolgimento di tale rapporto d’affari viene considerata come un elemento di prova.

CAPO II bis

INTERVENTO SUI PRODOTTI

Articolo 13 bis

Poteri di intervento delle autorità europee di vigilanza

1.
In linea con l'articolo 9, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010 o del regolamento (UE) n. 1095/2010, le autorità europee di vigilanza monitorano i prodotti d'investimento o gli strumenti finanziari commercializzati, distribuiti o venduti nell'Unione. Le autorità europee di vigilanza possono esaminare nuovi prodotti d'investimento o strumenti finanziari prima della loro commercializzazione, distribuzione o vendita nell'Unione in cooperazione con le autorità competenti.

2.
In linea con l'articolo 9, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010 o del regolamento (UE) n. 1095/2010, un'autorità europea di vigilanza può, quando ha ragionevoli motivi di ritenere che siano soddisfatte le condizioni di cui ai paragrafi 3 e 4 del presente articolo, vietare o limitare temporaneamente nell'Unione la commercializzazione, la distribuzione o la vendita dei prodotti d'investimento o degli strumenti finanziari.

Le autorità europee di vigilanza possono specificare in quali circostanze il divieto o la restrizione si applicano o sono soggetti a deroghe.

3.
Un'autorità europea di vigilanza adotta una decisione a norma del paragrafo 2 solo se sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a)
la misura proposta è volta a fronteggiare una minaccia significativa alla protezione degli investitori al dettaglio, all'ordinato funzionamento e all'integrità dei mercati finanziari o alla stabilità dell'insieme o di una parte del sistema finanziario dell'Unione;

b)
i requisiti normativi applicabili conformemente alla legislazione dell'Unione al prodotto d'investimento, allo strumento finanziario o all'attività in questione non sono atti a far fronte alla minaccia;

c)
un'autorità competente o le autorità competenti non hanno adottato misure per affrontare la minaccia o le misure adottate non sono sufficienti per farvi fronte.

Se ricorrono le condizioni descritte al primo comma, un'autorità europea di vigilanza ha facoltà di imporre i divieti o le restrizioni di cui al paragrafo 2.

4.
Quando interviene ai sensi del presente articolo, un'autorità di vigilanza europea tiene conto del grado in cui la misura:

a)
non ha sull'efficienza dei mercati finanziari o sugli investitori al dettaglio effetti negativi sproporzionati rispetto ai suoi benefici; e

b)
non crea un rischio di arbitraggio normativo.

Quando un'autorità competente o le autorità competenti hanno adottato una misura a norma dell'articolo 13 ter, un'autorità europea di vigilanza può adottare una delle misure di cui al paragrafo 2 senza emettere il parere di cui all'articolo 13 quater.

5.
Prima di decidere di adottare una misura ai sensi del presente articolo, un'autorità europea di vigilanza comunica alle autorità competenti la misura proposta.

6.
Prima di prendere una decisione a norma del paragrafo 2, un'autorità europea di vigilanza comunica formalmente la sua intenzione di vietare o limitare un prodotto d'investimento o uno strumento finanziario se, entro un termine definito, non sono state modificate determinate sue caratteristiche.

7.
Ogni autorità europea di vigilanza pubblica sul suo sito Internet l'avviso relativo alla decisione di adottare una misura ai sensi del presente articolo. L'avviso precisa i particolari del divieto o della restrizione e indica il termine, successivo alla pubblicazione dell'avviso, a decorrere dal quale le misure entreranno in vigore. Il divieto o la restrizione si applicano soltanto agli atti compiuti dopo che le misure sono entrate in vigore.

8.
L'autorità europea di vigilanza interessata riesamina il divieto o la restrizione imposti ai sensi del paragrafo 2 a intervalli regolari e almeno ogni tre mesi. Il divieto o la restrizione scadono se non sono prorogati dopo i suddetti tre mesi.

9.
Una misura adottata dalle autorità europee di vigilanza a norma del presente articolo prevale su qualsiasi misura precedentemente adottata da un'autorità competente.

10.
La Commissione adotta atti delegati conformemente all'articolo 23 riguardo alla specificazione dei criteri e dei fattori che l'autorità di vigilanza europea è tenuta a prendere in esame per accertare l'esistenza di minacce alla protezione degli investitori al dettaglio, all'ordinato funzionamento e all'integrità dei mercati finanziari o alla stabilità dell'insieme o di una parte del sistema finanziario dell'Unione di cui al paragrafo 3, lettera a). Tali atti delegati garantiscono che le autorità europee di vigilanza siano in grado di agire, se del caso, a titolo precauzionale e non siano tenute ad aspettare finché il prodotto d'investimento o lo strumento finanziario sia stato commercializzato, distribuito o venduto, o che il tipo di attività o pratica sia stata intrapresa prima di prendere iniziative.

Articolo 13 ter

Intervento sui prodotti da parte delle autorità competenti

1.
Gli ideatori di prodotti d'investimento trasmettono il documento contenente le informazioni chiave del prodotto d'investimento all'autorità competente che regolamenta tale prodotto nello Stato membro in cui è commercializzato, distribuito o venduto.

2.
Gli ideatori di prodotti d'investimento trasmettono gli aggiornamenti del documento contenente le informazioni chiave, riflettendo le modifiche significative quali definite dalle autorità europee di vigilanza, all'autorità competente che regolamenta tale prodotto nello Stato membro in cui è commercializzato, distribuito o venduto.

3.
L'autorità competente può garantire la conformità del contenuto del documento contenente le informazioni chiave con le disposizioni di cui al capo II del presente regolamento prima della commercializzazione, distribuzione o vendita del prodotto d'investimento. 

4.
L'autorità competente può esaminare nuovi prodotti di investimento o strumenti finanziari prima della loro commercializzazione, distribuzione o vendita all'interno di o a partire da un determinato Stato membro.

5.
Un'autorità competente può vietare o limitare, all'interno di o a partire da un determinato Stato membro:

a)
la commercializzazione, la distribuzione o la vendita di prodotti d'investimento o strumenti finanziari;

b)
un tipo di attività o pratica finanziaria.

6.
Un'autorità competente può intervenire a norma del paragrafo 6 se ha ragionevoli motivi di ritenere che:

a)
un prodotto d'investimento, uno strumento finanziario, un'attività o pratica sollevano timori significativi in merito alla protezione degli investitori o costituiscono una grave minaccia all'ordinato funzionamento e all'integrità dei mercati finanziari o alla stabilità dell'insieme o di una parte del sistema finanziario in uno o più Stati membri, tra l'altro attraverso la commercializzazione, la distribuzione, la remunerazione o la fornitura di incentivi correlati al prodotto d'investimento o allo strumento finanziario;

b)
un prodotto derivato ha ripercussioni negative sul meccanismo di formazione dei prezzi nel mercato sottostante;

c)
i requisiti normativi applicabili a norma del diritto dell'Unione al prodotto d'investimento, allo strumento finanziario, all'attività o alla pratica non sono sufficienti a far fronte ai rischi di cui alla lettera a) e una migliore vigilanza o applicazione dei requisiti esistenti non consentirebbe di fronteggiare il problema in modo più efficace;

d)
la misura è proporzionata in rapporto alla natura dei rischi identificati, al livello di sofisticazione degli investitori al dettaglio o dei partecipanti al mercato interessati e al suo probabile impatto sugli investitori al dettaglio e sui partecipanti al mercato che potrebbero detenere, utilizzare o trarre beneficio dallo strumento finanziario o attività in questione;

e)
l'autorità competente ha debitamente consultato le autorità competenti degli altri Stati membri sui quali la misura potrebbe incidere in modo significativo; nonché

f)
la misura non ha un effetto discriminatorio sui servizi o sulle attività fornite a partire da un altro Stato membro.

Se ricorrono le condizioni descritte al primo comma, l'autorità competente ha facoltà di imporre divieti o restrizioni relativi a un prodotto d'investimento o strumento finanziario commercializzato, distribuito o venduto alla clientela all'interno di o a partire da un determinato Stato membro.

Il divieto o la restrizione possono applicarsi soltanto in determinate circostanze, o essere soggetti a deroghe, specificate dall'autorità competente.

7.
Prima di imporre un divieto o una restrizione a norma del paragrafo 5, l'autorità competente comunica formalmente la sua intenzione di vietare o limitare un prodotto d'investimento o uno strumento finanziario se entro un termine definito non sono state modificate determinate loro caratteristiche.

8.
L'autorità competente non impone un divieto o una restrizione ai sensi del presente articolo se non ha comunicato a tutte le altre autorità competenti interessate e alle autorità europee di vigilanza, per iscritto o in un'altra forma concordata tra le autorità, almeno un mese prima dell'effettiva esecuzione della misura, i particolari riguardanti:

a)
lo strumento finanziario, l'attività o la pratica oggetto della misura proposta;

b)
la natura precisa del divieto o della restrizione proposti e la data a decorrere dalla quale entreranno in vigore; nonché

c)
gli elementi sui quali si fonda la decisione e che la inducono a ritenere che tutte le condizioni di cui al paragrafo 6 sono soddisfatte.

9.
Quando il tempo necessario alla consultazione di cui al paragrafo 3, lettera e), e il termine di un mese previsto al paragrafo 8 rischiano di danneggiare in modo irrimediabile i consumatori, l'autorità competente può intervenire a norma del presente articolo in via temporanea e comunque per un periodo non superiore a tre mesi. In tal caso l'autorità competente informa immediatamente tutte le altre autorità e le autorità europee di vigilanza delle misure adottate.

10.
L'autorità competente pubblica sul suo sito Internet l'avviso relativo alla decisione di imporre un divieto o una restrizione di cui al paragrafo 5. L'avviso precisa i particolari del divieto o della restrizione, il termine, successivo alla pubblicazione dell'avviso, a decorrere dal quale le misure entreranno in vigore e i motivi che la inducono a ritenere che tutte le condizioni di cui al paragrafo 6 sono soddisfatte. Il divieto o la restrizione si applicano soltanto agli atti compiuti dopo la pubblicazione dell'avviso.

11.
L'autorità competente revoca il divieto o la restrizione quando vengono meno le condizioni di cui al paragrafo 6.

12.
La Commissione adotta atti delegati conformemente all'articolo 23 riguardo alla specificazione dei criteri e dei fattori che le autorità competenti sono tenute a prendere in esame per accertare l'esistenza di minacce alla protezione degli investitori, all'ordinato funzionamento e all'integrità dei mercati finanziari o alla stabilità dell'insieme o di una parte del sistema finanziario dell'Unione di cui al paragrafo 3, lettera a).

Articolo 13 quater

Ruolo di coordinamento delle AEV
1.
Ogni autorità europea di vigilanza svolge un ruolo di agevolazione e coordinamento in relazione alle misure adottate dalle autorità competenti a norma dell'articolo 13 ter. In particolare, ogni autorità europea di vigilanza accerta che le misure adottate da un'autorità competente siano giustificate e proporzionate e che le autorità competenti adottino, se opportuno, un approccio coerente.

2.
Dopo aver ricevuto la comunicazione ai sensi dell'articolo 13 ter di una misura da imporre a norma del suddetto articolo, un'autorità europea di vigilanza emette un parere nel quale dichiara se ritiene che il divieto o la restrizione siano giustificati e proporzionati. Se l'autorità europea di vigilanza ritiene necessario che altre autorità competenti adottino misure per affrontare il rischio, lo dichiara nel suo parere. Il parere è pubblicato sul sito Internet dell'autorità europea di vigilanza.

3.
Quando un'autorità competente propone di adottare o adotta misure contrarie al parere adottato da un'autorità europea di vigilanza a norma del paragrafo 2 o si astiene dall'adottare le misure raccomandate in tale parere, pubblica immediatamente sul suo sito Internet un avviso in cui spiega in modo esauriente le proprie ragioni.

Articolo 13 quinquies

Comunicazione di commissioni e spese

Le seguenti informazioni sono fornite dalla persona che vende il prodotto d'investimento in un documento distinto dal documento contenente le informazioni chiave:

1. Tutte le commissioni di cui all'articolo 8, paragrafo 2, lettera c), sono comunicate cumulativamente. Esse non sono riclassificate come parte dell'investimento quando figurano a un livello inferiore.

2. I costi per la consulenza in materia d'investimenti non si basano su percentuali forfettarie, a meno che l'investitore non abbia fornito preventivamente il proprio accordo. Se è stata concordata una percentuale forfettaria, la persona che vende il prodotto d'investimento indica chiaramente il significato che questo avrà per tutta la durata dell'investimento o per un periodo di tempo richiesto dall'investitore.

3. La persona che vende il prodotto d'investimento o che fornisce consulenza all'investitore presenta a quest'ultimo un'indicazione del tempo dedicato a tale consulenza, espresso sotto forma di minuti o ore, insieme a una tariffa oraria (a meno che non sia stata concordata una percentuale forfettaria conformemente al paragrafo 2).

Articolo 13 sexies

Gestione dei rischi

1.
L'ideatore di prodotti d'investimento utilizza una procedura di gestione dei rischi che gli permette di controllare e misurare in qualsiasi momento il profilo di rischio del prodotto d'investimento.

Esso utilizza una procedura che consenta una valutazione precisa e indipendente del valore degli strumenti derivati OTC.

Esso comunica alle autorità competenti del proprio Stato membro di origine i tipi di strumenti derivati, i rischi sottostanti, i limiti quantitativi e i metodi scelti per stimare i rischi associati alle operazioni in strumenti derivati per ciascun prodotto.

2.
L'ideatore di prodotti d'investimento garantisce che l'esposizione globale del prodotto d'investimento in relazione agli strumenti derivati non superi il valore totale del prodotto d'investimento.

L'esposizione è calcolata tenendo conto del valore corrente del patrimonio sottostante, del rischio di controparte, degli andamenti futuri del mercato e del periodo di tempo disponibile per liquidare le posizioni.

Se valori mobiliari o strumenti del mercato monetario incorporano uno strumento derivato, quest'ultimo viene preso in considerazione ai fini della conformità ai requisiti di cui al presente articolo.

3.
Il calcolo del valore a rischio dovrebbe essere effettuato conformemente ai seguenti parametri:

a)

un intervallo di confidenza unilaterale del 99 %;

b)
un periodo di detenzione equivalente a un mese (20 giorni lavorativi); nonché

c)
un periodo di osservazione effettivo (cronologia) dei fattori di rischio di almeno tre anni (750 giorni lavorativi), a meno che un periodo di osservazione più breve sia giustificato da un considerevole aumento della volatilità dei prezzi (ad esempio, a causa di condizioni di mercato estreme).

4.
Le autorità di vigilanza europee elaborano progetti di norme di regolamentazione volti a stabilire:

a)
orientamenti sulla misurazione dei rischi e il calcolo dell'esposizione ai rischi complessiva dei prodotti d'investimento venduti agli investitori al dettaglio;

b)
orientamenti sugli indici finanziari.

Le AEV presentano tali progetti di norme tecniche di regolamentazione alla Commissione entro il [...].

Alla Commissione è conferito il potere di adottare le norme tecniche di regolamentazione di cui al primo comma conformemente agli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010 e del regolamento (UE) n. 1095/2010. 
Articolo 13 septies 

Norme relative al rendimento

1.
Il rendimento di un prodotto d'investimento non può:

a)
comprendere una serie di meccanismi, eventi o classi di attività che generino un rischio di interpretazione errata;

b)
essere subordinato al verificarsi di eventi non abituali per gli investitori al dettaglio, come il livello patrimoniale di un istituto finanziario; oppure

c)
includere caratteristiche di assemblaggio che facciano leva sui comportamenti degli investitori al dettaglio.

2.
Le autorità di vigilanza europee elaborano linee guida che forniscono ulteriori orientamenti in merito alle condizioni di cui al paragrafo 1.

CAPO III 
RECLAMI, RICORSI, COOPERAZIONE 

Articolo 14

Gli ideatori e distributori di prodotti d'investimento e le persone che vendono tali prodotti stabiliscono procedure e meccanismi adeguati in grado di garantire che:
a)
gli investitori al dettaglio dispongano di un modo efficace per presentare un reclamo contro l'ideatore di un prodotto d'investimento, e quindi di una procedura di ricorso;

b)
gli investitori al dettaglio che hanno presentato un reclamo in relazione al documento contenente le informazioni chiave o al suo allegato ricevano una risposta concreta in maniera tempestiva e corretta; nonché
c)
nel caso di controversie transfrontaliere, gli investitori al dettaglio possano accedere anche a efficaci procedure di ricorso, in particolare qualora l'ideatore di un prodotto d'investimento si trovi in un altro Stato membro o in un paese terzo.

Articolo 15

32. 1.
In linea con la direttiva sulla risoluzione alternativa delle controversie dei consumatori [2011/0373(COD)] e con il regolamento relativo alla risoluzione delle controversie online dei consumatori [2011/0374(COD)], gli Stati membri garantiscono che, quando un investitore al dettaglio avvia, contro un ideatore di prodotti d'investimento o contro una persona che vende prodotti d'investimento, una procedura – prevista dalla legislazione nazionale – per la risoluzione alternativa delle controversie in relazione ad una controversia concernente i diritti e gli obblighi stabiliti dal presente regolamento, l'ideatore di prodotti d'investimento o la persona che vende prodotti d'investimento partecipi a tale procedura se:
32.1.1.1.1.1.1.1. a)
le decisioni prese a seguito della procedura possono essere vincolanti per gli ideatori di prodotti d'investimento e le persone che vendono i prodotti d'investimento; 

32.1.1.1.1.1.1.2. b)
il termine per adire le vie legali è sospeso per la durata della procedura;

32.1.1.1.1.1.1.3. c)
il periodo di prescrizione del credito è sospeso per la durata della procedura;

32.1.1.1.1.1.1.4. d)
la procedura è gratuita o è disponibile a un costo irrisorio specificato dalla legislazione nazionale; 
32.1.1.1.1.1.1.5. ▌

32.1.1.1.1.1.1.6. 1 bis.
Gli Stati membri assicurano che, laddove gli organismi di risoluzione alternativa delle controversie siano autorizzati a stabilire soglie monetarie predefinite al fine di limitare l'accesso alle procedure di risoluzione alternativa delle controversie, tali soglie non siano fissate a un livello tale da compromettere seriamente l'accesso dei consumatori alla gestione dei reclami da parte di organismi di risoluzione alternativa delle controversie.

33. 2.
Gli Stati membri notificano alla Commissione gli organismi competenti per le procedure di cui al paragrafo 1 entro il [inserire la data, sei mesi dopo l'entrata in vigore/applicazione del presente regolamento]. Essi informano immediatamente la Commissione di ogni ulteriore cambiamento relativo a tali organismi. 

34. 3.
Gli organismi competenti per le procedure di cui al paragrafo 1 cooperano tra loro per la risoluzione delle dispute transfrontaliere concernenti il presente regolamento.

Articolo 15 bis

Informazioni sulla risoluzione alternativa delle controversie

1.
Gli Stati membri assicurano che un ideatore di prodotti d'investimento o una persona che vende prodotti d'investimento informi l'investitore al dettaglio in merito agli organismi per la risoluzione alternativa delle controversie da cui sono tutelati e che sono competenti a esaminare le eventuali controversie tra essi e l'investitore al dettaglio. Specificano inoltre se essi si impegnano o sono obbligati a ricorrere a tali organismi per la risoluzione delle controversie con gli investitori al dettaglio.

2.
Le informazioni di cui al paragrafo 1 sono riportate in modo chiaro, comprensibile e facilmente accessibile sul sito web del professionista, ove esista, e se del caso nelle condizioni generali applicabili al contratto di vendita o di servizi tra questo e un consumatore.

3.
Gli Stati membri garantiscono che, nei casi in cui non sia possibile risolvere una controversia tra un investitore al dettaglio e un ideatore di prodotti d'investimento o una persona che vende prodotti d'investimento nel loro territorio in seguito a un reclamo presentato direttamente dall'investitore al dettaglio all'ideatore di prodotto d'investimento o a una persona che vende prodotti d'investimento, quest'ultimo fornisca all'investitore al dettaglio le informazioni di cui al paragrafo 1, specificando se farà ricorso al pertinente organismo di risoluzione alternativa delle controversie per risolvere la controversia. Tali informazioni sono fornite su supporto cartaceo o su altro supporto durevole.

Articolo 15 ter

Risoluzione alternativa delle controversie collettiva

Gli Stati membri possono mantenere o introdurre procedure per la risoluzione alternativa delle controversie che affrontino congiuntamente controversie identiche o simili tra un produttore e una persona che vende prodotti d'investimento e diversi investitori al dettaglio. I sistemi per la risoluzione alternativa delle controversie per le controversie e i ricorsi individuali e collettivi sono procedure complementari e non reciprocamente esclusive.
Articolo 16

Ai fini dell'applicazione del presente regolamento, le autorità competenti cooperano tra loro e con gli organismi responsabili delle procedure di reclamo e di ricorso extragiudiziali di cui all'articolo 15. 

In particolare, le autorità competenti si comunicano reciprocamente, senza indebito ritardo, le informazioni rilevanti ai fini dell'esercizio delle funzioni ad esse imposte a norma del presente regolamento.

Articolo 17

35. 1.
Gli Stati membri applicano la direttiva 95/46/CE al trattamento dei dati personali da essi effettuato a norma del presente regolamento.

36. 2.
Al trattamento dei dati personali effettuato dall'ABE, dall'AEAP e dall'AESFEM si applica il regolamento CE n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio.

CAPO IV
SANZIONI AMMINISTRATIVE E ALTRE MISURE 

Articolo 18

37. 1.
Gli Stati membri stabiliscono norme che definiscono sanzioni amministrative e altre misure adeguate applicabili alle situazioni che costituiscono una violazione delle disposizioni del presente regolamento e adottano tutte le misure necessarie a garantire che queste vengano attuate. Tali sanzioni e altre misure ▌sono effettive, proporzionate e dissuasive. 

Entro [24 mesi dall'entrata in vigore del presente regolamento], gli Stati membri notificano le norme di cui al primo comma alla Commissione e al comitato congiunto delle AEV. Essi comunicano immediatamente tutte le successive modifiche alla Commissione e al comitato congiunto delle AEV.

38. 2.
▌Le autorità competenti dispongono, in conformità della legislazione nazionale, di tutti i poteri di vigilanza, compresi i poteri di indagine, che sono loro necessari per assolvere agli obblighi derivanti dal presente regolamento.
39. 2 bis.
Nell'esercizio dei poteri di cui all'articolo 19, le autorità competenti collaborano strettamente per garantire che le sanzioni amministrative e le altre misure producano i risultati voluti dal presente regolamento e coordinano le proprie iniziative al fine di evitare eventuali duplicazioni e sovrapposizioni nell'applicazione delle sanzioni amministrative e delle altre misure nei casi transfrontalieri. 

Articolo 19

40. 1.
Il presente articolo si applica alle ▌violazioni del presente regolamento. 

▌

41. 2.
Gli Stati membri provvedono affinché le autorità competenti abbiano il potere d'imporre almeno le seguenti ▌sanzioni amministrative e altre misure amministrative: 

41.1.1.1.1.1.1.1. a)
un'ordinanza che vieti la commercializzazione di un prodotto d'investimento;

41.1.1.1.1.1.1.2. b)
un'ordinanza che sospenda la commercializzazione di un prodotto d'investimento;

41.1.1.1.1.1.1.3. c)
un'avvertenza che sia resa pubblica e che identifichi la persona responsabile e la natura della violazione;

41.1.1.1.1.1.1.4. d)
un'ordinanza per la pubblicazione di una nuova versione di un documento contenente le informazioni chiave;

41.1.1.1.1.1.1.5. d bis)
nel caso di una persona giuridica, ammende amministrative fino al 10% del suo fatturato complessivo annuo relativo all'esercizio finanziario precedente; se la persona giuridica è un'impresa figlia di un'impresa madre, il fatturato complessivo annuo pertinente è il fatturato complessivo annuo risultante dal conto consolidato dell'impresa madre capogruppo relativo all'esercizio finanziario precedente;

41.1.1.1.1.1.1.6. d ter)
nel caso di una persona fisica, ammende amministrative fino a 5 000 000 EUR o, negli Stati membri la cui moneta ufficiale non è l'euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al... *[data di entrata in vigore del presente regolamento];
42. 3.
Gli Stati membri provvedono affinché, se le autorità competenti hanno imposto una o più ▌sanzioni amministrative e altre misure a norma del paragrafo 2, le autorità competenti stesse abbiano il potere di emanare - o di chiedere agli ideatori dei prodotti d'investimento di emanare - una comunicazione diretta all'investitore al dettaglio interessato, fornendogli informazioni circa le ▌sanzioni amministrative o altre misure e comunicando dove presentare reclami o domande di risarcimento.

Articolo 20

Le autorità competenti adottano le sanzioni amministrative e altre misure di cui all'articolo 19, paragrafo 2, tenendo conto di tutte le circostanze pertinenti, tra cui: 

42.1.1.1.1.1.1.1. a)
la gravità e la durata della violazione; 

42.1.1.1.1.1.1.2. b)
il grado di responsabilità della persona fisica o giuridica autrice della violazione; 

42.1.1.1.1.1.1.3. c)
l'effetto della violazione sugli interessi degli investitori al dettaglio;

42.1.1.1.1.1.1.4. d)
il comportamento collaborativo della persona fisica o giuridica responsabile della violazione;

42.1.1.1.1.1.1.5. e)
precedenti violazioni da parte della persona fisica o giuridica autrice della violazione;

42.1.1.1.1.1.1.6. e bis)
tutte le misure prese dalla persona responsabile per evitare, in futuro, il ripetersi della violazione; 
42.1.1.1.1.1.1.7. e ter)
gli indennizzi forniti agli investitori al dettaglio dall'autore della violazione a seguito di quest'ultima. 
Articolo 21

43. 1.
Se l'autorità competente ha comunicato al pubblico le sanzioni amministrative e altre misure, essa comunica contemporaneamente tali ▌sanzioni amministrative e altre misure alle AEV.

44. 2.
Gli Stati membri trasmettono una volta l'anno all'autorità europea di vigilanza competente informazioni aggregate concernenti ▌le ▌sanzioni amministrative e altre misure imposte a norma dell'articolo 18 e dell'articolo 19, paragrafo 2. 

45. 3.
Le AEV pubblicano tali informazioni in una relazione annuale. 

Articolo 22

Le sanzioni e le altre misure imposte per le violazioni di cui all'articolo 19, paragrafo 1 sono immediatamente comunicate al pubblico e contengono almeno le informazioni relative al tipo di violazione del presente regolamento e all'identità dei responsabili▌. Le autorità competenti possono ritirare dal loro sito Internet l'identità dell'entità soggetta a sanzioni amministrative o altre misure dopo un periodo non inferiore a cinque anni.

▌

CAPO IV 
DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 23

46. 1.
Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 

47. 2.
Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 8, paragrafo 5, all'articolo 10, paragrafo 2, all'articolo 12, paragrafo 4, all'articolo 13 bis, paragrafo 10, e all'articolo 13 ter, paragrafo 9, è conferito alla Commissione per un periodo di [due anni] a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. La delega di potere è tacitamente prorogata per periodi di identica durata, a meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non si oppongano a tale proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza di ciascun periodo. 

48. 3.
La delega di potere di cui all'articolo 8, paragrafo 5, all'articolo 10, paragrafo 2, all'articolo 12, paragrafo 4, all'articolo 13 bis, paragrafo 10, e all'articolo 13 ter, paragrafo 9, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

49. 4.
Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

50. 5.
L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 5, dell'articolo 10, paragrafo 2, dell'articolo 12, paragrafo 4, dell'articolo 13 bis, paragrafo 10, e dell'articolo 13 ter, paragrafo 9, entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di [due mesi] su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.

5 bis.
Fatte salve le altre disposizioni del regolamento (UE) n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010 e del regolamento (UE) n. 1095/2010, il termine entro il quale il Parlamento e il Consiglio possono sollevare obiezioni in caso di approvazione del progetto di norme tecniche di regolamentazione senza modifiche da parte della Commissione è di due mesi [per via della complessità e dell'entità delle questioni trattate]. Tale termine può essere prorogato una volta di un mese su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.

Articolo 23 bis

Ulteriori disposizioni concernenti i progetti di norme tecniche di regolamentazione

1.
Senza pregiudizio dei termini previsti per la presentazione alla Commissione di progetti di norme tecniche di regolamentazione, è stabilito uno scaglionamento che precisi i testi o i gruppi di testi da presentare con 12, 18 e 24 mesi di anticipo.

2. 
La Commissione non adotta norme tecniche di regolamentazione secondo procedure che, in periodi di sospensione dei lavori parlamentari, riducano il tempo di esame del Parlamento europeo a meno di due mesi, proroghe comprese.

3. 
Le autorità europee di vigilanza possono consultare il Parlamento europeo durante le fasi dell'elaborazione delle norme tecniche di regolamentazione, segnatamente se vi sono preoccupazioni riguardo al campo di applicazione del presente regolamento.

4.
Se la commissione competente del Parlamento europeo ha deciso di respingere le norme tecniche di regolamentazione e rimangono meno di due settimane prima dell'inizio della tornata successiva, il Parlamento europeo ha diritto a un'ulteriore proroga del termine per sollevare obiezioni di cui all'articolo 23, paragrafo 5 bis, fino alla tornata che fa seguito ad essa.

5.
In caso di reiezione di una norma tecnica di regolamentazione, qualora le questioni individuate siano di portata limitata, la Commissione può adottare un calendario accelerato per la presentazione di progetti rivisti.

6.
La Commissione garantisce che tutte le questioni che l'équipe di esame del Parlamento europeo ha sollevato formalmente per il tramite della presidenza della commissione competente ricevano prontamente risposta prima dell'adozione del progetto di norma tecnica di regolamentazione.
Articolo 24

1.
Le società di gestione e le imprese d'investimento di cui all'articolo 2, paragrafo 1 e all'articolo 27 della direttiva 2009/65/CE nonché le persone che vendono quote di OICVM così come definite all'articolo 1, paragrafo 2, di detta direttiva sono esentate dagli obblighi di cui al presente regolamento fino al ...* [GU: inserire la data, tre anni dopo l'entrata in vigore]. 

1 bis.
I gestori di fondi di investimento alternativi quali definiti all'articolo 4, paragrafo 1, lettera b), della direttiva 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio
, e le persone che vendono unità di fondi di investimento alternativi, quali definiti all'articolo 4, paragrafo 1, lettera a), di detta direttiva, sono esenti dagli obblighi di cui al presente regolamento fino al ...* [GU: inserire la data, tre anni dopo l'entrata in vigore del presente regolamento], a condizione che forniscano un documento contenente informazioni chiave ai sensi della legislazione nazionale, in linea con l'articolo 78 della direttiva 2009/65/CE o con pertinenti disposizioni del diritto nazionale. 
Articolo 25

51. 1.
Entro il ...* [quattro anni dopo l'entrata in vigore del presente regolamento], la Commissione procede ad un riesame del presente regolamento. Il riesame comprende un'analisi generale dell'applicazione pratica delle norme stabilite nel presente regolamento, tenendo debitamente conto degli sviluppi sul mercato dei prodotti d'investimento al dettaglio.▌ Il riesame riflette poi sulla possibile estensione dell'ambito di applicazione del presente regolamento ad altri prodotti finanziari nuovi o innovativi distribuiti nell'Unione.

52. 2.
Previa consultazione del comitato congiunto delle AEV, la Commissione presenta una relazione al Parlamento europeo e al Consiglio, accompagnata, se del caso, da una proposta legislativa. 

2 bis
Dal...* [GU: inserire la data di entrata in vigore del presente regolamento] gli ideatori di prodotti d'investimento presentano il documento contenente le informazioni chiave in conformità delle disposizioni del presente regolamento e sono esenti dall'obbligo di presentare la nota di sintesi del prospetto di cui all'articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 2003/71/CE.
Articolo 26

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica dal …* [GU: inserire la data: due anni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento]
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a …, il
Per il Parlamento europeo
Per il Consiglio

Il presidente
Il presidente
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